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NESSUNA MISURA PI <PULIZIA» DOPO 
IL VIAGGIO PI FORLANI A PALERMO 

La DC cerca di coprire 
i suoi uomlni coinvolti 
negli scandali mafiosi 

II significato della visita del segretario della DC - Incontri 
di Colombo alia ricerca di un compromesso quadripartito sulla 
legge per la casa - La Malf a propone un « vertice » per martedi 

Drammatici sviluppi della 
lotta politica al Cairo 

Domani sull'Unita 
un appello del PCI 

al Paese 
Aumentate ovunque la diffusions 
Giunga H giornale 
del Partito in tutte le case 

Le forze del disordine 

COSI' non si pud andare 
avanti. Questo e quello 

che dice la gente, e noi co-
munisti condividiamo que­
sto stato d'animo doininato 
dal turbamento e dalla pre-
occupazione per il dilagan-
te disordine in cui versa la 
societa italiana. >In questi 
giorni, in Sicilia e non solo 
in Sicilia, siamo noi che ci 
rivolgiamo all'opinione pub-
blica, ci rechiamo in ogni 
casa per chiedere che si 
agisca e si ponga fine a que­
sts insostenibile situazione 
di caos e di malessere. Non 
a caso sentiamo ovunque 
che questo grido di allarme 
e condiviso, nello stesso 
tempo e ascoltato con la 
speranza che sia possibile 
cambiare l'attuale stato di 
cose. 

Ma cid che piu indigna e 
che siano gli stessi respon-
sabili del disordine' e - del 
caos a cercare di cavalcare 
la tigre di una battaglia di 
ordine condotta contro le 
piu mature espressioni del­
la lotta e della vita demo-
cratica del paese. 

Non parliamo dei fascisti 
che, nel momento stesso in 
cui - alzano alte grida con­
tro la confusiohe e Panar-
chia sociale, si presentano 
essi stessi come l'espressio-
ne piu odiosa della violen-
za e cercano, in tutti i mo­
di, di portare ovunque, e 
soprattutto la dove e in 
corso una civile competizio-
ne elettorale, una strategia 
di odio e di tensione. I fa­
scisti sono essi stessi l'e-
spressione dell'incapacita di 
governare della DC e del 
suo governo. II disordine di 
cui oggi soffre la societa 
italiana e dunque il disordi­
ne della DC e, piu in gene-
rale, della societa capitali-
sta. E' il disordine della di-
soccupazione, delle famiglie 
distrutte dalla emigrazione, 
della mancanza di case e di 
assistenza medica, della cri-
si della scuola c cosl via. 
Ma e anche il disordine del-
lo Stato e nello Stato. 

LJASSASSINIO del procu-
ratore della Repubblica 

di Palermo, per il contesto 
mafioso in cui e awenuto, e 
il simbolo piu eloquente del-
l'intema debolezza, fragilita 
e corruzione di quelle stes-
se forze che piu delle altre 
dovrebbero garantire i cit-
tadini italiani dalla ondata 
dilaganle di criminalita. E' 
un atto di accusa contro la 
DC e i suoi ministri, che 
con la loro omerla hanno in 
tutti questi anni permesso 
che alcuni settori delicati 
dello Stato si compromet-
tessero con l'attivita mafio-
ga. Ma e un atto di accusa, 
cia chiaro, che assume un 
preciso significato nazionale, 
perche sono la DC che go-
verna a Roma e tutta una 
classe dirigente ad esserne 
coinvolte. 

Nello stesso tempo l'assas-
sinio di Scaglione e un sim­
bolo del loro disordine. Quel 
terribile fatto di sangue si 
staglia infatti sullo sfondo 
di una sorda lotta tra due 
contrapposti gruppi di pote-
re della DC palermitana e 
siciliana. 

Allora guardiamo, per un 
momento e da yicino, che 
cosa significhi per questi 
gruppi lo sviluppo di una 
civile e ordinata vita della 
societa. Per loro una citta 
come Palermo e solo il tea-
tro in cui si celebrano le 
piu sanguinose lotte tra due 
contrapposte cosche dz per 
accaparrarsi le aree, le li-

gli appalti. Questa 

sorda lotta per la divisione 
del bottino non conosce re-
gole, la citta e le sue isti-
tuzioni sono solo l'anfitea-
tro entro cui svolgono i lo­
ro funesti scontri, i servizi 
e gli assessorati sono solo 
dei centri di dominio e di 
corruzione. Poco importa 
allora che, nel contesto di 
questa lotta accanita tra i 
Lima e i Gioia, un awen-
turiero spregiudicato abbia 
condotto uno sciopero ad 
oltranza dei netturbini, get-
tando la citta al limite di 
un grave pericolo di epide-
mia, di pestilenza e di co-
lera. Perche nessuno di 
questi filistei che fa appello 
al buon cuore e ai morige-
rati costumi dei benpensan-
ti ha mai denunciato questo 
stato di cose? - • . - : 

La verita e che la campa-
gna contro il disordine e 
destinata ad infrangersi 
contro Pevidenza delle rea* 
li responsabilita e del vero 
fradiciume. , 

COSI' non si pud 
avanti, dunque. 

andare 
E sia­

mo noi comunisti, assieme 
a tutte le forze democrati-
che e antifasciste, che ri-
vendichiamo non Pordine 
delle galere e del terrore, 
ma un ordine giusto, demo-
cratico, fondato sull'adesio-
ne appassionata e sulla par* 
tecipazione intelligente del­
le masse popolari. Siamo 
noi comunisti che rivendi-
chiamo un governo che ab­
bia la forza di dirigere. Ma 
un governo pu6 dirigere so­
lo se sorretto dal consenso 
del popolo; e un governo 
pud dirigere con il consen­
so del popolo, solo se con­
duce una politica che sap-
pia risolvere i problemi piu 
drammatici e assillanti dei 
lavoratori e dei disoccupa-
ti; e un governo pud con-
durre una simile politica po-
polare solo se guidato dalla 
volonta di colpire quei cen­
tri di potere economico e 
politico che sono i veri 
responsabili dell'attuale sta­
to di malessere e di disa-
gio in cui versa il Paese. 

Ma un governo e uno Sta­
to possono essere guidati da 
questa volonta solo se sa-
pranno presentarsi essi 
stessi puliti e giusti, solo 
se i loro organismi non si 
presenteranno essi stessi 
profondamente malati e cor-
rotti. Solo cosl sara possi­
bile intervenire con tcmpe-
stivita e con fermezza con­
tro le vere cause del ma­
lessere sociale e della stes-
sa criminalita, solo cosl si 
potra awiare un tipo di 
sviluppo che colpisca alia 
radice la disperaztone, la di-
soccupazione e la miseria, e 
che dia una certezza nel do­
mani, una speranza per Pav-
venire. 

Non a caso i veri fautori 
dell'attuale stato di insicu-
rezza lottano contro ogni 
seria politica di riforme. Es­
si sanno benissimo che e 
nel disordine che possono 
crescere la speculazione, le 
rapide e vertiginose fortu­
ne degli sfmttatori, gli in-
giusti privilegi fondati sul-
Paggressione e la violenza. 
Ecco perche noi indichia-
mo nelle riforme una via 
d'uscita per mutare l'attua­
le stato di cose. Ecco per­
che contro il caos della DC 
noi additiamo la prospetti-
va di un nuovo ordine demo­
cratic© e repubblicano se-
condo quanto detta la Co-
stituzione nata dalla resi-
stenza e tradita dalla DC e 
dal suoi govern!. 

Achilla Occhetto 

Alia DC scotta la verita sul­
la mafia. II viaggio dell'onore-
vole Forlani in Sicilia ed il 
discorso da lui pronunciato di-
nanzi al Comitato regionale 
del suo partito — che corri-
spondono in tutto e per tutto 
ad una apertura della campa-
gna elettorale in vista del 
13 giugno da parte dello c Scu-
do crociato » — ne sono una 
nuova conferma. E' evidente 
che a questa sortita la DC e 
stata spinta dalla preoccupa-
zione per la piega che hanno 
preso certi avvenimenti. so-
prattuto dopo che lo stesso 
procuratore di Palermo. Sca­
glione, e caduto in un regola-
mento di conti. Ma quali obiet-
tivi si propone l'attuale segre-
teria democristiana? Essi tra-
spaiono dallo stesso discorso 
di Forlani e dal contesto in 
cui esso si colloca. Trascina-
to a forza dall'incalzare dei 
fatti, il segretario dc ha detto: 
c Vi e inoltre U problema del­
la mafia, che da parte di al­
cuni — ha soggiunto — viene 
utiltzzato strumentalmente am-
pliandolo o restringendolo a 
seconda delle convenienze 
elettorali». In piu, Forlani ha 
detto che la questione della 
mafia, come quella piu in gene-
rale della tdelinquenza orga-
nizzata >, propone problemi di 
ordine pubblico. tali dp ri­
ch iedere — secondo il suo pa-
rere — < anche norme e pro­
cedure diverse ».. Affennazio-
ni abbastanza inquietanti, ol-
tretutto, sulla bocca dell'espo-
nente di un partito che in pas-
sato ha cercato piu di una 
volta di imporre, col pretesto 
dell'emergenza o comunque 
della necessita, misure restrit-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

CIVILTA' 
CATTOLICA: 

«I lavoratori 
ed i griovani 

hanno sfiducia 
nella DC 

che non vuole 
le riforme » 

cCivilta cattolica», la ri-
vista dei gesulti, pubbllca a 
commenfo dell'ultlma sessio-
ne del Consiglio nazionale 
democristlano, un articolo 
molto duro net confront! del­
l'attuale gruppo dirigente 
dello «scudo crociato *. 
c Purtroppo — scrive II coro-
mentatore politico della ri-
vista, padre De Rosa —, 
Nmpressione che oggi di la 
DC non • quella di. essere 
sul punto di " •pr i rV al ce-
munismo, ma e quella di. 
non essere alfaVafiguardia, 
di non essere... il "partito 
delle riforme" e del "rinno-
vamento" del Paese: donde 
la sfiducia net suoi riguar-
di soprattutto del glovani e 
del lavoratori, i quali non 
vedono piu in - essa un in-
terlocutore valido e si vol-
gono, percift, verso altre for-
mazloni politichev. 

Piu oltre, cCivilta catto-
lica» scrive che la DC, 
« ancora una volta », c non 
ha pienamente risposto alle 
attese e alle solleclfazioni 
che le vengono da tutti co­
lore che... non intendono 
chiudersi in un ruolo di pu-
rm difesa e conservazion* 
della situazione esistentea. 

ARREST1E PROCESS! IN EGITTO 
contro gli oppositori di Sadat 
II presidente parla di « complotto » teso a rovesciarlo - Liquidata la sinistra del 
movimento nazionalista - Febbrili consultazioni fra RAU, Libia e Siria - Convo-
cata stamane TAssemblea nazionale - Progetto per il Canale attribuito a Dayan 

METALMECCANICI FRANCESI IN LOTTA ± s 5 iSSTJSSsr 
de della capitale francese in occasione della giomata di lotta per le quaranfa ore settimanali <e per la pensione a sessanfanni. 
Scioperi, comizie manifestazloni.si sono svolti in tutto il paese A PAGINA 17 

Martedi sei ore di sciopero in tutte le fabbriche del monopolio 

Risposta di lotta alle violenze FIAT 
FIOM, FIM e UILM denunciano le responsabilita deU'azienda - Altri 7 licenziamenti per.rappresaglia 

AGGRESSIONE POLIZIESCA A ROMA CONTRO UN PICCHETTO DI OPERAI E STUDENTI 

I FASCISTI TENTANO 
di Incendiare la LESA 

SARONNO, 14 
I fascist! hanno tentato di 

incendiare lo stabilimento Le 
sa di Saronno, una delle tre 
unita produttlve del gruppo 
(le altre fabbriche sono a Mi-
Iano e a Tractate), occupate 
dal lavoratori in lotta per af-
fermare 11 diritto al lavoro e 
al salario. 

La gravissima provocazione 
e awenuta la scorsa notte al­
le doe e ventL Un operalo era 
intento a conversare, fuori dal 
cancelli - della fabbrica, con 
due guardie nottume. Ad un 
tratto sopraggiungeva una 
«500» Flat. Dietro ad essa, 
a piedi, un giovane con una 

bottiglia molotov in mano e, 
alle sue spalle una «1100 ». Le 
vetture. con a bordo sette od 
otto teppisti (appartenenti co­
me hanno accertato i carabi-
nleri alia destra fasclsta) si 
davano alia fuga, mentre dat 
la fabbrica uscivano altri ope-
rai, senza poter portare a ter-
mine la propria impresa cri-
minosa, doe il lando dl botti-
glie incendiarie all'Intemo 
dello stabilimento. 
•• La «500 a veniva abbando-
nata e piu tardi risultava ru-
bata. II giovane appiedato ve­
niva preso, verso le quattro, 

(Segue in ultima pagina) 

ANARCHICI: 
IL PM CHIEDE 

L'ASSOLUZIONE 
Al proctsso di Mllano contro gli anaixhkl, II PaMMfco mi-
nistoro, dottor Scopctliti, ha chtosto Tassoliiziono 41 cin­
que degli impvtati. Crolla cosl la montatvro sugli attontati 
dinamitardi del I H f organizxata dairuf fkk politica della 
questora milaneso o avallata dal giudlce Istrvttere Amati 
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Dalla Bottra redazkme \ 
TORINO. 14 \ 

• Lo scontro di' classe tra la 
FIAT ed i suoi 180.000 dipen 
denti e giunto al punto phi 
drammatico e di maggjore du-
rezza. Stamane si e svoKo il 
piu breve incontro tra le par­
ti dalTinizio della trattativa: 
pcchi mmuti. Successivamen 
te i tre sindacaU FIOM. FIM 
e UILM hanno diramato il se-
guente comunicato unitario: 
cGli organismi dirigenti na-
zionali e il "coordinamento" 
nazionale FIOM, FIM e UILM, 
di fronte alia grave situazione 
venutasi a determinare in con-
seguenza deDe provocatorie e 
inamroissibili rappresaglie at-
tuate dalla FIAT corr i licen­
ziamenti di lavoratori e dele-
gati sindacali, con la sospen-
sione dal lavoro di centinaia 
di operai aH'Autobianchi. con 
i prowedimenti disdplinari 
gia inflitti o preannunciati per 
dtecine e diecine di altri lavo­
ratori e con gravissimi atti di 
violenza ftsica e intimidazioni 
corporali perpetrati da nuroe-
rosi captsquadra della FIAT 
nei confronti di dirigenti sin­
dacali di fabbrica, denundano 
ai lavoratori e aua opinkme 
pubbfa'ca da quale parte sia la 
vera violenza e la provocazio­
ne antioperaia e come siano 
chiaramente strumentali gli 
appelli alia distensione che la 
FIAT rivolge ai sindacaU al 
solo evidente scopo di costi-
tuirsi un comodo alibi alia sua 
azione repressiva. 
' « Con questo comportamento 
— prosegue il comunicato —, 
la FIAT sconfessa tutte le 
sue dichiarazioni di disponibi-
liti a oondurre il negoziato a 

tempo breve, sposta l'asse 
della vertenza su un terreno 
di scontro radicalizzato. dimo-
stra di preferire fl terrorismo 
al negoziato concreto e co-
struttivo. Ma, con questo com­
portamento e con le risposte 
negative ed elusive finora for-
nite — ultimo, in ordine di 
tempo, quello sui diritti sinda­
cali e le qualifiche — la FIAT 
si assume essa sola, e tutta in 
tera. la responsabilita deU'in 
tensificazione della lotta in cor 
so. Sia chiaro che le organiz 
zazkxri sindacali non hanno 
mai cercato o vohito 1'allar-; 
gamento della lotta; ma sia al 
trettanto chiaro che se la FIAT 
vuole la radicanzzazione, vuo­
le lo scontro duro. intende sfi 
dare — come sta facendo — il 
movimento smdacale alia FIAT 
e nel suo insieme. avra la ri 
sposta che merita. in termini 
di estrema durezza. '. 

cCome prima iniziativa di 
lotta. le organizzazioni sinda 
cali FIOM. FIM e UILM pro 
clamano 6 ore di sciopero da 
effettuarsi martedi in tutti gli 
stabilimenti e filial! della 
FIAT. A Torino lo sciopero 
verra effettuato portendo dal 
le officine con cortei di lavo 
ratori che cofifluiranno in piai. 
za San Carlo per una grandV 
manifestazione nel corso della 
quale parleranno i segretari 
general! della FIOM, della 
FIM e della UILM. Trentin -
Carniti e Benvenuto. Piu pre 
dse indicazioni circa la effet 
tuazione dello sdopero. saran 
no diramate dalle organizza ~ 
zioni sindacali torinesi. FIOM 
FIM, UILM nazionali — con­
clude fl comunicato — assu-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
ML NOSTRO giornale ha 
* data notizia, ieri. delta 
lezkme di buona creanza 
impartita da una delega-
zione di lavoratori delta 
« Technicolor > - al mini-
stro del Turismo e deiio 
Spettacoto on. Matteotti, 
e propria ieri la «JVazfo-
ne» ha riferito Vepiaodio 
secondo una verttone, di-
damo cost, giustiflcatoria, 
fomita daU'ufficio Mtam-
pa del mtnittero, versio-
ne che U giornale ftorenU-
no ha presentato con que­
sto Utoio: «Un gruppo di 
sindacalisti • Piantano in 
asso • il ministro Matteot­
ti a. Questi sindacalisti 
come si permettono? 

Se noi riprendiamo. 
ora, quello che il ministe-
ro chtama «un incidente 
tncresdoso » * perchi esso 
dimostm, ancora una vol­
ta, che i sodaldemocratici 
sono sodaUsti che riftu 
tano nan soUanto la lotta 
di classe, ma anche fl sen-
Umento di classe, e fl coao 
del ministro Matteotti to 
prova. La delegazkme del 
la * Technicolor» doveva 

~ itcevere informaztoni sul 
minacciato licenziamento 
di centoQuaranta operai 
deUa societa, e non e ne-
cessario essere Marx per 
comprendere con quoit 
preoccupazioni e con qua 
le ansia t rappresentanti 
del lavoratori si fossero 
recatt aWappuntamento col 
ministro. Costuiaveva una 
Ttunionc con la commissio-

una miseria 
ne centrale per la cine-
matografia. Noi pensiamo 
che doveva rinviarla, e se 

; non poteva perchi non ha 
lotto attendere la com-
mtsstone invece che gli 
operai? B se doveva fare 
attendere gli operai, per­
chi non si i recato perso-
nolmente da loro a scusar-
si e a pregarli di aspet-
tarlo? 

Motto prooabUmente, si-
curamente ami, fl mini­
stro Matteotti e un mate-
ducato, e dalla facda nau-
seata che si ritrova si oa-
pisce che e consapevole 
delta sua meducazione, ma 
c?e qualche cosa di piu 
netl'* tncresdoso inciden­
te* deU'altro ieri: Ce la 
abitudine antica di crede­
re che gli operai possono 
bene venire per uttimi. 
Ci il costume del borghe-
succio che cone ad ac-
cogUere il commendato-
re, mentre se suona un 
operalo dice: «Fallo at-
tenderer e ftnisoe di leg-
gere fl giornale. Cid che 
i suecesso ai rappresen­
tanti delta * Technicolor* 
giovedi non i una trage-
dia, i sottanto una picco-
la lamentevole cosa. Lo 
sappiamo bene. Ma questo 
rende Vepisodio, in un 
certo senso, ancor ptk si-
gnificattvo. perchi dimo-
stra che da questi social-
democratid piu che mi-
seriate non c'i da atten-
dent. 

Forlobraccio 

IL CAIRO ,14 
Una violenta lotta politica 

divampa in Egitto. II presi­
dente Sadat ha annunciato 
questa sera alia radio, in un 
discorso durato un'ora e mez­
zo, che i sei ministri e i tre 
dirigenti dell'Unione Sociali-
sta araba, che si erano dimes-
si ieri sera, sono stati posti 
agli arresti domiciliari e sa-
ranno processati per complot­
to inteso a rovesciare il suo 
governo. Sadat ha reso noto 
che « diversi » componenti del 
Comitato centrale dell'Unione 
sono stati fermati perche im-
plicati anch'essi nel complotto. 
Nello stesso discorso Sadat ha 
annunciato che «elezioni de-
mocratiche» saranno tenute, 
sotto il suo diretto controllo, a 
tutti i livelli del partito. 

U presidente della RAU ha 
dichiarato inoltre che la crisi 
scoppiata nelle ultime 24 ore 
ebbe inizio dal suo ritorno da 
Bengasi, dopo la conclusione 

, degli accordi con Siria e Libia 
per costituire una Pederazio-
ne araba e che questo proget­
to provoco un disaccordo in 
seno al consiglio esecutivo del­
l'Unione. Questo organismo 
respinse il progetto di federa-
zione con cinque voti contrari 
e tre favorevoli. I cinque voti 
contrari furono quelli di AH 
Sabri, Aboul Nur. Diaeddin 
Daud, Gomaa e Labib Schiu-
keir (oggi tutti allontanati dai 
loro posti e -agli arresti domi­
ciliari). I tre voti favorevoli 
furono quelli di Sadat. El Sha-
fei e Mahmoud Fawzi. Sadat 
ha accusal© Sabri di aver or-
ganizzatoj e 'preparato l'esito 
di quella votazione. II risulta-
to del voto — ha proseguito 
Sadat — fu sottoposto al Co­
mitato centrale dell'Unione so-
cialista e anche qui — ha det­
to ancora Sadat — la cricca 
Sabri-Gomaa preparo l'opposi-
zione all'accordo sulla federa-
zione. Sadat ha poi raccontato 
come si svolsero le due riu-
nioni del Comitato centrale 
che passo, da una prima va-
lutazione negativa dell'accordo 
all'approvazione all'unanimita. 
« Ho ritenuto — ha affermato 
Sadat — che questo voltafac-
cia del Comitato centrale e 
questa "unanimita" fossero 
una vera parodia». Nella or-
ganizzazione di questa oppo-
sizione al progetto — ha spe-
cificato Sadat — un ruolo im-
portante e stato svolto dall'ex 
ministro degli interni Gomaa. 

tc Tutti coloro che hanno vo-
luto distruggere il fronte in-
terno — ha detto a questo 
punto Sadat — appartengano 
all'Unione socialista oppure 
siano membri deU'assemblea 
nazionale, verranno processati. 
Ho gia chiesto aU'Assemblea 
che sia tolta l'immunita, por-
Iamentare a quanti hanno ten­
tato d'infrangere l'unita del 
popolo. La giustizia dira la 
sua parola in questa vicenda 
e, non appena il consiglio na­
zionale per la sicurezza si sara 
pronunciato a questo rigumr-
do, verra resa di pubblica ra 
gione la verita piena e in 
tera ». 

U presidente della RAU ha 
poi allargato 11 quadro del 
complotto che gli uomlni ora 
agli arresti avrebbero ordlto 
ai suoi danni, affermando che 
nel suo studio era stato collo­
cate un registratore e che la 
guardia repubblicana era rlu-
scita a consegnargli le prove 
del complotto consistent! in 
(Segue in ultima pagina) 

Le prime 
impressioni 
della crisi 

Dal •ostro iariato 
IL CAIRO. 14. 

Dopo una giomata carica dl 
nervosismo, quello che fatal-
mente doveva accadere e di-
ventato realta. n presidente 
Sadat ha portato a fondo la 
lotta contro l'opposizione in­
terna che si richiama all'ere-
dita di Nasser e che pud esse­
re deflnlta, in senso molto 
largo, come la sinistra del 
movimento nazkmalistico ed 
antimperialistico. 

Sadat ha obbllgato Gomaa. 
ruomo forte di questo schie-
raroento, a dimettersi. Poco 
dopo questo fatto e stato mes-
ao in onda alia televisione un 
discorso completo di Nasser: 

Suello suHa naxionallzzazione 
el canale di Sues. O discor­

so conteneva espressioni an-
tiamericane molto energlche. 
Bra la prima volta cne cl6 
awenlva e la cosa na destato 
viva sorpresa. Le dlmissloni 
di massa hanno fomito la pro­
va che la lotta aveva rag-
giunto il suo punto di maaoi-
ma acutesza. 

Scrivo queste poche rlghe 
Arminio Savioli 

(Segue in ultima mmgma) 
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La Camera prosegue la discussione sulla riforma edilizia 
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Casa: romper e I'omerta dc 
con la speculazione fondiaria 

L'unita delle forze progressiste — dal PCI alle sinistre democristiane — potrebbe battere, ha 
detto il compagno Busetto, i tentativi delle destre di introdurre ulteriori peggioramenti nel pro-

getto governativo e migliorarlo in modo sostanziale — Gli emendamenti comunisti 

Nuova potente ondata inflazionistica dagli USA 

RKHIESTE PRESSANTI 
PER CONTROLLARE I 

MOVIMENTI DI CAPITALI 
> \, 

II governo itallano pud adottare misure immediate - 5 richieste del PSI 
L'ingente deficit statuhitense e gli aumenti dei prezzi in tutta Europa 

I contenuti ed 1 tempi del-
la riforma per la casa sono 
stat) lerl al centro del dibat­
tito alia Camera, con gli In-
terventl del compagno BU­
SETTO, del capogruppo del 
PSI BERTOLDI e del social-
proletarlo AMODEI. 

La netta ostillta a qualsla* 
si mlsura dl rinnovamento, 
che colplsca la rendita di spe­
culazione fondiaria e lmmobl-
liare, e stata invece rlbadlta 
dal clericale di destra GREG-
GI. dal liberale PAPA, dal 
missino PAZZAGLIA e dal ge­
nerate DE LORENZO (Tex ca­
po del SIFAR, che ha pro-
nunciato il suo primo dlscor-
so come deputato del MSI, al 
quale ha recentemente aderi-
to). 

BERTOLDI si e riferlto 
alia polemica politica di que-
sti giorni, dopo la svolta 
a destra del consiglio na-
zionale dc. Solo la appro-
vazione delle riforme della 
casa, della sanlta e della 
scuola, net tempi e nel conte­
nuti preflssati, egli ha detto, 
giustifica la presenza del PSI 
nella maggioranza. La man-
cata approvazione o lo svuota-
mento delle riforme costrin-
gerebbe il PSI non solo a uscl-
re dal governo. ma alia piu 
decisa opposizione. 

Per quanto riguarda 11 prov-
vedimento sulla casa, Bertol-
di ne ha valorizzato 1 conte­
nuti, limitando la sua critica 
solo all'art. 33 (gia art. 26), 
nel quale — con un colpo di 
mano della DC e delle destre 
— e stata introdotta una nor­
ma che consent* di far rlen-
trare una parte delle aree 
espropriate col denaro pub-
blico nel mercato speculative 
Egli ha espresso la disponl-
billta del PSI a una nuova 
formulazione deU'articolo, la 
quale, ripristinando la sostan-
za dell'antlco testo, che esclu-
deva la cessione in proprieta 
dl quelle aree. sia tale, tutta-
vla, « da togllere alia DC 11 ti-
more dl essere accusata dl dl-
ventare una forza rivoluziona-
riaa. 

Bertoldl ha concluso esprl-
mendo l'impegno del PSI per 
l'approvazlone della riforma 
nel piu breve tempo posslbile, 
e comunque prima delle ele­
zioni del 13 giugno, in modo 
che II Senate possa deflnlti-
vamente vararla in lugllo. 

U compagno BUSETTO si 
e domandato se tale impegno 
possa essere conslderato una 
decisa smentita alle indiscre-
zioni glomallstlche, secondo 
cui nella DC e nel PSI vi e 
la tendenza a rinviare l'ap­
provazione della riforma da 
parte della Camera a dopo le 
elezioni, se i due partiti non 
giungeranno a un compromes-
so suH'art. 33. 

Rioordato che la riforma 
della casa e una delle compo­
nent! del piii vasto scontro 
politico, che vede i comuni­
sti impegnatl a dare uno sboc-
co positivo e democratico alia 
profonda crisi che travaglia il 
Paese, Busetto ha ribadito la 
riserva generate e di fondo del 
gruppo comunista nei riguar-
dl del prowedimento In di­
scussione. Si tratta infatti di 
un progetto che non elimina 
la taglia della rendita fondia­
ria ed immobiliare, cib che sa-
rebbe possibile solo con 
l'esproprio generalizzato pro-
posto dal comunisti. 

Ma per portare avanti un 
processo politico di profonde 
riforme occorre una volonta 
politica, che va ben al di la 
dei limiti del centro sinistra. 
E Busetto ha ncordato come 
tale mancanza di volonta po­
litica si sia manifestata nelle 
vicende che hanno caratteriz-
sato il cammino della rifor­
ma della casa, sia prima della 
presentazione del progetto go­
vernativo sia durante la riela-
borazione del nuovo testo da 
parte della commissione lavo 
ri pubblicl della Camera. 

Not siamo 1 priml a non 
voler nascondere 1 migliora-
menti che s! sono ottenuti in 
quest*ultima fase, i quali co-
stitulscono un nostro merito, 
ma non possiamo non rileva-
re anche 1 peggioramenti su 
questioni dl fondo. Con la sor-
tita del ministro Donat Cattin 
la DC ha ottenuto dal suoi 
alleati l'assenso a mantenere 
in vita per due anni ancora 
il « carrozzone » della Gescal 
0 delle altre centinaia di enti 
che operano nel settore del-
l'edilizia pubblica. Con l'inter-
vento di Ferrari Aggradi e di 
Carn si e ottenuto che, per 
l'imoegno dei fondl stanziati, 
Regfoni e Comunl debba-
no ancora soggiacere alia di-
acrezionalita delle banche. 

Bisogna rompere questo gio-
co — ha affermato Busetto — 
• nel Parlamento vi sono le 
forze, dal comunisti alle sini­
stre democristiane, che potreb-
bero battere 1 tentativi delle 
destre di introdurre ulterior! 
peggioramenti nel progetto ed 
anzi migliorarlo sostanzial-
mente. Per questo richiamia-
mo fortemente la responsabi­
lita di tutte le forze democra-
ticbe, affinche si reallzzi nel-
l'aula un confronto aperto dl 
posizionl. Nello stesso tempo 
chiediamo che 11 «comitate 
del 9» venga convocato pri­
ma delllnlzlo delle votazionl 
in aula per esaminare la pos-
sibilita di concordare le ne-
cessarie Jmportantl modifiche 
del progetto. 

I comunisti s i ' batteranno 
per alcunl emendamenti qua-
liflcantl. Essl Hi propongono: 
1) di elimlnare la rendita fon­
diaria ed immobiliare, median-
te l'esproprio generalizzato; 
2) di fiungere all'lmmediata 
dimlnuzione delle Iocazionl a 
favore degli assegnatari dl ca-

M •conomlche e popolarl; 3) dl 
aumentare i g*ryi finanziari 

disponiblil ' per il ftrlennlo 
1971*73 (portando sublto, in-
tanto, da 300 a 500 mlliardl 
11 fondo a dlsposizlone dei 
Comuni per l'acqulsizione del­
le aree); 4) di affermare la 
priorita del diritto di superfi-
cle sui suoll espropriati a fa­
vore della cooperazione a pro­
prleta indivisa e degli enti 
che operano nell'edilizla eco-
nomica e popolare, per la co-
struzione di abltazlonl In af-
fitto; 5) di favorire l'accesso 
alia propriety della casa, me-
diante l'attribuzione di un di­
ritto dl superficle dl lungo pe-
riodo ed il conferimento di 
agevolazionl fiscall e creditizle 
aell operator! che agiscono nel 
plan! di zona della legge 167, 
convenzionando i prezzi della 
vendlta degli alloggi o i llvelll 
dei fitti; 6) di offrire alle Re-
gionl ed al Comunl I fondl di­
sponiblil senza dover dipende-
re dalla dlscrezionalita della 
Cassa depositi e prestlti e del­
le banche. 

Anche il socialproletarlo 
AMODEI ha espresso severe 
crltiche al progetto dl legge, 
sottolineando la necessita dl 
important! correzionl perche 
esso possa corrispondere al­
le rivendicazioni del movlmen-
to popolare. 

a. pi . 

Grande manifestazione unitaria del PCI, PSIUP e PSI 
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Bologna: 50 mila in corteo 
contro le violenze poliziesche 

Otto dei giovani arrestati rimessi in liberta — Aggressione fascista in un liceo di Mes­
sina: feriti alcuni giovani della FGCI e la compagna Giorgina Arian Levi > 

Tutti I depulati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
present! in aula SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a 
partlre dalla seduta po-
merldiana di martedl 18 
magglo. 

BOLOGNA. 14 
Una risposta possente alle 

violenze dei tepplsti fascistl 
aH'Unlversita ed a quella delle 
forze della repressione che, 
manovrando ingenti reparti di 
pollzla e di carabinleri, hanno 
trasformato 11 centro di Bo­
logna in un terreno milltare: 
cinquantamila lavoratori delle 
fabbriche, del campl, giovani 
operai e student! hanno sfllato 
stasera nella via dell'Indlpen-
denza in una severa, democra­
tica, ordinatissima manifesta­
zione. 

L'immensa folia, con centi­
naia di cartelli, striscionl. ban-
diere delle sezioni comuniste, 
sociallste e socialproletarie ha 
gremito piazza Magglore, dove 
mercoledl sera si era abbat-
tuta la vlolenza del poliziotti. 
Hanno parlato 1 compagni 
Adamo Vecchi, Alfredo Giova-
nardi e Vincenzo Galetti, ri-
spettivamente segretari del­
le federazionl bolognesi del 

PSIUP, del PSI e del PCI, che 
congiuntamente hanno rivolto 
un appello a consolidare l'uni­
ta di tutte le forze sociallste e 
democratiche in una azione 
che faccia fallire il disegno 
reazionario delle destre e inv 
porre le riforme ed un pro-
fondo mutamento politico nel 
paese. 

La protesta popolare ha in-
tanto ottenuto un primo risul-
tato: otto dei nove arrestati 
sono stati post! oggi in liberta 
provvisoria, dopo l'interroga-
torio fatto loro in carcere dal 
sostituto procuratore della Re-
pubblica. Nel corso della ma­
nifestazione e state chiesto 
con forza che giustizla sia re-
sa completamente al nove cit-
tadini colpiti dall'azione poli-
ziesca. 

MESSINA, 14 
Una grave aggressione fa­

scista dinanzi al liceo scienti-
fico « Sequenza» di Messina. 
Con spranghe di ferro i tep­

plsti hanno ferlto alcuni gio­
vani della FGCI, di cui uno 
grave e state ricoverato alio 
ospedale, e la compagna on.le 
Giorgina Arian Levi. i 

Alle 12,30 all'uscita degli stu-
dentl alcuni giovani comuni­
sti stavano distribuendo un 
volantino annunciante una 
conferenza-dibattlto sulla ri­
forma della scuola, flssata 
per domenica mattlna al cine­
ma Metropol, quando improv-
visamente sbucavano armati 
dl bastoni un centlnalo di gio­
vani capeggiati dal famlgera-
to Slracusano (gia implicate 
neU'assalto alia Casa dello 
studente awenuto nelle scor-
se settimane e nel pestaggio 
del cdmmissario dl PS. De Fe­
lice). II Slracusano brandendo 
una spranga cominciava a pic-
chlare. Con lul neU'aggresslo-
ne si dlstinguevano altri no-
tlssimi tepplsti messinesi, tra 
i quail sono stati rlconosciuti 
Borgosano, Pasquale Crlstla-

no e Luigi Pezzano. 
«La gravlta dl questo enne-

simo atto dl vlolenza — ha dl-
chlarato 11 compagno Giorda­
no. segretarlo della Federazio-
ne del PCI di Messina — com-
messo da plcchiatori fascist! 
ben noti alia PS per le ag­
gression! e le violenze dl que­
st! mesi e di una portata sen­
za precedenti. La nostra de-
legazione ha avanzato all'au-
torita politica due precise ri­
chieste: la denuncla e l'arre-
sto immediato dei responsa-
bili della criminate aggressio­
ne: garanzia assoluta del nor-
male svolgimento della cam-
pagna elettorale. n PCI non si 
lascera intimidire da nessuno 
e Intende svolgere democrati-
camente tutta la propria azio­
ne politica ed elettorale». 

La segreterla della Federa-
zlone di Messina, rlunita d'ur-
genza, ha lanclato un appello 
a tutti i militant! per una ge­
nerate mobilitazione 

Altre proposte avanzate all'assemblea per perdere tempo 

A ROMA LA DC CONTINUA A BLOCCARE 
L'ATTIVITA DELLA REGIONE LAZIALE 

Nuovamente riproposto il centro sinistra, conslderato irrealizzabile dalla stessa DC — Manovre per rinviare ogni 
decisione a dopo le elezioni — Mechelli vuole Finvesti tura senza presentare un programma — Ferrara: « Por-

tate la gravissima responsabilita di aver immobilizzato I'istituto regionale » 

La ' Democrazia cristiana 
porta sulle sue spalle la gra­
vissima responsabilita di te-
nere la Regione in uno state 
di perenne paralisi. Neppure 
ieri, dopo quasi 50 giorni di 
crisi, il Consiglio regionale 
e state messo nella condizio-
ne di sbloccare la situazio-
ne. La DC, infatti, operando 
un'altra delle sue sfacciate 
marce indietro, si e presen-
tata all'assemblea laziale pro-
ponendo nuovamente il fallito 
centrosinistra sapendo bene 
che la proposta cade nel vuo-
to. «La DC — ha detto il 
presidente dimissionario Me­
chelli — vuole riproporre in 
questa aula i termini di una 
collaborazione quadripartita ». 

Le affermazioni di Mechelli, 
ribadite poi dal capogruppo dc 
Santinl, non hanno fatto al-
tro che riaprire nuovamente 
il discorso sul centrosinistra, 
considerate gia chiuso dalla 
stessa DC nella seduta di 
otto giorni fa. Questa alta-
lena e questi continui ripen-
samenti non fanno altro che 
tenere bloccata l'attivita della 
Regione. costringendola a do­
ver subire una paralisi fino 
alle elezioni del 13 giugno. 
Del resto l'obiettivo della DC 
di rinviare ogni decisione a 
dopo la consultazione eletto­
rale amministrativa e state 
confermato dalla proposta a-
vanzata da Mechelli di pro-
cedere per il momenta solo 
alia elezione di un presiden­
te della Regione. Questo pre­
sidente, che poi dovra essere 
lo stesso Mechelli, avra il 
compito di aprire una specie 
di consultazione nell' ambito 
del centrosinistra per mette-
re in piedi la giunta. 

La volonta della DC di bloc-
care ogni attivita e stata con-
fermata anche dal fatto che 
Mechelli, proponendo indiret-
tamente la sua autocandida-

Costituito 
il sindacato 

unitario 
dei piloti 

Un gruppo di piloti usci to 
dall'ANPAC (Associazione na-
zionale piloti avlazione civile) 
— di cui non potevano piu 
condividere la politica di tlpo 
settoriale e corporativo — ha 
costituito, in data 4 magglo 
1971, il Sindacato itallano pi­
loti avlazione civile aderente 
in modo conglunto alle Fede­
razionl gente deU'aria CGIL-
UIL. 

II SIPAC CGIL-UTL intende 
contribuire alia risoluzlcne dei 
problemi rlguardantl la cate-
goria e relativl alia politica 
delle riforme del settore dei 
trasporti e dell'avlazione civi­
le e auspica una rapida riso-
luzione del processo evolutlvo 
dl unincazlone dei piloti ade-
renti alle tre Confederazloni. 

tura, non ha detto una sola 
parola sul programma che 
intende attuare, chiedendo in 
pratica dei avoti al buio». 
L'ex presidente ha preso po-
sizlone solo contro la deci­
sione adottata dal ministero 
dei LLPP. di dare la prio­
rita al raddoppio della via 
Pontina, dennendola in con­
trasts con le linee di sviluppo 
indicate dal CRPE. 

II gravissimo atteggiamento 
della DC e state duramente 
condannato dal compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI. Le proposte avan­
zate da Mechelli a nome del­
la DC — ha detto — non fan-
no fare un solo passo avanti 
alia crisi. Che senso ha ri­
proporre la formula dl centro­
sinistra quando si e ormai vi-
sto che questa soluzione non 
e assolutamente realizzabile? 
E' evidente la manovra di per­
dere altro tempo prezioso — 
ha proseguito Ferrara. — La 
DC afferma di voler consul-
tare partiti e sindacati, ma 
poi non fa altro che rlmet-
tere in ballottaggio il defunto 
quadripartite. Questa formu­
la e fallita in partenza, ma 
le formule — ha detto ancora 
il capogruppo comunista — 
costituiscono un fatto secon-
dario subalterno rispetto alia 
realizzazione pratica di un 
programma sufficientemente 
valido. 

Nel dibattito, che e durato 
tutta la mattina e buona par­
te del pomerlggio, era inter-
venuto anche il capogruppo 
socialista DellUnto. Egli ha 
riconfermato la indisponibili-
ta del PSI per un centrosini­
stra organico, annunciando 
nello stesso tempo una «bc-
nevola attesa dei socialist! in 
rapporto ai contenuti pro-
grammatici che saranno pre-
sentati da Mechelli». Contro 
una soluzione monocolore del­
la crisi si erano pronunciati 
il socialdemocratico Galluppi 
e il repubblicano Di Barto-
lomei. 

Chiuso 11 dibattito si e poi 
passati alia elezione del pre­
sidente della Regione. I tre 
scrutini hanno date tutti una 
fumata nera, essendo manca-
ta la maggioranza assoluta a 
uno dei candidati (26 voti), 
come stabilisce il regolamento. 
Nel primo scrutinio (presenti 
42 consiglieri) Mechelli ha ri-
portato 15 voti, il compagno 
Maurizio Ferrara 13; 10 le 
schede blanche e 4 voti al 
candidate missino; nella se-
conda votazione il numero dei 
presenti e aumentato: 45. Fra 
laltro sono entrati in aula al­
tri 2 dc; nonostante questo Me­
chelli ha ottenuto 16 voti (un 
consigliere del suo gruppo non 
Ilia quindi votato), il compa­
gno Ferrara 13 voti; altri suf-
fragl sono stati seminatl fra 
i gruppi della destra, mentre 
le schede blanche sono state 
8. Nella votazione di ballot­
taggio Mechelli ha continuato 
a raccogllere solo 16 voti; 
13 sono andatl al compagno 
Ferrara; 12 le schede blanche 
e 5 le nulle. 

La votazione sara ripetuta 
questa mattina. 

Proposta di Galluzzi alia Commissione di vigilanza 

IL PCI SOLLECITA 
IL CONFRONTO ALLA TV 

SULL'AGRICOLTURA 
II compagno Longo aveva indicate al presidente della Confagricoltura, tra 
i temi di on dibattito pubblico, il superamento dei contratti agrari, della 
colonia e della mezzadria e difesa della piccola proprieta contadina 
II compagno Carlo Galluzzi ha 

inviato ieri al presidente del­
la Commissione parlamentare di 
vigilanza sulle diffusioni radio-
televisive questa lettera: «Ca-
ro presidente. come certamente 
ti e note. Ton. Longo. rispon-
dendo affermativamente ad un 
invito rivoltogli giorni or sono 
dal presidente della Confagri­
coltura dottor Diana per un 
confronto delle rispetUve posi-
zioni sui problemi posti dalla 
politica delle riforme. sottoli-
neava ropportunita che tale 
obiettivo avesse — data l'im-

portanza deU'argomento — un 
carattere pubblico. 

c ln modo preciso, l'on. Lon­
go proponeva quali temi di con­
fronto, non soltanto i problemi 
generali posti da una azione 
riformatrice in agricoltura, ma 
anche il valore per molti aspet-
ti decisive del superamento dei 
contratti agrari. della colonia e 
mezzadria e. in tale contesto. 
la questiooe di una effettiva di­
fesa della piccola proprieta ». 

« n dottor Diana accettava le 
proposte formulate dalTon. Lon­

go. dichiarandosi da parte sua 
d'accordo per compiere un pas­
so presso la RAI-TV perche ta­
le confronto possa realizzarsi in 
una trasmissiooe televisiva>. 

cTrattandosi di problemi che 
coinvolgono gli interessi di tutti 
i lavoratori italiani. ti sarei 
grato se volessi porre la que-
stione in sede di comitato ese-
cutivo della commissione di vi­
gilanza, in modo che possa es­
sere affrontata e risolta nel 
quadro defle norme unanime-
mente ooncordate dalla commsi-
skme stessa >. 

Votato il decreto al Senato 

Sugli accendini una tassa 
quasi pari al loro prezzo 

Una nuova pesante tassazio-
ne per gli accendini di ogni 
tipo entrera in vigore a par-
tire dal 21 giugno prossimo. Lo 
stabilisce il decreto governativo 
che il Senato ha oonvertito in 
legge ien. e che dovra ora es­
sere approvato dalla Camera. Le 
nuove imposte di fabbricazione 
sugli accendini e sui relativi 
pezzi di ncambio fissate dalla 
legge sono. in certi casi. ad-
dirittura superiori al loro at-
tuale prezzo di vendita: 300 lire 
per gli accendini delle auto; 
400 lire per gli accendini non 
riutilizzabili dopo l'esaurimento 
del combustibile (quelli che, at-
tualmente, sono in vendita a 
meno di 500 lire); 1000 lire per 
tutti gli altri tipi; 200 lire per 
ogni pezzo di ricambio. Per gli 
accendini domestici. anche per 
quelli incorporati nelle cudne. 
il decreto prevedeva on'imposta 
di 300 lire, che e stata per ora 
sospesa e rinviata 

II decreto. emanato con il pre-
testo di elimlnare alcune nor­
me incostituxionali e di aumen-
tare il gettito flscale, non avra, 
in realta, altro risultato se non 
quello di scoraggiare la fabbri-
caziooe degli accendini, ad esclu-

sivo vantaggio della SAFFA, il 
grande monopoUo per la fabbri­
cazione dei nammiferi; mentre 
il roaggior gettito di imposte 
sara. secondo le prevision!, as-
sorbito per la massima parte 
dalle operazioni di esazione. 
Per questo motivo comunisti e 
PSIUP hanno espresso voto con 
trario al prowedimento, moti-
vandolo rispetUvamente con gli 
interventi dei compagni Cerri e 
Masciale. Le stesse ragioni di 
critica al decreto sono state so-
stenute dal socialista Band. 

Sempre ieri mattina il Senato 
ha oonvertito in legge il de­
creto che modiflca le norme re­
lative ai ricorsi dei lavoratori 
in materia di prestazioni del 
riNPS, e quello sui prowedi 
menti per riparare i danni cau-
sati alia citta di Reggio Cala­
bria dalla rivolta per il capo 
luogo. 

Si tratta' di una misura addi 
rittura penosa per la sua limi 
tatezza e per il suo carattere 
dilatorio. come ha affermato. 
per i comunisti, il compagno 
Argiroffl. II decreto infatti. di 
fronte al dramma della arre-
tratent e della miseria di Reg­
gio Calabria, esasperato da mesi 

e mesi di paralisi produttiva, 
si Iimita a pievedeie la so-
spensione dei termini e delle 
scadenze dei vaglia cambiari, 
delle cambiali, e delle proce­
dure esecutive per quanto ri­
guarda le vendite coatte. Nes-
sun serio aiuto e previsto per 
i lavoratori rimasti a lungo sen­
za occupazione a causa dei di-
sordini; ne. tanto meno. alcun 
discorso serio risulta awiato sui 
problemi di fondo della citta. 

Cid che e oggi necessario — 
ha concluso il compagno Argi­
roffl, dopo aver annunciato che 
tuttavia i comunisti non avreb-
bero votato contro 11 prowedi­
mento. per non ritardare ulte-
riormente anche le modestissi-
me facilitazioni che esso pre-
vede — e di favorire il funzio 
namento degli organismi elet-
tivi della regione. affinche la 
vita democratica riprenda vi­
gore e possano essere sconfltte 
quelle forze reazkmarie che so­
no state sempre le responsabili 
della arretratezza di Reggio e 
di tutta la Calabria. II gruppo 
del PSIUP ha espresso la sua 
insoddisfazione per il prowedi­
mento con l'intervento del com­
pagno Pellicano. 

Le notizie sull'andamento eco-
nomico degli Stati Uniti hanno 
rinvigorito ieri la tensione e 
1'allarme sul mercato moneta-
rio e negli ambienti politici di 
tutto il mondo. II Dipartimcnto 
USA del Commercio ha comu-
nicato che il disavanzo della bi-
lancia del pagamenti statuni-
tense h stato. nei prim! tre me­
si di quest'anno. di 13.300 mi-
lioni di dollari, pari a circa 9 
mila miliardi di lire. E* meno 
del disavanzo record del trime-
stre precedente (18.100 milioni 
di dollari), al quale tuttavia si 
somma. ma 6 la conferma di 
una tendenza gravissima ed ir-
reversibile di fronte ai fatto che 
solo un anno fa. nel primo tri-
mestre del 1970. il disavanzo 
era stato di < soli > 1.700 milioni 
di dollari. 

Non si pu6 nemmeno dire. 
ora. che il disavanzo «e poco 
relativamente alia grandezza 
dell'economia USA ». argomento 
che non vale quando si tratta 
di trasferire il disavanzo a ca-
rico delle monete europee. per 
le quali 9 mila miliardi di lire 
in un trimestre sono gia qual-
cosa di insostenibile. Infatti i 
13.300 milioni di dollari sono. 
rispetto al bilancio del governo 
USA in un trimestre. circa il 
25%. La realta e che con un 
deficit cos! enorme, derivante 
quasi tutto da movimenti di ca­
pitals il governo Nixon sta cer-
cando di uscire dalla recessione 
attraverso < moneta facile > (i 
tassi d'interesse piu bassi del 
mondo) e aumento della spesa 
sta tale. 

Beninteso, nonostante questa 
manovra Teconomia statuniten-
se rimane stagnante. II ritmo 
d'incremento del reddito porta 
al disotto di 40 miliardi di dol­
lari (1.020 anziche 1.060) rispet­
to alle Drevisioni mentre i prez­
zi continuano ad aumentare al 
4.5 5% e la disoccupazione a 
rimanere su livelli record. La 
crisi. benche «esportata> in 
misura cos! massiccia con i de­
ficit acceltatl dai governi eu-
ropei e giapponese. rimane la-
tente. Intanto in Europa si pa-
ga caro il favore all'alleato-im-
perialista. Ieri la Comunita eu-
ropea ha reso noto che, nono­
stante i disavanzi delle bilance 
dei pagamenti e le restrizioni 
sulla spesa sociale (in taluni ca­
si anche sul credito). i prezzi 
aumencano al ritmo del 4,5% in 
Germania ocddentale. del 5.3% 
in Francia. del 6.6% in Olan-
da. del 3.5% in Belgio e del 
4.5% in . Italia. 

Nessuna politica di stabilizza-
zione. nemmeno quella classica 
basata sull'imposizione di misu­
re a carico della spesa sociale 
e dell'espansione. e possibile 
senza controllare i movimenti 
dei capitali. Ieri la Banca d'ln-
ghilterra ha interrotto improwi-
samente le contrattazioni dei ti-
rbli di Stato per annunciare che 
istituiva l'obbligo delle riserve 
per gli istituti creditizi, abro-
gava il cartello bancario e isti­
tuiva alcuni altri controlli (la 
Francia aveva aumentato il 
tasso di sconto il giorno prima). 
Oltre alle disfunzioni dei mer-
cati valutari provocate dalla 
fluttuazione del marco tedesco 
e del fiorino olandese — ieri, 
ad esempio. e stato registrato 
un volume di contrattazione mi-
nimo con queste monete: non 
si prendono impegni commercia-
li senza conoscere come andran-
no a finire — e'e il timore. dif-
fusissimo. che 1'ondata enorme 
dei € capitali vaganti » messi in 
circolazione dagli Stati Uniti si 
abbatta su qualche moneta na-
zionale determinandone una ri-
valutazione o svalutazione che. 
per il fatto di non avere altra 
motivazione che la speculazio­
ne. portera in ogni caso disa-
strose conseguenze. Infatti, an­
che l'uscita di capitali (trasfe-
riroento per speculare all'este-
ro) pud essere causa di un in-
debolimento artificioso della mo­
neta. quale si registrd in Italia 
nel 1970. 

La preoccupazione principale 
perdA e il controuo dei capita­
li. La Commissione economica 
del PSI ieri ha fatto in tal sen­
so le seguenti proposte: 

1) istituziorje di un controllo 
sul movimento con l'estero dei 
capitali non solo a lungo ter-
mhie ma anche a breve termi-
ne. al fine di coordinare i mo­
vimenti stessi alia politica eco­
nomica della Comunita; 

2) applicazione uel controllo 
non soltanto sul settore banca­
rio ma anche non bancario e 
conseguente istituzione di un ca-
lendario europeo delle euroemis-
sioni in dollari; 

3) creazione di un doppio 
mercato del dollaro distinguen-
do la quota utilizzata per le 
normali operazioni commerdali 
dalla quota utilizzata per le ope­
razioni in capitale; 

4) applicazione di coeffitien-
ti di riserva obbligatoria sulle 
giacenze di dollari presso le 
banche europee: 

5) adouone di forme di di-
sincentivi — fiscali e non — 
nei confronti degli investimenti 
nordamericani in Europa. 

Alia riunione erano presenti 
Nesi. Landolfl. Lombardi. Do-
nati, Solari. Baldieri. Compa-
gnone e Leone ma non Giolitti 
e Forte. Circa il contenuto, 
e'e da osservare che esso sem-
bra rinviare tutto alle decisio-
ni in seno alia Comunita euro-
pea mentre a nostro parere al­
cune — ed importantissime — 
possono essere adottate subl­
to. a livello nazionale. Per 
esempio. prima ancora dei di-
sincentivi ai capitali ester! e 
necessario elimlnare le agevo-
lazioni flscali che II attirano. 
Una cosa che si puo fare, su-
bito, modificando la legge fl­
scale in discussione al Senato. 
Cosl pure le questioni del mo­
vimenti dei capitali presentano 
aspetti immediatl a livello na­
zionale su cui sarebbe possi­
bile subito intervenire. 

I lavori della V commissione del CC 

Estendere 
V iniziati va 

politica 
delle sezioni 
comuniste 

II vasto dibattito congressuale che ha interessato 
oltre novemila sezioni -1 successi nella campa-
gna di tesseramento - La lotta per le riforme e 
i collegamenti del partito con le masse • La rela-
zione di Di Paco e le conclusioni di Pecchioli 

La cresclta della capacita 
dl inlzlativa e di lotta delle 
organizzazioni del partito 
nelle fabbriche, nelle citta. 
nelle campagne; il rafforza-
mento e lo sviluppo dei le-
gami del partito con le gran-
di masse, in una sltuazione 
politica aspra, plena di peri-
coll ma anche, nello stesso 
tempo, ricca di possibility di 
avanzata democratica: e sta­
to questo l'asse del dibattito 
che ha impegnato, nel gior­
ni scorsl, la V Commissione 
del Comitato Centrale del PCI. 

Aperta da una relazione del 
compagno Nello Dl Paco — e 
preparata da un documento 
della sezione centrale di Orga-
nizzazione — la discussione 
ha avuto come punto dl par­
tenza il giudlzio sulla recente 
campagna congressuale che 
nel perlodo compreso tra no-
vembre e febbraio ha inte­
ressato oltre 9.000 sezioni. Lo 
impulso, che ne e derivato, 
al proselitismo e al tessera­
mento (per il quale cl si av-
via al superamento del nume­
ro degli iscritti del 1970) te-
stlmonla, sul piano operativo, 
della validita di una « campa­
gna » che ha contribulto a for-
nire un quadro dello stato del 
partito soddisfacente nel com-
plesso ma dove, accanto ad ac-
certati fattorl positlvl dl svi­
luppo, permangono debolezze. 
squilibri e rltardl. Una real­
ta, dunque, artlcolata. che esi-
ge riflessione e interventi dl 
ordine politico e organizzati-
vo. Cib, del resto, e Imposto 
daU'evolversl delle vicende del 
Paese: il partito risponde con 
decisione all'attacco reaziona­
rio, contribuendo alia forma-
zione dl un poderoso movi­
mento unitario antifascista, 
cui ora si pongono urgentl 
problemi di continuity dl azio­
ne e dl sbocchl politici; nello 
stesso tempo 11 partito ha por-
tato avanti la inlzlativa sul 
terreno della lotta per le ri­
forme che deve essere oggi so-
stenuta piu ampiamente da 
una vasta azione di orienta-
mento. di incontro con le mas­
se e con l'intera opinione pub­
blica. 

Grande rilievo rlvestono, 
in tale contesto — ha sotto-
lineato Dl Paco — le elezio­
ni dl giugno alle quali il par­
tito deve andare con ampio 
e urgente lavoro di rafforza-
mento delle sue strutture e 
della sua complessiva capaci­
ta dl azione. 

Perno di questo lavoro di 
rafforzamento e la sezione. 
Particolare attenzlone e sta­
ta posta, nella relazione e nel 
dibattito, a tre questioni: le 
cellule e le sezioni nei luoghi 
dl lavoro e nelle fabbriche, 11 
partito nel Mezzoglorno, la 
promozione e futillzzazione 
dei quadri dirigentl. 

Sul primo dl questi puntl 
la riunione ha indicato la 
necessita non solo di operare 
un forte sviluppo della vita 
delle cellule e sezioni dl fab-
brlca — come elemento decl-
slvo della risposta alia con* 
troffensiva padronale e alia 
pressione continua tesa a spo-
liticizzare gruppi e settori del­
la classe operala — ma an­
che dl asslcurare la presen­
za delle nostre organizzazioni 
in ogni luogo di lavoro e una 
loro inlzlativa che sappia, in 
ogni momento, collegers! al 
grand! temi della lotta per le 
riforme, per una nuova poli­
tica economica. per l'unita del­
le forze politlche democrati­
che. 

In questo senso hanno por-
tato il loro contributo alia di­
scussione i compagni Guidi. 
Purla e Sabatinl. 

Per 11 Mezzoglorno — piu 
esposto agli attacchl della de­
stra non solo per la debolez-
za del tessuto democratico, ma 
anche certo in oonseguenza 
di fattl positivi come l'awen-
to delle Region! — il proble-
ma di fondo resta quello del­
la Inadeguatezza delle attuali 
strutture del partito per cui 
indispensabile appare una 
azione tesa al loro consolida-
mento e, in modo spedfico, 
ad asslcurare la presenza in 
ogni Comune dl una sezione 
comunista. Su questo terna si 
sono soffermati i compagni 
Ambrogio e Valenza. 

Sulla politica dei quadri, il 
compagno Cacciapuoti ha ri-
chiamato l'attenzione sulla 
necessita di utilizzare a pie-
no tutte le grand! energie che 
sono oggi disponibili nel par­
tito. 

Sulle esperlenze compiute 
nel corso della campagna con­
gressuale e sui problemi che 
si pongono al partito In al­
cune grandi region! e citta del 
paese sono Intervenuti Ciofi, 
Quercloli, Galetti, Imbenl, 
Gallo, Niccoli. 

Concludendo la discussione, 
il compagno Ugo Pecchioli ha 
affermato come rispetto a due 
annl fa, 11 partito abbia com* 
piuto sostanzjosl passl in 
avanti per quanto riguarda la 

unlta attorno alia linea del 
XII Congresso e la sua capa­
cita dl Inlzlativa di massa. Tut­
tavia, ha rlcordato Pecchioli, 
II giudlzio va dato assumen-
do, come termlne necessario dl 
riferlmento. la sltuazione at-
tuale e la sua indubbia peri-
colosita. Dl fronte al pericoli 
di rlflussl moderatl, agll at­
tacchl eversivi, ai tentativi di 
« blocchi d'ordine » e, anche, 
alia persistente attivita dl 
gruppi estremistici che por-
tano acqua al mullno degli 
eversori, il partito deve con­
solidare e sviluppare al mas-
simo la sua capacita di colle-
gamento con le masse. Deve 
crescrere quantitativamente e 
qualitatlvamente. Questo e il 
compito che le sezioni devo-
no assolvere. Dl fronte ad una 
crescita della volonta dl par-
tecipazione alia lotta sociale e 
politica che viene dalle masse 
e necessario che 'la sezione 
dlventi dawero 11 punto cen­
trale dello sviluppo del parti­
to e della sua azione unitaria 
all'esterno. A questo elemen­
to — ha detto Pecchioli — va 
ricondotta una coerente politi­
ca dl quadri che evltl casua-
llta, sprechl e schematlsml e 
rivaluti plenamente 11 slgnlfl-
cato che noi diamo al rinno­
vamento. II partito deve, rlu-
scire a utilizzare a fondo tut­
to il grande patrlmonio di 
energie creative, di passlone 
politica, di esperlenza delle 
sue centinaia di migliaia di 
quadri, In una indispensabile 
saldatura tra generazlonl di­
verse. I oompiti del partito 
sono tantl e difflcili. C'e un 
compito e una responsabilita 
per tutti. Abbiamo bisogno di 
portare avanti con coraggio 
forze nuove, espressionl di-
rette delle nuove generazlonl 
e abbiamo bisogno dl non per­
dere nulla dell'apporto del 
quadri di provata esperlenza. 

Dopo aver affrontato i pro­
blemi del decentramento e in 
particolare del nuovo ruolo 
che devono assumere 1 Comi-
tati reglonall (per 1 quail e 
proposta la convocazlone di 
una apposita riunione) Pec­
chioli ha concluso indlcando 
oer il tesseramento del Parti­
to, l'obiettivo del raggiun-
gimento degli Iscritti dello 
scorso anno prima dell'estate, 
e un forte impegno dl tutte 
le organizzazioni per la cam­
pagna del tre miliardi per la 
stampa comunista. Al termine 
della riunione, la V Commis­
sione ha approvato un docu­
mento che verra dlffuso a tut­
te le sezioni. 

Tutll I compagni sena-
torl seno Impegnatl ad es­
sere presenti allt sedute 
antimerldlana • pomerldla-
na di martedl I I • alia s«-
duta antimerldiana dl mer­
coledl 19 magglo. 

I comizi 
del Partito 

Centinaia di comizi elet-
forall si svolgeranno oggi 
e domanl. Segnaliamo I piu 
important!. 

OGGI 
Noto: Bufalinl; Roma -

Frentanl: Galluzzi; Roma -
Prima Porta: Ingrao, Vo­
te re, Grieco; Bagheria: 
Macaluso; Barl: Natta; 
Roma - Monterotondo: Na-
politano; Massaffra (Taran-
to): Relchlin; Nisceml: Co-
lajanni; Monrealt: Do Pa-
squalo; Sestri Ponento: 
D'Alema; Trabla (Paler 
mo): La Torre; Vlco del 
Gargano: Maicolo; Sorra 
Capriola: Magno; Roma -
Garbatella: Patrestlli e 
GregoreHi; Mattinata (Pog-
gia): Papa; S. Paolo Clvl-
tata: Panlco; Sieullana: M. 
Russo; Margherita (Fog-
gia): Spacchio. 

DOMANI 
Palazzolo: Bufalinl; Por­

to Empedocle: Macaluso; 
Roma - GordlanI: G. C Pa-
jttta; Ucata: Occhotto; Pal-
ITM Monttchlaro: Occhttto; 
Sava (Taranto): Rtichlin; 
Barl: Seronl; Bovino (Fog-
gia): Carmeno; Delia: Carfl; 
Mussomeli: Colajannl; Ro-
seto V. (Foggia): Caruccl 
Lucera: Di Gloia, Papa; Ca­
tania: Da Pasquale; Orfano-
va (Foggia): B. Di Vittorlo; 
Collaferra: M. Ferrara; Ni­
cosia: Figured!; Vallelunga 
(Caltanissetta): Granata; Sa-
lemi: Giacalone; Maura Del 
Vallo: Giacalone; S. Giusep­
pe Jato: La Torre; Roma 
Primavalle: Petroselli; Ro­
ma • Rustica: Pema; Cam* 
pobello dl Ucata: M. Russo; 
Pledlmonte: Rlndone; Bian-
cavilla: Rlndone; Roma • N. 
Alessandrina: Rodano; San 
Giovanni Rotonoo: Sannlcan-
dro; Roma - Monte Mario: 
Vetera. 

LUNEDI' 
Trepuzzl (Lecce): Relch­

lin; Geneva: Vespignanl. 
MARTEDI1 

Portsferrato: Cente. 

MERCOLEDII 
Catania: Cavlna; Ascoli Pi-

ceno: Fanti. 

GIOVEDII 
Messina: Minucci; Genova-

S. Gottardo: Natta; Paler­
mo: G. C Pajetta; Avana-
tmt Terraclnl. 
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La scelta socialista delle ACLI 

Condannata, tolleraia 
o legittima? 

Le molteplici implicazioni del recente documento della CEI • La dottrina 
conciliare a contrasto con la dottrina sociale contenuta in alcune encicli-
che - Un'interessante relazione di padre Sorge - Confronto apertissimo 

La Presidenza della Com-
niissinne episcopale italiana 
(CEI), nella sua riunione 
dei giorni 4-7 maggio, ha di-
chiar^to che le ACLI, dopo 
la scelta socialista compiu-
ta nel Convegno nazionale 
di Vallombrosa, non rientra-
no piu < tra quelle associa-
zioni per le quali il decreto 
Apostolicayn actuositatem» 
sulle attivita dei laici « pre-
vede il consenso della ge-
rarchia». Che cosa signifi-
ca questa decisione? In sen-
so stretto, significa che la 
Chiesa come tale < non pud 
ne deve essere compromes-
sa da opinabili opzioni tem­
poral! », e che pertanto la 
gerarchia separa le proprie 
resnonsabilita da quelle del-

, le ACLI 

In verita, le ACLI aveva-
no fatto xina c opinabile op-
zione temporale» in senso 

1 opposto, dal momento in cui 
furono fondate, ventiquattro 
anni fa (nella prospettiva 
della rottura dell'unita sin-
dacale, poco dopo verifica-
tasi), fino al 1969. Le ACLI 
si erano proclamate associa-
zione religioso-sociale « col­
lateral » alia Democrazia 
cristiana, per la quale invi-
tavano puntualmente a vo-
tare ogni cinque anni, sen-
2a scandalo dei vescovi. Non 
voglio pero insistere su que-
sto punto, che tuttavia mi 
sembrava giusto non passa-
re sotto silenzio. Pu6 infatti 
essere replicato, non senza 
ragione, che la vecchia pra-
tica del « temporalismo con-
servatore », dell'appoggio al 
moderatismo confessional i-
stico interclassista non deve 
capovolgersi in un errore 
di segno opposto, in ' una 
corapromissione temporale 
progressista e rivoluzionaria 
della Chiesa come tale. 

Da questo punto di vista, 
si comprende come mai lo 
Esecutivo nazionale delle 
ACLI, riunitosi I'll maggio, 
abbia alia "unanimita consi-
derato positivamente la di-
chiarazione dei vescovi. Es-
sa c deve "essere ritenuta, 
nella sostanza », dice il do­
cumento aclista, « elemento 
di chiarificazione e di distin-
zione di responsabilita, che 
da un lato vuole 1'episcopa-
to al riparo di ogni compro­
missione, anche solo appa-
rente, con opinabili scelte 
concrete (sociali, sindacali 
e politiche) e dall'altro in-
tende applicare la dottrina 
conciliare dell'autonomia e 
competcnza dei laici nell'or-
dine temporale ». 

Io credo, pero, che il do­
cumento ACLI metta in evi-
denza solo un aspetto della 
dichiarazione della CEI, e 
piu in generale della linea 
politica e dottrinale della 
gerarchia in merito alle 
«opzioni temporal! ». Che 
ci sia anche un altro aspet­
to, ce lo dimostra, per esem-
pio, il fatto che la stampa 
borghese abbia potuto pre-
sentare la dichiarazione del­
la CEI, come «sconfessio-
ne >, e « dura » sconfessio-
ne (anche se non proprio 
condanna) della scelta so­
cialista di Vallombrosa. Han-
no potuto farlo. mettendo in 
evidenza altri passi di quella 
dichiarazione: il richiamo al­
ia Rerum Novarum e attra-
verso di essa, almeno impli-
citamente, alia dottrina del­
la collaborazione tra le clas-
«i (« interclassimo »); il ri­
chiamo, piu vicino, a un re-
centissimo discorso di Pao­
lo VI a pellegrini tedeschi, 
nel quale il pontefice affer-
mava che * i Iavoratori cat­
tolici non hanno bisogno di 
ricercare insegnamenti so­
ciali di altro indirizzo ideo-
logico >. 

Fede cristiana 
e proprieta 

La mia impressione e che 
• i sia oscillazione, e con-
flitto, tra due principi evi-
dentemente incompatibili: 
quello della dottrina conci­
liare, che afferma la piena 
autonomia e competenza dei 
laici nell'ordine temporale, 
e quello del carattere privi-
legiato (se non proprio vin­
colante) della « dottrina so­
ciale > contenuta in una se-
ric di Encicliche, dalla Re-
rum novarum di Leone 
XIII, della quale ricorre 
questo 15 di maggio l'ottan-
tesimo anniversario, alia Po-
puiorum progressio di Pao­
lo VI. 11 conflitto politico-
pratico, la lotta tra rivolu-
zionari e riformisti o con-
servatori, la lotta di classe 
che contrappone il cattolico-
opcraio al cattolico-padrone 
passa anche attraverso un 
dibattito tcorico, sul tema 
« fede cristiana e proprieta 
privata dei mezzi di produ-
zione ». 

II dibattito dottrinale tra 
teologi, o tra intellettuali cri-

t stiani, sulla proprieta pri­
vata dei mezzi di produzio-
se , a scconda delle conclu­
sion! alle quali arriva pud 

•fi. 

essere inceppo o viceversa 
stimolo ad una presa di co-
scienza anticapitalistica e 
socialista. Fino al Concilio, 
prevaleva nettamente la te-
si secondo la quale la pro­
prieta privata, anche quella 
dei mezzi di produzione (an­
che la proprieta capitalisti-
ca, insomma) fosse un « di-
ritto naturale » dell'uomo, e 
quindi inalienabile. Questa 
teoria mi pare accantonata, 
se non uffioialmente abban-
donata. Di piii, esiste una 
corrente di pensiero assai 
autorevole, che ha il suo 
massimo esponente teorico 
nel Padre Diez-Alegria, pro-
fessore alia Universita Gre-
goriana, che sostiene decisa-
mente che mai, in nessun 
passo del Nuovo e del Vec-
chio Testamento, viene con-
sacrata la proprieta privata 
dei mezzi di produzione (o 
della terra) come inerente 
alia « natura umana ». Que­
sta posizione e stata chiara-
mente esposta da Padre Diez-
Alegria al Convegno ACLI 
di Vallombrosa, e non p sta­
ta mai sconfessata, 

L'ipotesi della 
«terza via» 
Una condanna di principio 

del socialismo in quanto ta­
le non si trova quindi piu 
nei documenti ufficiali o ne-
gli scritti autorevoli ispirati 
dalla gerarchia; per quel che 
riguarda la cultura e la teo­
ria non ufficiali, non «ispi-
rate » dall'alto, fioriscono al 
contrario le ricerche di una 
«teologia della rivoluzio-
ne »; viene diffusa l'idea che 
la scelta socialista e il con-
seguente impegno rivoluzio-
nario siano non solo compa-
tibili con la fede cristiana, 
ma siano addirittura un suo 
corollario nella presente si-
tuazione storica. • 

In questo contrapporsi di 
teorie diverse, e talvolta dia-
metralmente opposte, mi 
sembra che la gerarchia va-
da prendendo posizione per 
ottenere un ritorno ad una 
(ammodernata) «dottrina 
sociale cristiana », di nuovo 
ufficiale anche se non piu 
strettamente vincolante. Tra 
socialismo e « capitalismo li-
berale », la « dottrina socia­
le cristiana » ritorna a pro-
porre l'antica c terza via » 
del capitalismo corretto, ri-
formato. 

Questo mi pare il succo 
delP interessante relazione 
che il Padre Bartolomeo Sor­
ge S.J., vice-direttore della 
Civilta cattolica, ha tenuto 
a un Convegno regionale di 
assistenti ACLI nel marzo 
scorso, relazione che leggo 
sul numcro dei primi di 
maggio dell'agenzia di stam­
pa « ACLI-Oggi ». Si chiede 
Padre Sorge: «Se il Magi-
stero ritiene che il capitali­
smo sia correggibile ed esor-
ta quindi non ad abolirlo, 
ma a renderlo piu umano, 
possono i cattolici legittima-
mente (cioe comportandosi 
secondo la loro coscienza 
cristiana) concludere invece 
all'incorreggibilita del siste-
ma e battersi per un'alter-
nativa rivoluzionaria ad es-
so? » (« II capitalismo e cor­
reggibile? » e il titolo del 
saggio). La risposta, ci per-
doni l'illustre scrittore cat-
tolico, non c chiarissima. 
Egli distingue tra un inse-
gnamento religioso • morale 
della Chiesa, vincolante per 
tutti i fedeli, e una *valu-
tazione tecnica >, non vinco­
lante. 

II Magistero accoglie at-
lualmente la tesi della « cor-
reggibilita > del capitalismo; 
di qui, «la preferenza della 
Chiesa per le "riforme", 
anziche per il "cambiamen-
to rivoluzionario"». Ma e 
una " < valutazione tecnica >, 
da non assolutizzare, quindi 
< anche la soluzione rivolu­
zionaria puo essere presa in 
considerazione da parte dei 
cattolici >. Ma di quante cau-
tele circonda Padre Sorge 

questa pur legittima scelta! 
< Non assumere mai > (nei 
confronti delle tesi ufficiali, 
anche se solo « tecniche ») 
« atteggiamenti che potreb-
bero scandalizzare gli altri 
o far diminuire la fiducia 
nei cristiani nel Magistero 
della Chiesa >; rifiutare il 
marxismo non solo come fi-
losofia materialistica, ma an­
che come concczione storica 
(storia come lotta di classi). 

Sono limiti (o impedimen-
ti?) alia opzione socialista-
rivoluzionaria del • cattolico 
che ritroviamo nel docu­
mento pontificio pubblicato 
neH'ottantesimo anniversario 
della Rerum novarum. II 
socialismo non viene in se 
condannato, ma i cattolici 
vengono ammoniti a non ac-
cettare l'analisi marxista 
della societa e della storia; 
ma «alle comunita cristia-
ne spetta di discernere... in 
comunione con i vescovi re-
sponsabili... le opzioni e gli 
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impegni che conviene pren-
dere per operare quelle tra-
sformazioni sooiali, politiche 
ed economiche che si giudi-
chino necessarie a seconda 
dei oasi ». 

Un passo indietro, dunque, 
verso una «dottrina socia­
le » privilegiata se non im­
posts, verso la « ufficialita > 
ecclesiale della soluzione 
della «democrazia moderna», 
cioe di un capitalismo diret-
to e pianificato e " corret­
to "? Un tentativo di passo 
indietro, si. Ma il mantenere 
fermo,. o comunque il non 
revocare il principio del ca­
rattere laico, e non religio­
so, delle scelte politico-socia-
li, non permette alia gerar­
chia di imporre la sua « va­
lutazione tecnica », appunto 
perche non puo non presen-
tarla come una c valutazione 
tecnica », autorevole quanto 
si vuole ma anche opinabile 
quanto si vuole. II confron-
- to, e lo scontro teorico, re-
stano dunque apertissimi; la 
scelta socialista di masse 
di Iavoratori cristianamente 
ispirati e di loro organizza-
zioni pud svilupparsi e con-
solidarsi anche sotto lo sti­
molo di questo dibattito. 

L. Lombardo Radice 
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Scende a valle il fiume di lava 
CATANIA, 14. 

L'eruzione dell'Etna continua a ritmo 
intenso, dopo 39 glornl dal suo Inlzlo. 
La lava che sgorga dalle bocche aper­
ies! a poca dlstanza dal rlfuglo Citelll 
e che ha gia investito per due volte 
la strada «Mare-neve», si appresta 
ora a riversarsi su un terzo viadotto 
dell'arteria di recentlsslma costruzione. 

La colata, che sgorga a quota 1850, 
e si incanala nel letto del torrente Cu-
bania, a mezzogiorno si trovava a cir­

ca mezzo chllometro dal viadotto ml-
nacciato. La velocita del magma e di 
circa 50 metri I'ora, per cui la « Mare-
neve » dovrebbe essere nuovamente In-
vestita dalla colata verso la mezza-
notte. 

La lava fuoriesce da quattro bocche 
prodoltesi in una fenditura lunga un 
chllometro e si divide quindi in due 
tronconi principal), uno dei quali avan-
za nel letto del torrente Cubania. L'al-
tro braccio lavico invece ha invaso un 

noccioleto. VI sono poi delle plccole ra-
miflcazioni che si atlargano a macchia 
d'olio e si sovrappongono, rendendo in-
candescente tutta la zona dell'eruzlone. 

I centri abitati di Fornazzo e di San-
t'Alflo tuttavia non corrono pericolo 
tmmediato. La lava e ancora a una 
distanza in linea d'aria di circa cinque 
chilometri e se non modiflchera il suo 
corso dovrebbe superare i due centri 
abitati senza arrecare danni. II magma, 
durante la sua discesa sempre piu a 

valle, ha investito mlgliaia di alberi 
grand! e piccoli, Incendlandoli come 
fuscelli. 

I vulcanologi non azzardano previ­
sion! sugll svlluppi dell'attivita eTut-
tiva del vulcano. 

Parecchie migliala di curiosi conti-
nuano a recarsi sui luoghi dell'eruzlo­
ne, specie alia sera, per godersi I'ec-
cezionale spettacolo, creando notevoli 
ingorghi stradali. 

Dalla poverta e dalla discriminazione e nato un nuovo movimento politico 

LE PANTERE NERE DISRAELE 
Uno spettro per Golda Meir: Pesplosione sociale interna, conseguenza del fossato sempre piu profondo tra ebrei ricchi 
(di origine europea o americana) ed ebrei poveri («orientali») - Le dimensioni della miseria - Parlano i capi delle «pantere» 

Nostro lervizio 
GERUSALEMME, maggio 
Un nuovo spettro ossessio-

na Israele: quello delle «pan-
tere nere». Parlando a Ceru-
salemme il 31 marzo scorso, 
dinanzi alia conferenza della 
Unione degli immigrati di lin­
gua francese. Golda Meir dis-
se: «Lo scoppio di un incen-
dio sul Canale di Suez non 
mi spaventa quanto la possi-
bilita che scoppi un incendio 
tra di noi». II primo mini-
stro, come la stampa sotto-
lined, lanciava un avvertimen-
to contro l'esplosione sociale 
interna, che potrebbe produr-
si per effetto del crescente 
divario tra il favolosamente 
ricco e il miserabilmente po-
vero nella societa israeliana 
d'oggi. 

Non molto prima, la Com-
missione per il lavoro del 
Knesset (il parlamento) ave-
va raggiunto ed esposto in un 
rapporto la conclusione che 
ail fossato economico, cultu-
rale e sociale tra i diversi 
strati della popolazione si sta 
approfondendo al punto 
che potrebbe pericoJosamente 
scuotere l'unit4 nazionale». 
La Commissione aveva ag-
giunto che, nonostante le mi-
sure prese per colmare l'abls-
so, la differenziazione socia­
le si e allargata negli ulti-
mi dieci anni. E il mini-
stro dell'assistenza' sociale, 
Michael Hazani, parlando a 
Tel Aviv, aveva lanciato. se­
condo le parole del Jerusa­
lem Post, aim awertimento 
e un appello a gettare un 
ponte tra gli strati privilegia-
ti e quelli diseredati della po­
polazione, prima che la mise­
ria del povero sia passata in 
eredita alia nuova genera-

zione ». « Vi sono segni — ag-
giungeva Hazani — che cI6 sta 
accadendo ». 

Ai primi del 1971, Israele 
ha visto nascere un nuovo fe-
nomeno politico - sociale. Le 
cosiddette « pantere nere » 
israeliane non hanno legami 
organizzativi con quelle degli 
Stati Uniti.' Ce pero una co-
mune affinita che viene dal­
la poverta e dalla consapevo-
lezza di essere discriminati e 
dalla collera contro una so­
cieta «ricca» che li priva dei 
mezzi fondamentali per una 
vita produttiva e culturale. La 
stampa non si e opposta al­
le misure poliziesche, spesso 
brutali, adottate nei confronti 
delle «pantere nerew che vo-
levano rendere pubblica la lo­
ro protesta manifestando a 
Gerusalemme alia fine di feb-
braio, ma non ha potuto igno-
rare le stringent! realta che 
hanno alimentato il fenomeno. 
La rivista sionista britannica 
Jewish Observer and Middle 
East Review, che e solita de-
scrivere la vita in Israele in 
termini di sogno, ha scritto 
il 26 febbraio. sotto il 
titolo « Ducentocinquantamila 
israeliani vivono nella mise­
ria »: a l l turista non li vede 
e perfino molti anziani israe­
liani sanno a malapena della 
loro esistenza, ma e un fatto 
che un quarto di milione e 
piu di israeliani vivono al di 
sotto del livello di lndigenza. 
Per trovarli. bisogna andare 
nei quartieri di tuguri delle 
grandi citta e nelle meno svi-
luppate tra le citta "in svi-
luppo " ». 

Itzhak Tessler, basandosi su 
dati ufficiali dell'Istituto na­
zionale di previdenza, ha di-
chiarato sul giomale Yediot 
Ahronot, a meta febbraio, che 

mezzo milione di persone vi­
vono nei diversi stadi dell'in-
digenza. Un'inchiesta condot-
ta da Raffi Rotter e Nurit 
Shamai, dirigenti della sezio-
ne ricerche e pianificazione 
dell'Istituto, ha rivelato che la 
ineguaglianza nella distribu-
zione del reddito personale e 
in aumento. Cosi, mentre il 
venti per cento delle famiglie 
ebraiche urbane classificate 
tra quelle dal reddito piu bas­
so percepiva nel 1954 il 7 per 
cento dei redditi personali riu-
niti, nel 1968-69 la quota e 
scesa al 4,7 per cento. Nello 
stesso tempo, mentre il 20 
per cento delle famiglie ebrai­
che urbane classificate tra 
quelle dai redditi piu alti ri-
scuoteva nel • 1954 il 30 per 
cento dei redditi personali uni­
ti, nel 1969 la parte di que­
sto strato e salita al 43 per 
cento (il rapporto e della fi­
ne di dicembre 1970). 

I tuguri di 
Gerusalemme 
Non e difficile immaginare 

per chiunque conosca i tuguri 
dei paesi capitalistici, che co­
sa cid significhi in termini 
umani. Significa una vita in 
edifici fatiscenti e congestio-
nati. tre o piu per stanza, de-
nutrizione e precarie possibi-
lita di istruzione e di lavoro. 

TJ 24 marzo, i dirigenti del­
le a pantere neren sono stati 
in grado di descrivere la loro 
vita agli studiosi riuniti per 
un'assemblea mlVauditortum 
dellTJniversita ebraica di Ge­
rusalemme. Robert Abergil. 
una delle « pantere », ha spie-
gato che i bambini dei tugu­

ri ebraici di Gerusalemme so­
no oggetto di discriminazione 
sul terreno dell'istruzione. Ed 
ha aggiunto, citiamo ancora il 
Jerusalem Post, che «nelle 
nostre scuole vi sono inse-
gnanti senza qualifica, che in-
segnano in edifici che cadono 
a pezzi». Charley Biton. un'al-
tra « pantera », ha accusato la 

| polizia di trattare con bruta-
lita i ragazzi dei tuguri e ha 
definite le prigioni e le istitu-
zioni del ministero deH'assi-
stenza sociale «fabbriche di 
criminali». 

Le misure prese dal gover-
no per migliorare le condizio-
ni di vita dei cronicamente 
poveri sono estremamente II-
mitate, Cid appare con evi­
denza dalle dichiarazioni del 
dottor Israel Katz. direttore 
generale dell'Istituto nazionale 
di previdenza, citate dal 

Jewish Observer and Middle 
East Review secondo le quali 
c oltre alle 17.500 famiglie che 
ricevono sussidi. ci sono tren-
tacinquemila famiglie che vi­
vono sull'orlo dellMndigenza 
ma sono troppo orgogliose per 
chiedere aiuto». 

E* noto da tempo, e le ri­
cerche lo hanno nuovamente 
confermato. che le dlfferenze 
sociali hanno caratteristiche 
spiccatamente comunitarie e 
che la maggior parte dei po­
veri appartengono alle comu­
nita degli ebrei oriental!, cioe 
quelli che provengono dai pae­
si afro-asiatici (alcuni ricer-
catori li hanno chlamatl «me-
dio-orientali»). In Israele. le 
posizioni chiave sul terreno 
politico, economico e cultura­
le sono sempre state nelle 
man! degli ebrei immigrati 
dall'Europa o dall'America. E 
costoro hanno sempre mante-
nuto una discriminazione ver­

so gli ebrei oriental!, in uno 
spirito di cricca comunitaria. 

In uno studio sulle «Diffe-
renze di reddito in Israele», 
Giora Hanokh ha notato che 
a mentre la situazione di tutte 
le famiglie di origine afro-
asiatica e peggiorata nel pe-
riodo tra il 1951 e !1 1960 e 
il loro reddito medio e sceso 
dall'89 al 76 per cento rispet-
to al reddito generale. la si­
tuazione delle famiglie di ori­
gine europea o americana ha 
registrato un miglioramento ». 
II divario avvertibile negli an­
ni cinquanta ha continuato a 
crescere nei sessanta. Nei set-
tanta non si avra un'inversio-
ne di rotta, se l'attuale linea 
politica non muta, 

Economia 
di guerra 

La situazione generale nel-
l'istruzione, descritta dal 
Maariv nel mese di marzo, 
pud essere presa a simbolo di 
queste differenziazioni socio-
comunitarie. Mentre nelle 
scuole elementari sessanta 
bambini su cento appartengo­
no a famiglie di origine afro-
asiatica, gli studenti universi-
tari usciti da queste fami­
glie sono undid su cento. Al 
contrario i ragazzi di origine 
europea o americana sono il 
trenta per cento alle elemen­
tari, l'ottanta per cento all'u-
niversita. Non sorprende che 
come ha dichiarato il ministro 
Hazani alio Jewish Observer, 
vi siano attualmente nei rifor-
matori quattromilacinquecen* 
to delinquenti minorili e che 
la maggioranza di loro pro-

venga dalle comunita orien-
tali. 

Naturalmente, il problema 
della poverta e l'incapacita 
che il govemo mostra di af-
frontarlo sono collegati alio 
sfruttamento e alle scelte di 
classe. Nel 1970, la paga me­
dia reale degli operai e scesa 
di circa il 3 per cento, men­
tre i profitti delle banche e 
delle Industrie sono saliti di 
oltre il dieci. Nel bilancio 
1971-72. approvato alia fine di 
marzo, le sowenzioni agli in­
dustrial! assorbono un milione 
centomila lire israeliane (sono 
cioe, quasi raddoppiate). L'e-
conomia di guerra limita ul-
teriormente le possibiiita di 
intervento a favore degli indi-
genti. Le spese di tutti i mi-
nisteri sociali (sanita. Istruzio­
ne, assistenza) non superano il 
13 per cento (con una dimi-
nuzione del 17 per cento ri-
spetto al 1966) mentre le spe­
se militari sono salite al 54 
per cento. - . 

Certo, le caratteristiche di 
classe dello a Stato ebraico » e 
la politica bellicLsta del suo 
governo non bastano a spie-
gare la a subdiscrimfnazione » 
che si e venuta manifestando 
all'interno del gruppo etnico 
dominante. Neppure si pud 
dire che la massa dei citta-
dini a ebrei di seconda Clas­
sen militi dalla parte delle 
forze rivoluzionarie, o contro 
la guerra anti-araba. Si trat-
ta tuttavia di una forza reale, 
numericamente maggioritaria 
e politicamente rilevante, ed e 
significativo che il movimento 
politico da essa espresso ab­
bia preso posto combattiva-
mente all'opposizione. 

m. y. 

UN ROMANZO DI MARINA JARRE SULLA CONDIZIONE FEMMINILE 

NEGLI OGCHI DI UNA RAGAZZA 
La vicenda di una tredicenne che si ribella alio sfruttamento domestic o rispecchia condizioni e contraddizioni dell'intera situazione sociale 

Un libro come Negli ecchi di una 
ragaxza (ed. Einaudi, pp. 227, L. 2500) 
di Marina Jarre e. nonostante alcune 
interne ripetizioni e monotonie, una 
lettura interessante. L'analisi va com-
piuta, tuttavia. per la stessa inten-
zionale problemaUcita di questo qua-
dro romanzesco. sull'intema coerenza 
ideologica piu che sugli squilibn della 
composizione ietterana. Come dire che. 
in questo caso, la sostanza saggistica 
e la nota dominante. Si tratta, anzi-
tutto, di un romanzo sulla ccondizio-
ne femminile». Protagonista una tre­
dicenne, ossia una ragazza vista nei 
momenti difficili dello sviluppo. o c eta 
ingrata >. fra 1'infanzia dei giochi e 
l'infanzia delle riflessioni. La scrittri-
ce ha saputo sottolineare benissimo 
queste circostanze, quasi che. per un 
motivo o per I'altro. esse le si fossero 
chiarite attraverso una lunga espe-
rienza. 

La ragazza. Maria Cristina. potreb­
be finire nel dormiveglia o nel qua-
lunquismo di tante donne che rinun-
ciano al proprio essere sociale e si 
accontcntano del proprio essere do-
mestico. A questo < destino » e predi-
sposto, nel suo modo ordinato e pra-
tico. il personaggio che la scrittrice 
ha voluto costruire: attento ai < fat-
ti » e addirittura ostile alle «idee >. A 
tal punto che, in famiglia e a scuola, 
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tutti la considerano un po' scema o 
ritardata. Dunque, ecccla pronta a un 
destino subordmato secondo una con-
cezione che. se non sbaglio. e condi 
visa dal presentatore del libro, nel 
risvolto editoriale. il quale annota con 
una contraddiziooe fin troppo palese: 
«Chiusa com'* (Maria Cristina) in 
una silenzima fatica di insctto, le tec-
ca scopiirc can le MM MM ferze ch« la 
cendizione femminiM • fatalnwnlc, fi-
siolegicanMnte servile; • ojoand*, ap-
profitfande di quel gmto per il 'fare' 
la vogliono rinchiudere in un destino 
di lavoro doncstico, trova In s4 la 
votonta di incimc ». 

Dunque. la «volonta». ossia la sto­
ria. pud ormai vincere la «fatalita» 
(compresa l'eredita della debolezza fl-
siologica). Come dire che. anche in 
un romanzo sulla ' c condizione fem­
minile >, la conclusione inevitabile e 
che la condizione stessa e per lo me­
no uscita dai fatalismi religiosi o con­
servator!. in una societa che non reg-
ge piu solo sul lavoro o sulla forza 
maschile (anche il vapore, anche I'e-
lettricita hanno spezzato il vecchio 
equilibrio fra i sessi che molti maschi 
vorrebbero invano conservare). Ed e 
questo. dell'usdU dalla fatalita. il di­
scorso cui il romanzo approda. Ma 
non sempre le premesse e la costru 
zione stessa del pwrBonagtlo sono coal 
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lineari. In realta Maria Cristina pud 
anche apparire solo il ritratto di un 
personaggio d'ecceziooe. In casa il pa­
dre (artigiano e vecchio comunista) 
o la madre le preferiscono il fratello 
Roberto (considerato c intelligente»: 
studente maoista). A scuola le impon-
gono una cultura standardizzata. men­
tre a lei. tranne il dTsegno. poco in-
teressano memorie e <idee>. Persino 
le compagne si servono di lei come 
confidente di amori e come paraful-
mine per sfuggire ai rigori familiari. 
Finche proprio un episodio di questo 
tipo — l'amica Eliana che fugge col 
ragazzo — portera Maria Cristina in 
questura. Gli estenuanti interrogatori 
polizieschi la turbano e la svegliano: 
le fanno capire che e trattata come 
ana « cosa > e che anche gli altri, nei 
reciproci rapporti. si trattano come 
cose. 

A me pare che a questo punto it ro­
manzo non sia gia piu sulla «condi­
zione femminile*. La scelta di una 
ragazzina o di una donna in genere, 
pud essere owiamente utile ai fini 
dtmostrativi di una tesi sullo sfrutta­
mento pubblico o privato. La Jarre 
forse carica un po' le tinte con la scel­
ta di un folto numero di bersagli po­
lemic]: il maoismo del fr-itello che 
maschera 1'egoismo; lo stahnismo del 
padrt cbt mascnera llntima debolet-

za; la sopraffazione pessimistica sotto 
la miope «morale* poliziesca; l'as-
senza di cultura reale sotto gli schemt 
della scuola; infine il banale consu-
mismo che accoglie ormai rumapita 
sin dalla culla. Come critiche a se e. 
in funzione saggistica, esse colgono 
quasi sempre nel segno. E' giusto. e 
utile colpire qualunque posizione fal­
sa e demagogica. Marx msegna a di-
stinguere fra posizione teorica e posi­
zione ideologica. Ma anche nelle cri­
tiche piu giuste, occorre superare l'u-
nilateralita. altrimenti esse rischiano 
di diventare esclusive o riduttive. 

Si pud pensare. infatti, che la scrit­
trice abbia voluto contrapporre a tut­
ti questa ragazza vista in una forma 
esemplare. Per la sua stessa condi­
zione di donna essa sta ai < fatti» e 
non accetta, anzi sfugge alia retorica 
o alle «tmmaginazioni > rivoluzionarie. 
Inevitabilmente questa riduzione por-
terebbe Maria Cristina alio stesso im-
mobilismo fatale di molti personaggi 
che, a volte in forme tautologiche, di-
stinguono nel libro fra «noi > e c lo­
ro*: io. donna, vedo e sto ai fatti; 
loro si inebriano di parole e di prote-
ste, ma restano e sono cose. II risul-
tato non cambia. -

Ora. e vero che questo pud apparire 
il discorso per tre quart! del libra. E 
in fondo e quetta prcmessa, centrata I 

su un'analisi di una «condizione fern 
minile*. a fornire l'ipotesi di una di-
visione o separazione di fatto. Ma la 
conclusione del libro non e « fattuale >, 
il che fa apparire nella stessa scrit­
trice una diversa valutazione finale. 
Anzi. Maria Cristina capisce la sua 
situazione di «sfruttata» all'interno 
della famiglia e decide Io sciopero do-
mestico. Come se avesse awertito che 
nel microcosmo familiare passano le 
stcsse linee di forza dell'intera societa, 
adotta uno dei tanti mezzi di lotta cui 
ricorrono gli altri. Capisce addirittura 
— in un dialoghetto finale con l'egoi-
sta Roberto — «cht non si pud far* 
quello che si vuole, se gli altri non 
sono oTaccordo*, e Io aggredisce: 
t Anche hi, da solo, non te la puoi 
fare la tua rivoluzionc >. 

E' questa prospettiva finale che va 
soprattutto considerata: il personaggio 
femminile esce dalla < fattualita » (che 
pud essere dannosa quanto l'astratta 
idealita) per sfuggire alia supina con­
dizione femminile. Come succedereb 
be a un ragazzo proletario che si rcn-
da conto del suo essere proletario. la 
ragazza e passata a una linea di con-
dotta che si isptra a una linea di giu-
dizio, quindi, anche lei, dai fatti alia 
immaginazione concreta. 

MicheU Rago 

Un fascicolo -

di « Ulisse » 
• - — * 

I millenni 
inesploroti 
dello storia 

africana 
Tutti amano dimostrare di 

sapere che. l'Africa e stata 
spogliata e depredata dai mer-

canti di schiavi prima e dai 
colonialisti poi. ma pochi di-
mostrano di ricordare che pri­
ma deH'assalto degli schiavisti 
e dei colonialisti la strada dei 
popoli africani si era svolta 
su linee non tanto dissimili da 
quelle degli abitanti del conti-
nente eurasiatico. L'immagi-
ne distorta della storia del 
continente nero ci viene co-
struita fin da quando andia-
mo a scuola, dove ci vengono 
squadernate sotto gli occhi tu-
multuose di colori e affasci-
nanti le tavole degli atlanti 
per l'Europa e per l'Asia e 
per 1'America dopo Colombo: 
ma tavola dopo tavola, dalla 
preistoria all'800. l'Africa e 
soltanto un desolato spazio 
bianco 

In realta per oltre un mil-
lennio. nel periodo che corri-
sponde all'incirca a quello 
europeo fra Costantino e Car­
lo V, l'Africa nera conobbe 
€ una imponente fioritura di 
civilta statali. alcune delle 
quali anche di notevole consi-
stenza territoriale ». 

L'esplosione araba sulle ri­
ve meridionali del Mediterra-
neo bloccd per alcuni secoli 
ogni contatto fra l'Africa Ne­
ra e l'Europa. fino all'inizio 
del XV secolo: « Mentre l'Eu­
ropa era in piena crisi i negri 
africani raggiunsero il vertice 
della loro evoluzione cultura­
le. della quale molti eventi. 
ma soprattutto la massiccia 
tratta degli schiavi. cancella-
rono poi quasi ogni traccia, 
ripiombando per secoli il con­
tinente in una organizzazione 
politico economica a livello di 
villaggio ». ' 

Con un'iniziativa cui non va 
risparmiato 1'elogio. la rivista 
<r Ulisse > ha dedicato l'ulti-
mo dei suoi fascicoli mono-
grafici al « decennale di uno 
dei piu grandi eventi della sto­
ria contemporanea: l'emanci-
pazione del continente afri-
cano». Ma il denso volume 
(286 pagine. 28 saggi e artico-
li di specialisti) mantiene piu 
di quel che promette sia sot­
to il profilo della informazio-
ne politica che dell'indagine 
scientifica. 

Un gruppo di scritti e dedi­
cato alia odierna problemati-
ca africana — qui il termine 
Africa va soprattutto inteso 
precipuamente nella dimensio-
ne sub-sahariana del conti­
nente — dopo due lustri di in-
dipendenza. Si tratta di contri-
buti di diversa impostazione 
ideologica ma tutti approdanti 
a un giudizio sostanzialmente 
positivo sulle prospettive che 
si aprono all'Africa. malgrado 
l'imponente massa di diffi-
colta interne e il drammatico 
gioco intemazionale al quale 
i nuovi Stati africani si trova-
no a dover partecipare. 

Un secondo gruppo di scritti 
e riservato ad alcune messe 
a punto di carattere storio-
grafico che delineano. per co-
si dire, e sia pure per rapi-
di tratti, lo sfondo millena-
rio dal quale emerge l'Africa 
d'oggi, con tutte le sue ango-
sce, le sue speranze e la sua 
forza. c Non ci si puo rende­
re conto del grado di dipen-
denza neocolonialista oggi do­
minante e della difficolta di 

liberarsene nonostante la for-
male indipendenza raggiunta. 
se non ci si sofferma a con-
siderare che cosa abbia rap-
presentato per l'Africa . l'im-
patto della civilta europea... 
II principio eurocentrico e an­
cora troppo radicato perche 
sia facile distruggere il mito 
della presenza europea in 
Africa come missione di ci­
vilta. come fardello deH'uomo 
bianco apportatore di una su-
periore cultura a popolazioni 
viventi alio stato selvaggio... >. 
(Lelio Basso). 

Diamo per concludere una 
breve sintesi del sommario: 
M. Pedini, C. Giglio. G. Ve-
dovato. T. Filesi. T.S. Ndiaye. 
L. Basso, G. Grossi. A.M. 
Gentili, R. Luzzatto e V. Mar-
rama hanno analizzato gli 
aspetti politici, economici e 
sociali dell'Africa nera indi-
pendente; E. Cerulli. R. Rai-
nero, V. Lanternari, M. Ghi-
senti, V. Maconi. A. Colajanni, 
B. Bernardi. F. Gabrieli. 
L. Pestalozza, H. Boula-

res, G. Parca. E. Fulchi-
gnoni hanno trattato questio-
ni storiche. culturali. giuridi-
che, religiose e linguistiche; 
di alcuni Paesi (Sud Africa. 
Congo. Nigeria, Guinea, Colo­
nic portoghesi) si sono in par-
ticolare occupati O. Maffi, E. 
Santarelli, R. Arena. J. Gar-
ba. E. Ugeux, R. Ledda. 

g. c. 

I l premio 
fcCampione d'ltalia» 

a Dovide Lojolo 
Al compagno Davide Lajo-

lo (Ulisse) e stato assegnat* 
il premio nCampione d'lta-
Ila» per la saggistica, per 
il volume ((Cultura e politi­
ca in Pavese e Feaastto» 
(ed. VaUecchi). , . 
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Decisioni del tornitalo del credito 
- • ! 

Coperti 550 
miliardi di 
debiti degli 

. enti locali 
Aperti i problemi del finanziamento ordinario 

Il Comitato ministeriale per 
11 credito ha deciso ieri di 
avviare l'attività della Sezio­
ne autonoma di credito co­
munale e provinciale presso 
la Cassa Depositi e Prestiti 
autorizzando l'emissione di 
cartelle dell'importo di 550 
miliardi di lire a copertura 
dei «debiti a breve termi­
ne » degli enti locali. Le car­
telle saranno assorbite dagli 
stessi istituti creditizi che 
hanno effettuato delle antici­
pazioni a Comuni e Provin­
ce. E' la prima misura per 
la sistemazione del debito de­
gli enti locali nel quadro di 
una scelta che punta, per 
ora. essenzialmente ad un 
oneroso (alti tassi d'interes­
se) ripiano dei disavanzi pas­
sati. Sempre aperto rimane, 
Invece, il problema politico 
essenziale, dell'adeguamento 
delle entrate dirette di Co­
muni, Province e Regioni ai 
vasti compiti loro conferiti 
— attrezzatura delle città, 
servizi pubblici — mediante 
una rivalutazione della par­
tecipazione di questi enti sia 
alla formazione (accertamen­
to tributario) che alla utiliz­
zazione del gettito tributario. 

E' noto che il governo, nel 

Per il contratto 

Martedì 
scioperano 

i cartai 
I cartai si asterranno dal 

lavoro par 24 ore martedì 
prossimo. Altre 48 ore di scio-

?>ero sono programmate per 
1 periodo tra 11 19 e il 28 

maggio e le modalità verran­
no decise dalle organizzazioni 
provinciali. 

La decisione è stata presa 
Ieri dalle segreterie nazionali 
delle federazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, in seguito alla 
irrisorietà delle proposte 
Avanzate dalla organizzazioni 
padronali per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

La vertenza 
dei poligrafici 

dell'ANSA 
I lavoratori poligrafici dipen­

denti dell'agenzia ANSA hanno 
aperto una vertenza sul riposo 
settimanale. Su questo proble­
ma i deputati comunisti Pochet­
ti, Gramegna, Guidi. Coccia e 
Raucci hanno presentato un'in­
terrogazione al ministro del la­
voro e per conoscere quali ini­
ziative intenda assumere al fi­
ne di garantire il riposo setti­
manale dei lavoratori poligra­
fici e dei giornalisti, riposo che 
come la lotta in corso sotto­
linea non è possibile mettere in 
discussione e sostituire con 
compensi monetari, e per ga­
rantire nello stesso tempo che 
agenzie giornalistiche di inte­
resse nazionale, come l'ANSA. 
non interrompano la loro atti­
vità informativa ». 

Ravenna 
smentisce 

le dimissioni 
dalla UIL 

Il segretario generale della 
UIL Ruggero Ravenna ha 
smentito la notizia delle sue 
dimissioni dalla carica, noti­
zia pubblicata nei giorni scor­
si da un settimanale. 

In una lettera inviata al di­
rettore dello stesso settimana­
le. Ravenna afferma che sul 
periodico in questione « è ap­
parsa una cronaca di una riu­
nione tenuta da alcuni diri­
genti della UIL. facenti parte 
della componente socialista. 
che è frutto quasi completa­
mente della fertile fantasia 
del redattore che ha creduto 
opportuno redigerla ». 

Secondo la versione del se­
gretario generale dell'UIL. in­
vece, e in una riunione svol­
tasi alcuni giorni or sono tra 
alcuni dirigenti della UIL fu 
stabilito che. dovendosi assen-
tare per motivi sindacali Rug-, 
gero Ravenna, il segretario 
confederale. Franco Simonci-
ni, svolgesse in sua assenza 
le funzioni di coordinamento 
e di contatto proprie dei mem­
bri della segreteria generale 
della UIL. Questo per assicu­
rare continuità ed efficienza 
alla segreteria generale, al 
dialogo intemo tra le diverse 
componenti che militano in 
questa organizzazione e allo 
svolgimento dei rapporti ine­
renti al processo unitario». 

«Ciò — prosegue la lette­
r a — è puntualmente avve­
nuto con la piena e totale so­
lidarietà e collaborazione tra 
il segretario nazionale Simon-
cini e gli altri membri della 
segreteria nazionale ? della 
UIL, e con il consenso pieno 
e incondizionato del segretario 
generale Ruggero Ravenna. 
Questo — conclude la lettera 
— per la verità dei fatti: il 
resto è fantasia, quand'anche 

pettegolezzo ». 

portare avanti al Senato una 
legge tributaria impopolare, 
tenta anche di sanzionare per 
questa via una limitazione 
dell'autonomia e della funzio­
nalità delle Istanze dello Sta­
to più vicine ai cittadini. 

Il Comitato del credito ha 
deciso ieri anche su emis­
sioni obbligazionarie e au­
menti di capitale. Fra questi 
ultimi ha particolare rilievo 
quello della Esso-Standard, 
filiale del più potente grup­
po petrolifero straniero, che 

aumenta il capitale da 29.874 
a 50 mila milioni di lire. La 
Esso, come le altre società 
petrolifere, presenta i bilan­
ci in perdita (trasferisce pro­
fitti maggiorando 1 prezzi di 
acquisto all'estero) e poi li 
reintegra evitando in tal mo­
do di pagare le tasse sui di­
videndi. Altro aumento signi­
ficativo, da 2.800 a 11.200 mi­
lioni, quello della Habitat, 
una società di speculazione 
immobiliare che si sta affian­
cando all'Immobiliare fra le 
grandi manipolatrici dei pia­
ni regolatori e delle regola­
mentazioni urbanistiche del 
paese. Altra immobiliare che 
aumenta il capitale, da 200 a 
2500 milioni, è la Aedtflcatto. 
La speculazione immobiliare, 
come si vede, non è affatto 
turbata e si sviluppa all'om­
bra dell'ostilità democristia­
na ad una legge di generale 
esproprio delle aree ediflca-
bill. 

BANCHE — Condizioni favo­
revoli alle operazioni di fi­
nanziamento sono date dalla 
persistente, elevata disponibili­
tà di liquido nelle banche che 
ha raggiunto il livello di 4.000 
miliardi inutilizzati. Gli stes­
si istituti di credito speciale 
per l'industria hanno circa 
duemila miliardi a disposizio­
ne. Leggi di agevolazione, o di 
« salvataggio », per la piccola 
Industria rimangono Inattuate 
e persino una parte dei pro­
getti di opere pubbliche che 
potrebbero essere subito finan­
ziati, risultano intralciati se­
riamente da ostacoli di natu­
ra politica: fra cui l'acquisi­
zione delle aree necessarie al­
le costruzioni con l'esproprio. 
Il governo cerca. In questo 
quadro, di evitare qualsiasi de­
cisione Innovatrice: per 11 ri­
sanamento dell'industria tessi­
le è disposto a qualsiasi rin­
vio pur di imporre una legge 
che dia soldi e potere al pa­
dronato; lo stesso per l'edilizia 
sociale. Cerca, quindi, di uti­
lizzare 1 canali tradizionali, 
fra cui 11 Mediocredito cen­
trale, che sta ampliando le sue 
attività. 

AUTOSTRADE — E* signifi­
cativo, tuttavia, che in fatto 
di rilancio delle autostrade 11 
Comitato dei ministri per la 
programmazione economica, 
riunito giovedì, abbia deciso 
di rinviare ogni decisione. Se 
qualche programma autostra­
dale può essere rivisto, è In­
fatti da rilevare come un ri­
lancio generale assorbirebbe 
finanziamenti, cemento, capa­
cità lmprenditlva e materiali 
di armamento che sono neces­
sari per una scelta politica 
che punti su un forte rilancio 
in condizioni non Inflazionisti­
che della costruzione di abita­
zioni e di opere pubbliche. 

Il PCI: 
trasferire 

i beni ex-Gil 
alle Regioni 

I compagni Arzilli. Pirastu, 
Malfatti. Maulini hanno rivol­
to al Presidente del consiglio 
una Interpellanza «per sape­
re. in ordine a quanto pubbli­
cato da taluni organi di stam­
pa circa l'alienazione patri­
moniale effettuata in danno 
dei beni dell'ex GIL fino a 
provocare uno stato quasi fal­
limentare della gestione no­
vennale del commissario go­
vernativo on. Merli, quali in­
dagini sono state effettuate e 
con quali risultati e quali 
provvedimenti intende prende­
re qualora detti risultati con­
fermino le denuncie della 
stampa e quali misure inten­
da attuare per riportare lo 
ente alla normalità, per sape­
re altresì in ordine all'antide­
mocratica gestione commissa­
riale che ha provocate una se­
vera opposizione anche da 
parte degli stessi sindacati 
dell'ente, se ritenga opportu­
no accogliere le proposte di 
questi ultimi, proposte che 
considerano la nomina del 
nuovo commissario come ulti­
ma gestione commissariale e 
per un periodo limitatissimo 
di tempo e comunque tale da 
prevederne la decadenza en­
tro il 31 dicembre 1971. e per 
questo vincolata a compiti 
precisi e inderogabili; per sa­
pere Infine, atteso il caratte­
re pubblico del patrimonio e 
delle attrezzature della gio­
ventù italiana, se non ritiene 
giusto provvedere allo scio­
glimento dell'ente, trasferendo 
il patrimonio mobiliare e Im­
mobiliare esistente alle regio­
ni e agli enti locali, al fine 
di potenziare l'attività cultu­
rale, ricreativa e sportiva». 

I sindacati aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL .dal canto 
loro hanno inviato un fono­
gramma all'on. Colombo In 
cui ricordano le proposte già 
avanzate per 11 trasferimento 
del patrimonio e del persona. 
le G.I. alle Regioni. 

Appello di CGIL, CISt e UIL 

Sviluppare forti lotte sociali 
contro l'involuzione governativa 
Si prepara per il 30 maggio la grande manifestazione dei 100.000 a Roma per rivendicare una 
nuova politica economica, l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno — Assemblee nelle fab­

briche — Il discorso di Scheda agli operai dei cantieri navali di Palermo 

Ad Ariccia per lo sciopero dei lavoratori 

Violenze padronali 
in un'azienda avicola 

Operaie minacciate con grossi coltelli - Bloccata la Coppola, malgrado 
l'intervento della polizia - Verso lo sciopero i tessili per l'Aerostatica 
Oggi manifestazione a Torrevecchia attorno alle occupanti Fiiodont 

Decine di migliala di lavo­
ratori manifesteranno a Ro­
ma, domenica 30, per rivendi­
care una nuova politica econo­
mica, lo sviluppo del Mezzo­
giorno, l'attuazione delle rifor­
me, l'occupazione. -

La grande manifestazione 
concluderà la Conferenza na­
zionale unitaria promossa su 
questi temi dalla Cgll, Clsl e 
UH che si terrà il 28 e 29 al 
Palazzo dei Congressi dell'Bur. 

Si tratta di un nuovo mo­
mento di mobilitazione di mi­
lioni di lavoratori che si stan­
no battendo per nuove con­
dizioni di vita e di lavoro dal­
l'orma! lontano novembre del 
1969 quando ebbe luogo il pri­
mo 'sciopero generale per la 
casa. 

«La politica economica attua­
ta dal poteri pubblici — si af­
ferma in un appello della Cgll. 
Clsl e UH che sarà diffuso con 
milioni di volantini — ha ag­
gravato gli squilibri economi­
ci e sociali. Bisogna cambiar­
la nell'interesse dei lavoratori 
e del Paese. Le riforme per la 
casa, la sanità, la scuola, il 
fisco, i trasporti costituiscono 
l'avvio di una nuova politica 
economica, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e per la piena oc­
cupazione ». 

« Le forze padronali — pro­
segue — e della destra conser­
vatrice. con la rappresaglia, 
la violenza e lo "sciopero de­
gli investimenti" tentano di 
impedire ogni mutamento del­
l'attuale meccanismo di svi­
luppo economico. Il governo 
tenta di eludere gli impegni 
presi coi sindacati per la ri­
forma sanitaria, la casa e 11 
fisco ». 
«Lavoratori, cittadini, 

contro l'attuale involuzione 
governativa e l'attacco padro­
nale occorre sviluppare le lotte 
sindacali e sociali. 

I braccianti, mezzadri e con­
tadini — ai quali va la soli­
darietà di tutti — sono già 
scesi in lotta; gli operai e gli 
impiegati della FIAT e di mol­
te altre categorie sono in lotta 
da settimane; l'intera classe 
lavoratrice con lo sciopero ge­
nerale del 7 aprile ha detto 
chiaramente che vuole le ri­
forme. ' 

La Cgll, la Clsl e la UH han­
no fissato un grande appunta­
mento: Una manifestazione di 
massa da tenersi a Roma il 30 
maggio. 

Da ogni fabbrica, da ogni 
lega, da ogni località saranno 
organizzate forti delegazioni 
per eàsere a Roma in 100.000 a 
dire forte: NO alle involuzio­
ni reazionarie; 81 alle riforme 
ed a; una nuova politica di 
sviluppo ». 

I sindacati si sono posti un 
obiettivo ambizioso: far con­
fluire a Roma 100.000 lavorato­
ri dando una nuova prova del­
la ferma volontà del lavorato­
ri, del potenziale di lotta non 
intaccato dalla controffensiva 
padronale. Obiettivo per la cui 
realizzazione si sta lavorando 
in tutta Italia, nelle fabbri­
che, nelle campagne, negli uf­
fici. Assemblee, convegni, atti­
vi provinciali e regionali si 
stanno svolgendo in tutto il 
Paese. Ieri mattina all'interno 
dei cantieri navali di Palermo 
ha avuto luogo una grande as­
semblea alla quale hanno par­
tecipato circa 3.000 operai du­
rante la quale ha parlato il 
compagno Rinaldo Scheda, se­
gretario Confederale della 
Cgll. 

Scheda ha sottolineato il 
grande significato politico 
della conferenza nazionale 
per una nuova politica econo­
mica, per lo sviluppo del Mez­
zogiorno e per la piena occu­
pazione e della grande ma­
nifestazione unitaria del 100 
mila a Roma, in particolare 
in una situazione che vede 
il governo cedere alle pres­
sioni di chi si oppone alla 
politica di riforme dei sinda-
dati. venendo meno agli im­
pegni assunti e ostacolando 
un confronto con 1 sindacati, 
che si fa invece sempre più 
urgente sui problemi di una 
nuova politica economica e 
dello sviluppo del Mezzogior­
no. La manifestazione rappre­
senta cioè un grande momen­
to del rilancio della lotta per 
le riforme, è una risposta a 
tutti coloro che vorrebbero 
imporre una involuzione di 
t u t u la situazione politica 
economica e sociale. «L'im­
pegno di mobilitazione delle 
camere del lavoro siciliane 
ha consentito di assicurare 
fino a questo momento una 
partecipazione di 4500-5000 la­
voratori siciliani alla mani­
festazione di Roma. La CdL 
di Palermo ha affittato per 
l'occasione una nave traghet­
to «Il canguro» che porte­
rà circa mille lavoratori a 
Napoli da dove proseguiran­
no per Roma. Le altre pro­
vince si sono organizzate con 
1 pullmans e 1 treni. In tut­
ta la regione c'è un forte 
impegno per la sottoscrizio­
ne per permettere la più am­
pia partecipazione. 

Ad Arezzo si è svolta una 
assemblea alla Gori e Zucchi 
alla quale hanno partecipato 
tutti i dipendenti dell'azienda 
(circa 1300) durante la quale 
ha parlato Leopoldo Mene­
ghini dell'ufficio sindacale. 
Da Arezzo è stata organizzata 
finora la partecipazione di 
circa 400 lavoratori alla ma­
nifestazione. 

Nel prossimi giorni si svol­
geranno assemblee dentro le 
fabbriche ed attivi in Lom­
bardia, Sardegna, Calabria, 
Piemonte, Emilia, Campania 
e In altre regioni. 

Incontro 
Gioliti! -

metalmeccanici 
Si è evolto nella tarda se­

rata di ieri rincontro al mi­
nistero del Bilancio, tra il 
ministro Glolitti e i rappre­
sentanti sindacali dei metal­
meccanici per un esame della 
situazione economica del Pae­
se. Erano presenti i segretari 
generali della FIOM-CGIL, 
Trentin, della FTM-CISL, Car-
niU, e della UIM-UIL, Ben­
venuto. Al termine della riu­
nione 1 sindacalisti hanno 
espresso un giudizio « positi­
vo » aggiungendo che « a bre­
ve scadenza si terrà un altro 
incontro per approfondire in 
sede tecnica i problemi rela­
tivi allo sviluppo del sud, al­
l'organizzazione del lavoro e 
all'orario contrattuale di 40 
ore, temi su cui — hanno 
precisato — si è registrata 
un'ampia convergenza di ve­
dute ». In particolare i rappre­
sentanti delle tre federazioni 
hanno sostenuto che « il mini­
stro Glolitti ha concordato 
ampiamente con la diagnosi 
fatta dai sindacati a suo tem­
po sulla situazione economica 
e in particolare sul contenuto 
della lettera inviata il 2 mag­
gio scorso da FIOM, FIM e 
UILM al presidente del consi­
glio e ai ministri del bilan­
cio, del lavoro, delle parteci­
pazioni statali e dell'indu­
stria ». 

t 

Mobilitazione degli edili 
in difesa dell'occupazione 
Confermate le posizioni delle organizzazioni dei lavoratori sulla 

politica della casa — Chiesta la fine del « cottimismo » 

Il ministro del Lavoro on. Donat Cattin 
ha ricevuto le segreterie nazionali dei lavo­
ratori delle costruzioni della FILLEA-CGIL. 
FILCA CISL. FENEAL-UIL per un esame 
della situazione occupazionale del settore ri­
ferita soprattutto al preoccupante diminuire 
delle attività rispetto agli scorsi anni. 

Le tre segreterie nazionali hanno sottopo­
sto inoltre al ministro una serie di problemi 
concernenti il mercato del lavoro caratte­
rizzato da una estensione dei rapporti im­
propri. cottimismo e sub-appalto la cui gra­
vità è emersa in recenti episodi criminosi 
dalla necessità di un più moderno e razionale 
sistema di collocamento che attraverso la 
diretta partecipazione del sindacato elimini 
i noti fenomeni illegali di ingaggio della 
manodopera dalla esigenza di emanare al 
più presto una legge sui minimi salariali ga­
rantiti, di accelerare le procedure di inter­
vento per I settori colpiti dalla crisi attra­
verso le norme della legge 1115 e del poten­
ziamento della cassa integrazione e guada­
gni dell'edilizia. 

Le tre federazioni di categoria nel confer­
mare al ministro del Lavoro il loro punto 
di vista in ordine ai problemi della riforma 
della politica della casa, che peraltro coin­
cide con l'opinione e con i documenti uni­
tariamente concordati dalle tre centrali sin­
dacali, hanno tenuto a ribadire la esigenza 
che il provvedimento di legge in esame al 
Parlamento venga approvato entro un breve 
periodo altrimenti la stasi delle attività del­
l'industria delle costruzioni colpirebbe l'oc­
cupazione operaia in tutte le regioni italiane 
e in modo particolare in quelle meridionali. 

Le segreterie nazionali hanno inoltre in­
formato il ministro che non subiranno passi­
vamente la situazione e che mobiliteranno 
la categoria in difesa dell'occupazione e per 
far si che gli interventi già programmati e 
finanziati per l'edilizia e per le opere pub­
bliche abbiano a tradursi entro l'anno in 
nuove attività produttive, tali da scongiu­
rare una ulteriore flessione dei livelli oc­
cupazionali. 

Previsto per lunedì 

Sospeso 
lo sciopero 

alla SIP 

E* stato revocato lo sciope­
ro dei lavoratori della SIP. 
proclamato dalle organizza­
zioni sindacali per lunedi 
prossimo. La decisione è stata 
presa ieri a seguito di un nuo­
vo incontro della delegazione 
dei rappresentanti dei lavo­
ratori con la direzione dell'a­
zienda sul problemi della pre­
videnza. Nel corso dell'incon­
tro di ieri, durante il quale 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la protesta per 
il comportamento aziendale 
nel confronti delle richieste 
dei lavoratori (minimi di pen­
sione e scala mobile) la dire­
zione generale della SIP ha 
dovuto riconoscere la fonda­
tezza della presa di posizione 

La SIP si è quindi dichiara­
ta disposta a soddisfare inte­
gralmente i due problemi. 
nel modo come si era prefigu­
rata l'ipotesi di accordo e 
cioè per i minimi: lire 60 
mila più mille lire per ogni 
anno di anzianità a partire 
dal quindicesimo anno di con­
tribuzione; scala mobile: ap­
plicazione della dinamica 
INPS. 

Intervista con il compagno Garavini, segretario generale della Filtea-Cgil 

TESSILI: OBIETTIVI DEI SINDACATI SONO 
OCCUPAZIONE E SVILUPPO DEL SETTORE 

Lo spauracchio della crisi usato dagli industriali per attaccare le conquiste dei lavoratori - Come si possono 
superare difficoltà transitorie e problemi di fondo - I l valore delle lotte aziendali - Gravi incertezze del governo 

Dopo la relazione di Mariani 

Dibattito 
al congresso 
dell'Unione 
coltivatori 

Il movimento contadino ha 
una parola importante da di­
re nella battaglia per le ri­
forme sociali. Deve poterla 
esprimere liberamente «sen­
za strumentalismi filo o an-
tigovemativi ». Lo ha afferma­
to Nello Mariani nella rela­
zione con la quale 1 lavori 
di questo primo congresso 
nazionale dell'Unione coltiva­
tori italiani sono stati aper­
ti nel tardo pomeriggio di 
giovedì. Mariani ha poi te­
stualmente aggiunto che « chi 
opera per le riforme va ap­
poggiato, chi le ostacola o le 
ritarda va combattuto». Il 
processo unitario deve affer­
marsi anche fra le masse dei 
coltivatori diretti: ITICI è per 
l'unita, un'unita — come ha 
precisato il relatore — senza 
egemonie e preminenza di al­
cuna forza. «Nelle campagne 
l'avversario è fortissimo e nes­

suno dimentica che nella DC, 
intorno al congresso della Col-
diretti, al sono ritrovate com­
patte come sempre sia la de­
stra che tutte le sinistre de­
mocristiane. L'obiettivo politi­
co più importante per ITICI 
In questo 1971 è quello di 
operare tatticamente e stra­
tegicamente perchè siano get­
tate al più presto le basi 
per una concreta piattaforma 
operativa unitaria di tutte le 
forze democratiche operanti 
e comunque esistenti nelle 
campagne». 

Tali esigenze sono state an­
che dettagliatamente indicate 
da Rosati In un Intervento 
che ha notevolmente integra­
to la relazione dell'ora. Maria­
ni, il quale non aveva afio­
rato (non sappiamo se volu­
tamente o meno) alcuno dei 
problemi attuali della nostra 
agricoltura, 

Tradizione progressista 
Ma la questione di fondo 

non sta tanto nei silenzi del 
relatore quanto nella funzio­
ne che si vorrebbe assegna­
re a questa organizzazione, na­
ta da un'assai poco giustifi­
cata scissione dell'Alleanza 
dei contadini nel 1966. Sia nel­
la relazione di Mariani che nei 
primi interventi dei delegati, 
si è criticata l'assenza socia­
lista sui problemi di politica 
agraria. Il discorso, esaspera­
to a tal punto da sottacere 
la presenza pure qualificata 
e impegnata dei compagni so­
cialisti che operano tuttora 
nell'Alleanza e nel movimen­
to cooperativo agricolo, è ser­
vito evidentemente per giusti­
ficare il carattere ideologico 
e partitico affibbiato allTJCI. 

«LUCI è un organismo di 
massa autonomo e unitario. 
non strumentalizzabile a fini 
di parte ma chiaramente col­
locato nella tradizione pro­
gressista contadina, chiara­
mente schierato per la batta­
glia socialista unitaria ». Sono 
parole dello stesso Mariani. 
Ma come rispettare tale sacro­
santa e rispettabilissima vo­
lontà con la «scelta sociali­
sta» imposta a questa orga­
nizzazione che si vorrebbe ri­
lanciare dopo cinque anni di 
vita non sempre esemplare, 
cosi come alcuni delegati han­
no ricordato alla tribuna del 
congresso? 

In effetti t i va, verso un 

collateralismo TJCI-PSI che 
non solo è contraddittorio 
con le affermazioni fatte, ma 
è destinato a frenare, ogget­
tivamente, quel discorso uni­
tario nel quale si dice di 
credere. 

I fermenti esistenti nella 
ColdirettL le scelte fatte dal­
l'Alleanza dei contadini anche 
nella recente conferenza di or. 
ganizzazione di Napoli, 1 pro­
nunciamenti delle ACLI vanno 
in direzione della costruzione 
di un movimento contadino 
unitario e autonomo dal par­
titi e dal governo. Collatera­
lismo e clientelismo non han­
no più alcun senso: lo ha ri­
cordato anche lo stesso com­
pagno Bonacina, responsabile 
della Commissione agraria del 
PSI, in un telegramma invia­
to al congresso. 

Oggi, fra gli altri, ha par­
lato il sottosegretario ali'agri­
coltura, Tortora. E' stato il 
suo un intervento molto im­
barazzato ma anche sincero. 
Ha confessato in pratica la 
debolezza della presenza so­
cialista al governo in materia 
di agricoltura. Ha accusato 
la Coldirett! e tutta la poli­
tica fin qui seguita dal gover­
no e pure hit ha spezzato 
una lancia In favore dell'uni­
ta. definita e problema fonda­
mentale ». 

Romano Bonffaccl 

Il segretario generale della 
FILTEA-CGIL, Sergio Garavi­
ni, ha rilasciato la seguente in­
tervista sui problemi aperti 
dalla decisione del governo di 
dichiarare la «crisi del settore 
tessile ». 

Che significato ha la dichia­
razione del ministro del Lavoro 
di «crisi del settore testile»? 

Un significato formale, essen­
do necessaria per applicare la 
cassa speciale di integrazione. 
che dà ai lavoratori ad orario 
ridotto una integrazione, fino al­
l'orario contrattuale, pari allo 
80% della retribuzione. 

Molla realtà esiste una crisi 
tessile? 

Vi sono transitorie difficoltà 
di mercato e vi sono problemi 
di fondo, presenti da lungo 
tempo e non affrontati, come 
la integrazione fra le varie fasi 
della produzione e la distribu­
zione, la specializzazione della 
produzione, l'avviamento com­
merciale soprattutto all'estero. 
e via dicendo. Tutti problemi 
che sono difficili, data la com­
plessa struttura del settore ove 
sono prevalenti le aziende mi­
nori. ma tuttavia risolvibili. Il 
punto è che fino ad oggi Io 
spauracchio della «crisi tessi­
le» è stato agitato per intimi­
dire i lavoratori, per portare 
un attacco a fondo alla occupa­
zione ed ai posti di lavoro, nel­
lo stesso tempo comprimendo i 
salari ed inasprendo i ritmi di 
lavoro. I sindacati, quindi, re­
spingono con forza questo mito 
della «crisi tessile» e rivendi­
cano la garanzia dei posti di 
lavoro. 

Quale è la situazione attuale 
della occupazione net solforo 
tessile e quali sono le richieste 
immediato dai sindacati sull'oc­
cupazione? 

- Circa un quarto dei lavoratori 
tessili sono ad orario ridotto: 
circa quattromila sono sospesi 
interamente dal lavoro. Noi 
chiediamo che i livelli di occu­
pazione siano mantenuti e quin­
di nessun licenziamento e nes­
suna sospensione a zero ore. 
con il ritorno al lavoro, nell'am­
bito della riduzione d'orario per 
tutte le maestranze del loro 
stabilimento, degli operai attual­
mente sospesi. Il ministro del 
lavoro aveva rivolto un appel­
lo agli industriali nel senso del 
blocco delle sospensioni dal la­
voro e chiediamo che tale im­
pegno del governo verso gli in­
dustriali sia rinnovato. Natu­
ralmente occorre una lotta per 
fare valere queste rivendica­
zioni. Già abbiamo effettuato 
due scioperi nazionali dei tessi­
li. come forti azioni di lotta lo­
cali ed aziendali. Teniamo fra 
qualche giorno una riunione, in­
detta dalle tre Federazioni dei 
lavoratori tessili, e coordinere­
mo la lotta, anche nelle for­
me più dure, in difesa della oc­
cupazione e dei posti di lavoro. 

In queste periodo la contrat­
tazione attendale si è fermata 
nella Industrie tessile? 

' Assolutamente no; sarebbe un 
gravissimo errore, quando l'at­
tacco ai lavoratori sull'occupa­
zione è anche mezzo per com­
primere i salari e inasprire le 
condizioni di lavoro, secondo il 
principio di risolvere i proble­
mi dell'industria facendo lavo­
rare di più meno operai con 
salari più bassi. E' stato non 

facile, ma l'azione aziendale 
nell'industria tessile è andata 
avanti e ha interessato negli 
ultimi mesi circa sessantamila 
lavoratori. Vi sono accordi azien­
dali già realizzati che interes­
sano più di cinquantamila la­
voratori. ottenuti con lotte con­
dotte anche in regime di ora­
rio ridotto. . 

Che Intensioni ha II governo 
e che posizione hanno I sinda­
cati sulle misure da attuare 
per la soluzione d«l problami 
finanziari, produttivi e commer­
ciali dell'industria tessile? 

I sindacati hanno posto anzitut­
to condizioni concrete per quan­
to riguarda la occupazione. Le 
misure richiamate devono esse­
re adottate: in primo luogo ga­
rantendo i livelli di occupazio­
ne ed i posti di lavoro nella 
industria tessile: in secondo 
luogo attuando investimenti so­
stitutivi delle attività tessili nel­
le zone dove la occupazione 
tessile ha avuto le più forti ca­
dute: in terzo luogo garanten­
do l'occupazione tessile e mi­
rando ad uno sviluppo dell'oc­
cupazione nell'abbigliamento nel 
Mezzogiorno d'Italia. Per tali 
garanzie, i sindacati chiedono 
che i finanziamenti pubblici che 
il governo intende attuare per 
l'industria tessile, siano decisi. 
e controllati negli effetti che 
prodVono soprattutto sulla oc­
cupazione. da un organo re­
sponsabile del CIPE. al quale i 
lavoratori ed i sindacati possa­
no riferirsi. I sindacati hanno 
chiesto che non venga adottato 
alcun criterio di privilegio fi­
scale settoriale e che in mate­
ria di contributi venga abolito 
il sistema dei massimali per 
gli assegni familiari. Il gover­
no appare incerto sul da farsi, 
perfino sullo strumento legisla­
tivo da utilizzare per un inter­
vento nell'industria tessile, es­
sendo incontestabile che sia il 
progetto di legge tessile che si 
trascina al Parlamento da sei 
anni, sia altre leggi per le ri­
strutturazioni industriali già ap­
provate, sono profondamente 
carenti e contengono gravissi­
mi pericoli proprio per l'occu­
pazione. > 

Università: 
gli impiegati 

scioperano 
. venti giorni 
La attività amministrativa 

delle università Italiane reste­
rà paralizzata per venti giorni 
a partire dal 24 maggio pros­
simo. L'astensione dal lavoro 
è prevista dal 24 al 31 maggio 
e nei giorni 1. 3. 4, 7. 8, 9, 11, 
15. 16, 17 e 18 giugno. La de­
cisione è stata presa dal co­
mitato nazionale unitario del 
sindacati del personale uni­
versitario non docente, ade­
renti alla CGIL, alla CISL, al­
la UIL e alla Confederazione 
del sindacati autonomi. 

Le conseguenze pratiche di 
questo sciopero coinvolgeran­
no l'andamento degli esami e 
le operazioni amministrative 
degli atenei. Tra l'altro non 
saranno consegnati gli stati­
ni agli studenti. 

La riforma 

dell'informazione 

al Consiglio 

della Stampa 

Le iniziative decise dalla 

Giunta della FNSI per la di­

fesa della professionalità del 

giornalisti della RAI-TV. 

I provvedimenti a favore 
dell'editoria e del problema 
più generale di una riforma 
dell'informazione saranno al 
centro del dibattito del Con­
siglio nazionale della stampa 
italiana, convocato per lunedi 
31 maggio ad Ischia, n pre­
sidente Adriano Falvo in una 
lettera a tutti 1 consiglieri na­
zionali sottolinea l'Importanza 
di questa sessione del consi­
glio, tappa di notevole rilievo 
nell'azione condotta da tutte 
le associazioni regionali per 
una vasta mobilitazione del­
l'intera categoria sulle que­
stioni della riforma dell'infor­
mazione. La Giunta esecutiva 
della FNSI, riunita a Roma, 
ha dato mandato al segreta­
rio nazionale, Luciano Ceschla, 
di elaborare lo schema di re­
lazione per il consiglio. 

La Giunta esecutiva ha com­
piuto un attento e dettagliato 
esame della situazione esi­
stente in vari quotidiani e pe­
riodici e alla RAI-TV. con par­
ticolare riguardo al rispetto 
del contratto di lavoro. Dopo 
aver ascoltato una relazione 
del dipartimento contratto. 
vertenze e affari legali, è 
stato approvato un piano di 
iniziative volte a garantire la 
piena applicazione delle nor­
me che tutelano la professio­
nalità del giornalista. 

La Giunta si è anche occu­
pata della situazione creatasi 
all'ANSA per la vertenza 
aperta dal poligrafici. Ha inol­
tre deciso la costituzione di 
una commissione di studio sui 
problemi delle agenzie di in­
formazione. 

La Giunta ha preso anche 
In esame l'accordo integrativo 
raggiunto per l giornalisti 
della RAI-TV; dopo ampio di­
battito si è deciso di intra­
prendere una ferma azione 
per l'Integrale attuazione del 
contratto di lavoro che rea­
lizzi le premesse per una più 
ampia tutela della professio­
nalità e per un maggiore spa­
zio di libertà e di partecipa­
zione di tutti 1 giornalisti ra­
diotelevisivi nel quadro di 
una democratica riforma del­
l'ente. 

Inoltre la Giunta ha esami­
nato la situazione creatasi nel 
Sindacato nazionale giornali­
sti cinematografici ed ha ap­
provato gli Impegni program­
mati per l'attività Internazio­
nale. 

Gravi episodi di violema 
padronale in una azienda 
agricola di Ariccia, la « Avi­
cola fratelli Concianari ». I 
21 dipendenti, in maggioranza 
donne, hanno ieri scioperato, 
per la prima volta contro le 
disumane condizioni di lavoro 
cui sono costretti: le paghe 
sono differenziate l'una dalle 
altre; si lavora anche 15 ore 
al giorno, non vengono paga­
ti gli straordinari, né la 13, 
né i contributi assicurativi. 
Di fronte allo sciopero la di­
rezione ha risposto con la 
violenza, minacciando con 
grossi coltelli le lavoratrici e 
sputando persino addosso ad 
un gruppo di queste. Pronta 
è stata la reazione delle ope­
raie, aiutate anche da altri la­
voratori giunti da Ariccia. 
Sono poi intervenuti anche i 
carabinieri. 

COPPOLA — E' proseguita 
ieri con un compatto sciopero 
l'azione sindacale per miglio­
ri condizioni di lavoro delle 
lavoratrici della Coppola. 
Dalle 7.30 alle 10, malgrado il 
grave e provocatorio atteggia­
mento della polizia (chiamata 
dalla direzione) che ha persi­
no fermato un sindacalista, 
la fabbrica metallurgica che 
produce lampadine e pile, è 
rimasta bloccata. Una vivace 
e combattiva assemblea ha di­
scusso la piattaforma (che 
prevede revisione delle quali­
fiche, libretto di rischio indi­
viduale per il controllo dello 
ambiente attualmente in molti 
reparti totalmente nocivo, con­
trollo del cottimo e un pre­
mio di produzione di 30 lire 
orarie uguali per tutti) e le 
modalità di sciopero da effet­
tuare nei prossimi giorni. 

STIFER — Malgrado i ten­
tativi di repressione padrona­
le 1 lavoratori della Stifer di 
Pomezia hanno ieri eletto il 
consiglio dei delegati e effet­
tuato un'ora di sciopero, com­
pattamente, contro il licenzia­
mento rappresaglia che ha 
colpito un impiegato attivista. 
E' stata inoltre presentata al­
la direzione la nuova piatta­
forma aziendale. 

AEROSTATICA — La con­
ferenza stampa degli occu­
panti dell'Aerostatica che si 
è svolta ieri pomeriggio nella 
fabbrica si è trasformata, per 
la presenza di numerosi sin­
dacalisti, di lavoratori di de­
cine di altre fabbriche, di diri­
genti politici e di cittadini in 
un nuovo momento di lotta 
e di mobilitazione. E' stato ri­
cordato come dopo l'ultimo 
incontro avvenuto al ministe­
ro del Lavoro, dove' il sottose­
gretario Toros ha saputo 
prendere solo generici impe­
gni, la lotta prosegue sugli 
obiettivi precedentemente po­
sti: sicurezza del lavoro e 
controllo sulla nuova even­
tuale gestione dell'azienda. E' 
stato anche deciso di impe­
gnare tutta la categoria dei 
tessili, nei prossimi giorni, in 
alcune ore di sciopero, per 
l'Aerostatica e per la più ge­
nerale crisi che attanaglia 
il settore. 

FILODONT — Si sono reca­
te ieri in delegazione al se­
nato (dove sono state rice­
vuti dai gruppi del PCI e 
del PSIUP) e al Ministero del 
Lavoro, le occupanti della Fi­
iodont in lotta contro i li­
cenziamenti. Oggi alle 18 a 
Largo Millesima, a Torrevec­
chia, avrà luogo una pubblica 
manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali e dal­
le sezioni di zona del PCI. 
PSI, dalla sinistra DC. dai 
circoli dellTJDI e dai comitati 
di quartiere. 

Rivendicazioni 

aziendali 

Prosegue 
la lotta 

all'Italcantieri 
I lavoratori deintalcantleri 

hanno iniziato l'azione sinda­
cale proclamata dalla FIM, 
FIOM, UILM in seguito alla 
interruzione delle trattative 
sulla piattaforma rivendicati-
va presentata. Gli scioperi ar­
ticolati nei cantieri ài Mon-
falcone, Genova Sestri, Ca­
stellammare di Stabia e alla 
sede centrale di Trieste ve­
dono la compatta partecipa­
zione degli operai e degli im­
piegati e rappresentano la 
ferma risposta dei lavoratori 
alle controproposte assoluta­
mente insufficienti della dire­
zione e confermano la validità 
del giudizio negativo dato dal­
la delegazione dei consigli di 
fabbrica alle trattative. 

Tali controproposte infatti 
contenevano solo limitate e 
generiche disponibilità e ri­
fiuti Immotivati alle precise 
richieste dei lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali ricon­
fermano il loro deciso impe­
gno a vedere realizzati tutti 
i punti qualificanti della piat­
taforma presentata attraverso 
una profonda modifica del­
l'attuale organizzazione del la­
voro. 

La piattaforma rappresenta 
un sostanziale passo in avanti 
verso l'inquadramento unico 
operai categorie speciali im­
piegati; a tal fine si riconfer­
mano gli obiettivi di consoli­
damento su paga fissa di am­
pia parte dell'attuale guada­
gno ai cottimi, un sostanziale 
restringimento della fasce di 
cottimo ed una efficace per» 
quazione dei livelli retributi­
vi degli Impiegati. Devono es­
aere infine raggiunti comi-
stenti aumenti economjel per 
tutti 1 lavoratori. 
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Palermo: inquietante retroscena emerso alla vigilia delle indagini 

Scaglione venne "avvertito11 

prima di essere assassinato 
Sicari mafiosi avevano rubato cinquanta capi 
di bestiame nella sua tenuta a Lercara Friddi 
Atteso per questa sera l'arrivo del procuratore 
capo di Genova incaricato dell'inchiesta - Ipote­
si di un legame tra i casi Scaglione e De Mauro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Scaglione sapeva che una 
sentenza di morte era stata 
pronunciata contro di lui? E* 
quasi certo. Un mese e mezzo 
prima di morire, infatti. « igno­
ti » gli avevano rubato 50 
capi di bestiame in una stal­
la della sua tenuta a Lercara 
Friddi, patria sua e di Lucky 
Luciano. L'abigeato è un clas­
sico avvertimento di mafia. 
Tale deve averlo considerato 
lo stesso Scaglione se — co­
me è questa sera assolutamen­
te certo — il procuratore capo 
della Repubblica di Palermo 
non aveva denunciato questo 
reato. Sconcertante coinciden­
za: il furto del bestiame di 
Scaglione avviene negli stessi 
giorni del sequestro di Caruso. 
Cinquanta vacche scompaiono 
nel nulla mentre tutta la Sici­
lia occidentale è battuta pal­
mo a palmo da migliaia di po­
liziotti e carabinieri. 

Il forzato stallo della in­
chiesta sul fosco caso Sca­
glione è più breve del pre­
visto: salvo impedimenti del­
l'ultima ora, già domani sarà. 
infatti, a Palermo (dove la 
notizia è stata raccolta sta­
mane negli ambienti del Pa-
lazzaccio di Palermo) il dottor 

Giunto 
a Palermo 

i l Procuratore 
di Genova 

PALERMO. 14. 
Il procuratore capo della 

Repubblica di Genova, dottor 
Francesco Coco, è arrivato 
questa sera in aereo a Pa­
lermo. Il magistrato, che do­
vrà occuparsi per decisione 
della Corte di cassazione del­
la istruttoria relativa alla 
uccisione di Pietro Scaglione 
e del suo autista Antonino Lo 
Russo, ò stato accolto allo 
aeroporto di Punta Raisi dal 
procuratore della Repubblica 
aggiunto doti. Ettore Lauro. 

Il dott. Coco domattina ini-
zierà l'esame degli atti pre­
liminari compiuti dalla ma­
gistratura palermitana nel 
corso della prima fase di in­
dagini sul duplice delitto av­
venuto la mattina del 5 mag­
gio scorso in via Cipressi. In 
questa prima fase, il procu­
ratore Ccipò della Repubblica 
di Genova ricostruirà gli ulti­
mi giorni della vittima ascol­
tando i suoi più diretti colla­
boratori. Il dott. Coco verrà 
raggiunto lunedì prossimo a 
Palermo dal capo dell'Ufficio 
istruzione del tribunale di Ge­
nova dott. Lucio Grisolia al 
quale affiderà la istruttoria 
formale sul duplice omicidio. 
I due magistrati interroghe­
ranno Giovanni Ferrante l'uni­
co indizialo in stalo di fermo e 
decideranno se scarcerarlo sul 
posto o farlo trasferire a Ge­
nova. Nella giornata di mar-
tedi il dott. Coco e il dottor 
Grisolia contano di poter fa­
re a Palermo un primo punto 
della situazione e di decidere 
quali istruttorie avocare a Ge­
nova per la prosecuzione del­
la indagine. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della delibera­
zione del Consiglio Comunale 
2 marzo 1971. 

rende noto 
è bandito un concorso nazio­
nale per la progettazione di 
un gruppo scolastico tipo, for­
mato da scuola materna, scuo­
la elementare e scuola media 
dell'obbligo sull'area compre­
sa tra il corso Vercelli e le 
vie Cigna e Rondissone. al 
quale possono partecipare tut­
ti gli architetti ed ingegneri 
italiani iscritti ai rispettivi 
albi professionali. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione degli elaho 
rati, secondo le modalità sta­
bilite nel bando di concorso. 
è fissato alle ore 12 del 6 
agosto 1971. 

H bando di concorso e le 
planimetrie allegate possono 
essere ritirati direttamente o 
richiesti a mezzo posta, alla 
Ripartizione 2' Edilizia Scola 
stica del Civico Ufficio Tec­
nico — Piazza S. Giovanni 5 — 
Torino (10122) — Urficio nu­
mero 415 - Telefono (Oli) 
f765 interno 2967. 

Torino, lì 30 aprile 1971 
IL SINDACO 
G. Porcellana 

Francesco Coco, capo della 
Procura della Repubblica di 
Genova che la Cassazione ha 
designato per la direzione del­
le indagini relative alla sen­
sazionale impresa mafiosa. 

L'arrivo di Coco coincide 
con la decisione di normaliz­
zare la situazione al vertice 
della Procura di Palermo. 
Con procedura eccezionalmen­
te rapida (è sintomatica l'ur­
genza di dare una qualche 
risposta alla diffusa inquietu­
dine per un vuoto incompati­
bile col normale funzionamen­
to degli organi giudiziari in 
una situazione così delicata 
come questa), il Consiglio su­
periore della Magistratura ha 
scelto oggi il successore di 
Scaglione nominando Procura­
tore capo di Palermo il dottor 
Giovanni Pezzillo. che lascia 
l'incarico di presidente di Se­
zione della Corte d'appello di 
Caltanissetta. 

La nomina di Pezzillo non 
ha colto di sorpresa nessuno: 
era il candidato alla succes­
sione di Scaglione, già prima 
della morte violenta di costui. 
quando di Scaglione proprio il 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura aveva deciso la ri­
mozione. per lo scandalo del­
la fuga di Liggio, e il trasfe­
rimento a Lecce. 

Se il Procuratore capo di 
Genova arriva domani, per 
lunedì sera è atteso l'arrivo 
anche del capo ufficio istru­
zione del tribunale, Lucio Gri­
solia che in un secondo tempo 
— quando l'istruttoria sul de­
litto Scaglione verrà formaliz­
zata — dovrà assumere la di­
rezione della inchiesta. Gri­
solia aveva preannunciato 
ieri, da Genova, due orienta­
menti di estremo interesse: il 
primo riguarda il metodo del­
la inchiesta (nomina di una 
équipe di giudici istruttori, 
verbalizzazione di molti inter­
rogatori a Genova nelle cui 
carceri finiranno gli eventuali 
indiziati): il secondo, riguar­
da il merito dell'inchiesta e, 
in particolare, la valorizzazio­
ne della ipotesi di una connes­
sione, seppure non formale, 
della inchiesta sulla elimina­
zione di Scaglione con le 
istruttorie aperte sulla scom­
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro e sul sequestro di 
Antonino Caruso. 

Si collegherebbe a questo 
metodo la indiscrezione di cui 
si fa portavoce L'Ora questa 
sera, secondo cui Coco e Gri­
solia « farebbero venire da 
Genova anche uno staff di 
investigatori... commissari di 
PS e ufficiali dell'Arma » che 
condurrebbero le indagini in 
collaborazione con gli organi 
di polizia giudiziaria operanti 
a Palermo. Anche se l'indi­
screzione non trova ancora 
conferma, essa è sintomatica 
di un certo diffuso clima di 
diffidenza per l'ambiente in 
cui si muoveranno i magistra­
ti genovesi, e che è già gra­
vido di tensione: le solite let­
tere anonime indicano altolo­
cati mandanti dell'eliminazio­
ne di Scaglione: l'atmosfera 
è rotta frequentemente da 
voci sconcertanti (ma signifi­
cative. quale ne sia il reale 
fondamento) che si riferiscono 
ad eventuali sterzate dalle 
linee fin qui assunte dalle in­
dagini verso illustri persona­
lità vive o defunte, della po­
litica siciliana. 

A questo giro, del resto, 
già riconducono da un lato i 
pressocchè unanimi giudizi sul 
ruolo personale di Scaglione 
nella direzione delle indagini 
su alcune terribili vicende 
palermitane immediatamente 
precedenti alla non meno ter­
ribile sua morte: e. dall'altro. 
la non certo casuale sicurezza 
con cui già uno dei magistrati 
genovesi ipotizza un collega­
mento fra il caso Scaglione e 
i casi De Mauro e Caruso. 

Certo è che. quanto più i 
sospetti defilano l'unico indi­
ziato (quella mezza tacca di 
Giovanni Ferrante, ricercato 
per una rissa e finito in ga­
lera per un pistolone difetto­
so ma simile a quelli che sono 
serviti a far fuori Scaglione e 
il suo autista) tanto più si 
torna — non solo da parte 
della stampa, come si vede — 
a stabilire, non azzardata­
mente. delle connessioni molto 
inquietanti che chiamano di­
rettamente in causa Scaglione. 

Fu lui a far arrestare un 
mitomane che ha bloccato 
per sette mesi l'inchiesta sul­
la scomparsa di De Mauro 
e a lasciar sul tavolo della 
Procura un rapporto dei ca­
rabinieri che collega la scom 
parsa del giornalista al giro 
del grande contrabbando. Fu 
lui a creare il top secret in 
torno al sequestro e alla libo. 
razione di Antonino Caruso, fi­
glio di un imprenditore miliar­
dario, figlioccio di Mattarella 
e — dulcis in fundo — stretto 
parente del gangster Pietro 
Torretta. 

Giorgio Frasca Polara 

Come si nasconde la mafia 
dicendo che tutto è mafia 

Alcuni giornalisti della gran­
de stampa padronale si sono 
specializzati nel campo della 
mafia e ormai si fanno iscri­
vere nell'albo dei mafiologhi. 
Costoro, oltre a ritenersi ben 
informati, propinano senten­
ze a destra e a manca, sanno 
tutto e di tutto, sono iìi gra­
do di impartire lezioni a tutti. 

Due tra questi si distinguo-
no, e non a caso: Egidio Ster­
pa del Corriere e Michele Tito 
della Stampa. / quali, per con­
to dei loro padroni, hanno co­
me obiettivo di fondo quello 
di far intendere ai loro let­
tori che in Sicilia tutti t par­
titi politici, tutti gli uomini 
politici, chi più chi meno, so­
no impeciati di mafia. Cosic­
ché, se tutti ne sono impe­
ciati, tutti possono essere con­
dannati, ma con una condan­
na che, in definitiva — pro­
prio per essere tanto genera­
le — si risolve poi in una as­
soluzione generale, che pro­
scioglie anche la DC. 

Così, e solo così, poi, i Ti­
to e gli Sterpa e i loro gior­
nali, potranno fare la campa­

gna elettorale per la DC, po­
tranno magnificare i voti che 
la DC raccoglie grazie ai 
Gioia, ai Lima, ai Ctancimino, 
ai Vassallo e a quegli uomini 
che oggi sono nelle liste de. 
Tanto, questi voti potranno 
poi servire a sorreggere la po­
litica della FIAT e della As-
solombarda. 

Nel disperato tentativo di 
coinvolgere tutto e tutti, l'in­
signe mafiologo Michele Tito, 
ieri sulla Stampa é giunto al 
punto di scrivere che: «attra­
verso l'operazione Milazzo la 
mafia raggiunse il potere po­
litico ». Prima del '59, come è 
noto, la mafia fu sempre 
estranea al potere politico. 
Nessujio infatti ricorda i rap­
porti tra mafia e potere quan­
do venivano assassinati dieci­
ne di militanti comunisti e gli 
assassini restavano impuniti; 
nessuno ricorda i rapporti tra 
i capi della polizia e la mafia 
e il bandito Giuliano, i gover­
nanti e deputati governativi 
di allora. Il governo Milazzo 
durò meno di un anno e 
riuscì a cacciar via i mafiosi 
dai consorzi di bonifica, i ma­

fiosi del calibro di Genco Rus­
so, Vanni Sacco ecc. 

Noi 7ion abbiamo mai nega­
to che il governo Milazzo 
(che i comunisti appoggiaro­
no dall'esterno) frutto di una 
scissione nella DC e nelle for­
ze borghesi, abbia potuto ave­
re qualche frangia collegata 
anche con gli ambienti di ina-
fio. In ogni caso, in quel pe­
riodo, come in tutti gli anni 
della storia della Sicilia, il 
PCI continuò a lottare a fron­
te alta contro la mafia. 

Ma come spiega, il mafio­
logo Michele Tito, che dopo 
la caduta del governo Milaz­
zo — e tornando al potere 
la DC — si sia avuta la più 
violenta esplosione di mafia, 
dalla strage di Ciaculli a quel­
la di Via Lazio, a quella del 
regolamento di conti in cui 
è caduto il procuratore Sca­
glione? Mistero. Ma non trop 
pò, quando si pensa appunto 
che l'obbiettivo di fondo di 
questi giornali e di questi gior­
nalisti è sempre uno: salvare 
questo sistema di potere, sal­
vare la DC, tutta la DC. Co­
sì come è. 

Originale forma di lotta per la riforma sanitaria 

Milano: i medici delle cliniche 
scioperano visitando gratis 

Colpita nei profitti l'industria della malattia — Una macchina per far soldi che rende 
tre milioni al giorno — Solidarietà di lavoratori, sindacati e studenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Una delle più redditizie e 
certamente la più vergognosa 
delle Industrie, quella della 
malattia, è stata messa in 
crisi. E' successo agli istituti 
clinici di perfezionamento, un 
complesso comprendente la 
cllnica ostetrica e ginecologi­
ca Manglagalli, la cllnica pe­
diatrica De Marchi, la clini­
ca odontoiatrica, il padiglio­
ne polichirurgico Alfieri, il pa­
diglione di chirurgia plastica 
e ricostruttiva, l'istituto di an­
giologia. la cllnica del lavoro. 
I dipendenti, medici e non me­
dici. sono scesi in lotta adot­
tando una nuova, originale 
forma di agitazione: la gratul­
erà delle visite e degli esami 
ambulatoriali. Non più lo scio 
pero tradizionale che. in un 
modo o nell'altro, poco o tan­
to, danneggia i pazienti. I 
dipendenti degli istituti clini­
ci hanno deciso di colpire il 
consiglio di amministrazione 
— col quale hanno aperto da 
tempo una vertenza sia per 
questioni riguardanti il per­
sonale, sia per una diversa 
funzione degli stessi istituti 
nell'ambito del servizio sani­
tario nazionale — nel punto 
più sensibile: i quattrini. 

Agli istituti clinici c'è una 
media di circa mille presta­
zioni ambulatoriali (visite ed 
esami) al giorno. L'importo 
medio di queste prestazioni si 
aggira sulle tremila lire; so­
no tre milioni al giorno paga­
ti da una folla di pazienti che 

si accalca nelle sale di atte* 
sa, in mano il talloncino nu­
merato della prenotazione, in 
attesa di essere chiamati per 
la visita o i prelievi. 

Sabato scorso i dipendenti 
degli ICP. visto che l'agitazio­
ne sin qui svolta non dava al­
cun risultato, hanno deciso di 
cambiare sistema: hanno pro­
grammato una settimana di 
letta basata, appunto, sulla 
gratuità delle visite e degli 
esami, per intaccare, come 
hanno scritto, gli « Incassi 
aziendali » degli istituti clini­
ci di perfezionamento. Poiché 
tre milioni al giorno fanno no­
vanta milioni al mese. Appe­
na la notizia è apparsa sui 
giornali e sulle migliaia di vo­
lantini distribuiti ai pazienti, 
è successo l'inevitabile 

Il consiglio di amministra­
zione degli istituti clinici di 
perfezionamento è presieduto 
dall'on. Gennai Tonietti, de­
mocristiana. La signora ha 
sempre digerito tutto dell'in­
dustria della malattia: dal mi­
liardo all'anno lasciato nelle 
mani e alla discrezione del 
direttore della clinica del lavo­
ro agli esperimenti con il va-
pona. un potente insetticida. 
fatti anche sui neonati alla 
clinica Mangiagalli. 

Ora, dopo che un volantino 
dei dipendenti «pregava» il 
pubblico di non consegnare le 
impegnative della mutua e di 
non pagare, la signora ha spa­
rato il primo colpo, con un 
telegramma al presidente del­
ia commissione interna, il prò* 
fessor Dambrosio, nel quale 

affermava che «se saranno 
attuati i propositi di impedi­
re il pagamento delle presta­
zioni ambulatoriali » il consi­
glio di amministrazione «si 
vedrà costretto ad adottare 
tutte le misure consentite dal­
la legge, atte a tutelare gli 
interessi dell'ente». Un cla­
moroso falso nella minaccia, 
perchè nessuno aveva parlato 
di « impedire » alla gente di 
pagare. Il pubblico veniva 
« pregato ». verbo abbastanza 
chiaro anche per l'on. Gennai 
Tonietti. 

La minaccia, con quella fal­
sa accusa, ha ottenuto l'ef­
fetto di far intensificare la 
lotta. Stamane, infatti, sono 
scesi in sciopero per due ore 
e mezza gli impiegati e 1 sa­
lariati. con questo risultato: 
che tutto il personale (medi­
ci, tecnici, infermieri) addet­
to all'assistenza ha lavorato 
evitando cosi qualsiasi disa­
gio ai pazienti, mentre le cas­
se degli ambulatori erano de­
serte. Stamattina accanto al­
la cassa dell'ambulatorio di 
ostetricia c'era solo un po­
liziotto in borghese, uno dei 
molti disseminati negli ambu­
latori. dall'aria vagamente 
smarrita. Anche stamane c'è 
stata un po' di perplessità: 
non è facile convincere la 
gente che la medicina gratui­
ta è un diritto; e c'è stata 
anche un po' di paura (dopo 
aver sentito parlare di scio­
pero), che si dovesse aspetta­
re tanto per niente. Perplessi­
tà e paura scomparse perchè. 
se pure dopo un po' di inevi­

tabile confusione, la gente si 
è resa conto che tutto fun­
zionava normalmente, tranne 
la cassa. 

Questa originale forma di 
agitazione, — che sarà prose­
guita nella giornata di doma­
n i — è stata accompagnata 
da un'azione capillare di pro­
paganda (svolta con la par­
tecipazione di numerosi stu­
denti di medicina) negli am­
bulatori, davanti ai diversi 
istituti e a parecchie fabbri­
che ed ha incontrato la soli­
darietà del lavoratori, espres­
sa in un intervento all'assem­
blea di un operaio dell'Alfa 
Romeo, in telegrammi dei sin­
dacati autoferrotranvieri della 
CGIL e della UIL, in un co­
municato congiunto delle se­
greterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL 

I dipendenti ICP applicano il 
mansionario, e cioè si atten­
gono strettamente ai compiti 
previsti, per cui i medici, i 
tecnici, gli infermieri devono 
pensare a visitare a curare la 
gente, non a farsi pagare 

Alla on. Gennai Tonietti la 
parola d'ordine « medicina 
gratuita ed uguale per tutti » 
non è proprio andata giù e 
questo conferma la validità 
della forma di lotta adottata 
che dovrà, ovviamente essere 
migliorata ma che già oggi 
rappresenta una precisa, chia­
ra indicazione: colpiteli al 
portafoglio. E' rimasta l'unica 
parte sensibile degli «indu­
striali della malattia ». 

Ennio Elena 

La difesa di Danilo Dolci attacca in udienza le posizioni del de Calogero Volpe 

QUESTO È UN PROCESSO CONTRO LE COSCHE 
Chiesti i dossiere di 5 0 mafiosi che avevano rapporti diretti coi notabili democristiani - Un'assurda sortita del procuratore Cocucci - Le amici­

zie del killer Vincenzo Rimi - Chi andò a parlare col bandito Giuliano nel luglio 1946 ? - L'on. Volpe sul balcone insieme al boss Genco Russo 

MINICHIELLO TORNA AL PAESE SETrCS^i-S: 
dei genitori a Melilo Irpino. Ha cosi coronato quel sogno che gli ha fatto dirottare due anni fa un Boeing 
della TWA dagli Stati Uniti a Roma e per il quale è rimasto molti mesi in carcere. Minichiello è uscito 
da Regina Coeli il primo maggio scorso e ai giornalisti che l'hanno intervistalo ha detto di voler restare 
in Italia e di non voler tornare mai più in America. Mentre era in carcere ha scritto anche un libro ed 
ora cerca un editore e un posto di lavoro. Nella foto: Minichiello attorniato da bambini in una strada di 
Melito Irpino; a fianco ha la madre 

Al tribunale di Roma 

NUOVO PROCESSO 
PER LO SCANDALO 

DEI TABACCHI 
Un nuovo processo per lo scandalo del 

monopolio tabacchi, noto alle cronache 
giudiziarie come la vicenda del tabacco 
messicano. 

Questa volta a giudizio sono stati rin­
viati Renato De Martino (figlio del de­
funto parlamentare democristiano Car­
mine De Martino) Mario Dino. Sabato 
Calvanese e Giorgio Caruba. Si tratta 
di quattro ex funzionari dell'azienda 
monopoli tabacchi e l'accusa è di in­
teresse privato in atto d'ufficio e con­
corso in peculato. 

L'aspetto della sentenza di rinvio a 
giudizio che deve essere sottolineato è 
però un altro: il magistrato dice con 
una formula non certo usuale che ii 
peculato è stato commesso in e concor­
so con un ministro contro il quale però 
non si può procedere perché la com­
missione inquirente della Camera e del 
Senato non ha concesso l'autorizzazione 
a procedere richiesta dalla procura del­
la Repubblica >. 

Neanche a dirlo questo ex ministro è 
il democristiano senatore Trabucchi. 
che ha ricoperto per anni il dicastero 
delle Finanze. 

Secondo le risultanze dell'istruttoria il 
senatore Trabucchi avrebbe consentito 
a due società commerciali la Saim e la 
Said negli anni 1962 e 1963 «l'illegale 
vendita a prezzi maggiorati di tabacchi 
grezzi, prodotti all'estero, all'azienda au­
tonoma del monopolio tabacchi, provo­
cando un danno all'erario di circa 115 
milioni ». 

Con la sentenza istruttoria il dottor 
Bucci ha assolto con formula piena dal­
le imputazioni l'ex direttore generale del 
monopolio tabacchi Pietro Cava (con­
dannato in un altro processo) Luigi Bc-
nincasa: Giacomo Giagini. Carlo Pa-
trionne e Nicola Robbiano. 

Genova: il punto delle indagini a 8 giorni dalla scomparsa 

Per Milena nessuna pista è certa 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 
Chi è Lorenzo Bozano? E' 

quello che gli inquirenti stan­
no ansiosamente cercando di 
stabilire, nella speranza di 
giungere alla conclusione del­
la inquietante sparizione di 
Milena Sutter. Su di lui gra­
vano infatti pesanti indizi che 
le sue dichiarazioni non sono 
riuscite a cancellare; ma so­
prattutto sarebbero tre gli 
elementi più significativi: 1) 
negli appunti stesi sul «pro­
gramma per un rapimento », 
si faceva cenno anche a via 
Orsini che col caso Gadolla 
non ha nulla a che fare men­
tre si trova vicino alla casa 
di Milena: 2) il depliant dove 
erano state scritte le lapida­
rie parole: « affondare, sep­
pellire, murare », era recen­
tissimo,. dell'» euroflora », una 
manifestazione fieristica con­
clusasi neppure venti giorni 

fa; 3) sarebbe scomparsa la 
giacca marrone che Lorenzo 
Bozano indossava nei giorni 
precedenti il rapimento. 

Il legale del Bozano parla 
di « circostanze sfortunate » 
per il suo cliente, ma gli in­
quirenti annettono ad esse, 
invece, notevole importanza, 
se collegate ad altri fatti ai 
quali il giovane della spider 
rossa non è stato in grado di 
fornire una spiegazione, nep­
pure nell'interrogatorio di 
questa sera, dal quale il 
Bozar.o è uscito visibilmente 
scosso. 

« Ho ragione di ritenere — 
ci aveva detto prima dell'in­
terrogatorio l'avvocato Mar-
callini — che se il magistrato 
ha convocato il mio protetto 
saranno emersi fatti nuovi, 
qualche nuova, decisiva testi­
monianza ». 

Sulla circostanza, il dirigen­
te la squadra, mobile dottor 
Costa si era invece mantenu­

to sulla negativa: « Non esi­
stono supertestimoni — ci ave 
va detto — ma Lorenzo Boza­
no rimane sempre il maggiore 
indiziato attorno al quale stia­
mo lavorando, pur senza tra­
lasciare le altre piste che di 
volta in volta ci si presenta­
no. A noi. per il momento. 
non risultano legami tra la 
ragazza scomparsa ed il Bo­
zano e neppure contatti anche 
soltanto sporadici. Ma que­
sto. per la verità — ha ag­
giunto il dirigente la squadra 
mobile genovese — non ci in­
teressa neppure molto. Noi 
sappiamo che nell'alibi di que 
sto signor Bozano ci sono tre 
ore di vuoto». 

Quando abbiamo trasmesso 
queste impressioni al difenso­
re del Bozano. l'avv. Marcel-
lini ci ha risposto: «Anche 
quelle tre ore cosiddette 

"vuote", sono state descrit­
te dal Bozano, che purtroppo 
non ricorda di avere incontra­

to o parlato con qualcuno. Pri­
ma e dopo quelle ore. ci sono 
però testimonianze inequivoca­
bili, per cui è impensabile che 
egli abbia potuto fare quello 
che gli si attribuisce, soltan­
to in quel breve lasso di tem­
po. in fretta e furia e senza 
un'adeguata preparazione. Si 
formula l'ipotesi che tutto pos 
sa essere avvenuto casual 
mente, ed allora le tre ore 
sarebbero sufficienti per collo­
carvi un delitto d'impeto pre 
terintenzionale. voglio però 
sottolineare un fatto che a 
me pare abbastanza sintoma 
tico: che il Bozano avrebbe 
potuto benissimo agguantarsi 
alla testimonianza del Burlan 
do, l'altra sera, per cavarsi 
dagli impicci, ma non lo ha 
fatto. Quindi è sincero. Io 
penso — ha Insistito l'avvoca­
to Marcellini — che se un in­
dividuo che sta annegando si 
vede lanciare una sagola di 
salvataggio, non sta a control-

lame la robustezza, ma ci si 
agguanta con tutta la forza 
della disperazione. Lui non lo 
ha fatto. La testimonianza gli 
serviva per coprire quelle ore 
di vuoto, ma il Bozano non 
ne ha approfittato, l'ha re­
spinta. Io, a questo punto, so­
no sufficientemente tranquil 
lo. anche perchè le perizie me­
dico-legali hanno già, sia pu­
re ufficiosamente, accertato 
che il graffio alla mano de] 
Bozano sarebbe stato provo­
cato da qualunque cosa al di 
fuori di un'unghia ». 

L'interrogatorio di Lorenzo 
Bozano, durato quaranta mi­
nuti, dalle 17,20 alle 18, non 
ha portato elementi nuovi, 
come invece ci si attendeva, 
alla vicenda, non c'è stato il 
colpo di scena, non c'è stato 
il supertestimone e l'uomo 
dalla spider rossa è uscito con 
i suoi avvocati ancora libero. 

Stefano Porco 

- Il processo contro Danilo 
Dolci e Franco Alasia, que­
relati da una serie di perso­
naggi, tra i quali Bernardo 
Mattarella (ora deceduto) e 
Calogero Volpe, noti esponen­
ti democristiani siciliani, può 
trasformarsi veramente in 
qualcosa di diverso che un 
processo per diffamazione: 
può diventare un processo al­
la mafia, un processo alle 
collusioni tra la delinquenza 
organizzata dell'isola e un 
certo potere politico. 

I difensori dei due Impu­
tati ieri hanno infatti chie­
sto che vengano sentiti una 
cinquantina di testimoni che 
potrebbero confermare i rap­
porti che legavano i due no­
tabili democristiani a certi 
personaggi definiti mafiosi. 
Contemporaneamente gli av­
vocati Tarsitano. Gatti. Saler-
ni e l'on. Gullo, hanno fatto 
allegare agli atti un documen­
to nel quale si fa il « profi­
lo » di 50 intoccabili e si chie­
de che i giudici si facciano 
mandare i fascicoli intestati 
a questi 50 dalle questure 
della Sicilia occidentale. 

Le stesse richieste erano 
state fatte ai giudici della 
IV sezione (presidente Testi) 
che emisero la sentenza di 
primo grado, ma esse furo­
no respinte perchè proposte 
a tardivamente ». 

Ieri mattina la I sezione 
della Corte d'Appello si è ri­
servata di decidere in meri­
to a queste richieste mentre 
ha subito accolto l'istanza 
della parte civile di sentire 
come testi gli onorevoli Sul­
lo, Amadei e il capo della 
polizia. Vicari. Questi nomi 
erano stati fatti da Dolci du­
rante la sua deposizione nel­
la precedente udienza: il so­
ciologo disse che i primi due 
gli avevano confermato che 
Mattarella e Volpe erano le­
gati alla mafia. 

Sullo e Amadei, successi­
vamente, avevano scritto due 
lettere, esibite ieri in aula 
dalla parte civile, nelle quali 
negano di aver mai fatto af­
fermazioni di questo genere. 

Prima di arrivare a rias­
sumere il contenuto dei do­
cumenti esibiti dalla difesa è 
opportuno sottolineare alcuni 
aspetti di questa vicenda giu­
diziaria così come si sono ri­
velati nell'udienza di ieri. 

Da una parte, dunque, I 
difensori che invece di difen­
dere attaccano, dall'altra l'ac­
cusa privata che è costretta 
a ripiegare e a cercare di 
circoscrivere l'indagine della 
corte per non fare diventa­
re il processo quello che real­
mente è: un processo alla 
mafia. Infine II procuratore 
generale Cocucci. il quale, al­
le argomentazioni dei difen­
sori di Dolci e Alasia, I quali 
hanno esortato la magistratu­
ra ad assumere il ruolo che 
le compete in questa lotta 
al « crimine divenuto legge ». 
ha risposto dicendo che « la 
mafia è in tutti I partiti » 
che «se ha alzato la testa 
è perchè altri hanno alzato 
la testa: gli estremisti di de 
stra e di sinistra, 1 crimina­
li Isolati». 

E veniamo al contenuto del 
documenti. Pochi esempi. La 
difesa ha chiesto che sia sen­
tito Don Giacomo Caiozzo 
«per dire che egli stesso eb­

be a vedere in Alcamo in cor­
diale rapporto Bernardo Mat­
tarella e Vincenzo Rimi. Po­
trà inoltre dire che a Castel­
lammare i Magaddino, Buc­
cellato, i Plaia, i Bonventre, 
i Vitali svolgevano propagan­
da elettorale per Bernardo 
Mattarella ». 

Nell'altro documento esibi­
to dalla difesa è spiegato chi 
sarebbero questi amici di 
Mattarella. 

«Vincenzo Rimi, temutissi­
mo capomafia di Alcamo, nel 
1922 viene imputato di omi­
cidio e assolto per insufficien­
za di prove, nel "23 imputato 
di rapina, assolto per insuf­
ficienza di prove, colleziona 
in seguito altre gravi impu­
tazioni finche nel *30 viene 
sottoposto a vigilanza specia­
le; ... nel '52 viene imputato 
di omicidio e assolto (testi 
a discolpa: Diego Plaia, Ga­
spare Magaddino, Leonardo Vi-. 
tale, definiti dagli avvocati 
di Dolci e Alasia noti ma­
fiosi) e il sindaco di Castel­
lammare Giuseppe Munna, 
uno dei querelati nel proces­
so Mattarella • Dolci ». Vin­
cenzo Rimi è stato condan­
nato all'ergastolo dal tribuna­
le di Perugia per gli omicidi 
di Toti e Lupo Leale, assie­
me al figlio Filippo. 

Altri nomi riportati nel do­
cumento della difesa: 

Gaspare Magaddino, propo­
sto a misure di sicurezza nel 
1964, scompare si rifugia in 
America. Nel 1970 viene as­
sassinato in USA. 

Giuseppe Magaddino, pre­
giudicato. nel luglio del 1965 
arrestato per associazione a 
delinquere, implicato nel traf­
fico di droga con Frank Ga­
rofalo e altri. Fu sottoposto 
a soggiorno obbligatorio per 
misure di sicurezza-

Diego Plaia, pregiudicato, 
arrestato nel luglio *65 per as­
sociazione a delinquere, impli­
cato nel traffico di droga-

Altro esempio. Gli avvoca­
ti hanno chiesto che sia sen­
tito Benedetto Garofalo «per 
dire di aver visto coi propri 
occhi Bernardo Mattarella ar­
rivare in macchina a Parrini 
nel luglio 1946 per incontrar­
si con Salvatore Giuliano; 
per dire di aver visto Matta­
rella in cordiale conversazio­
ne con Santo Flores, il ca­
po malia di Partinico morto 
assassinato e con il mafioso 
Gaspare Lo Medico, poi con­
finato». Circa Calogero Vol­
pe la difesa di Dolci e Alasia 
ha chiesto che sia sentito 
ad esempio Francesco Lo 
Brutto «per dire di avere vi­
sto che Volpe veniva ricevuto 
tra gli altri da Calogero Ca­
stiglione, pericoloso mafioso, 
Vicio Amone e Sorce inteso 
Nasca, spalle forti di Genco 
Russo. Con questi il Volpe, 
incontrandosi in piazza Man­
fredi a Mussomeli. se ne an­
dava a braccetto. Genco Rus­
so stesso era a fianco del 
Volpe allo stesso balcone 
quando __ egli parlava ». 

E di queste « posizioni te­
stimoniali » abbiamo detto ne 
sono riportate 50. Vedremo 
cosa deciderà la corte d'Ap­
pello il 4 giugno quando U 
processo riprenderà con la 
audizione di Sullo, Amadei e 
Vicari. 
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Le pesanti accuse contenute in uno dei rapporti già consegnati dalla commissione d'inchiesta 

LE MANI DELLA MAFIA SU PALERMO 
Attentati, omicidi a catena, atti di intimidazione per imporre ed affermare posizioni di privilegio, conseguire guadagni illeciti, conquistare 
utili posizioni di potere - Le « forme più redditizie » del trapianto del fenomeno mafioso dalle campagne ai grandi centri urbani - Rivalità e 
concorrenza spietata per il controllo delle aree edificabili, dei mercati, degli appalti e delle licenze - La complicità degli amministratori impuniti 

I profondi legami 
fra D.C. e «cosche» 

Il documento presentato ai presidenti delle Camere dalla Commissione Antimafia rivelò già nel 
1965 le collusioni esistenti fra poteri comunali e delinquenza organizzata 

Uno dei documenti più 
significativi e gravi fra 
quelli che la Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla mafia ha rimesso da 
tempo alle presidenze delle 
Camere, è quello riguar­
dante la situazione al Co­
mune di Palermo. 

La relazione contiene di­
versi allegati, fra cui reso­
conti stenografici di inter­
rogatori, Btralcl di relazioni 
amministrative e della 
Guardia di finanza, il noto 
« rapporto Malausa » su al­
cune tipiche figure di cri­
minali mafiosi. Per 11 suo 
valore documentarlo, per 
le precise accuse di collu­
sioni politiche fra mafia e 
potere comunale, essa ac­
quista il significato di un 
documento esemplare del 
clima politico-morale pro­
sperato a Palermo sotto lo 
imperio della DC. Eccone 
il testo che, con le recenti 
decisioni della Commissio­
ne antimafia, è divenuto 
atto ufficiale del Parla­
mento: 

« Il presente documento 
trae origine dalle partico­
lari indagini condotte dalla 
Commissione parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno 
della mafia in Sicilia e dai 
gruppi di lavoro, riepilo­
gate nelle relazioni dei se­
natori Spezzano e Donati. 
del deputato Vestri e negli 
interventi dei senatori Mi­
ntemi, Caroli, Crespellani, 
Bergamasco. Bufalini, Mi­
nilo, Parri, Alessi e dei de­
putati Nicosla, Veronesi e 
Barzini nelle sedute del 3. 
13. 22, 23 e 26 giugno 1964. 

Nel corso della prima fa­
se dei lavori della Commis­
sione si convenne, in di­
verse occasioni, sull'impor­
tanza del legame tra feno­
meni di mafia ed irregola­
rità della Pubblica Ammi­
nistrazione. nella sua esten­
sione più lata, soprattutto 
in relazione alla tendenza 
delle attività mafiose a spo­
stare il campo di azione 
dalle zone agricole verso 1 
centri urbani. 

Tale legame, nelle depo­
sizioni di rappresentanti di 
pubblici poteri, si intende 
soprattutto come illecita 
Interferenza e come Inter­
mediazione parassitaria, e-
sercltate direttamente o in­
direttamente sugli stru­
menti della pubblica am­
ministrazione, ai fine di de­
terminare favoritismi, si­
tuazioni di privilegio, con­
seguire illeciti guadagni, 
conquistare utili posizioni 
di potere. 

Sin dall'inizio della sua 
attività la commissione do­
vette rivolgere una parti­
colare attenzione verso gli 
avvenimenti che funesta­
vano la vita della città di 
Palermo (attentati, omicidi 
a catena, atti di intimida­
zione. ecc j e che commos­
sero fortemente l'opinione 
pubblica nazionale. Detti 
avvenimenti, definiti per 
la prima volta unanime­
mente come manifestazio­
ne di una attività mafiosa 
di intensità senza prece­
denti. vennero considerati. 
dai rappresentanti dei pub­
blici poteri interrogati dal­
la commissione, come do­
vuti a rivalità tra « cosche » 
mafiose in concorrenza 
spietata per l'acquisizione 
di posizioni di predominio 
soprattutto nel campo del­
le aree fabbricabili, dei 
mercati e degli appalti e 
licenze, campi di attività 
strettamente legate alla 
pubblica amministrazione, 
In specie quella comunale. 
alla cui direzione e al cui 
controllo sarebbe affidata 
la regolarità e l'osservanza 
delle leggi. 

L'ex sindaco di Palermo Cìancimino fra la folla durante 
i funerali del procuratore Scaglione 

Accogliendo sostanzial­
mente quella parte dello 
schema operativo predispo­
sto dalla commissione che 
si riferisce all'accertamen­
to dei legami tra attività 
mafiose ed Irregolarità del­
la pubblica amministrazio­
ne. la presidenza della Re­
gione siciliana disponeva 
una inchiesta amministra­
tiva sulle amministrazioni 
comunali dei principali 
centri dell'isola, in partico­
lare per Palermo. 

Le risultanze dell'inchie­
sta sul Comune di Palermo 
hanno messo in evidenza 
l'esistenza di molte situa­
zioni anomale e di carenze 
amministrative che hanno 
formato oggetto di attento 
esame da parte della Com­
missione di inchiesta, la 
quale è pervenuta alla con­
vinzione. attraverso molti 
fatti, documenti e testimo­
nianze. che esista un pa­
rallelismo fra la particola 
re Intensità del fenomeno 
delinquenziale e la situa­
zione amministrativa in 
una città dell'importanza 
di Palermo. 

Dopo un voto dell'Asseni 
blea regionale quel governo 
trasmise la relazione della 
inchiesta al Consiglio di 
giustizia amministrativa, 
richiedendo il parere sulla 
proposta di scioglimento 

del Consiglio comunale di 
Palermo. Il Consiglio di 
giustizia amministrativa, 
pur riconoscendo le situa­
zioni anomale e le carenze 
amministrative accertate, 
ha espresso il parere che 
non si poteva procedere 
allo scioglimento del Con­
siglio comunale perché il 
governo regionale e gli al­
tri organismi tutori non a 
vevano esercitato i poteri 
rispettivi e sostitutivi pre 
visti dalle leggi. Ha però 
definito « rilevanti » le vio 
lazioni di legge specifican­
do che la situazione della 
Amministrazione comunale 
di Palermo «presenta un 
quadro sicuramente allar­
mante in cui l'accertamen 
to obiettivo delle frequenti 
violazioni di norme di leg 
gè. di regolamento e di 
buona e corretta ammini­
strazione pone, senza risol­
verlo. il problema della 
eventuale sussistenza di a-
busi, favoritismi o collusio 
ni. al di là della semplice 
negligenza e disorganizza­
zione amministrativa». 

Per parte sua, sulla in­
dicazione specifica fornita 
dal risultato dell'inchiesta 
amministrativa, la Commis­
sione parlamentare decide­
va di esperire una indagine 
campione avente per og­
getto le attività ammini­

strative del comune di Pa­
lermo, intesa ad accertare 
la concreta rispondenza tra 
la attività di un potere 
extra legale, come quello 
della mafia, e l'irregolare 
funzionamento di alcune 
branche della Amministra­
zione comunale. 

La Botto commissione no­
minata allo scopo ha preso 
in esame gli aspetti della 
pubblica amministrazione 
rlferentiBi principalmente 
alle aree fabbricabili, alle 
licenze di costruzione ed 
agli appalti, assumendo co­
me base le risultanze del­
l'inchiesta amministrativa, 
approfondendone alcuni da­
ti precedentemente e suc­
cessivamente acquisiti con 
gli interrogatori, i rapporti 
e le informazioni prove­
nienti dalla magistratura e 
dalle autorità di pubblica 
sicurezza. 
• L'indagine così condotta 

ha potuto ulteriormente ac­
certare: 
11 che in particolare l'at-

' tività edilizia e quella 
dell'acquisizione delle aree 
fabbricabili ha costituito, 
con il concorso determi­
nante dell'irregolarità am­
ministrativa rilevata nel 
settore dell'urbanistica e 
della concessione delle li­
cenze di costruzione, un 
terreno quanto mai propi­
zio per il prosperare di at­
tività illecite e di un po­
tere extra legale esercitato 
da gruppi di pressione in 
forma di intermediazione 
parassitarla e in una prati­
ca di favoritismi riscontra­
bile con notevole frequenza 
ed evidenza; 
0\ che nello sviluppo del-

' l'attività edilizia sono 
emersi, nel breve giro di 
anni, elementi di oscura 
provenienza, rapidamente 
arricchitisi in modo quanto 
meno sospetto; 
4 1 che non poche tra le 
* ' pratiche irregolari, in 
particolare nel campo delle 
licenze edilizie, sono anda­
te a beneficio di elementi 
indicati come mafiosi dai 
rapporti di polizia o dal 
successivi eventi delin­
quenziali e giudiziari; 
A\ che alcuni del protago-
' ' nisti delle più clamoro­
se vicende delinquenziali 
della zona di Palermo figu­
rano nei passaggi di pro­
prietà delle aree edificabili 
e vengono, in alcuni rap­
porti, indicati come ele­
menti capaci di esercitare 
una notevole influenza su­
gli organi di amministra­
zione della città (...) 

Pur dando alla ricerca 
sin'oggi effettuata il valore 
di una analisi campione, 
essa ha comunque convali­
dato la ipotesi, espressa in 
sede di impostazione del 
lavoro, che la pubblica am­
ministrazione, con le sue 
lacune e irregolarità, si è 
dimostrata un terreno per­
meabile per lo sviluppo di 
attività extralegali e paras­
sitarie che costituiscono le 
forme più redditizie del 
trapianto del fenomeno 
mafioso dalla campagna 
nella città. 

Tali conclusioni indicano 
anzitutto la necessità di 
approfondire la indagine, 
con particolare riferimento 
all'intero svolgimento del 
piano regolatore, al settore 
dei mercati, a quello delle 
licenze, appalti e conces­
sioni comunali in genere, 
riservando alla commissio­
ne di formulare concrete 
proposte dirette al risana­
mento della situazione am­
ministrativa. anche con la 
modificazione, ove occorra, 
degli strumenti della pub­
blica amministrazione. 

I legami tra il costruttore edile Vassallo e l'esponente de 

La «proprietà» della casa 
vista dall'on. Giovanni Gioia 

Nel rapporto dell'Antimafia 
sul comune di Palermo è con 
tenuta questa significativa re­
lazione della Guardia di Fi­
nanza sui rapporti fra il co­
struttore edile Vassallo e noli 
esponenti de, fra cut l'ex se­
natore Gaspare Cosenza e 
l'on. Giovanni Gioia, deputato 
democristiano al parlamento, 
membro della direzione del 
partito, ex segretario provin 
ciale di Palermo ed ex capo 
della segreteria politica nazio 
naie della DC Proprio nei 
giorni scorsi l'on. Gioia ha 
rilasciato una dichiarazione 
atta stampa schierandosi con­
tro la soppressione della colo­
nia e della mezzadria che, a 
suo avviso «acquisterebbe un 
ingiusto carattere punitivo 

verso t proprietari che hanno 
acquistato i tondi a prezzo di 
duri sacrifìci» Il brano del 
rapporto che pubblichiamo 
serve bene a chiarire a quali 
sacrifici alluda il parlamenta 
re democristiano, e quale tipo 
di proprietà voglia difendere 

« ... Il prof. Gaspare Cusen 
sa fez senatore de, già smda 
co di Palermo e quindi presi 
dente della Cassa di Rtspar 
mio per le Province ticiliane 
ndn, pur non facendone par­
te nel senso letterale della pa­
rola, pare non fosse estraneo 
alle influenze della mafia lo­
cale. Risulta che, quale presi­
dente della Cassa centrale di 
risparmio Vittorio Emanuele, 
si interessò con successo per 
far concedere, da tale Istituto 

di credito, all'imprenditore 
Vassallo Francesco, un presti­
to di circa 700 milioni, sebbe­
ne questi avesse allora poche 
garanzie. 

« Ritengo Importante sotto 
lineare che. a sua volta, il 
Vassallo Francesco acquistò... 
un terreno di proprietà del 
Cusenza Oaspare per la som 
ma di lire 45000.000 Su tale 
terreno il Vassallo costruì uno 
stabile a sei piani in questa 
via Vincenzo De Marco n. 4 
per un complesso di 12 appar­
tamenti più attico, ammezza­
to e magazzini. 

. Al professor Cusenza Oa­
spare spettarono Inoltre per 
contratto metà dell'ammezzato 
e dei magazzini. 

Aggiungo Inoltre che attual­

mente due appartamenti di 
tale fabbricato sono occupati 
da altre due figlie del Cusen 
za e precisamente: Cusenza 
Dorotea» coniugata con tale 
Citrolo Giuseppe; Cusenza 
Giovanna^, coniugata con il 
dott. Gioia Giovanni, deputa 
to al Parlamento. 

«Ritengo quindi, da quan 
to esposto, che I rapporti di 
affari che legavano il Vassal 
lo Francesco con 11 prof. Cu­
senza Gaspare, siano continua­
ti dopo la morte di questo ul­
timo con gli eredi, ed In tal 
senso penso si debba Inqua­
drare Il libretto di risparmio 
della Cusenza Teresa (un'al­
tra figlia, ndr) costituito In 
pegno a favore dell'Imprendi­
tore. 

Una immagine della strage di Ciaculli che costò la vita al tenente Malausa, autore del rapporto che riportiamo sotto, e ad altre sei persone 

Radiografia di IO mafiosi 
IL 22 MARZO 1963 il tenente dai carabinieri Mario Malausa, comandante della 
tenenza di Palermo suburbana, inviò al comandante del gruppo interno del 
capoluogo siciliano un rapporto riservato contenente l'elenco dei mafiosi che 
operavano nella zona di Ciaculli. Pochi mesi dopo, Il 30 giugno, proprio a 
Ciaculli il tenente Malausa, insieme ad un gruppo di carabinieri e soldati. 
veniva dilaniato nello scoppio di una Giulietta imbottita di tritolo. Il rapporto 
del tenente ucciso nella strage di Ciaculli fini sul tavolo del procuratore 
Scaglione e vi rimase fin dopo II crimine mafioso. Ecco, di seguito, alcune 
delle biografie di mafiosi scritte dal tenente Malausa. Gli apprezzamenti del­
l'ufficiale sono riportati fra virgolette. 

MOTISI PIETRO 
fu Salvatore e fu Armando Giu­
seppa, nato a Palermo, ivi resi­
dente In via Falconitele n. 15. 

e E' commerciante in bovini ed 
agricoltore e le sue condizioni eco­
nomiche sono buone. 

e E' orientato verso la Democrazia 
cristiana, non perchè tale è la sua 
ideologia politica, ma per assecon­
dare il fratello Baldassarre che losca­
mente milita in tale partito e per 
poter — in concorrenza — ritrarne 
benefici, appoggi e protezioni dagli 
esponenti di rilievo del partito stesso. 

e ... Fino a qualche tempo addietro 
era ritenuto elemento pericolosissi­
mo perchè capace di vendetta imme­
diata ma ora la sua attività è ri­
volta prevalentemente al commercio, 
non sempre lecito, per volere del 
fratello Baldassarre ». 

Anche lui ha diversi precedenti pe­
nali e proposte di sorveglianza spe­
ciale e confino, nonché due assolu­
zioni « per insufficienze di prove » 
per furto aggravato e sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 

MOTISI BALDASSARRE 
fu Salvatore e fu Armando Giu­
seppa, nato a Palermo, ivi re­
sidente, via Falsomiele Fondo 
Pecoraro n. 130, possidente. E' 
proprietario di agrumeti ed è 
commerciante all'ingrosso di a-
grumi. Le sue condizioni econo­
mico-finanziarie sono buone. 

< E' iscritto alla Democrazia cri­
stiana e con tale lista venne eletto 
consigliere comunale di Palermo. Tut­
tavia egli milita in tale partito non 
per convinzione politica, ma perchè, 
essendo questo il partito di maggio­
ranza. può ottenere delle agevolazio­
ni ed anche perchè la carica di con­
sigliere comunale accresce la sua 
"autorità". In tal modo. Inoltre, il 
Motisi può spalleggiare I fratelli Pie­
tro e Giuseppe, noti pregiudicati ma­
fiosi. 

e E' l'autentico mafioso che ap­
parentemente è rispettoso ed osse­
quiente verso le Autorità costituite. 
ma in effetti non rispetta che la sua 
legge. 

« Ha molte aderenze con persona­
lità di rilievo e ne approfitta per fa­
vorire specialmente le persone mal­
famate, allo scopo di consolidare sia 
la sua posizione di mafioso che quel­
la di uomo politico ». 

MOTISI GIUSEPPE 
fu Salvatore e fu Armando Giu­
seppa, nato • Palermo, Ivi resi' 
dente In via Falsomlele n. 9, 
commerciante di bovini ed agri­

coltore. E' orientato verso la 
Democrazia cristiana, ma non 
perchè tale sia la sua idea po­
litica, bens) per assecondare II 
fratello Baldassarre che losca­
mente milita In detto partito. 

< E' l'autentico mafioso apparente­
mente ossequiente alle leggi dello Sta­
to, ma in realtà pronto a infrangere 
ogni qual volta possa trarne un be­
neficio personale ». 

Precedenti penali: 2 anni e 2 me­
si per diserzione; nel 1953 assegnato 
al confino per 5 anni e nel 1955 pro­
sciolto dal ministero dell'Interno. 
Nello stesso 1955 mandato di cattura 
per abigeato, mandato revocato quat­
tro mesi dopo dal tribunale di Pa­
lermo. Nel 1956 altri due anni di 
confino, nel 1956 mandato di cattura 
per abigeato; nel 1959 diffidato dalla 
polizia, nel 1961 condannato a due 
anni di sorveglianza dalla Corte di 
appello e inviato al confino di Usti­
ca, ma nel 1962 il Tribunale di Paler­
mo trasforma la sorveglianza dal 
confino al proprio domicilio. 

TARGIA FRANCESCO 
fu Benedetto e fu Ingrassla Ro­
salia, nato a Palermo, ivi resi­
dente In Corso dei Mille • Piaz­
zetta Settecannoli • Via Caval­
lacci n. 65 (Stazione Brancac­
cio). Commerciante di bovini, e 
pur non possedendo beni, le sue 
condizioni economico-finanziarie 
sono piuttosto buone. 

« Fu un fervente sostenitore del se­
paratismo; quando però tale movi­
mento declinò di potenza seguì la 
scìa degli altri mafiosi, passando di 
partito in partito (liberale, monar­
chico, democristiano). L'avversità 
che ha per la legalità dimostra chia­
ramente che non è il sentimento po­
litico che Io ha spinto verso la De­
mocrazia cristiana, ma solo la con­
venienza personale. 

e. . . Era di povere condizioni, ma 
per la sua prepotenza e col ricavato 
di vari delitti, più che con la sua ca­
pacità commerciale, è riuscito ad ele­
vare ìl suo stato economico, ora no­
tevole. 

e Contrariamente alla maggior par­
te dei mafiosi, manifesta chiaramen 
te la sua avversità verso gli organi 
di polizia e gli ordinamenti dello Sta 
to. E' il tipo del malioso violento ed 
impulsivo capace di qualsiasi azio­
ne criminosa. Le sue imposizioni han 
no fatto si che sia sfuggito ai rigo 
ri della legge per ' numerosi delitti 
da lui commessi ». 

Seguono i precedenti penali — che 
vanno dal furio alla associazione per 
delinquere alla macellazione clande­
stina — il p\ù delle volte è stato as­
solto — come è evidente — « per in-
sufficienza di prove*. 

GRECO FRANCESCO 
fu Francesco e fu D'Agati Ma­
rianna, nato a Palermo e ivi 
residente in via Pomara n. 2, 
possidente. 

Non risultano precedenti penali al 
casellario, ma già nel 1926 — ricavia­
mo dalla biografia — era stato ar­
restato a Villabate per associazione 
per delinquere e altri de'itti, e pro­
sciolto nel 1928. 

€ E* il tipico ed autorevole mafio­
so — scriveva Malausa — ed ha sem­
pre perseguito l'illecito arricchimen­
to e l'usurpazione. Difatti dal nulla. 
è divenuto proprietario di circa 20 
ettari coltivato ad agrumeto. 

< E' "uomo di molto rispetto" e si 
atteggia a uomo di ordine, esercitan­
do molto ascendente sulla popolazio­
ne della contrada Pomara e di Ac­
qua dei Corsari >. 

Greco non perdona, aggiungeva 
Malausa- 1*11 novembre 1945 il ge­
nero. Antonino Conigliaro e un suo 
figlio, furono vittime di un agguato: 
il Conigliaro mori, il figlio rimase 
gravemente ferito, e Da quella data 
mediante una catena di delitti. Tali 
delitti si sono ripetuti sempre il gior­
no 11 del mese e appare evidente la 
relazione fra questi e l'omicidio del 
Conigliaro ». 

« Vanta aderenze e amicizie alla 
Regione siciliana, alla Prefettura, al­
la Questura e in molti altri Enti sta­
tali ». 

BONTADE FRANCESCO PAOLO 
(meglio noto come don Paolino 
Bontà n.d.r.) fu Stefano e fu 
Pollara Giuseppa, nato a Pa­
lermo, ivi residente in via Vil-
lagrazia-Donnanela n. l i * e 
1971, possidente. 

< E' notoriamente affiliato alla ma­
fia palermitana. Sotto le spoglie di 
commerciante e possidente ha con­
tribuito a far ottenere alla mafia il 
predominio nel settore dell'alimenta­
zione di tutta la città. Si atteggia a 
uomo d'onore e tale si dichiara. 

< Apparentemente calmo e rispetto­
so. ma, in effetti, è violento per con­
naturato istinto alla sopraffazione. 
imponendo la sua volontà agli altri. 
Ha perseguito sempre l'illecito arric­
chimento e l'usurpazione. 

« Possiede col fratello Girolamo 
50 tomoli di terreno e una casa, per 
circa 155 milioni di lire ». 

Precedenti penali: fino al 1963 non 
rilevanti, ma dai quali se n'è uscito 
sempre abbastanza bene. Nel 1963 
perseguito per associazione per delin­
quere con altri 36 mafiosi. 

Aggiungeremo alle note del tenen­
te Malausa che la cugina. Margheri­
ta Bontade, allora deputato per la 
DC e protetta del cardinale Ruffini, 
interrogata a proposito di « don » 
Paolino, lo definì un ottimo padre di 
famiglia dedito a far bene alla gente! 

VITALE GIOVANNI BATTISTA 
di Leonardo e di Riina Maria, 
nato e Palermo, Ivi residente 
In via Aitarono di Balda n. t i 
(Stazione di Altarello di Balda). 

«Elemento violento, dedito, per 

connaturato istinto, alla sopraffazi» 
ne... Ha perseguito sempre l'illecito 
arricchimento e l'usurpazione E" co 
struttore edile e in tale campo coni 
mette abusi e-soprusi sia per l'acqui 
sto del terreno edificabilc che per la 
vendita di appartamenti ». 

Nel gennaio 1963 gli è irrogata la 
sorveglianza speciale della P.S. per 
tre anni. 

GUAGLIARDO GIUSEPPE 
fu Andrea e fu Scardina Rosa­
lia, nato a Bagheria, residente 
a Palermo in Piazza Torrelun-
ga n. 2. 

« Com'è costume della mafia, an 
che il Guagliardo Giuseppe aderisci' 
sempre al partito politico più forte. 
con lo scopo evidente di ottenere fa­
vori e protezione da parte di perso 
nalità politiche ». 

Ora è vecchio (è nato nel 1883) e 
quindi si limita e alla sola parte di­
rettiva e organizzativa ». scriveva 
Malausa, il quale, elencando alcuni 
precedenti penali, osservava che que­
sti erano stati rilevati dai carabinie­
ri, perché nel casellario giudiziario 
sulla fedina penale del Guagliardo 
risulta e nulla ». 

BUFFA PIETRO 
- fu Giovanni Battista e fu Rosa 

Benedetta, nato a Palermo nel 
1187, ivi residente In via Cla-

' culli. 

Precedenti penali che risalgono al 
1918 e si fermano al 1930, con man­
dati di cattura (estorsione continua­
ta, mancato omicidio, ecc.) emessi «* 
poi revocati. 

e E* proprietario di terreni e fab 
bricati. ...In via Oreto possiede un 
grande fabbricato ceduto in affitto 
alla questura di Palermo la quale lo 
ha adibito a garage ». -

e l i Buffa — scriveva Malausa — 
per la sua capacità a delinquere e 
per molti delitti che'venivano attri­
buiti. riuscì a dominare, a suo tempo. 
la zona di Ciaculli. La sua volontà 
era legge. Tutti lo temevano Io ri­
spettavano ed esaudivano i suoi vo­
leri ». 

Ora. data Vetà e la posizione eco­
nomica non commette delitti: t Tut­
tavia — diceca ancora l'ufficiale dei 
carabinieri — rimane sempre ele­
mento pericoloso, capace di organiz­
zare azioni mafiose ». 

RANDAZZ0 GIOVANNI 
di Salvatore e di Girgenti Fran­
cesca, nato a Palermo, Ivi resi­
dente in via G. Paislello 24. 

« E* elemento temibile, mafioso e 
pericoloso. Ha messo in stato di sog­
gezione tutti gli impresari edili del­
la via Notarbartolo - viale Lazio fa­
cendosi consegnare ingenti somme 
sia in occasione di acquisto di terre­
no per fabbricare e sia per la "pro­
tezione" che si potrae per tutto U 
durata dei lavori», 



TV contro 
Pentagono 

Il premio « Emmy », che è una sorta 
di premio Oscar televisivo, è stato as­
segnato quest'anno a New York in 
aperta polemica con 11 Pentagono e 
con la Casa Bianca, rinnovando cosi 
una discussione che ha conosciuto nei 
giorni scorsi accese polemiche. Il pre­
mio (giunto ormai alla sua ventltree-
sima edizione) è stato infatti assegna­
to ad un programma della rete CBS 
— una delle tre più importanti degli 
Stati Uniti — 11 cui titolo italiano suo­
na pressapoco «Cosa vende il penta­
gono». Si tratta di una inchiesta che 
dimostra come il Pentagono spende 
ogni anno una cifra fra i 30 e 1 190 
milioni di dollari soltanto per «pub­
bliche relazioni», oltretutto piuttosto 
sospette, con lo scopo di persuadere 
i cittadini americani sulle scelte di 
guerra e pace compiute dai militari 
Usa. La trasmissione ha avuto un note­
vole successo, tanto che la CBS l'ha 
trasmessa due volte. Al successo han­
no contribuito in modo fondamentale 
le critiche che le sono state rivolte 
ufficialmente dal vice-presidente degli 
Usa, Spiro Agnew, dal ministro della 
Difesa e da alcuni membri del Con­
gresso. La vicenda sta avendo anche 
uno strascico giudiziario, giacché 11 
Pentagono è riuscito ad ottenere una 
ingiunzione affinché la CBS consegni 
tutto il materiale documentarlo che ha 
permesso la realizzazione dell'inchie­
sta: e la CBS si è rifiutata di obbedire 
all'ingiunzione. 

Dall'Italia 
DA RICCIONE — Il 9 giugno « Giochi sen­
za frontiere » inizia l'edizione 1971 da Ric­
cione, presentata ancora una volta da Re­
nata Mauro e Giulio Marchetti. Le suc­
cessive puntate — che si svolgeranno ogni 
due settimane — andranno in onda da 
Soletta (Svizzera), Rotterdam (Olanda), 
Vichy (Francia), Goslar (Germania Occi­
dentale), Blackpool (Gran Bretagna), 
Ostenda (Belgio). La serata finale si svol­
gerà a Essen, in Germania Occidentale. 
STRAWINSKY RADIOFONICO — Venti 
trasmissioni radiofoniche dedicate a Igor 
Strawinsky, 11 compositore recentemente 
scomparso, andranno in onda fra martedì 
1 giugno e domenica 13. Il ciclo è suddi­
viso fra programma nazionale (sette tra­
smissioni) e terzo (tredici trasmissioni). 
DUE DURRENMATT — Paolo Stoppa sua 
il protagOT\&l& di due gtelii tetoriatoi, ttat-
"ù &> due Tomsmsà òefoo scrittore svìzzero 
TXìrrenmall: ti lì giudice e ìì suo boia» e 
«r 22 sospetto ». La regia è di Daniele D'Ari-
sa. Altri interpreti saranno Franco Volpi, 
Ferruccio De Ceresa, Gabriella Farinon, 
Glauco Mauri, Ugo Pagliai. 
DEBUTTA LA BOSE' — Anche Lucia Bosé 
cede al richiamo della TV. L'attrice è in­
fatti la protagonista del film televisivo, 
«Facce nude», scritto, diretto e sceneg­
giato da Liliana Cavani per 1 programmi 
sperimentali. Il film è stato girato a Pi­
stoia ed è attualmente In fase di mon­
taggio. 
CASANOVA — La vita di Giacomo Casa­
nova verrà rievocata alla radio in venti 
puntate, su testo di Adolfo Moriconl. Gli 
interpreti saranno due: Renzo Ricci, che 
sarà 11 Casanova «vecchio» e Warner 
Bentlvegna che gli dar* la voce degli anni 
giovanili. Le registrazioni sono in corso a 
Firenze. La regia è di Giacomo Colli. 

Dall'estero 
IL MONDO DI SHIRLEY — Questo 11 ti­
tolo di una serie televisiva che Shirley 
MacLalne ha cominciato a girare In questi 
giorni ad Hong Kong. La brava attrice 
(che subito dopo al autodirigerà in un 
soggetto scritto da lei stessa per la TV) 
impersona ima giornalista di moda che 
gira il mondo e lo « racconta ». 
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SALVARE VENEZIA — Arrivati a 
questo punto, sembra di poter dire che 
l'Italia non ha nessuna intenzione di 
propagandaro attraverso la filatelia la 
necessità di salvare Venezia dalla rovi­
na che la minaccia. A pensarci bene, 
forse è meglio cosi; lo Stato italiano 
ha 11 dovere di risolvere il problema 
di Venezia e tutto sommato non può 
limitarsi ad appiccicare un francobollo 
sul mali che travagliano la laguna. Vi­
sto che non si fa nulla di piti serio, 
tanto vale lasciare perdere anche 11 
francobollo. 

Alla propaganda per la salvezza di 
Venezia era dedicato l'annullo usato 11 
23 marzo scorso dalle Poste di San 
Marino in occasione dell'emissione ri-
producente dipinti del Canaletto. L'ap­
pello « Salviamo Venezia » figurava an­
che nell'annullo predisposto dal Circo­
lo Filatelico e Numismatico Veneziano 
e usato in occasione del Convegno 
europeo del commercio filatelico svol 
tosi a Venezia dal 30 aprile al 2 maggio. 

A Venezia è dedicato anche 11 fran­
cobollo da 50 centesimi della serie «Eu­
ropa» emessa il 10 maggio dallo Po­
ste francesi. Il francobollo raffigura 
la basilica di Santa Maria della Salute 
e viene ad Interrompere la monotona 
sfilata del francobolli « europeistici » 
a soggetto comune, mettendo in atto 
la proposta francese di illustrare ogni 
anno l'emissione «Europa» con la 
rappresentazione di uno dei tanti in 
slgnl monumenti che ornano l'Europa. 
Una proposta culturalmente valida, an­

che se può dare fastidio a certi «eu< 
roo&isti w 
I FRANCOBOLLI DEI CLN — Di re­
cente è stato pubblicato l'elenco delle 
valutazioni dei francobolli descritti e 
catalogati in un'opera di Egidio Errani 
e Cesco Giannetto apparsa alla fine 
dello scorso anno (Egidio Errani • 
Cesco Giannetto, Emissioni locali dì 
servìzio e di recapito / Emissioni mi-
litari • assistenziali • celebrative • de< 
cretate da Comitati di Liberazione Na­
zionale I Emissioni CLN: Militari -
Politiche • Propagandistiche non docu­
mentate I Emissioni diverse e private / 
1943-1946, edizioni Centro Filatelico In­
ternazionale, Milano, Via Boiardo 27, 
1970, pp. 80, lire 3.500). Pur senza la 
pretesa di essere completa, l'opera co­

stituisce una valida guida per chi vo­
glia raccogliere le emissioni dei CLN. 
Infatti, tali emissioni sono trattate in 
un capitolo separato, il che consente di 
non confonderle con materiale di ori­
gine privata che può considerarsi — 
al massimo — come documentazione 
di un clima politico. Le valutazioni ora 
pubblicate sono nel complesso ragio­
nevoli e dovrebbero pertanto rendere 
possibile la raccolta delle emissioni 
dei CLN anche a collezionisti di mo­
deste risorse. Quasi ogni valutazione 
è accompagnata da una nota che i col 
lezionisti dovrebbero leggere attenta­
mente per non spendere male il pro­
prio danaro. 

Giorgio Biamino 

fètMto 

l'Unità sabato 15-venerdì 21 maggio 

Mllva e Gino Bramieri nei costumi di « Un mandarino per Teo ». 

E Fanno 
di Minnie 
Minoprio 
La Rai sembra avere deciso 

la consacrazione di Minnie Mi­
noprio a prima stella del va­
rietà televisivo. E' a lei, infatti, 
che dopo il successo riportato a 
Teatro 10 si vorrebbe affidare 
il ruolo di protagonista della 
Canzonissima 1972. L'unica sua 
concorrente, fino a questo mo­
mento, sarebbe soltanto Claudia 
Cardinale. 

Per Canzonissima del resto, 
si fanno già anche i nomi «pro­
babili» del presentatore che — 
in ordine di probabilità — sono 
Pippo Baudo, Corrado, Umberto 
Orsini, Alighiero Noschese ed 
Enrico Montesano. Quanto alla 
trasmissione nel suo complesso, 
sembra che anche quest'anno 
verrà riconfermata la versione 
«povera» che i telespettatori 
sembrano aver preferito a quel­
le costosissime degli anni scorsi. 
Dovrebbe invece variare il mec 
carrismo di selezione dei cantanti 
che non presenterà più la gara 
in coppia. Canzonissima inizierà 
il 9 ottobre, sarà ancora una 
volta in 13 puntate e avrà per 
regista Eros Macchi. 

Nella foto: Minnie Minoprio. 

Incontro con Garinei e Giovannini sul set di « Un mandarino per Teo » 

Il compromesso di Lisistrata 
Fra una settimana Lisistoata darà 

l'addio ai telespettatori, ma nel Teatro 
Delle Vittorie, Garinei e Giovannini,' 
con il regista Eros Macchi, non hanno 
intenzione di alzare le tende e stanno 
anzi rimettendo in scena un'altra delle 
loro commedie musicali: Un mandari­
no per Teo, un successo della stagione 
'60-'61. Anche qui la tecnica usata per 
Lisistrata viene rispettata. I due autori 
hanno, come si dice, completamente 
«rimontato» lo spettacolo, adattando­
lo al piccolo schermo, aggiornandolo 
nei testi, rendendolo attuale, e poi 
facendolo riprendere dalla telecamera. 

« Io credo — dice Garinei — che in 
questo modo si perda quella freddez­
za tipica degli spettacoli musicali te -
levisivi. E questo perché gli attori, non 
essendo costretti a continui stacchi, 
agiscono come in teatro». Si scalda­
no, insomma. Garinei insiste: «Quello 
che abbiamo voluto dare è stata'la 
prevalenza del concetto teatrale attua­
lizzato». Mai di sabato signora Lisi- • 
strata (titolo originale «Un trapezio • 
per Lisistrata ») e Un mandarino per 
Teo sono, quindi, una via di mezzo 
tra la registrazione pura e semplice 
di spettacoli teatrali e la commedia ' 
creata appositamente per la TV. « E ' . 
la cosa migliore che sì possa fare? » 
chiediamo a Garinei. Onestamente ri­
sponde che è un « compromesso », an 
che se onesto e ben manipolato. 

Ancora qualche domanda a Garinei, 
prima di attaccare Giovannini. « Pensa 
che altre commedie musicali della cop­
pia G.G. possano essere portate in 
TV? » « Per ora no — risponde — 
Non bisogna stancare i telespettatori ». 
Giusta osservazione. Comunque, insi­
stiamo: « Della vostra produzione, qua­
le vedrebbe adattata per il piccolo 
schermo? » « Un paio d'ali » butta lì 
Garinei. 

Attacchiamo Giovannini, che, pro­
prio per il suo carattere, è ancora più 
esplicito. «Perché avete messo in sce 
na per la TV Mai di sabato signora 

Lisistrata ed ora Un mandarino per 
Teo? ». 

«Avevamo ancora in piedi un con­
tratto con Milva e con il balletto e, 
d'altra parte, l'esperimento ci interes­
sava. E così abbiamo fatto questo 
adattamento per la TV ». « E' il modo 
migliore di portare la commedia mu­
sicale sul teleschermo? » « No, è solo 
un modo ». « Come farebbe lei uno 
spettacolo musicale per la TV? » « Ga­
rinei — risponde Giovannini — ti ha 
parlato della freddezza degli spetta­
coli leggeri, freddezza che noi abbia­
mo cercato di evitare rimontando lo 
spettacolo così come se si svolgesse 
in un teatro vero; ma io penso che 

è, secondo me, un problema di dire­
zione. Ci vogliono dei tecnici a diri­
gere questo tipo di settore televisivo ». 
Gli addetti ai lavori, eterno problema 
della RAI-TV. 

Comunque sul fatto che bisogna ri­
vedere le bucce anche agli spettacoli 
cosiddetti di evasione, sono un po' 
d'accordo tutti e quello che emerge 
chiaro è che i dirigenti radio-tv de­
vono spremersi un po' le meningi. 

Qualche particolare di cronaca su 
questo Mandarino per Teo. Lo spetta­
colo, come abbiamo detto,"è del '60. 
Ne era interprete principale, insieme 
con Sandra Mondaini, Walter Chiari. 
Il personaggio è stato adattato per 

Uno spettacolo di tre ore per rinnovare il varietà televisivo? 
I problemi del teatro musicale e il problema degli « addetti 
ai lavori » alla Rai-Tv - AAilva irriconoscibile e il debutto di Foà 

per la TV servano altri generi, a metà 
tra il quiz e la commedia musicale, 
spettacoli in cui prevalga l'improvvi 
sazione. Io ho detto ai dirigenti della 
TV: dateci una sera dalle 21 alle 24 
e noi vi facciamo uno spettacolo, che 
potremmo chiamare Ingresso libero. 
Con cinque o sei camere piazzate in 
posti diversi. Insomma qualcosa di 
nuovo. La risposta è stata che uno 
spettacolo cosi è troppo lungo. Anche 
uno spettacolo di tre ore, hanno det 
to, è troppo lungo e ce ne hanno prò 
posto uno di un'ora e mezzo. Ho ribat­
tuto che un'ora e mezzo di spetta­
colo televisivo del tipo tradizionale 
è troppo. E loro hanno creduto che 
scherzassi, capisci. Io penso, invece, 
che bisogna lavorare sulla distanza, 
usandola bene, naturalmente, e che 
per il teatro musicale siamo ad una 
svolta: è un campo che pone grossi 
problemi. Non vorrei sputare sul piat­
to sul quale mangio — continua — ma 

Gino Bramieri. « Niente di particolare 
— ci dice Garinei — perché Bramieri 
è perfettamente in parte: un bravo 
ragazzone che ha, nella realtà, l'età che 
aveva pressappoco Chiari nel '60». 
Milva, la ragazza di Teo, è irricono­
scibile; ne hanno fatto ima ragazzina 
bruttina, tutt'altro che sexy, con due 
treccette e tante efelidi. Canterà can­
zoni che non erano comprese nello 
spettacolo primitivo. 

Questo Mandarino per Teo è tratto 
da un racconto di Ega de Queiroz, in 
cui il massimo scrittore portoghese 
(1845-1900) si concede una evasione 
all'impegno dell'analisi realistica. La 
commedia, cosi come il racconto, si 
basa sull'interrogativo: « Se ti chie 
dessero di premere un campanello con 
il quale, senza che nessuno sappia nul­
la, potresti far cadere morto, ereditan­
done le inestimabili sostanze, un man­
darino cinese, lo faresti? ». A questa 
domanda il protagonista della storia, 

che Garinei e Giovannini hanno chi» 
mato Teofilo Brosci, in arte Teddy 
Bros, comparsa della TV, risponde af­
fermativamente. E, un giorno, a di­
stanza di qualche tempo, un notaio gli 
comunica che ha ereditato un miliar 
do, lasciatogli dal mandarino Tin Cin 
Fu. Gioie e guai si alternano a vicen­
da come i telespettatori, che apriran­
no il video sabato 29 maggio e sabato 
5 giugno alle ore 21 (primo canale), 
potranno vedere. 

Del cast fanno parte, oltre a Bra­
mieri e a Milva, Toni Ucci, Ingrid 
Schoeller, Carlo delle Piane (che da 
idraulico comunista della versione tea 
trale si è trasformato in un idraulico 
maoista) ed Edgar Alegre, un attore 
filippino reduce da Hair. Ci sono an­
che. Ave Ninchi e Arnoldo Foà. La pri 
ma, in questi giorni, fa la spola tra il 
Teatro dell'Opera e il Teatro Delle Vit­
torie. Nel tempio della musica lirica 
sta provando Orfeo all'inferno di Of-
fenbach, dove interpreta «l'opinione 
pubblica» la quale accompagna Orfeo 
che, a bordo di una mongolfiera, risa­
le dall'inferno all'Olimpo, per incon­
trarsi con Giove. Scesa dalla mongol­
fiera Ave Ninchi è, per Garinei e Gio­
vannini, « zia Viola ». La simpatica at­
trice non ama parlare del suo lavoro 
e ci spiega una ricetta che riguarda 
imo dei tanti modi di cucinare il pol­
lo, che sia ruspante, però. 

Arnoldo Foà, reduce da Pirandello, 
dice che l'unico appunto da fare a que 
sto spettacolo è che c'è molto da at­
tendere durante le prove. Foà è il no­
taio che annuncia l'eredità. E' la prima 
volta che agisce in una commedia mu­
sicale, anche se ha già cantato e bal­
lato in altri lavori teatrali e cita La 
vedova allegra. Il pipistrello di Johann 
Strauss jr. (all'Opera di Roma e alla 
Fenice di Venezia), Il cappello di pa­
glia di Firenze di Labiche. In Un man­
darino per Teo reciterà e canterà, e c'è 
chi assicura che la sua voce non è af­
fatto male. k ; 

Mirella Acconciamessa 
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L* Algeria e il petrdio 

In seguito ai recenti sviluppi dei rapporti petroliferi 
franco-algerini il servizio di stampa SONATRACH (so­
cieta nazionale per la ricerca, la produzione, il trasporto 
s la commercializzazione degli idro-carburi) espone il 
proprio punto di vista nei testi seguenti. 

I diritti 
ed i rapporti 
di diritto 

Evocando i rapporti franco algerini 
ncl discorso che ha pronunciato il 
21 aprile all'asscmblea nazionale. il 
primo ministro francese Jacques Cha-
ban Delmas ha dichiarato die com­
pete alle compagnie di valutare se 
1'indennizzo Ioro pn>posto dall'Algcria 
e « corretto »: <r se non lo fos.se — ha 
acgiunto — tutti i mezzi di diritto po 
tranno essere messi in atto per pre 
srrvare i propri interessi » 

Se facendo tale diehiarazione, il si-
gnor Chnban Delmas aveva come uni 
I T pie* ' r:?pjiz*iin- di rassicurare Ie 
s *cicta francesi colpite dalle naziona­
lizzazioni del 24 febbraio riguardo ai 
loro diritto a dei giusti indennizzi si 
comprende male tale mquietudine. In-
fatti I'Algeria si e gia impegnata so-
lennemente a versare alle societa na-
zionali degli indennizzi non solo giusti. 
ma piu vantaggiosi di quelli convenuti 
con le altre societa straniere. 

Se. invece. lo spiegamento di mezzi 
che il primo ministro francese ha evo 
cato deve essere inteso come una mi-
naccia sottintesa contro I'Algeria, c 
lecito osservare che Chaban Delmas 
si e incamminato su di una falsa pista. 
Qualunque siano infatti i «mezzi di 
diritto » di cui ci possono minacciare, 
e un falto che le nazionalizzazioni del 
24 febbraio appartengono ai nostri di­
ritti sovrani. e che il populo algerino 
e deciso a fare lo sforzo neccssario 
per difendere tali diritti. 

Peraltro. I'Algeria non ha ancora di-
menticato d'essere stata oggetto di mi-
nacce simili quando ha proceduto alia 
nazionalizzazione delle miniere nei 1966 
e che certe societa minerane hanno cer 
cato di impedire aH'Algeria di espor 
tare il minerale di ferro. I mezzi die 
sono stall messi in atto hanno fatto 
fallimento e il minerale di ferro alge 
rino ha potuto essere venduto sia nei 
paesi socialisti che in quelli occiden-
tali. Se mai le societa petrolifere fran-
cesi pensassero a dei mezzi d'azione 
di tale genere, il primo ministro fran­

cese non ignora certo che esse si 
esponebbcro agli stessi inconvenienti. 

Egli sa anche die I'Algeria non man-
ca di mezzi d'azione per difendere i 
propri diritti su delle ricchezze che 
le appartengono. 

Facendo di nuovo presente la dispo-
sizione dell'AIgeria a rispettare i suoi 
impegni e difendere gli interessi delle 
societa nazionalizzate siamo in diritto 
di augurarci che ci si dispensi di mi-
nacce inutili e degne di un'altra epoca. 

II gruppo di Stato francese ELF-
ERAP ha pubblicato nei corso di que-
ste ullime settimane diverse cifre con-
cernenti gli indennizzi ai quali avreb-
bero diritto le imprese petrolifere fran­
ccsi colpite dai provvedimenti di na­
zionalizzazione del 24 febbraio. La pri­
ma costatazione che si impone c che 
tali cifre non concordano per nulla 
con le posizioni prese in precedenza 
e che il gruppo di Stato francese ha 
successivamente adottato delle basi di 
calcolo interamente diverse dalle ini-
ziali nei la valutazione degli indennizzi. 
Mentre il bollettino mensile di informa-
zione edito dalla ELF ERAP indicava 
nei suo numero del 25 febbraio che 
le societa francesi nazionalizzate in Al­
geria dovrebbero essere indennizzate 
sulla base dei Ioro attivi netti, lo stes-
so gruppo sosteneva recentemente. se 
condo ie valutazioni riorodotte dal gior-
nale Le Monde del 15 aprile, che le 
societa petrolifere francesi sarebbero 
in diritto di scontare degli indennizzi 
calcolati non piu sulla base dei Ioro at­
tivi netti ma in funzione degli 800 mi-
lioni di tonnellate di riserve di idro-
carburi scoperte in Algeria. A partire 
da questa nuova base V ELF-ERAP 
pensa che applicando a tali riserve 
un valore intrinseco di 5 franchi per 
tnnnellata si arriverebbe ad un in-
dennizzo globale di 4 miliardi di fran­
chi. Dato che I'Algeria non ha acqui-
sito che il 51 per cento del capitale 
delle societa francesi. e che d'altra 
parte e gia in possesso di partecipa-
zioni al capitale di queste societa. sa-
rebbe necessario — sempre secondo le 
valutazioni del gruppo di Stato fran 
cese — riportare questo indennizzo glo 
bale intorno all'1.7 miliardi di franchi. 
cioe quasi il triplo dell'indennizzo di 
500 milioni di dinari (550 milioni di 
franchi) fissato dal presidente Boume-
dienne nei suo discorso del 13 aprile. 

Per dare una maggior parvenza di 
obiettivita a queste nuove valutazioni, 
il gruppo ELF-ERAP si e alTrettato a 
precisare che si tratta di una valuta­
zione « minima > e che « il valore in­
trinseco di 5 franchi per tonnellata » 
di cui si e servito nei suoi calcoli non 
corrisponderebbe che alia meta sola-
mente di quanto avrebbe ottenuto il 
gruppo Shell-Royal-Dutch i cui attivi e 
riserve sono stati nazionalizzati al 100 
per cento nei mese di giugno 1970. 

Un regalo 
aH'Algeria? 

Non si pud fare a meno d'essere 
meravigliati per questo nuovo « rega-
lo > che i dirigenti dell* ELF-ERAP 
hanno intenzione di fare aH'Algeria ri-
nunciando spontaneamente e senza che 
nessuno glielo abbia chiesto. alia meta 
degli indennizzi ai quali le societa fran­
cesi avrebbero diritto se si applicas-
sero i criteri die secondo loro sono 
stati adottati nella valutazione dell'in­
dennizzo versato al gruppo Shell-Roj'al 
Dutch Si tratta da parte del gruppo di 
Stato francese di un gesto di magnani-
mita tanto piu apprezzabile che corri­
sponderebbe ad un dono gratuito al no­
stra paese dell'ordine di 4 miliardi di 
franchi se gli attivi francesi fosscro 
nazionalizzati al 100 per cento e di 1.7 
miliardi di franchi per la presa di con-
trollo al 51 per cento. Non saremmo 
neppure meravigliati se queste ottimc 
disposizioni fosscro messe un giorno 
sul conto dell'« aiuto > francese aH'Al­
geria. 

Pur apprezzando questo gesto gene-
roso al suo giusto valore. non si pud 
fare a meno tuttavia di attirare 1'at-
tenzione degli esperti finanziari del 
1' ELF-ERAP sul fatto che tutti i Ioro 
calcoli si basano su degli errori mo­
numental!', sia riguardo ai principi di 
diritto che dal punto di vista del rife-
rimento fatto ai parametri usati nella 
valutazione degli indennizzi versati al 
gruppo Shell-Royal-Dutch, cosi come 
alle altre societa internazionali pas-
sate precedentemente sotto il control 
lo dello Stato. 

Sul piano giuridico. innanzitutto, 6 
semplicemente aberrante parlare. co 
me fa 1' ELF ERAP. della « naziona 
lizzazione delle riserve ^ della Shell o 
di ogni a lira compagma concessiona 
ria, per la buona ragione che Ie ric 
chezze del sottosuolo appartengono alio 
Stato concedente, e che tutte Ie riserve 
di idrocarburi scoperte dalle societa 

cuncessionarie appartengono al dominio 
pubblico e non possono quindi fare 
l'oggetto di un titolo di proprt'eta da • 
parte della societa gerente, che sia 

• nazionale o internazionale. Si tratta 
di un principio fondamentale di diritto 
pubblico riconosciuto in Francia e in 
Algeria e die i giuristi del gruppo di 
Stato francese dovrebbero essere gli 
ultimi a voler contestare. 

Tenuto conto di questo principio. non 
poteva essere il caso — e mai lo e 
stato — di « nazionalizzare », come pre-
tende 1'ELF-ERAP, le riserve della 
Shell e di qualsiasi altra compagnia 
concessionaria, e quindi non e mai stato 
il caso di calcolare gli indennizzi delle 
societa nazionalizzate in funzione del­
le riserve scoperte in Algeria. La stes-
sa costatazione pud essere fatta a gro-
posito della societa Getty Petroleum 
Company di cui il 51 per cento degli 
interessi in Algeria sono stati trasfe-
riti alio Stato nell'ottobre del 1969. 

Sempre sottolineando il carattere as 
soluto del principio giuridico die ab-
biamo ricordato. e sul quale e basato 
tutto il regime delle concessioni. e Ie-
cito far presente che tale principio 
risponde in ugual modo a degli impe-
rativi di giustizia e di buon senso. Qua­
lunque sia il punto di vista, sarebbe 
infatti illogico valutare 1'indennizzo 
della societa concessionaria nazionaliz-
zata sulle riserve che ha potuto sco-
prire. Cid sarebbe anche ingiusto per 
Ie societa che hanno effettuato degli 
investimenti e intrapreso delle ricer-
che. e che non hanno potuto fare nes-
suna scoperta come nei caso delle so 
cieta che avrebbero avuto la fortuna 
di scoprire dei giacimenti produtti\i 
con un minimo di attivita d'esplorazio-
ne e di trivellamenti. Cosa pensereb 
hero quindi in questo caso Ie societa 
francesi che non hanno realizzato nes-
suna scoperta in Algeria se, al posto 
dell'indennizzo che propone Ioro il go-
vcrno algerino, si dovessero applicare 
loro i criteri di indennizzo proposti dal-
1' ELF-ERAP ? 

Deformazione 
dei fatti 

Oltre che ai principi di diritto. Ie 
valutazioni dell* ELF ERAP sono an 
che in contraddizione flagrante con i 
fatti. Prendendo come punto di parten-
za dei Ioro calcoli c un valore intrin­
seco di 5 franchi per tonnellata, cioe 

la meta di quanto ha ottenuto il gruppo 
Shell-Royal-Dutch > gli esperti del grup­
po di Stato francese pongono di. primo 
acchito il problema dell'indennizzo su 
di un terreno che non e il suo e cer-
cano di confondere Ie carte e di ma-
scherare certi fatti elementari che per 
altro non possono ignorare. 

II primo fatto e die. semmai ci si 
volesse divertire a paragonare degli 
elementi incomparabili e a fare dei 
ravvicinamenti fra 1'indennizzo versato . 
al gruppo Shell-Royal-Dutch e Ie ri­
serve che tali societa controllavano in 
Algeria, si arriverebbe non ad una ci-
fra doppia dei 5 franchi per tonnellata 
(cioe 10 franchi) ma a qualche cen-
tesimo per tonnellata. Questo non e 
altro che. per le ragioni presentate 
sopra, una piccola ginnastica dell'intel-
letto senza alcun rapporto con i criteri 
che devono e che sono stati presi in 
considerazione nella valutazione degli 
indennizzi delle societa nazionalizzate. 

II secondo fatto e che il gruppo fran­
cese di Stato parla di riserve senza 
precisare se sj tratta di riserve sul 
posto. oppure di riserve recuperabili. 
0 di metodi di recupero da mettere in 
atto. Lasciando questo punto nell'om 
bra. 1' ELF ERAP ha deliberatamente 
scelto di mettere la confusione avendo 
come unico proposito di dare una sem-
bianza di verita a delle cifre fanta-
stiche gettate in pasto all'opinione pub-
blica ben poco al corrente delle realta. 

II terzo fatto. il piu importante. 6 
che Ie basi di calcolo degli indennizzi 
versati alle altre societa nazionalizzate 
e giudicate soddisfacenti da queste ul-
time sono state esposte nero su bianco 
dai responsabili algerini ai delegati del-
1'ELF ERAP cosi come alle altre so­
cieta francesi colpite dai provvedimenti 
della nazionalizzazione del 24 febbraio. 
1 responsabili dell' ELF ERAP sanno 
dunque che, contra ria mente alle tesi 
che cercano di accreditare attraverso 
la stampa parigina, 1'indennizzo delle 
societa anglosassoni (Shell. Mobil, Phil­
lips e Sinclair) e stato fatto non sulla 
base delle riserve ma su quel la del 
Ioro c cash-flow >; per arrivare ad una 
cifra giusta per tutte Ie parti interes-
sate, e stato proposto a queste societa. 
te quali hanno accettato. che l'inden-
nizzo sia calcolato in funzione del 
c cash flow » effettuato e fondato sui 
diversi parametri che servono alia va 
lutazione del patrimonio di ogni societa: 
fra questi parametri figurano special 
mente il prezzo reale di valorizzazione. 
il prezzo imposto, l'insieme delle atti­
vita di produzione, la fiscalita, cosi 
come gli altri oneri sopportati dalla 
societa di cui spetialmente le spese 

di esercizio e la tariffa di trasporto. 
- L'ultima osservazione che si pud fare 
a tale riguardo e che i responsabili del 
gruppo ERAP sanno anche. come d'al-
tronde lo ha confermato la confronta-
zione delle cifre alia quale hanno pro­
ceduto con i loro interiocutori algerini, 
che la messa in atto dei parametri qui 
sopra menzionati da luogo, per le so­
cieta francesi colpite dai provvedi­
menti del 24 febbraio. ad un importo_ 
d'indennizzo inferiore a quello die e 
stato annunciato dal presidente Bou-
medienne nei suo discorso del 13 aprile. 

E' il caso di ricordare, inline, che 
Ie societa non francesi die operano 
in Algeria sono state nazionalizzate al 
100 per cento e non soltanto al 51 per 
cento e che si sono tutte dichiarate 
soddisfatte delle condizioni di inden­
nizzo che sono state loro accordate e 
che sono ora proposte alle societa 
francesi. La maggior parte di tali 
societa non francesi continuano a ri-
fornirsi in petrolio algerino e a man-
tenere i migliori rapporti commerciali 
con la Sonatrach. Pertanto nessuna di 
esse ha mai preteso fare dei regali al-
l'Algeria o intrattencre con il nostro 
paese dei rapporti di cooperazione o 
di « vincoli privilegiati >. 

Alia luce di questi dati si e in diritto 
di pensare che sparando a destra e a 
sinistra delle cifre cosi fantastiche e 
stupefacenti circa gli indennizzi, il grup­
po di Stato francese non cerca che di 
indurre il pubblico in errore Tacendo 
apparire insuffiriente 1'indennizzo fis­
sato dall'Algeria. Non e la prima volta 
che gli strateghi della Rue Nelaton uti-
lizzano tali procedimenti. Hanno gia 
provato a farlo nell'estate scorsa." quan­
do I'Algeria ha rialzato il prezzo di rife-
rimento da 2.08 a 2.85 dollari per barile. 
Gli ultimi sviluppi del mercato inter­
nazionale hanno dimostrato da quale 
parte si trovassero Ie esagerazioni e 
Ie cifre non fondate. 

Ora che il govemo francese ha esso 
stcsso rinunciato ai suoi < vincoli pri­
vilegiati > con I'Algeria, 1'augurio che 
possiamo formulare e che il gruppo 
ELF-ERAP ci faccia infine grazia del 
nuovo € regalo ^ che tiene ad offrire 
gratuitamente al nostro paese e che 
rinunci pure esso nei campo degli inden­
nizzi come negli altri campi alle cam-
pagne di stampa e agli intrighi nei 
quali spreca tanti sforzi- II problema 
degli indennizzi non presenta nessun 
segreto e i dati esistono per regolarlo 
rapidamente come c stato fatto da par­
te delle altre societa internazionali. 
Non 6 certo con polemiche sterili che 
cid si pud raggiungere, ma con un mi­
nimo di buona fede e di obbiettivita. 

I nuovi ultras 
dei rapporti 
franco-algerini 
• Sempre riconoscendo « i diritti sovrani 

dell'AIgeria. compreso quello di proce-
dere a delle nazionalizzazioni » il pri­
mo ministro francese Jacques Chaban-
Delmas ha giustamente affermato, nel­
la dichiarazione die ha fatto il 21 apri­
le all'assemblea nazionale francese. die 

«la Francia non ha mai considerato 
gli accordi di Evian come perenni per 
quanto riguarda i propri rapporti con 
I'Algeria. Al contrario. il sistema che 
era stato stabilito era per natura evo-
lutivo >. 

Queste dichiarazioni meritano mag-
giormente di essere sottolineate poiche 
rappresentano la concezione che i'Alge-
ria ha sempre avuto circa i suoi rap­
porti con 1'e.x metropoli. e che rispon-
dono ai principi di base degli accordi 
di Evian e di Algeri. Per quanto con-
cerne in modo particolare il termine 
« evolutivo». c il caso di notare, scu-
sandoci presso Chaban Delmas. che 
sono i responsabili algerini die conti­
nuano ad affermare da anni che la coo­
perazione franco algerina non avrebbe 
nessun senso se fosse evolutiva, cioe 
nella misura in cui si adattasse progres-
sivamente alle realta instabili e che 
gli accordi di Evian del 1962. cosi come 
l'accordo di Algeri del 1965, non note-
vano in • nessun modo essere conside-
rati come delle ipoteche sul movi-
mento di emancipazione economica del­
l'AIgeria. Peraltro questa e la ragione 
per cui. per quanto riguarda special­
mente gli idrocarburi. l'accordo del 
1965 ha comportato delle clausole sti-
pulanti espressamente la revisione delle 
disposizioni fiscali al termine di un 
periodo di 4 anni e la revisione gene-
rale dei rapporti petroliferi franco-
algerini in base ad un periodo di 5 anni. 
- In virtu di queste disposizioni I'Algeria 
ha chiesto fin dal 1969 la'garanzia di 
trattative sull'allineamento dei prezzi 
e della fiscalita sui nuovi dati del 
mercato internazionale, ma anche di 
incrementare i rapporti fra i due paesi 
secondo gli imperativi dettati dalle nuo­
ve realta algerine. Poiche I'Algeria nei 
frattempo ha potuto costituire una so­
cieta nazionale e un mezzo di intervemo 
Ie cui attivita si sono estese a tutti 
gli stadi dello sfruttamento degli idro­
carburi non poteva evidentemente esse­
re il caso di mantenere. in nome della 
cooperazione, il regime delle concessioni 
introdotto in Algeria prima dell'indi-
pendenza. 

Partendo da questi dati di base te 
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societa anglo-sassoni sono state succes-
sivamente ricomprate o nazlonalizzate 
e una presa di controllo al 51 per cento 
6 stata proposla per le societa francesi. 
Le trattative su questo punto cosl come 
su quello dei prezzi e della flscalita so­
no continuate dal 1969 e alia fine sono 
fallite. La sola possibility che rimaneva 
all'Algeria per salvaguardare i propri 
interessi era di assumere le sue respon-
sabilita di paese sovrano. Ed d ci6 che 
ha fatto nel luglio 1970 per quanto ri-
guarda 1 prezzi e nel febbraio 1971 a 
proposito dello statuto delle societa con-
cessionarie. 

Non verrebbe in mente a nessuno di 
contestare che si tratta in questo caso 
di provvedimenti unilaterali. GH atti di 
sovranita possono essere bilateral! o 
multilateral!? Ma arrivare ad affermare 
che sono questi provvedimenti che han-
no provocato la « rottura > dei rapporti 
franco algerini. e un grande passo che 
alcuni cervelli benpensanti hanno fatto 
allegramente. 

Le peripezie 
delle trattative 

L'analisi a freddo delle peripezie che 
hanno marcato i 16 mesi di trattative 
fra i due paesi permette invece di con-

statare che le tergiversazioni, 1 blocchi, 
e le sospensioni unilaterali delle tratta­
tive sono stati volutl da coloro che era-
no interessati a mantenere lo statu quo 
ante e, in conseguenza. a impedire alia 
cooperazione di essere evolutiva. Che 
tale evoluzione sia effettuata tramite 
delle trattative. e stata I'Algeria a chie 
derlo. e sono stati i negoziatori fran­
cesi che vi si sono opposti sia con delle 
proroghe sia con decisioni unilaterali 
che mettevano I'Algeria in situazioni im-
possibili. Per quanto concerne innan­
zitutto 1'assestamento dei prezzi e della 
flscalita. la tattica francese ha consi­
st! to nel fare sopravvivere il piu pos-
sibile un sistema che era gia superato 
in tutti gli altri paesi esportatori. In 
tal modo I'Algeria, paese rivoluzionario 
e all'avanguardia del TerzT Mondo, 
paese legato con dei «vincoli privile-
giati » ad una potenza industriale euro-
pea, doveva essere penalizzata in nome 
della « cooperazione » ed accettare dei 
prezzi inferiori a quelli praticati fra 
i suoi colleghi dell'OPEC e una flscalita 
ormai superata in Libia, nel Medio 
Oriente e nell'America Latina. Su questo 
punto come su molti altri, l'accordo 
del 1965 veniva a servire in tal modo 
da catenaccio e da punto d'organo in­
vece di essere come lo avrebbero desi-
derato i suoi autori un punto di par-
tenza e un modello di rapporti equili-
brati fra un paese industrializzato ed 
un altro del Terzo Mondo. 

E' in questo contesto che nasce la 

decisione presa dall'Algeria nel giugno 
1970 di cambiare il vecchio prezzo di 
riferimento e di ottenere tramite un 
atto di sovranita ci6 che non ha potuto 
ottenere tramite trattative. 

La stessa osservazione pud essere fat-
ta a proposito dei provvedimenti di na-
zfonalizzazione del 24 febbraio soprav-
venuti dopo la decisione unilaterale pre 
sa a Parigi di sospendere sine die le 
tiattative. Lasciando alle societa fran­
cesi il 49 per cento dei loro interessi 
in Algeria mentre tutte le altre societa 
straniere erano state precedentemente 
nazionalizzate al 100 per cento, le auto­
rita algerine hanno dimostrato chiara-
mente. anche. in questo caso. la loro 
intenzione di lasciare la porta aperta 
ad una cooperazione adattata ad una 
nuova realta e non ad una cooperazione 
vigente durante il sistema delle conces­
sion! che datava da prima dell'indi-
pendenza. 

Ruolo dell'ERAP 
nei rapporti 
franco-algerini 

Ora che con ! provvedimenti del 
24 febbraio e le decisioni che li hanno 
completati il 13 aprile, I'Algeria ha 

fatto un passo irreversibile sulla via del 
ricupero delle sue ricchezze e dopo che 
la Francia ha uflicialmente riconosciuto. 
nel suo memorandum del 9 marzo e tra­
mite il suo primo ministro il 21 aprile. 
il diritto sovrano dell'Algeria di proce 
dere a delle nazionalizzazioni, i soli 
problemi che rimangono da regolare 
concernono le modalitA dell'indennizzo 
fissato e 1'adattamento dello statuto del 
le societa francesi alle disposizioni della 
nuova legge algerina sugli idrocarburi. 

La valutazione della situazione nel 
corso di queste ultime settimane mostra 
che le difficolta incontrate in questo 
campo sono sistematicamente provocate 
dal gruppo di Stato francese che in 
questo caso ha scelto di avere il ruolo 
degli antichi ultras di Algeri. Piuttosto 
che arrivare il piu rapidamente possi-
bile ad una soluzione negoziata, i nuovi 
ultras francesi sembrano voler spingere 
i rapporti franco algerini al deteriora-
mento. E' curioso costatare a tale ri-
guardo che il gruppo di Stato ELF-
ERAP che avrebbe dovuto agire p'u 
delle altre societa « private > francesi 
per consolidare i rapporti da stato a 
stato e prendere anche l'iniziativa di 
trasformazioni rese necessarie sul po 
sto. si sia invece distinto per la sua in­
transigent e per gli intrighi piu sordidi 
contro I'Algeria. Questo gruppo e stato 
l'unico a reclamare dal 25 febbraio e 
per ragioni puramente tattiehe la nazio-
nalizzazione al 100 per cento dei suoi 
attivi in Algeria; il solo gruppo che ab-

bia deliberatamente scelto di Imbro-
gliare i problem! di presa di controllo 
e degli indennizzi. e di ricorrere alle 
campagne di stampa per propagandas 
le cifre e le pretese piu fantastiche 
sugli indennizzi che I'Algeria si e impe 
gnata a versare alle societa francesi 

. colpite dalle ' disposizioni del 24 feb 
braio. E' questo stesso gruppo, inline. 
che ha preso I'iniziativa di sospendere 
le trattative iniziate dalle CFP (A) con 
I'Algeria. all'indomani dei provvedimenti 
di nazionalizzazione. 

Non diciamo nulla di nuovo se faccia 
mo notare che i delegati ed inviati dalld 
CFP (A) a Algeri all'inizio del mese 
di marzo si sono mostrati disposti a 
concludere con la Sonatrach un ac­
cordo rapido sia riguardo agli inden­
nizzi che al nuovo statuto della CFP (A) 
in Algeria. Per quanto riguarda l'inter-
vento di ELF ERAP e di certi ambienti 
politici francesi. la CFP (A) ha dovuto 
fare marcia indietro nei suoi colloqui 
con la Sonatrach. Si pud pensare 
che. come una volta I'OAS, i nuovi ultras 
francesi preferiscono spingere lino alia 
roitura complete piuttosto che costatare 
il fallimento della loro politica in Al­
geria. 

Tale attitudine del gruppo di Stato 
francese non pud fare a meno di ricor-
dare quella di altri organismi pubblici 
francesi che nei loro rapporti con I'Al­
geria passano per essere pure degli ul­
tras rispetto alle societa private france­
si. E' il caso. fra altri esempi, della Re­

gie Renault 1 cui liti'gi con I'Algeria 
contrastano con i rapporti amichevoli 
mantenuti con l'impresa Berliet. Tutti 
sanno che il ruolo avuto dall'ERAP nel-
la degradazione dei rapporti franco-al­
gerini 6 fortemente contestato e critica-
to dalla CFP (A) come da altri ambienti 
francesi interessati. Sono questi, fra 
altri esempi, dei fatti che devono essere 
conosciuti per poter giudicare al loro 
giusto valore le realta dei rapporti fran­
co algerini e le campagne di falsita 
lanciate contro I'Algeria e di cui l'ELF 
ERAP 6 l'istigatore e l'ispiratore. 

Gli intrighi 
francesi 
contro I'Algeria 

Si sapeva gia che il governo di Parigi 
ha una concezione tutta particolare del­
la cooperazione con I'Algeria e che 
« l'aiuto > che da numerosi anni tiene 
a dispensarci. segue qualche volta delle 
vie molto tortuose. Cid che si sapeva 
meno e che 1'interesse legato da parte 
francese alio sviluppo dell'economia al­
gerina e al benessere del nostro popolo 
pud anche, quando e necessario, con-

durre a degli intrighi molto sordidi 
e ben poco conformi all'etica dei rap­
porti fra le nazioni. Invano si cerca 
un'altra spiegazione alle informazioni 
pervenute recentemente da Washington, 
e tenendo conto di una nuova offensiva 
diplomatica francese presso le autorita 
americane e presso la Banca Mondiale 
in vista di ritardare la materialize i-
zione degli accordi di esportazione di 
gas naturale algerino negli Stati Uniti. 
Peraltro. come facciamo notare in que­
ste linee e come il quotidiano parigino 
« Le Monde t lo fa notare nero su bian­
co nella sua edizione del 15 aprile, non 
e un segreto per nessuno che Parigi ha 
persino chiesto a Washington di sopras-
sedere ad ogni accordo sull'acquisto di 
gas algerino e che delle pratiche simili 
sono state fatte presso la Banca Mon­
diale per dissuaderla di accordare dei 
crediti destinati al finanziamento Sn-
natrach-El Paso. Parallelamente a 
questi atti ufflciali e nel momento in 
cui i diplomatic! discutevano prudente-
mente nei corridoi. un'importante indu-
stria del gas francese inviava recente­
mente negli Stati Uniti una missione 
incaricata di prendere contatto con gli 
ambienti americani interessati. per pro-
porre loro la costituzione di un fronte 
di paesi consumatori e importatori di 
gas. Degli interventi simili erano stati 
fatti precedentemente presso dei paesi 
europei, come vedremo dopo-

U offensiva contro il gas algerino 
Qualunque sia I'angolo sotto il quale 

ai osservano i fatti. i nuovi raggiri 
francesi non possono non sorprendere 
e meravigliare. Considerando i fatti 
nella loro semplicita e con un massimo 
d'obiettivita si capisce male infatti come 
una transazione commerciale conclusa 
fra una societa nazionale algerina ed 
una societa straniera non francese puo 
imbarazzare ed irritare a tal punto il 
governo francese. Si potrebbe facilmen-
te capire che Parigi cercasse di impe­
dire la commercializzazione del gas al­
gerino sul mercato americano se. per 
esempio. le societa francesi avessero 
esse stesse del gas da vendere o se 
l'approvvigionamento del mercato fran­
cese in gas algerino dovesse essere per-
turbato. o se inflne il gas algerino ap-
partenesse a degli interessi francesi. 
Questo non 6 il caso. E' peraltro il caso 
di precisare subito che prima delle 
nazionalizzazioni del 24 febbraio 1971 
e dopo l'accordo franco algerino del 29 
luglio 1965 tutte le operazioni di espor­
tazione di gas erano e lo sono sempre 
state di sola competenza della societa 
nazionale Sonatrach. 

Gli cforzi effettuati da parte francese 
per ostacolare le operazioni di valoriz-
zazione e di esportazione del gas alge­
rino non potrebbero essere spiegati nd 
con delle considerazioni d'ordine com­
merciale nd con delle motivazioni ri-
guardanti da vicino e da lontano gli 
interessi economici della Francia. 

Infatti, gli interventi francesi, oggi 
presso le autorita americane e delle 
organizzazioni inttrnazionali, e ieri pres­
so dei nostri partners sovietici. europei 
o giapponesi sono dettate da motivi 
puramente politici e non hanno altro 
scopo che isolare I'Algeria ed esporla 
in continuazione a delle pressioni di ogni 
sorta e di mantenerla in seno all'antica 
«metropoli .̂ Che tutti questi raggiri 
siano effettuati sotto la maschera della 
c cooperazione » e dei pretesi c vincoli 
privilegiati » e da un paese che conti-
nua a riempirsi la bocca ed a gridare 
ai quattro venti che « aiuta > I'Algeria 
e che accetta i sacriflci per contribuire 
alia sua industrializzazinne ed al suo 
sviluppo. 6 un fatto poco conforme 
alia morale internazionale e indegno 
di una potenza industriale che pretende 
essere all'avanguardia dei paesi «be-
nefattori > del Terzo Mondo ed in mo­
do particolare dell'Algeria. 

Nel campo del gas specialmente. la 
nuova offensiva diplomatica lanciata da 
Parigi contro il nostro paese non 6 
certo la prima di questo genere. Quan-
ti hanno seguito 1'evoluzione dei rap­

porti franco algerini dal 1962 lino ad 
ora non potevano, non essere colpiti dal-
l'insistenza. ingegnosita, dall'accanimen-
to con i quali certi ambienti francesi 
hanno cercato costantemente di impedi­
re all'Algeria di commercializzare il 
proprio gas sul mercato mondiale. I 
mezzi messi in atto dagli stratcghi pa-
ngini sono variati secondo le circo-
stanze e i bisogni del momento. 

Nel corso di una prima tappa che va 
dal 1962 al 1965 i gruppi petroliferi e 
del gas francesi hanno continuato ad 
affaccendarsi intorno a dei progetti 
grandiosi elaborati prima dell'indipen-
denza sullo sfruttamento del gas alge­
rino ed a comportarsi come se 1'anno 
1962 non fosse mai esistito. Dal 1965 
e malgrado le disposizioni dell'accordo 
di Algeri che ha espressamente riser-
vato all'Algeria il diritto di esportare 
il gas. i gruppi francesi interessati han­
no adottato una nuova tattica. Questa 
tattica d consistita da una parte nel 
sostenere con I'amministrazione alge­
rina che il nostro gas non e com-
merciabile e che soltanto la Francia 
d disposta ad accettarlo ed a valoriz-
zarlo (evidentemente in seno alia « coo­
perazione >) e d'altra parte a far cre­
dere ai paesi europei che nulla d cam-
biato e che la vpndita del gas algerino 
deve sempre passare tramite Parigi. 

E' con tale tattica che sono stati fatti 
degli interventi pressanti da parte fran­
cese presso paesi come l'ltalia. I'Au-
stria. la Spagna, in vista di dissuaderli 
di comprare direttamente il gas alge­
rino. Delle proteste diplomatiche sono 
anche state indirizzate da Parigi alle 
capitali europee che si rifornivano in 
gas direttamente ad Algeri. Questi pro-
cedimenti non possono non ricordare. 
lo sottolineiamo, le pressioni e i pass! 
fatti prima dell'indipendenza presso dei 
paesi che riconoscevano e sostenevano 
la rivoluzione algerina. 

E' dunque su tali vie ben familiari 
che la diplomazia francese si incam-
mina di nuovo oggi afftdandosi questa 
volta ai retroscena dell'amministrazio-
ne americana e delle organizzazioni 
internazionali. E' sull'insieme degli inte­
ressi fra paesi capitalistici che tenia 
ora di agire contro un paese del Terzo 
Mondo il cui solo torto e di aver osato 
far scomparire le tracce della domina-
zione coloniale. Ci allontaniamo di mol­
to daH'immagine di Epinal di una Fran­
cia alleata all'Algeria e arnica dei paesi 
arabi. Nell*« affare > El Paso, i com-
messi viaggiatori di un grande gruppo 
di stato francese erano stati avvertiti 
molto prima dei diplomatic! che avreb­

bero avuto il ruolo di mediatori per 
conto di una societa americana in con 
correnza con El Paso, e di mettere in 
opera tutto un apparato scenico desti-
nato a far cadere" il progetto di esporta­
zione di gas algerino negli Stati Uniti. 

Per quanto concerne il contratto 
flrmato nel 1967 sulla consegna alia 
Francia di 5.5 miliardi di metri cubi-
anno di GNL (gas), 6 stato presentato 
da questa parte del Mediterraneo come 
una delle pedine principali dell'aiuto 
francese all'Algeria. Per rimettere le 
cose nelle loro giuste proporzioni. e il 
caso di ricordare a questo riguardo. 
che le quantita contenute in questo con­
tratto non rappresentano che il terzo 
di quelle vendute al El Paso, che i prezzi 
consentiti da quest'ultima" sono piu re-
munerativi di quelli convenuti con la 
Francia e che sono stati necessari circa 
tre anni e mezzo di tergiversazioni pur 
sapendo che il « partenaire > francese 
non accetta che il prezzo del gas ven-
duto alia Francia faccia l'oggetto di una 
clausola contrattuale. II principio stes­
so di tale clausola che tuttavia rap-
presenta una pratica corrente non solo 
nei contratti industriali a lunga sea-
denza ma anche nei contratti di ven-
dita a media scadenza era stato all'ini­
zio respinto con indignazione dai ne­
goziatori francesi che lo avevano pre­
sentato come una aberrante esigenza 
da parte dell'Algeria. Solamente dopo 
la conclusione dell'accordo Sonatrach-
El Paso, i negoziatori francesi hanno 
flnito per accettare 1'inclusione di una 
clausola di revisione dei prezzi nel con­
tratto del 1967. clausola che e stata 
poi elaborata sulla base degli stessi pa-
rametri di quelli adottati nel l'accordo 
flrmato con la societa americana. Ep-
pure. questo ultimo accordo non e stato 
concluso in seno dei cosiddetti « vincoli 
privilegiati * e non d mai stato presen­
tato come un regalo fatto al nostro 
paese. 

L'ultima osservazione che si impone 
a proposito del progetto di esportazione ' 
del gas algerino negli Stati Uniti e che 
tale operazione e di natura puramente 
commerciale e che non d compresa 
dal piano quadriennale in corso di 
esecuzione. La sua realizzazione inte-
ressa I'Algeria solamente nella misura 
in cui e finanziariamente redditizia e 
il cui ritardo o fallimento non potreb­
bero ostacolare. contrariamente a quan­
to si dice e a quanto si spera da parte 
francese, nd 1'emancipazione economica 
algerina ne i suoi progetti industriali 
in corso di realizzazione in seno al piano 
quadriennale. 

Cooperazione 
o blocco? 

Gli intrighi. che raramente si ricono-
scono perche sono sempre inconfessa-
bili, condotti da certi ambienti e gruppi 
di interessi francesi per imporre una 
specie di blocco sul gas algerino. si 
devono aggiungere agli intrighi com-
piuti in molti altri campi per isolare 
I'Algeria e mantenerla sotto 1'egida del-
1'antica potenza coloniale. Si ricorde-
ranno gli esempi del petrolio e del vino. 
Per quanto riguarda il petrolio 6 sem 
pre in nome della « cooperazione » che 
i nostri amici francesi hanno creduto 
di dover tentare durante lunghi anni 
di opporre degli ostacoli alio sviluppo 
della nostra • societa nazionale. ostaco 
lando le operazioni di commercializza-

. zione del petrolio algerino in Europa 
e di bollare il petrolio algerino con la 
etichetta di « orphelin >. E non si deb 
bono neppure dimenticare tutti i sotter-
fugi e gli argomenti che sono stati 

> inventati nel corso di questi ultimi cin­
que anni per mantenere il prezzo del 
petrolio algerino ad un livello inferiore 
ai prezzi mondiali e per fare beneflciare 
le imprese francesi di una flscalita pri-
vilegiata di cui nessun altro paese 
esportatore di petrolio beneflciava. Ba-
sterebbe ricordare a tale riguardo la 
ondata di indignazione provocata nove 
mesi fa solamente in Francia dalla de­
cisione dell'Algeria di rialzare il prezzo 
di riferimento da 2.08 a 2.85 dollari per 
barile. Si hanno ancora presenti tutte 
le accuse di stravaganza e di esagera-

' zione di cui quest'ultimo prezzo veniva 
. fatto oggetto da parte di ambienti fran­

cesi interessati. E sono oggi questi stessi 
ambienti che riconoscono che il prezzo 
di 2.85 dollari 6 superato e che il nuovo 

' prezzo di 3.60 dollari (sulla base questa 
volta della flscalita OPEP) 6 « ragione-

' vole » se lo si paragona ai prezzi im 
posti negli altri paesi esportatori. Infl­
ne. e con le stesse idee e intenzioni sot-
tinlese che gli strateghi francesi han 
no concepito e messo in atto la « coope­
razione^ tecnica con I'Algeria. II loro 
eccesso di zelo in questo caso e stato 
tale che non hanno neppure tollerato 
che il nostro paese utilizzasse delle 
tecniche diverse da quelle francesi e 
persino che traesse vantaggio dagli stu-
di fatti da tecnici che non siano fran­
cesi. L'affare di Hassi-Messaoud 6 elo-
quente a tale riguardo. Quando, circa 
tre anni fa, i tecnici algerini in colla-

borazione con i loro colleghi sovietici 
hanno dimostrato che contrariamenie 
a quanto sostenevano le societa fran­
cesi, il giacimento di Hassi-Messaoud 
puo produrre piu di 20 milioni di ton-
nellate l'anno. questi ultimi hanno gri-
dato alio scandalo a avrebbero perflno 
intrapreso delle azioni diplomatiche 
presso i nostri partners sovietici rin-
facciando a questi ultimi di «ostaco­
lare > gli interessi francesi in Algeria, 
a causa della loro cooperazione tecnica 
nel nostro paese. Gli studi tecnico-
economici stabiliti sui giacimenti di 
Hassi-Messaoud hanno dimostrato, e le 
societa francesi interessate hanno flnito 
per ammetterlo. che la produzione di 
tali giacimenti pud. con la messa in 
atto di me tod i di ricupero secondari 
(alimentazione d'acqua e soprattutto di 
gas) essere portata a 30 milioni di ton-
nellate l'anno durante una prima fase 
che ora 6 in via di realizzo. e a 40 mi­
lioni di tonnellate l'anno in una fase 
ulteriore. Altre imprese internazionali 
che sono state consultate e alle quali 
le societa francesi stesse fanno fre-
quentemente appello. hanno anche con-
rermato che il limite di 40 milioni di 
tonnellate-anno pud .essere superato. e 
che i giacimenti di Hassi Messaoud po­
trebbero produrre. in condizioni tecni­
che soddisfacenti ed economicamente 
redditizie fino a 50 milioni di tonnellate-
anno- In tutta questa questione. che 
d'altra parte non pregiudica per nulla 
gli interessi delle societa francesi che 
partecipano all'esercizio di Hassi-Mes­
saoud. la inquietudine manifestata da 

. parte francese non proviene che dalla 
intenzione. mai smentita. di mantenere 
il loro controllo sul petrolio algerino, 
e di impedire ogni collaborazione com­
presa la collaborazione puramente tec­
nica, fra I'Algeria e i colleghi non 
francesi. 

II problema 
del vino 

Insieme a questa strategia. il gover­
no francese si e sempre servito di una 
altra carta, quella del problema posto 
dalla commercializzazione del vino alge 
rino. per fare pressione sul nostro paese 
e ostacolare la nostra politica di eman-
cipazione economica e di diversiflca-
zione dei nostri scambi esteri. Come 
il presidente Boumedienne ha fatto no-
tare nel suo discorso del 13 aprile. 
la minaccia di chiudere il mercato fran-

Un diritto di successione di nuovo genere 
Una informazionc raccolta nelle sa'e 

di redazione e negli ambienti diploma­
tic! di Washington rifcrisce sull'azione 
svolta il 6 aprile dall'ambasciatore di 
Francia negli Stati Uniti Charles Lucet 
presso il sig. Newsom. Segretario di 
Stato aggiunto. L'ambasciatore di Fran­
cia ha innanzitutto voluto ottenere la 
garanzia che aveva precedentemente 
cinrslo in febbraio un altro rappre-
sentante del Quai d'Orsay sul ruolo che 
la Francia intende avere in Alqeria e 
nel Maghreb in generale c piu preci-
samente per quanto riguarda l'intenzio-
ne del coverno americano di non creare 
delle difficolta alia Francia dati i suoi 
contrast! attuali con I'Algeria. II collo-
quio ha essenzialmcnte trattato sullo 
acquisto del gas naturale algerino in 
seno all'accordo fatto fra la Sonatrach 
e la society americana El Paso. Questo 
importante mercato aperto al gas alge­
rino costituiscc una sorgente di pre-
occupazioni gravi per il governo fran­
cese a tal punto che quest'ultimo ha 
dovuto chiedcre ufficialmente delle pre-
cisazioni al governo americano cer-
cando di opporsi agli interessi alge­
rini. 

L'ambasciatore di Francia si 6 preoc-
cupato di tale decisione specialmente 
riguardo all'approvazione della F.P.C. 
(commissione federale per Tenergia) le 
cui consultazioni (« hearings») dove-
vano iniziarsi 1*8 aprile. La F.P.C. do­
veva determinare se I'acquisto di gas 
algerino corrisponde agli interessi na-
zionali americani. II sig. Charles Lucet 
ha cercato di conoscere le intenzioni 
del Segretario di Stato su tale que­
stione. 

D'altra parte l'ambasciatore di Fran­
cia ha cercato di sondare I'atleggia-
mento del governo americano a pro­
posito dell'esame fatto dalla Eximbank 
sul prestito chiesto dalla Sonatrach per 
il finanziamento della fabbrica di li-
quefazione di Arzev (gli investimenti 
del progetto sono valutati ncll'insicme 
ad un miliardo di dollari). 

Questa azione inlrapresa dall'amba-
tciatore di Francia a Washington che 
•eguc l'intervento personate del Pre-
•idente Pompidou presso il rappresen-
tante degli U.S.A., si aggiunge ai rag­
giri francesi presso la Banca Mondiale 
t presso altri organismi di finanzia­

mento in vista di far falhre il progetto 
Sonatrach El Paso. 

Questi procedimenti. per altro ben 
poco rispettabili. mettono a nudo il 
doppio gioco della diplomazia francese. 
Attraverso le grandi dichiarazioni fatte 
in modo astratto destinate ai paesi del 
terzo mondo. il riflesso coloniale ri-
prende. appena i fatti si confondono. 
« tutti i mezzi di diritto * ai quali sem-
bra volersi riferire Chaban Delmas. 

Ma I'Algeria non c piu « una riserva 
di caccia » quand'anche posta sul ter-
reno della diplomazia e su quello degli 
affari. il « diritto di successione » ap-
partiene ormai ad una epoca sorpas-
sata. 

Le societa 
francesi e le 
realta del mercato 

Secondo le informazioni date in que­
sti ultimi giomi dalle agenzie di stam­
pa. le societa petrolifere francesi 
avrebbero deciso di sospendere i] loro 
rifornimento in petrolio grezzo algerino 
« a causa del prezzo molto alto » fissato 
dall'Algeria. Certi giornali parigini han­
no perfino affermato che «il prezzo di 
vendita del petrolio algerino raggiunge 
ora 2.95 dollari al barile mentre il grez­
zo libico consegnato a Marsiglia costa 
solo 2.60 dollari». 

Non 6 certo la prima volta che delle 
affermazioni cosl grottesche sono date 
in pasto all'opinione pubblica francese. 
Non 6 neppure la prima volta che de­
gli organ! di informazione cosiddetti 
specializzati si dedicano, per meglio 
scminare la confusione, a dei paragoni. 
sen/a aver cura di spiegare al letto-e 
il significato delle cifre manipolate. 
Date ie dimension! prese da questa nuo­
va campagna di intossicazione, abbia-
mo pensato utile confutare net parti-
colari, a proposito del rifornimento del­
le societa francesi in petrolio algerino, 
questo nuovo inculcamento di menzo-
gne al popolo francese, il quale in fin 
dei conti « Tunica vittima. 

Innanzitutto sono necessarie tre os-
servazioni. 

La prima 6 che I'Algeria ha deciso 
di non caricare piu i tankers delle so­
cieta francesi fmo a che queste ultime 
non si stabiliscano in Algeria e versino 
anticipitamente al carico una somma 
di 2.95 dollari per barile. 

La seconda e che tale importo di 2.95 
dollari per narile non ha assolutamente 
nulla a che vedere con il prezzo di ven­
dita del petrolio algerino. Si tratta 
semplicemente di un ammontare mini-
mo che I'Algeria ha chiesto alle so 
cieta esportatrici di far rimpatriare in 
divisa per far fronte ai propri impegni 
nel nostro paese. E' utile quindi. per 
evitare ogni equivoco. separare la que­
stione dei prezzi di vendita dalla nozio-
ne dei trasferimenti. Sulla base di un 
nuovo prezzo fissato a 3.60 dollari per 
barile e di un nuovo regime fiscale. le 
societa hanno bisogno di 2.95 dollari 
per ogni barile esportato per far fronte 
alle loro spese in Algeria, specialmente 
il prezzo di costo sul posto. il costu 
per il trasporto e le lasse. e per libe-
rarsi dai loro debiti fiscali poich^ 
sono tenute a versare al Tesoro gli 
arretrati che devono al fisco per gli 
esercizi 1969 1970 e del periodo che va 
dal 1. gennaio 1971 al 19 marzo 1971. 
data alia quale il nuovo prezzo di 3.60 
che serve di base al calcolo deH'impo-
sta i entrato in vigore. Le societa fran­
cesi giudicano. sembrerebbe, che i loro 
bisogni raggiungerebbero la cifra di 
circa 2,60 dollari per barile (mentre 
poco tempo prima avevano giudicato 
che 1'importo di 1.80 dollari per barile 
fissato precedentemente dalle autorita 
sorpassava di molto i loro bisogni che 
situavano intorno al 1.20 dollari) spe-
rando forse. ma inutilmente se ne cer-
cherebbero le ragioni, che I'Algeria le 
avrebbe dispensate dal pagamento del 
saldo degli arretrati fiscali. 

La terza osservazione e che 6 sem 
plicemente ridicolo sostenere che il 
prezzo del petrolio libico a Marsiglia 
c solo di 2,60 dollari per barile. Infatti, 
tenuto conto del nuovo prezzo libico fis­
sato di 3,45 dollari per barile e delle 
disposizioni fiscali dell'Accordo di Tri­
poli del 2 aprile 1971, il prezzo di co­
sto secondo la quotaxione del petrolio 

libico (il prezzo di costo sul posto piu 
trasportato piu canone piu imposte piu 
arretrati fiscali degli anni 65-70) c in 
media di 2.40 dollari per barile FOB 
porto franco. Si tratta in questo caso 
evidentemente del prezzo di costo per 
le societa concesslonarie operant! in Li­
bia cioe del prezzo al quale la Esso Li­
bia. per esempio cederebbe il proprio 
petrolio grezzo ad una filiale del 
suo gruppo con un margine be-
neficiario nullo. Invece quando il 
petrolio grezzo libico e venduto a del­
le societa secondane francesi o altre, 
bisogna aggiungere al prezzo di costo 
cvocato qui sopra il margine beneficia 
rio della societa concessionaria. Quan­
do invece si parla di un prezzo c con 
segnato a Marsiglia > bisogna aggiun­
gere in piu il costo del trasporto marit-
timo, che e dell'ordine di 25 cents di 
dollaro: cid che darebbe quindi a Mar­
siglia 2.65 dollari con un margine be 
neficiario nullo. II grezzo libico non 
pud quindi essere consegnato a Marsi­
glia al prezzo di 2.60 dollari per bari­
le se non al patto che le societa con 
cessionarie in Libia vendano perden-
doci. cid che non fa parte delle loro 
abitudini. 

Infatti il prezzo di vendita del pe 
trolio libico e compreso altualmente 
fra 2.75 dollari e 2.90 dollari per barile 
FOB franco porto libico. Con un prezzo 
di trasporto di 0.25 dollari per barile 
d trasportato CIF Marsiglia ad un prez­
zo che varia fra 3 e 3.15 dollari per ba­
rile e non di 2.60 dollari per barile come 
affermano cosl sconsideratamente al­
cuni giornali parigini. 

Se ora si vuol fare un paragone con 
il petrolio algerino. e il caso di aggiun­
gere a queste cifre un importo minimo 
di 15 cents di dollaro per tener conto 
del vantaggio del carico e di quali'a 
che sono in favore del nostro grezzo. 
cid che contnbuisce al fatto che il pe 
trolio algerino e competitivo con quello 
di provenienza dalla Libia ad un prezzo 
che oscilla fra 3.15 e 3.30 dollari per 
barile CIF Marsiglia, cid che da, te 
nuto conto del costo di trasporto ma-
rittimo di 15 cents circa, un livello di 
prezzi FOB Arzew o Bodjiaia compreso 
fra 3 e 3,15 dollari al barile. 

Davanti a tali cifre si d in diritto di 
affermare che se le societa francesi 

hanno realmente deciso di sospendere 
le loro forniture in petrolio algerino 
non e certamente per delle ragioni eco-
nomiche, poich6 1'importo di 2.95 dol­
lari al barile che deve essere rimpa-
triato in Algeria d molto vantaggioso 
per loro a paragone del prezzo di mer-

. cato e percid e assurdo aggiungere 
che queste societa possono rifornirsi 
altrove a dei prezzi piu bassi. 

Ancora una volta, i * baroni » del pe­
trolio francese cercano di ingannare la 
opinione pubblica francese imbroglian 
do le carte nella speranza di far ap-
parire I'Algeria come un paese intran-
sigente che vuole imporre una cifra 
superiore ai prezzi del mercato mentre 
sono le proposte delle societa francesi 
che non sono realiste. Eppure sanno 
che la Sonatrach, che dispone oggi dei 
piu grossi tonnellaggi di petrolio alge­
rino. vende a dei prezzi supcriori a 3 
dollari per barile e che le quantity da 
lei commercializzate con i propri mezzi 
attraverso il mondo sono superiori a 
quelle di cui dispone il gruppo ERAP e 
che in tal modo la nostra societa nazio­
nale e ben collocata per conoscere !e 
realta del mercato. Se del petrolio fosse 
veramente dispombile altrove a dei 
prezzi piu bassi perche i petrolieri fran 
cesi invierebbero ad Algeri dei media-
tori per cercare di ottenere una for 
nitura in petrolio algerino presso la 
Sonatrach con interposta persona pur 
sempre manifestando da un'altra parte 
un'attitudine che farebbe pensare che 
non sono piu interessati dal nostro pe­
trolio? Perche" offrire, come si crede 
di sapere, i 2,60 dollari da rimpatriare 
per ogni barile esportato partendo dai 
porti di Arzew e Bodjiaia mentre il 
grezzo libico sarebbe disponibile. se si 
crede alia stampa francese, alio stesso 
prezzo a Marsiglia? 

Se le societa francesi hanno deciso 
di procurersi del petrolio altrove. sono 
libere di farlo. ma la fattura sara in 
fin dei conti piu onerosa per i consu 
matori francesi. Si capisce percid la 
indignazione del « Petrolio informazio­
ni » che nella sua ultima edizione parla 
di questi < ignoranti» che prevedono 
un ribasso dei prezzi speculando su 
di una diminuzione ipotetica delle spese 
di trasporto marittimo che tutti gli spe-

cese al vino algerino e stata sollevata 
e persino anche attuata. ogni volta che 
I'Algeria prendeva o si prepare va a 
prendere dei provvedimenti giudicati da 
Parigi incompatibili con il mantenimen-
to dei privilegi francesi in Algeria. E' il 
caso di ricordare in questo caso. che 
I'Algeria da parte sua, non ha ma! 
minacciato di sospendere il rifornimen­
to del mercato francese in petrolio ed 
in gas algerino e che la liquidazione 
delle conseguenze del colonialismo fran­
cese non l'ha mai spinta a mettere in 
causa gli interessi principali della Fran­
cia. 

Dopo aver violato l'accordo del 1964 
e limitato progressivamente 1'importa-
zione di vino algerino in Francia. Ie 
autorita francesi si sono date da fare 
nel corso di questi ultimi mesi per proi-
bire 1'accesso del vino algerino sugli 
altri mercati europei. Continuando sem­
pre ad affermare d'essere 1'alleato del­
l'Algeria e di difendere i suoi interessi 
in seno alia Comunitd economica euro-
pea, il governo di Parigi ha avuto una 
parte molto attiva nell'elaborazione del­
le regolamentazioni restrittive adottate 
recentemente dalla CEE sull'importa-
zione in Europa dei vini stranieri e 
soprattutto del vino algerino. Nel corso 
dei dibattiti che si sono svnlti in questa 
occasione in seno alia CEE. la delega-
zione francese si e distinta per degli 
interventi e delle prese di posizione 1 
cui effetti sono stati notati da tutti 
per essere diametralmente opposti agli 
interessi dell'Algeria e in contraddi-
zione con « 1'amicizia » che Parigi tiene 
ad offrirci. 

Questo atteggiamento era tale che ha 
irritato alcuni rappresentanti del Sei 
i quali non hanno perduto 1'occasione 
di far osservare i raggiri impiegati dal­
la Francia contro un paese con il quale 
pretende ufficialmente di avere una po­
litica < di cooperazione e di vincoli pri­
vilegiati ». Alia luce di questi fatti, la 
sola conclusione possibile 6 che le peri­
pezie e le vicissitudini dei rapporti fran­
co-algerini non hanno fatto che con-
fermare durante questi ultimi anni che 
secondo 1'intenzione dei responsabili 
francesi. la c cooperazione » con I'Al­
geria non e mai stata altro che una 
specie di paravento al mantenimento 
dei vecchi legami coloniali e una c carta 
da visita > di cui Parigi si d servita 
per mettere in atto la sua politica di 
potenza sia nel Mediterraneo che verso 
i paesi del Terzo Mondo. Le contraddi-
zioni che facciamo osservare da una 
parte, gli equivoci e i miti mantenuti 
con ipocrisia da Parigi per quanto ri-

cialisti sono d'accordo di scartare per 
il momento. Del resto. questi stessi 
specialist!' ennsiderano ugualmente 
che anche nel caso della riaper-
tura del canale di Suez, non bisognera 
credere ad un cedimenlo considerevole 
delle spese di trasporto marittimo. In 
tal modo 1'ipotesi pit) verosimile da 
tener presente per il futuro 6 quella 
di un aumento dei prezzi tenuto conto, 
da una parte deH'aumento dei trasporti 
dovuto al costo sempre piu alto delle 
costruzioni dei tankers e alia penuria 
prevedibile di questi ultimi in se­
guito ad un consumo mondiale sempre 
piu alto e d'altra parte degli aumenti 
della fiscalita secondo la formula con-
venuta negli accordi di Teheran e di 
Tripoli. E' necessario ricordare per 
quanto riguarda i petroli del Gnlfo Per-
sico. che un aumento sostanziale b at-
teso per il primo luglio prossimo: pre-
cisamenle in virtu della messa in atto 
di questa formula la cui applicazione 
e stata fissata per la stessa data. 

In realta I'atteggiamento delle socie­
ta francesi per quanto riguarda le 
esportazioni di petrolio algerino provie­
ne da considerazioni tattiehe nella spe 
ranza di poter far pressione sull'Alge-
ria creandole delle difficolta per poi 
tentare di convincerla a modificare la 
propria regolamentazione in materia di 
trasferta e ottenere che consenta ad 
una revisione dei provvedimenti decre-
tati dal Potere Rivoluzionario il 24 feb­
braio e 12 aprile ultimo scorso. In altre 
parole, esiste proprio un problema fra 
I'Algeria e le societa petrolifere fran 
cesi ma questo problema non concerne 
certo i prezzi. Dopotutlo queste societa 
sanno meglio di chiunque altro che la 
cifra di 2,95 dollari fissata dall'Algeria 
come un importo minimo per i rimpa-
trii lascia a queste societa francesi il 
vantaggio di disporre della loro parte 
di petrolio in condizioni non solo com­
petitive rispetto al mercato internazio­
nale, ma anche nettamente favorevoli 
per il mercato francese. Infatti diversi 
fatti confermano la strategia che ai 
proponfono di usare i petrolieri fran­
cesi. 

Innanzitutto, le societa francesi non 

guarda la € cooperazione >. • d'altra 
parte le realta vissute, le pressioni. e 
gli intrighi di cui sempre abbiamo fatto 
l'oggetto in nome di quella stessa « coo­
perazione > non possono non ricordare 
i paradossi sui quali si basa la politica 
francese rispetto agli altri paesi arabi 
e del Terzo Mondo. 

Non si e ancora dimenticato che lo 
Stato sionista si d lanciato all'assalto 
dei suoi vicini nel giugno 1967 con delle 
armi francesi e che il fermo imposto 
dal generale De Gaulle sull'invio di 
armi a Israele non ha impedito in se­
guito la consegna di pezzi di ricambio. 
Cosl pure si sa che la vendita dei Mi­
rages francesi alia Libia d stata ac-
compagnata dalla condizione che tali 
aerei non siano utilizzati contro Israele. 
Invece. mai la Francia ha proibito .» 
chiesto alio stato ebraico di non tissue 
le armi francesi contro gli arabi. Per 
Parigi la vendita dei Mirages alia Libia 
in nome dell'amicizia franco araba. n< n 
dovrebbe avere altro scopo che quello 
di assicurare un mercato di 400 milioni 
di dollari per l'industria aeronautira 
francese. 

L'aiuto francese al Biafra e la ven 
dita di armi francesi alia Spagna. al 
Portogallo e all'Africa del Sud costitui 
scono altri esempi della duplicita della 
politica francese riguardo ai paesi del 
Terzo Mondo. 

E' nel contesto di questa politica che 
bisogna situare i nuovi intrighi fran 
cesi contro I'Algeria e la volonta rii 
Parigi di salvaguardare, al massum.. 
i suoi privilegi economici in Algeria 
e i dividendi politici che la sua « coo­
perazione » con il nostro paese gli han­
no fino ad ora procurato. 
' La dichiarazione resa pubblica al ter-

mine della riunione comune. il 22 aprile 
scorso, del consiglio della rivoluzione e 
del governo. sottolinea nella sua con 
clusione: ci rapporti fra ('Algeria e la 
Francia. presentati fino ad ora come un 
modello di relazioni feconde fra un 
paese industrializzato dell'Europa oc( i 
dentale ed un paese del Terzo M<ind-> 
che pratica una vera politica di indi 
pendenza nazionale. appainnn oggi a 
tutti come un " test " di verita ». 

I fatti che abbiamo evocato cosi come 
quelli che marcann I'attualita. mostrano 
che in fondo la politica francese con 
serva il carattere di una politica coin 
nialista aspirando ad assicurare al di 
la dell'era della colonizzazione diretla. 
la continuazione dello sfruttamento del 
le ricchezze dei paesi del terzo mondo 
e non ad aiutare quesfi ultimi ad uscire 
dal loro sottosviluppo. 

hanno mai nascosto la loro intenzione 
di trattenere gli arretrati fiscali di cui 
sono debitrici di fronte al fisco alge 
rino per poterli usare come « garan/.ia * 
e anche come mezzo di compensazione 
per gli indennizzi provenienti dalle na­
zionalizzazioni del 24 febbraio. 

L'atteggiamento costante delle so 
cieta francesi che aspirano a far pres 
sione sull'Algeria vien per altro con 
fermato da un insieme di informazio 
ni e di costataziom che non sono un so 
greto per nessuno e di cui si trovano 
i riferimenti nella stampa francese. Del 
resto. certi responsabili petrolieri fran 
cesi continuano ancora a credere che 
e bene per loro rimanere fermi e saldi 
e che I'Algeria sarebbe sul punto di 
<cedere>. D'altra parte si sanno dall'ini 
zio delle trattative franco algerine su 
gli idrocarburi. le voci che sono state 
fatte circolare sulla pretesa divergen 
za di opinioni che esisterebbe fra !a 
CFP e I'ERAP a proposito della politi­
ca da seguire da parte dei gruppi pe­
troliferi in Algeria. Da tutto questo pos-
siamo dedurre che certi dirigenti pelr.» 
fieri francesi preferirebbero giocare 
la loro ultima carta e spinsere i rap­
porti franco-algerini al limite del ba-
ratro. piuttosto che trarrc le conse­
guenze dei torti che la loro politica 
verso I'Algeria ha causato alle rela­
zioni fra i due paesi. Uno dei principali 
argomenti sostenuti attualmente da que­
sti « ultras » e che un boicoltaggio del 
petrolio algerino metterebbe I'Algeria 
in difficolta dato che il nostro paese 
ha bisogno di entrate petrolifere per 
flnanziare il suo piano quadriennale. E' 
in questo senso che bisogna capire le 
diverse operazioni francesi effettuate 
presso delle societa ingles! e spagnole 
per incitarle ad interrompere i loro 
rapporti con la Sonatrach sull'acquisto 
di certe quantita di petrolio grezzo. La 
lettera della CFP (A) di cui pubbli-
chiamo per altro il testo integrate ap-
porta un elemento nvelatore supple-
mentare sulle intenzioni degli strateghi 
petrolieri di Parigi. I petrolieri fran­
cesi fanno finta di ignorare che la di­
minuzione della produzione non preoc-
cupa per niente I'Algeria e che le en­
trate procurate all'Algeria dalle uoi-
che quantita vendute dalla Sonoinsdt 
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eccedono gia quelle die il nostro pae-
se otteneva dall'in.sieme delle esporta-
zioni prima dei provvedimenti del 24 
febbraio e the le prcvisioni fatte nel 
piano quadriennale sono di molto su 
perate. 

Tutti sanno che i petrolieri francesi 
sono molto piu preoccupati di fare pie 
gar le gambe all'Algeria. che di for--
mulare un accordo sulln base di in 
teressi reciproei. Ma cio che sorpren-
de di piu d che i petrolieri hanno ag 
giornato questa strategia pensando gia 
alia vittona. persuasi che la loro in 
transigenza ha dato buoni risultati. 
Certo, se si crede a certi organi di 
stampa. i'Algeria incontrerebbe nttual 
mente enormi cliff'icolta ad evacuare il 
proprio petrolio. Se e vero che la Sn 
natrach ha bisogno di qualche giorno 
per proccdere alio sgombero di quan­
tity di petrolio non caricate da parte 
di societa francesi. per.siste il fatto che 
sulla base degli impegr.i the la nostra 
societa nazionale ha gia assunto. sara 
difficile far fronte a delle eventuali 
richieste francesi di petrolio aluerino 
prima della messa in serv'zio dell'oleo 
(lotto Messdar Sikikda. D'altra parte se 
I'Algeria avesse veramente delle diffi-
colta per smerciare il proprio petrolio. 
non avrebbe certo accettato le offerto 
francesi formulate le une prima del 
12 aprile e le altre recenlemente, di ri 
comprare una parte considerevole dei 
AWo lasciato alle societa francesi dopo 
i provvedimenti del 24 febbraio. In-
fatti non e un segreto |)er nessuno che 
1'ERAP ha offerto di cedere aH'Alge-
ria gli interessi che le runanannn nelle 
societa CRKPS. ex PKTROPAR e ex 
SiNPA. 

Che si tratti quindi di dirigenti del 
petrolio francese o di giornali che ri-
producono le loro intenzioni. 6 necessa-
rio costatare che la deformazione dei 
fatti ha per sola conseguenza di indur-
re aucora una volta I'opinione france­
se in errore e di portare pregiudizio 
agli interessi delta Francia. L'Algeria 
da parte sua non ha piu bisogno dello 
accordo degli exconce.ssionari france­
si per continuare la sua politica. Le so­
cieta miste sono state costituite e i 
loro organi di direzione e di gestione si 
stanno insediando. Ormai queste socie­
ta possono assicurare lo sviluppo nor-
male delle loro operazioni. d prodotto 
delle loro e.sportazioni che serve a co-
prire abbondantemente gli investi-
menti necessan alio sviluppo dei giaci-
menti e alia direzione dei lavori di ri-
cerca destinata a rinnovare le riserve. 
La cooperazione delle societa france­
si non e piu una condizione per lo svi­
luppo dell'Algeria la quale non e piu 
subordinata alia buona volonta di uno 
o di un altro « Bonaparte » del petro­
lio francese. 

«I mezzi di diritto » 
e le false manovre 

El Moudjahid oiTre ai suoi lettori il 
testo della lettera evocata nel nostro 
articolo intitolato « Le societa france­
si e le realta del mercato ». Questo do-
cumento che la CFP faceva circolare 
in questi ultimi giorru a Parigi doveva, 
sembrerebbe. esserp indirizzato alle so-
cieiii petrolifere. alle banche. ai media-
tori. alle imprese e agenzie la cui atti­
vita 6 legata agli idrocarburi. in seno 
ad una azione che deve e.ssere condotta 
simultaneamente dalla ERAP c dalla 
CFP attraverso tutta I'Europa occi-
dentale. 

Una informazione diffusa nei giorni 
scorsi permette di affermare che tale 
testo contiene e I'enuncintn della tesi 
giuridica sulla quale si basa i'azione 
intrapresa dai gruppi petroliferi Tran 
cesi e la definizione dei nitz/.i che essi 
pensano di impiegare. 

I c mezzi di diritto ». ecco un'espres-
sione che si mette in evidenza sia nel 
documento divulgate) sia nel discorso 
pronunciato dal primo mmistro Jacques 
Chaban Delmas davanti all'Assemblea 
nazionale francese il 21 aprile scorso. 

II testo della CFP che 6 in nostro 
possesso non porta data e non si pud 
dire chi. se Chaban Delmas nppure M. 
Benezit. abbiano ripreso tale espres-
sione I'uno dall'altro Poco importa. 

Si nota immediatamente che il ra-

gionamento giuridico contenuto nel do­
cumento e identico a quello che, sotto 
la pressione degli interessi petroliferi 
francesi, era stato esposto nel memo­
randum francese del 9 marzo 1971. ma 
che non era stato ripreso nel comu 
men to del Quai d'Orsay del 15 aprile 
1971. 

Infatti sembra che un'analisi piu rea-
lista dei rapporti esistenti oggi fra la 
Francia e I'Algeria. una valulazione piu 
ponderata del contesto internazionale 
(sia in materia economica che nel cam-
po politico e diplomatico) nel quale si 
evolve la crisi franco algenna. cosl co­
me le consultazioni fornite da giuristi 
meno sottomessi alia volonta delle so 
cieta petrolifere. abbiano condotto .1 
governo francese ad un approccio piu 
saggio del problema. almeno per quan-
to riguarda il punto seguente: cioe la 
inutilita. oppure i pericoli di una qua-
lunque azione di carattere giuridico che 
si voglia opporre alle decision! prese 
da uno stato indipendente nello stretto 
esercizio legittimo dei propri diritti so-
vrani. 

E' tale attitudine che il comunicato 
del Quai d'Orsay del 15 aprile 1971 
sembrava voler ostentare: talc comu­
nicato ha semplicemente omesso ogni 
riferimento alle nozioni giuridiche svi-
luppate nel memorandum del 9 marzo. 

Le societa e i loro giuristi hanno inve-
ce messo in atto i loro potenti mezzi 
di pressione: la dichiarazione di Chaban 
Delmas indica che lo Stato francese 
ha. una volta di piu. cedulo alle esi-
genze dei monopoli. 

Quindi, cosa signifira questa nuova 
« grande manovra » dell'imperialismo 
francese e a cosa vuole arrivare? 

Si puo constatare. come se ne e avuta 
l'occasione nel passato. che all'ora del­
la verita, la Francia riprendeva senza 
nessuna mascheratura il suo posto natu­
rale. cioe nel mezzo del campo impe-
rialista. Gia nel gennaio scorso. ci si 
vantava a Parigi di aver avuto una 
parte di primissimio piano nella costi-
tuzione del Cartel lo petrolifero di New 
York per far fronte alia offensiva dei 
paesi membri dell'OPEC. Naturalmen 
te i risultati di Teheran e di Tripoli 
hanno reso i francesi piuttosto pruden-
ti su questo punto. Ma a Parigi. sem­
bra che la lezione non sia servita a 
nulla; al contrario. Oggi. la Francia. 
« arnica * del Terzo Mondo. lancia un 
appello urgente alia solidarieta del ca 
pitalismo di tutto I'Occidente per aiu-
tarla ad imporre la propria volonta 
aH"Algeria « chiave di volta della po­
litica francese rispetto ai paesi in via 
di sviluppo » 

La Francia «post-goullista» ritrova in 
tal modo i riflessi iradrzionali di quel-
la Francia che. nel 1954. chiedeva 1'in-
tervento nucleare degli Stati Uniti nel 
Viet-Nam. che nel 1956 si associava alia 
Gran Bretagna e ad Israele per aggre-
dire I'Egitto e che nella stessa epoca 
usava I'appoggio della NATO contro il 
popolo algerino in lotta per la sua li-
berazione. 

Si ritrovano dunque qui le velleita no 
stalgiche di una certa Francia che ha 
sempre preteso imporre all'Algeria una 
regola stabilita a Parigi in modo uni 
laterale e che. in piu. esige che tutte 
le nazioni del mondo t rispettino » que 
sta concezione « made in France » del­
le relazioni franco algerine. 

Tale attitudine che si proclama virile. 
energica, dovrebbe naturalmente ini-
pressionare gli algerini e fare loro 
paura. Adottando questa strategia, gli 
stati maggiori parigini credono di po-
ter creare le loro * condizioni favo-
re vol i » alia ripresa delle trattative fra 
una Francia molto potente e un'AI-
geria disarmata e sottomessa. poi-
che. per questa Francia. il dialogo fra 
Parigi e Algeri non puo concepirsi che 
mediante dei rapporti inuguali tra i 
due paesi. 

Tali sono dunque. molto chiaramen-
te esposte. le realta che evocano i 
c mezzi di diritto » traltati sia dal pri­
mo mimstro sia dai petrolieri fran­
cesi. Questa dialettica tipicamente 
francese definisce perfettamente i suoi 
autori. Non commuove nessuno. non 
cambia in nulla i dati obiettivi dei pro 
blemi franco-algerini e non e'e quasi 
bisogno di dire che se continua su que­
sta strada. se si ostina ad attaccarsi a 
delle conceziom cosi anacronistiche 
ed eccentriche, la Francia si ritrove-
ra impegnata in una battaglia perduta 
in anticipo. 

La realta 
e le illusioni 

La fase delicata che attraversano le 
relazioni franco algerine 6 nata da un 
conflitto fra due forme diverse di men-
talita politica: quella di un paese giu-
vane risoluto ad intraprendere la co 
struzione della propria rinascista e 
quella di un'antica potenza coloniale 
le cui strutture tradizionali resistono 
ad una vera e propria ricenversione. 

L'orientamento del nostro paese e 
essenzialmente volto verso 1'avvenire. 
Lo sforzo fatto in tutti i campi traduce 
la volonta di fondare la propria indi-
pendenza su delle basi moderne ed as 
sicurare, a un popolo che ha sofferto 
molto della dominazione coloniale, del 
le condizioni di vita favorevoli ad una 
vera promozione umana. 

Nei suoi rapporti con la Francia co 
me con tutte le altre nazioni del mon 
do. I'Algeria cerca di creare una coope­
razione sempre piu vasta e di avere un 
poslo sempre piu importante a fian:o 
degli altri popoli del Terzo Mondo. il 

cui sviluppo continua a trasformarsi 
nel senso del progresso e della pace. 
e relazioni internazionali favorevoli al 
le aspirazioni di due terzi deU'umanita 
vittima dell'espansione coloniale e del 
giogo imperialista. 

Fra i paesi occidental!', la Francia 
del Generale De Gaulle ha voluto pre-
sentarsi sotto 1'aspetto di una potenza 
industrializzata. differenziandosi dalle 
altre antiche metropole coloniali. mo 
strando una politica nuova. liberata dai 
miti del passato coloniale e aperta \A 
una cooperazione sana e leale con 1 
Terzo Mondo. 

Insieme a questa politica proclama 
ta. le relazioni fra I'Algeria e la Fran 
cia erano presentate come il risultato 
di un'esperienza promettente e come 
un modello nuovo di relazioni fra pae 
si di sviluppo diverso. Tale esperienza 
era concepita per poter rivestire un 
signifieato tanto piu sorprendente che 
faceva partecipare un'antica potenza 
coloniale e quella delle sue «posses 
sioni > la cui libera azione aveva pre 
so le proporziom di un'autentica rivo 
luzione con tutti i sacrifici che ne sono 
derivati. 

L'evoluzione delle relazioni franco-

algerine, specialmente dopo le lun-
ghe trattative, ha flnalmente mostrato 
la contraddizione che esiste fra le pa­
role e gli atti del collega francese. 
I provvedimenti presi dal « Pouvoir Re-
volutionaire * il 24 febbraio e il 12 
aprile 1971 in seno ad una politica co-
stante di emancipazione e di pro­
gresso dell'Algeria politica per la qua­
le la Francia si proclamava pronta a 
favorirla. hanno provocato « una Icva-
ta di scudi » generale da questa parte 
del Mediterraneo. 

1 Sotto la spinta delle societa petro­
lifere. il governo francese ha lanciato 
contro il nostro paese un'offensiva met-
tendo in atto tutti i mezzi della dinlo-
mazia. della stampa e dei gruppi d'in-
teressi. Tale offensiva era accompa-
gnata da ogni forma possibile di inti-
midazione. che va dalla pressione eco­
nomica all'invito alia coalizione occi-
dentale passando inflne per il ricatto 
sull'emigrazione algerina in Francia. 

Contemporaneamente un'informazio-
ne tendenziosa aveva lo scopo di 
far pressione suH'opinione pubblica de-
formando i fatti e utilizzando l'amalia-
me nella interpretazione della politica 
delPAlgeria. 

Tale azione non puo certo arrivare 
a dei risultati scontati dai propri auto­
ri. poichd la politica dell'Algeria non 
e il risultato di ispirazioni passionali 
ma la conseguenza di una scelta pon­
derata e chiaramente formulata soprat-
tutto guidata dagli interessi maggiori 
del nostro paese e sostenuta da mez«i 
materiali ed umani di un popolo le 
cui possibility sono gia state messc 
alia prova. 

Nel campo degli idrocarburi snecial 
mente. tutte le decisioni prese dall'Al-
geria fanno parte di un piano studiato 
con cura che ha lo scopo di sviluppa-
re lo sfruttamento razionale delle ric 
chezze natural)' del paese. Persinn eli 
osservatori che non sono sempre h°n 
disposti verso il nostro paese. ricono-
scono che c I'Algeria ha fatto prova 
di una notevole continuity di progetti ». 

Di tale « continuity » il collega fran­
cese conosceva perfettamente le pro-
fonde motivazioni e il carattere irre-
versibile. La legittima preoccupazione 
di imprimere alio sviluppo del paese un 
ritmo logico, sia realista sia confnrme 
al dinamismo della nostra rivoluzione. 
non h mai stata concepita in questo 
caso come incompatibile al manteni 
mento delle relazioni armoniose con la 
Francia come del resto con qualslasi 
altra nazione. In tal modo. il governo 
francese e le societa petrolifere france 
si stesse. sono state tenute al corrente 
dei progetti dell'Algeria in fatto di fl 
scalita o di prezzi per quanto concerne 
il controllo dell'industria petrolifera da 
parte dello Stato. 

Ma. ancora una volta. il desiderio 
costante dell'Algeria di compiere la 
propria politica mantenendo dei rap 
porti amichevoli con la Francia e cer 
cando di preservare i legittiml inte 
ressi della Francia. e stato nrjle inter 
pretato da parte francese: invece di 
ricambiare con un'attitudine realign 
responsabile e costruttiva. si e pref"n 
to considerarln come una prova elf 
Algeri non potra intraprendere mai mil 
la senza il consenso anticipato del! • 
autorita francesi. 

Malgrado che i fatti abbiano smTiti 
to tali conclusioni. si continua in Fran 
cia contro ogni logica. a • voler far 
t piegare ^ la realta a questo modo di 
pensare. 

In tal modo, nel « Le Monde » del 28 
aprile. il signor Philippe Herreman \\A 
espresso in modo molto caratterislico 
le reazioni francesi alia dichiarazione 
pubblicata dal Consiglio della Rivolu 
zione e dal Consiglio dei ministri a I 
termine della loro riunione comune del 
21 aprile. In questa dichiarazione che 
ha avuto 11 merito di chiarire fortemen-
te le relazioni franco algerine. si e vn 
luto vedere un « passo indietro > del­
l'Algeria e un incoraggiamento alia po 
litica d'ostruzione da parte, francese. 

II fatto per il collega francese di se 
guire delle concezion; retrograde e dei 
sentiment! nostalgic! non cambia per 
nulla la determinazione dell'Algeria a 
proseguire la propria politica di svi­
luppo interno e di scambl reciproca 
mente redditizi con gli altri paesi, com 
presa la Francia. sulla base del ri 
spetto della sovranita e deU'uguaglianza 
fra gli Stati. 

L'inutilita delle azioni intraprese dai petrolieri 
Le agenzie di stampa hanno preso 

in considerazione in que.sti ultimi gior­
ni le operazioni effettuate dai gruppi 
CFP e ERAP presso le societa e orga-
nismi eur«>|)ei per dichiarare special­
mente. secondo i termini usati da que­
ste agenzie. « petrolio rosso ». il petro­
lio algerino L'a7inn" lannata dai grup­
pi petrolieri francesi tnule innnn?itutto 
a seminare e a mHntmere la cunrusione 
n prorxisito del petrolio algerino in ge­
nerale. e della loro propria situazione 
in particolare. spcrando in tal modo 
ostacolare la Snnnlrach nelle sue 
relazioni con i compratori cumpei. La 
Direzione generale della Stmatrach 
fa prespnte in primo lu«>«»o che i gmppi 
petroliferi francesi hanno da sempre 
condotto una campaena contro le atti-
vita commerciali della Snnatrach e 
ch*» questa volta hanno voluto far pre­
c e d e s le loro aziom da una crrta pub 
blicita Si Iralta del pnncipale se non 
dellunirci aspeito nuovo di una forma 
di azuine a cm si sono ahituati 

Infaiti di fr>>nle ad iteni gruppo stra 
nien> interrssato a manlrnere delle re 
lazioni c«>n rAlsena indiixndente han 
no costantemenfe ctTt-ato di pavare 
come i « maitres » unici dello sfnitta 
mento e commerciali7za?nine degli idro­
carburi in pn>venien7a d Aigeri. 

Î a creazione della Sonalrach dô  
veva spingerh a nnforzare sistemati-
camente gli interventi i quali tendono 
a farli appanre etime i soli interlocu 
ton induslriali e commerciali in fatto 
di petrolio e di gas algerini. 

Malgrado tali campagne. il cui scopo 
evidente era di nslacolare in modo par­
ticolare la propria entrata nel enmmer 
cio internazionale degli idnxarhun. la 
Sucieta Nazionale Snnatrach ha po 
tuto progredire. svilupparsi in modo 
spettacolare e al punto che e ora co 
nosciuta in tutto il mondo e che ha 
delle relazioni d'affari con un gran 
numcro di gruppi internazionali fra i 

K'u reputati nel campo degli studi. del-
engineering della costruzione. delle 

flnanze e del commercio. Gia dal 1966, 

la Snnatrach possedeva in proprio. 
il 25% della produzione di Hasst Mes-
saoud e di Hassi R'Mel. due dei piu 
grandi giacimenti mondiali di petrolio 
e di derivati. 

Piu di un terzo 
della produzione 

In seguito. grazie ai lavori di ricerca. 
effetttiati da essa stes<!a. alle numerose 
scoperte di petrolio (Tin Fouy£ Taban 
kort. El Borma. Mesdar. Oued Noumer. 
Keskessa. Gassi El Adem) fatte durante 
i lavori deH'Associazinne Cooperativa 
creata dall'ERAP. in applicazione del 
I'accordo franco algerino del 1965. in 
seguito anche alia sua entrata nei Ria-
cimrnti gia scoperti. la sua produzione 
nnn ha mai smrsso di aumentare dal 
1966 al punto che ha superato nel 1970. 
il terzo della produzione algenna. Gia 
fin da I Pan no scorso la Snnatrach 
era in possesso. in proprio. di una parte 
della pmdu7ione sulla totalita dei giaci­
menti algerini Infatti. sono gia piu di 
quattro anni da quando la Sonalrach 
e entrata nel commercio internazionale 
del petrolio: durante questo periodo nel 
quale ha sempre venduto direttamente 
la sua parte di produzione. ha potuto 
costituirsi una clientela tradizionale. 
numerosa. svariata e ripartiU in tutto 
il mondo. 

La sua reputazione e ormai univer-
salmente nconosciuta dai suoi clienti 
che sanno con quale serieta e puntua 
hia ha sempre fatto fronte ai propri 
impegm conlrattuah. 

Nel campo del gas. la Sonatrach 
detiene il monopuho di fatto per la com 
mercializzazione del gas naturale alge 
rino e questo. dopo la firma nel 1965 
deH'Accordo franco algerino sugli idro­
carburi. La promozione massiccia del 
gas naturale algerino attraverso il mon­
do e dovuta agli sforai lmpiegatl du­

rante degli anni dalle squadre di tec-
nici algerini della Societa Nazionale. 
che hanno fatto degli studi. prospet-
tato dei mercati. negoziato dei contratti. 
concluso degli accordi di cui il piu im­
portante ma non I'unico 6 il contralto 
concluso con El Paso nel 1969 per la 
vendita di 10 miliardi di metn cubi di 
gas naturale sulla cost a orientate de 
gli Stati Uniti. 

Anche qui. subito dopo la firma di 
questo contratto. i rappresentanti del 
gruppo francese ERAP non hanno 
smesso di sollecitare gli uomini d'affari 
americani. cercando di convincerli che 
senza il consenso dell'ERAP o della 
Francia. non ci sarebbero transazioni 
sul gas naturale algenno. 

In tal modo. I'atti vita commerciale 
della Sonatrach. divenuta ormai im 
portante e avendo fatto le propne pro 
ve. si basa solamente sugli sforzi note 
voli consentiti dall'Algeria per procu 
rarsi uno strumenlo nazionale nguar 
danle il petrolio e assumere diretta 
mente le proprie responsabihta di orga 
nismo petroliero operante. industnale e 
commerciale. e per poter beneficiare in 
modo legittimo delle propne ricchezze 
naturah. 

In cinque anni di attivita la Sona 
trach, da sola, ha investito piu denaro 
sul territono algerino che l'insieme del 
le societa francesi in 15 anni di attivita. 

Le societa petrolifere francesi. per 
non aver potuto condurre con successo 
il loro lungo lavoro di corrosione. di 
opposizione alia politica economica del 
I'Algeria. prendono come pretesto le 
nazionalizzazioni per cercare di mere 
men tare le loro iniziative anti algenne 

Facendo finta di dimenticare il loro 
ruolo e le responsabihta assunte dalla 
Sonatrach dopo la sua creazione. si 
fanno passare. ma inutilmcnte, per vit-
time di una pretesa lngiustizia da parte 
deU'AIgeria. 

Non ci sono 
problemi 
d'indennizzo 

Trattandosi dei provvedimenti di na-
zionalizzazinne da loro invocati. omet- » 
tono di menzionare che i decreti del 
24 febbraio hanno dato il diritto ad un 
indennizzo. che Tammontare di tale in 
denizzo 6 stato fissato dal governo e an 
nunciato pubblicamente dal capo dello 
Stato. che infine non esiste un problema 
di indennizzo fra loro e I'Algeria. 

Invece si guardano bene dal rivelare 
fatto importante nella storia delle rela 
zioni fra i paesi produttori e le societa 
petrolifere. che sono venule meno ai 
loro obblighi fiscal!, poiche le societa 
del gruppo ERAP non pagano neppure 
la tassa relativa al petrolio da loro 
estratto. In piu sono in possesso di 
somme important! di cui sono debitrici 
alio Stato algerino come arretrati di 
tasse dovuti aH'allineamento. sui prezzi 
flscali degli altri paesi produttori. del 
prezzo fiscale algerino. 

Se percid hanno creduto di dovei 
passare davanti all'opinione pubblica 
internazionale come vittime mentre so 
no loro stesse in colpa davanti all'am 
mmistrazione algerina. le societa fran 
cesi cercano di assicurarsi con dei 
mezzi sleali il sostegno dl una specif 
di solidarieta occidental, sostegno ch« 
pensano di sfruttare a loro profltto n« 
gli important! contenziosi che le oppon 
gono all'Algeria. 

I risultati gia ottenuti dalla Sonatrach 
mostrano l'inutilita di tutti gli ostacoh 
che tali compagnie hanno cercato di 
opporre alia progressione della societa 
petrolifera algerina. 

II petrolio 
e le lezioni 
della storia 

ell prezzo di vendita nrhiesto daali 
algerini per il loro petrolio — dolla 
ri 2 95 per barile — cnstituisce il nnn 
cipale punto di disaccordo tra PAIge 
ria e la Francia. Questo prezzo e su 
periore del 10 per cento a quello mon 
diale», E' quanto in sostanza ha di 
chiarato uno dei principal! responsa 
bili del gruppo francese Elf-Erap, nel 
corso di un'intervista diffusa giorni ad 
dietro dalla seconda rete dell'ORTF 

« E' il prezzo del petrolio che si t m 
va alia base del fermo degli acquisti-.. 
questo prezzo e del 10 per cento pn'i 
caro nei confronti del prezzo del mer 
cato». ha riafTermato un altro grand-
responsabile dell'ERAP nel corso della 
trasmissione < Hebdo Affaires > di mar 
tedl scorso. diffusa dalla prima rete 
della televisione francese. 

Si apprendeva peraltro poco prima 
(I) che I'ERAP e la CFP meltevano 
in guardia ogni eventuate acquirenle 
dallo stipulare contratti con lo Stato 
algerino o con la Sonatrach concer 
nenti petrolio proveniente dai giaci­
menti toccati dalle nazionalizzazioni del 
24 febbraio. I due gruppi petrolieri e 
spongono nella loro lettera di messa in 
guardia il fatto che la validita degli 
am di nazionalizzazione e contestabiie 
poiche, a loro dire, tale naztonahzza 
zione e stata decisa senza che un c e 
quo indennizzo» vemsse preventive 
mente fissato. aggiungendo in conclu 
sione, che essi introducevano ricorsi 
in arbitrato per far valere i « loro di 
ritti». Essi si ritenevano percid in gra 
do di richiamare i'attenzione di even 
tuali acquirenti sui rischl di sequestra 
ai quali si sarebbero esposti acquistan-

do petrolio algerino dichiarato c pe­
trolio rosso *. 
I - Le grandi manovre 

Attenendosi dunque alia tesi e secon­
do la qualita dell'interlocutore o dello 
ascoltatore ai quali si rivolgono i loro 
rappresentanti. I'Algeria si vede rim 
proverare in questa vicenda. ora di vo 
ler imporre un prezzo di vendita ecces-
sivo. ora di essersi resa colpevole di 
una nazionalizzazione illecita perche 
decretata senza preventivo nsarci-
mento. 

Sicche in questo amalgama non si 
sa piu quello che cercano esattamente 
le societa petrolifere francesi. Affer-
mano infatti ai destinatari della loro 
lettera di messa in guardia che 1'ori-
gine del loro conflitto con ('Algeria ri-
siede nell'inadeguatezza dell'indenniz 
zo fissato. mentre davanti al pubblico 
dell'ORTF hanno chiaramente indica 
to che il vero scopo della loro azione 
contro I'Algeria 6 il livello del prezzo. 

In queste condizioni non si pud che 
sottolineare la duplicita con la quale 
essi si rivolgono agli ambient! di af-
fari e agli altri industnali occidenta­
li per chieder loro di solidarizzare con 
loro nelle misure di boicottaggio del 
petrolio algerino. misure sulla cui effi-
cacia essi sono del resto i primi a non 
credere. 

In realta nessuno dovrebbe rimanere 
imbroghato. I veri e profondi motivi 
che hanno portato gli strateghi petro­
lieri parigini ad orchestrare questa vio^ 
lenta campagna contro I'Algeria. ad in 
traprendere tutti quest! passi ed a tes 
sere tutti questi intrighi in vista di fre 
nare gli sforzi del nostro paese nella 
sua azione di emancipazione economi 
ca, nulla hanno da vedere n6 con que­
sto preteso prezzo di vendita e nem-
meno con 1'equo risarcimento di cui la 
Algeria li avrebbe privati. Le vere ra-
giorni si trovano altrove. 

I 2,95 dollari 
per barile 

Tornando all'ammontare di dollan 
2.95 per barile in merito al quale le 
societa petrolifere francesi tentano di 
provocare confusione. come cid e gia 
stato precisato sulle colonne di «El 
Moudjahid * del 26 aprile. non si trat-
la per nulla di un prezzo di vendita 
minimo che sarebbe stato imposto dal 
('Algeria. Si tratta semplicemente del 
I'ammontare minimo che le societa 
straniere devono situare in Algeria su 
ogni barile venduto. In altre parole si 
tratta della quota parte da rimpatria 
re sul suo prezzo di vendita da parte 
di ogni societa. 

Contrariamente alle affermazioni dei 
rappresentanti dell'ERAP. questo am 
montare di 2.95 dollari per barile e si 
tuato nettamente al disotto del preszo 
attuale di vendita del petrolio algeri 
no sul mercato internazionale. Prova 
ne e che dall'inizio dell'anno tutte 
le transazioni della Sonatrach si sono 
effettuate e continuano ad effettuarsi 
a prezzi superiori a 3 dollari per ba­
rile. 

I prezzi delta Sonatrach sono del re­
sto tanto piu credibili e rappresenta-
tivi della vera fisionomia del mercato 
che la nostra societa nazionale, come 
i petrolieri francesi sanno meglio di 
chiunque, smercia quantita di lordo 
superiori a quelle commercializzate 
dail'insieme dello stesso gruppo ERAP. 
Occorre altresl osservare che la So 
natrach non dispone di un mercato pro 
tetto alia pari delle societa frances:. 
ne di circuit! integral! come le socie­
ta internazionali maggiori. La nostra 
societa nazionale e pertanto costretta 
ad affrontare il mercato libera nel 
quadra della concorrenza internaziona­
le. Cid e tanto piu notevole consideran-
do che i contratti conclusi 
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te dalla Sonatrach si trovano situati 
in un momento dell'anno nel quale, pe­
riodicamente, il mercato diventa più 
calmo e la richiesta di prodotti petro­
liferi si rallenta e si stabilizza. È' so­
lo alla fine dell'estate o all'inizio del­
l'autunno, allorché le società comin­
ciano a procedere ai loro approvvigio­
namenti stagionali per far fronte ai ri­
gori invernali, che la domanda cresce 
e i prezzi si rialzano. 

Ciò meritava tanto più di essere sot­
tolineato in quanto vi è da ritenere che 
per la stagione corrente importanti ri­
serve sono state costituite sulla mag­
gior parte dei mercati di consumo dai 
gruppi petrolieri — quelli francesi in 
primo luogo — nel momento in cui ha 
avuto inizio il conflitto che ha opposto 
i paesi membri dell'OPEC alle società 
petrolifere che hanno dovuto vivere du­
rante settimane intere sotto l'incubo di 
un embargo sul petrolio. L'esistenza di 
tali riserve che i francesi si compiac­
ciono spesso nel presentare come aven­
ti raggiunto un volume largamente ec­
cedentario, avrebbe dovuto logicamen­
te provocare, dopo la conclusione de­
gli accordi di Teheran e di Tripoli, 
sia un calo della domanda sia alme­
no una flessione dei prezzi. 

In più si è portati a credere che il 
prezzo ottenuto oggi dalla Sonatrach 
verrà consolidato, forse anche miglio­
rato in avvenire, dall'entrata in gio­
co. a partire dal prossimo primo giu­
gno, della clausola dell'indice di muta­
mento dei valori prevista dall'accordo 
di Teheran. L'applicazione di questa 
clausola che deve comportare il rialzo 
dei prezzi annunciati da 10 a 12 cents 
per barile non mancherà certamen­
te di provocare un nuovo aumento dei 
prezzi del petrolio grezzo sul mercato 
internazionale. 

Ora. se le società francesi non sono 
in grado dì ottenere su un mercato co­
si favorevole gli stessi prezzi realiz­
zati dalla Sonatrach, non si vede in 
cosa consista la loro utilità per l'Al­
geria. A meno che, per essa, tale uti­
lità consista nel lasciare, come in pas­
sato svendere il nostro petrolio a prez­
zi di compiacenza. 

Nel pretendere, per di più, che que­
sto ammontare di 2,95 dollari al bari­
le costituisce un prezzo di vendita mi­
nimo mentre in realtà costituisce la 
base dell'ammontare da rimpatriare 
dalle società o nell 'affermare, allo stes­
so tempo, che questa cifra di 2,95 dol­
lari supera del 10 per cento il prezzo 
del mercato, gli strateghi della « Rue 
Nelaton » tentano in verità di colpire 
con un sasso due obiettivi e di realiz­
zare una doppia manovra: 

' — presentare all'opinione francese 
l'Algeria sotto l'immagine di un paese 
che non tiene in alcun conto le norme 
del mercato e che vuol imporre alla 
Francia condizioni esorbitanti; 

— cercare, nei confronti dei clien­
ti abituali dell'Algeria, di far credere 
che essa consente alla Francia dei 
prezzi preferenziali con lo scopo evi­
dente, in tale insinuazione, di far na­
scere il sospetto tra la Sonatrach ed 

i suoi clienti attraverso la volontaria 
confusione fatta tra un prezzo di ven­
dita, nel senso commerciale del termi­
ne. ed un ammontare fissato, come la 
parte da situare in Algeria, sul prez­
zo di vendita realizzato dalle società 
francesi sulla quota parte del lordo la 
cui disponibilità è loro consentita. 

Tali procedimenti sono tanto più per­
fidi ben sapendo i petrolieri francesi 
che questo ammontare di 2.95 dollari al 
barile è semplicemente situato in Al­
geria. che viene versato sui conti che 
tali società detengono presso le ban­
che algerine e che è destinato a costi­
tuire la tesoreria occorrente per la 
esecuzione dei loro obblighi finanziari 
o fiscali in questo paese. In realtà pe­

rò i petrolieri contestano all'Algeria il 
diritto di dotarsi, come ogni paese mo­
derno. di una tesoreria nel senso eco­
nomico del termine, o per lo meno il 
diritto di alimentare tale tesoreria coi 
flussi finanziari generati dalle attività 
delle società petrolifere. 

Cosa rappresenta dunque questo am­
montare di 2,95 dollari 

Tale ammontare, collocato al livel­
lo di ogni barile venduto, rappresenta, 
secondo i calcoli fatti, la somma dei bi­
sogni di dinari delle società e risulta 
dall'addizione dei vari seguenti ele­
menti: 

— il costo dello sfruttamento sul 
posto; 

— le spese di trasporto terrestre; 

— la fiscalità calcolata sulla base 
dei prezzi e delle modalità vigenti; 

— gli arretrati fiscali relativi agli 
esercizi 1969 e 1970; 

— la imposta dovuta a tale tito­
lo per il periodo decorrente dal I gen­
naio 1971 al momento in cui è stata 
presa la decisione di fissare tale am­
montare; 

— il pagamento, nel quadro del 
contenzioso petroliero, delle somme do­
vute per le diverse infrazioni com­
messe dalle società e, 

— infine, la quota parte che que­
ste società, quali associate minoritarie 
nelle nuove società miste create in vir­
tù delle disposizioni del 12 aprile scor­
so, devono consacrare sui loro introi­

ti al finanziamento degli investimenti 
incombenti a queste società miste, sia 
per lo sviluppo dei giacimenti sfrutta­
ti sia per gli sforzi destinati a rinnova­
re le riserve. 

Questo ammontare di 2.95 dollari po­
trebbe tuttavia essere soggetto a re­
visione verso un ribasso se. come i 
rappresentanti dell'ERAP e della CFP 
(1) sono stati informati al loro pas­
saggio da Algeri: 

1) la questione del versamento de­
gli arretrati fiscali fosse risolta. A 
questo proposito è stato precisato ai 
rappresentanti suddetti che per quan­
to riguarda gli arretrati fiscali riferen-
tisi agli esercizi 1969-1970 e corrispon­
denti al passaggio del prezzo di riferi­

mento fiscale da 2.08 a 2.77 dollari al 
barile, nonché per le somme dovute 
dalle società nel quadro di varie liti, 
l'Amministrazione algerina era dispo­
sta a considerare un alleggerimento 
che assumerebbe la forma di scaglio­
namento dei pagamenti. 

2) il programma pluriennale di in­
vestimenti venisse stabilito. Tale pro­
gramma minimo non è per nulla impo­
sto dall'azionista algerino maggiorita­
rio, come pretende la stampa parigina. 
Esso non deve tuttavia essere determi­
nato in funzione di quella che sembra 
essere diventata la regola d'oro dei pe­
trolieri francesi; vale a dire un atteg­
giamento sistematicamente negativo di 
fronte ad ogni proposta algerina per 

cui secondo questi petrolieri francesi 
•e cose non possono che andare secon­
do il loro buon volere. In altri termi 
ni. questo programma minimo che la 
Algeria si è offerta di discutere in co 
mune. sulla base di solidi incartamenti 
tecnici messi a punto grazie a studi 
approfonditi, deve corrispondere al vo 
lume dei lavori necessari per uno sfrut 
tamento ottimale dei giacimenti e per 
il proseguimento dello sforzo minimo 
per garantire il rinnovo delle riserve 

A queste due questioni devono esse 
re parallelamente concordate, se non 
fissate dall'Algeria, anche le modalità 
li versamento dell'indennizzo annuo 
ciato il 13 aprile scorso dal Presiden 
te Boumedien. 

Si vede cosi che se. per ogni barile 
l'ammontare rimpatriarle poteva sem 
brare eccessivo allo società francesi. 
da esse dipendeva il voler affrontare 
quelle discussioni che potevano porta 
re alla sua revisione. Resta tuttavia e 
vidente che questa cifra non può essf 
re riveduta fino a quando lo questioni 
relative al programma minimo di inve 
stimenti, o al versamento delle sommr 
dovute all'Algeria, non siano state ri 
solle, almeno nei loro princìpi. Ma le 
società petroliere francesi preferiscono 
al negoziato loro proposto, i mezzi di 
« nressione ». gli intrichi e le manovre 

Sicché, alla luce di questi fatti, lo 
obiettivo reale cui mirano le società 
francesi appare chiaramente. Tali so 
cinta, dopo aver approfittato delle esi 
tazioni di cui hanno dato prova i rap 
presentanti francesi ai negoziati con 
lo scopo di accaparrarsi ingenti som 
me a scapito del Tesoro algerino, vo 
gliono oggi disporre del petrolio senza 
pagare i loro debiti e senza assumere 
il minimo impegno per quanto riguar 
da i giacimenti di cui vogliono compie 
lare il prosciugamento. Ci si accorge 
in fin dei conti che le grandi manovre 
immaginate dai petrolieri francesi con 
l'appoggio del loro Governo, altro sco 
pò non hanno se non di convincere gli 
ambienti petrolieri del mondo occiden 
tale ad aiutarli per coprire le loro fro 
di fiscali e per privare l'Algeria delle 
somme che le sono dovute, nel preciso 
momento in cui essa si trova impegna 
ta in un intenso sforzo di sviluppo per 
il quale deve mobilitare l'insieme delle 
sue risorse finanziarie. 

Ecco la risposta che viene data alla 
proposta algerina di « dedicarsi, in ac 
cordo con la Francia, alla definizione 
di una rinnovata collaborazione, larga 
mente aperta sul futuro ». contenuta 
nella dichiarazione pubblicata al termi 
ne della riunione del Consiglio della 
Rivoluzione e del Governo giovedì 22 
aprile. Questa dichiarazione, il cui ca­
rattere costruttivo è stato unanime 
mente riconosciuto, rispondeva in modn 
positivo alle preoccupazioni espresse 
nel memorandum francese del 9 marzo. 
Garanzie economiche e giuridiche era 
no date agli associati francesi su un 
certo numero di punti tra i quali quel 
li relativi al pagamento di un equo in 
dennizzo e all'esercizio del ruolo di »• 
peratore industriale. 

Garanzie economiche e giuridiche 
Le disposizioni della nuova legge fon­

damentale del 12 aprile e dei suoi te­
sti di applicazione offrono alle socie­
tà francesi un certo numero di garan­
zie economiche e giuridiche, lasciando 
ad esse, tra le altre, il diritto di svol­
gere il ruolo di operatore industriale: 
' 1) al livello dello sfruttamento, nel 

quadro delle società miste e secondo le 
modalità che permettano ad esse di di­
sporre del'a loro quota parte di pro­
duzione e, per via di conseguenza, di 
una parte sostanziale dei redditi finan­
ziari generati dalia, valorizzazione del­
la quota parte predttta. Poiché, come 
si è visto, la loro partecipazione agli 
investimenti è limitata ad un minimo 
convenuto con l'azionista maggioritario 
semplicemente sotto riserva che que­
sto minimo possa permettere il finan­
ziamento dei lavori necessari per una 
sana pratica di conservazione dei gia­
cimenti sulla cui produzione le società 
conservano una compartecipazione; 

2) al livello dell'esplorazione, l'as­
sociato straniero può intraprendere o-
perazioni in modo autonomo nel qua­
dro dei programmi di lavori e di bilan­
ci disposti come una delle basi sulle 
quali riposa l'associazione. 

L'insieme di queste garanzie derivan­
ti naturalmente dai princìpi sanciti dal 
Governo, è stato riaffermato con la 
dichiarazione del 22 aprile pubblicata 
dopo la riunione del Consiglio della Ri­
voluzione e del Consiglio dei Ministri. 

Inoltre, questa apertura permette al­
le società francesi di utilizzare i loro 
mezzi umani sulla sorte dei quali sem­
bravano nutrire preoccupazioni. 

Queste modalità e queste garanzie 
sono state portate. dettagliatamente a 
conoscenza dei rappresentanti delle so­
cietà francesi nel corso della loro pe­
nultima visita ad Algeri. Dopo aver 
chiesto un termine di riflessione e do­
po aver proposto di riprendere le di­
scussioni una settimana più tardi, es­
si hanno ripreso l'aereo per andare, 
secondo le loro dichiarazionL a Parigi 
e consultarsi con le loro rispettive di­
rezioni. 

Si conosce ora il risultato di que­
ste consultazioni e di queste riflessioni: 
un'operazione di intimidazione e dis­
suasione di vasta portata. y 

Una volta di più le società petroli­
fere francesi hanno dimostrato che si 
tratta, per esse, meno di negoziare ed 
ancor meno di concordare con l'Alge­
ria una transazione qualsiasi nel senso 
di un'armonizzazione equilibrata degli 
interessi reciproci e nel rispetto dei 
dati dell'economia e del mercato, che 
di mettere in opera ogni mezzo, anche 
quelli più sordidi, per tentare di far 
piegare l'Algeria e dettarle in seguito 
le condizioni della loro e collabora-
sione». 

Contro il diritto 
e le pratiche 
internazionali 

Cosa significa dunque questa campa­
gna che i suoi autori qualificano, di 
vetta ia volta, «misure cautelari », 

e messe in guardia » o ancora e sem­
plici tentativi di boicottaggio» del pe­
trolio algerino se non di intimidire la 
Algeria e dissuadere gli acquirenti di 
petrolio algerino dal comprare presso 
la SONATRACH del petrolio improv­
visamente diventato « rosso »? 

In realtà nessuno crede al successo 
di questa campagna, a cominciare da 
coloro stessi che l'hanno ideata. L'han­
no del resto confessato nel corso di 
questa famosa trasmissione < Hebdo 
Affaires» dell'ORTF! Negli annali del 
capitalismo come al tempo in cui esso 
regnava sovrano incontestato sull'eco­
nomia mondiale, questa manovra non 
conosce precedenti! Inoltre va contro 
il diritto e le pratiche internazionali 
perchè: 

1) il diritto di proprietà dell'Alge­
ria sulle sue ricchezze petrolifere, ivi 
comprese quelle acquisite per via di 
nazionalizzazione, è innegabile. Non 
potrebbe, in alcun caso, essere ogget­
to di contestazione di qualsiasi natura 
essa sia né da parte di chicchessia; 

2) l'entrata in vigore delle misure 
di nazionalizzazione dipendenti dallo 
esercizio della sovranità di uno Stato 
non è mai stata subordinata in alcun 
paese né in alcun momento della sto­
ria a qualsiasi condizione e. ancor 
meno, alla fissazione di un indennizzo; 

3) -contrariamente alle affermazio­
ni francesi, il risarcimento delle socie­
tà nazionalizzate è stato non solo fis­
sato ma è stato inoltre fissato su basi 
più che eque. 

Sicché si può predire sin d'ora lo 
smacco più cocente per gli autori di 
queste manovre. 

Del resto non vi è chi ignori che 
i tentativi fatti in passato per impa­
dronirsi di prodotti provenienti da 
aziende nazionalizzate non hanno dato 
alcun risultato. E' utile ricordare a 
questo proposito che contrariamente a 
quanto è stato osservato in questi gior­
ni in alcuni giornali francesi, fl mine­
rale di ferro dell'Ouenza non è stato 
oggetto di alcun sequestro all'indoma­
ni della nazionalizzazione di questa 
miniera nel 1966. 

Al contrario sono gli introiti corri­
spondenti alle spedizioni effettuate dal-
l'ex-società dell'Ouenza, prima della 
data di nazionalizzazione, introiti che 
non erano stati ancora rimpatriati in 
Algeria a quella data e che la dire­
zione della società considerava come 
definitivamente acquisiti, ad essere 
bloccati all'estero dietro intervento 
della Sonarem. In altri termini, non 
è la proprietà della Sonarem sul mi­
nerale nazionalizzato che è stata ri­
messa in questione (cosa, del resto, 
mai contestata da chicchessia) ma uno 
degli elementi del patrimonio situati 
fuori dell'Algeria al momento della na­
zionalizzazione che la direzione dell'ex-
società dell'Ouenza ha tentato di sot­
trarre agli effetti della medesima, a 
formare oggetto di contestazione da 
parte algerina ed a essere finalmente 
liberato con l'accordo della SonaTem 
stessa. 

Ma, senza dubbio persuase della va­
nità dei loro tentativi di boicottaggio. 
le società petrolifere francesi si im­
pegnano dalla fine della scorsa setti­
mana in un'altra forma di intimida­
zione: minacciando di ritirare il loro 

personale di nazionalità francese. 
Conviene precisare a questo propo­

sito che questo personale è costituito 
da un effettivo di circa 600 tecnici (e 
non 1200 come affermato dalla stampa 
francese) di cui la metà può essere 
immediatamente sostituita con degli 
algerini. Per il resto, in caso di ne­
cessità, l'Algeria potrebbe fare ricorso 
a personale straniero in attesa di com­
pletare la formazione dei quadri alge­
rini. Per il reclutamento di questo per­
sonale straniero integrativo, 2000 can­
didature sono già state ricevute dal­
la Sonatrach. 

Sicché, nel caso in cui si prevedesse 
di minacciare l'Algeria di una partenza 
massiccia dei tecnici francesi, come 
viene insinuato in una recente notizia 
dell'AFP in merito al personale del­
l'ERAP, le disposizioni prese da lungo 
tempo dal potere rivoluzionario per 
metterebbero di assicurare la continui­
tà del funzionamento dei nostri impian 
ti petroliferi. Ciò è stato dimostrato 
qualche giorno addietro, al momento 
del ritiro precipitato dei tecnici della 
Sopeg e, più recentemente ancora, a 
seguito della decisione presa dalla CFP 
di rimpatriare il suo personale fran­
cese. 

Cos5. la minaccia di un ritiro mas­
siccio dei tecnici francesi non impres­
siona per niente l'Algeria; l'esempio 
dei piloti del Canale di Suez nel 1956 
è presente in tutti gli spiriti ma sem­
bra non aver lasciato traccia alcuna 
nella memoria dei petrolieri francesi. 

I precedenti delle 
nazionalizzazioni 

H caso della nazionalizzazione del 
Canale di Suez non è fl solo prece­
dente dal quale i petrolieri francesi 
non hanno tratto alcun insegnamento 
utile eoe avrebbe potuto evitare ad 
essi di lanciarsi in operazioni per lo 
meno aleatorie. Trattandosi più preci­
samente di nazionalizzazioni nel campo 
petrolifero questi stessi petrolieri fran­
cesi rimangono estremamente discreti 
sul precedente, perfettamente riuscito. 
della nazionalizzazione del petrolio nel 
Messico nel 1938, ma al contrario, e sen­
za dubbio per darsi coraggio nello svol­
gimento della campagna che essi con­
ducono contro l'Algeria, sì agganciano 
ai precedenti della nazionalizzazione 
del petrolio iraniano da parte del go­
verno del Dr. Mossadegh nel 1951 e 
a quello della ripresa, da parte del­
l'Irate, delle concessioni dellIPC, sen­
za tuttavia situarli nel loro vero con­
testo e trarne gli appropriati insegna­
menti. 

Basterebbe, per illustrare l'inettitudi­
ne che si nota cosi presso i petrolieri 
francesi a trarre profitto dalle lezioni 
della storia, ricordare brevemente 
le condizioni ed i fatti che hanno ca­
ratterizzato i due esempi dell'Iran e 
dell'Inde che interessano particolar­
mente gli strateghi dell'ERAP e del­
la CFP. 

Di fronte al rifiuto del gruppo petro­
liero inglese, l'Anglo-Iranian Oil Com­
pany (AIOC), di rialzare, tra l'altro, il 

tasso dell'imposta dal 15 al 50%. la re­
gola del < fìfty fifty » essendo stata in­
trodotta sin dal 1950 nel Venezuela ed 
in Arabia Saudita, il Governo del 
Dr. Mossadegh procede alla naziona­
lizzazione dell'AIOC nel maggio 
del 1951. 

A seguito di questa decisione, il 
Foreign Office si sostituisce all'AIOC 
(compagnia controllata dall'Ammira­
gliato britannico) e ricorre alla Corte 
intemazionale di giustizia dell'Aja non­
ché al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
i quali, in fin dei conti, si sono tutti 
e due dichiarati incompetenti. Queste 
due istanze internazionali si sono quin­
di ben guardate dal prendere una qual­
siasi decisione in favore delle potenze 
occidentali che detenevano tuttavia a 
quell'epoca una posizione preponderan­
te nel Consiglio di Sicurezza e si tro­
vavano praticamente le sole ad essere 
rappresentate in seno alla Corte del­
l'Aja, poiché, bisogna ben ricordarselo, 
nel 1951 la grande maggioranza dei 
paesi che formano quanto viene attual­
mente chiamato il Terzo Mondo erano 
ancora sotto il dominio coloniale. 

A meno che, nello spirito dei suoi 
autori, questa espressione non serva 
pudicamente da paravento a mezzi '" 
natura del tutto diversa, non erano 
dunque i e mezzi di diritto » ai quali 
si pensa da parte francese che sono 
riusciti ad impedire all'Iran di vendere 
direttamente il suo petrolio poiché, in 
verità, nessuno ha dimenticato che in 
definitiva è ai cannoni della Royal 
Navy che la Gran Bretagna ha fatto 
ricorso per imporre la sua volontà al 
popolo iraniano. Bisogna ancora ag­
giungere che Londra ha beneficiato, 
per di più. dell'aiuto della CIA i cui 
complossi, oggi noti in dettaglio, han­
no largamente contribuito al successo 
del blocco britannico. 

Nondimeno, tra l'Iran di allora e la 
Gran Bretagna fl rapporto di forza 
era interamente favorevole a questa 
ultima. 

La Conferenza di Bandung, di cui 
si conosce l'impatto sul corso degli av­
venimenti successivi al suo svolgimen­
to, non aveva ancora avuto luogo. Inol­
tre nel 1951 non vi era, come è fl caso 
oggi, un'organizzazione dei paesi espor­
tatori di petrolio. l'OPEC. la cui forza, 
venutasi a costituire poco a poco du­
rante gli ultimi anni, si è affermata 
con splendore in occasione della Riso­
luzione di Caracas e successivamente 
degli accordi di Teheran e di Tripoli. 

In più, conviene osservarlo, nel 1951 
non esisteva come oggi un mercato li­
bero del petrolio. D mercato intema­
zionale era ancora dominato dai mo­
nopoli integrati, quelli stessi che com­
battevano la decisione del Governo 
Mossadegh. mentre l'Iran non dispo­
neva ancora della sua società nazio­
nale e nemmeno di tecnici in numero 
sufficiente. 

Infine, non è forse senza interesse 
aggiungere che per l'Anglo-Iranian 
Oil Company, diventata da allora la 
BP, la quale aveva rifiutato di accor­
darsi con l'Iran, raccomodamento con 
il quale si è risolta la vertenza, lungi 

dal condurre alla soluzione da essa 
auspicata, si è concluso a suo svan­
taggio poiché, nella costituzione del 
Consortium che ne ha preso la succes­
sione. gli inglesi che avevano in pre­
cedenza il controllo totale della pro­
duzione iraniana si sono ritrovati in 
una posizione minoritaria con una par­
tecipazione non superiore al 40%. A 
voler prendere troppo... 

Questo breve richiamo delle circo­
stanze nelle quali si svolse l'affare 
Mossadegh permette di cogliere il si­
gnificato delle reminiscenze nostalgi­
che dei petrolieri francesi e di com­
prendere il vero senso che questi am­
bienti nonché quelli che li seguono nei 
loro metodi danno, senza dubbio, alla 
nozione di e mezzi di diritto» che essi 
invocano. 

Già nel 1956 i dirigenti della Com­
pagnia de] Canale di Suez non avevano 
avuto alcuna difficoltà ad indurre il 
governo francese dell'epoca a condivi­
dere le loro vedute sui mezzi da im­
piegare per difendere i «loro diritti» 
in Egitto. Una letteratura abbondante 
e documentata con serietà ha infatti 
dimostrato che fu la Francia a tra­
scinare l'Inghilterra reticente e a svol­
gere il ruolo motore nell'organizzazio­
ne dell'aggressione tripartita lanciata 
contro l'Egitto. 

Vent'anni dopo l'affare Mossadegh. 
quindici dopo la spedizione di Suez, gli 
intrighi delle società petrolifere fran­
cesi indicano oggi chiaramente che i 
dirigenti petrolieri come i loro prede­
cessori della defunta società del Ca­
nale di Suez si aggrappano ad illusio­
ni perdute o a formule logore di un 
periodo ormai passato. 

In un mondo che ha subito profondi 
mutamenti, di fronte ad un popolo che 
ha fornito molteplici prove della sua 
determinazione a non cedere né alla 
intimidazione né al ricatto, è almeno 
permesso di sperare che la dialettica 
che ha portato al fiasco di Suez non 
tenterà coloro i quali, dopo le isteri 
che decisioni del 24 febbraio, sembrano 
voler apparire come gli emuli degli 
strateghi del 1956. 

L'esempio 
iracheno 

Per quanto riguarda llrak. si ri­
corderà che nel 1961, allorché si de­
cise di ritirare all'Irate Petroleum Com­
pany (IPC) fl 99% delle superfici di 
esplorazione che le erano state conces­
se, questa compagnia di cui fa parte 
la CFP aveva, per misura di ritorsio 
ne. chiesto alle società petroliere inter 
nazionali di non associarsi agli irache 
ni nella valorizzazione delle aree che 
le erano state ritirate. Come oggi la 
CFP e l'ERAC nei confronti dell'Alge­
ria, 1TPC aveva minacciato di dichia­
rare «petrolio rosso» il petrolio che 

sarebbe stato eventualmente estratto 
da queste stesse aree e venduto sul 
mercato internazionale, si sa ugualmen­
te che l'ENI, che aveva invano ten­
tato di accordarsi con l'Irak per la va­
lorizzazione delle superfici riprese dal 
Governo iracheno non è stato il solo 
gruppo a sfidare il voto dell'IPC poi­
ché sono quegli stessi che oggi at­
taccano l'Algeria per aver contravve­
nuto a questo divieto. 

In effetti, il Governo francese, che 
copre con il suo appoggio i passi con­
dotti attualmente dalle società francesi 
contro l'Algeria, aveva offerto a quel-
l'epoca_di vendere dei e Mirages » per 
ottenere da Bagdad di aprire ai petro­
lieri francesi la possibilità di andare 
al di là del veto lanciato dall'IPC. 

Eravamo nel 1968 e da allora sono 
trascorsi appena tre anni. Per cui non 
si mancherà di procedere ad un acco­
stamento tra gli sforzi spiegati dal-
l'ERAP per decretare l'interdizione sul 
petrolio algerino ed il fatto che è pre­
cisamente sulle parcelle ottenute a se­
guito dell'evizione dell'IPC che si basa 
la stessa società ERAP per trovare ora 
una delle fonti di ricambio che essa 
prevede per fare a meno del petrolio 
algerino e che cita tra le medie che 
si vanta di aver costituito a questo 
scopo. 

L'accostamento non manca di ar­
guzia. ancorché è la CFP ad aver 
la meglio in questa corsa verso il pa­
radosso tra le due consorelle. Poiché 
la CFP, nondimeno membro dell'IPC. 
ha spiegato tutti gli sforzi per otte­
nere una partecipazione nello sfrutta­
mento del giacimento di Roumeilah si­
tuato sulle aree ritirate all'IPC, an­
dando cosi contro l'interdizione che 
essa stessa aveva contribuito a lan­
ciare. In verità il paradosso, per gli 
algerini come per gli osservatori avvi­
sati, non era che apparente poiché se 
gli strateghi francesi non si sono per 
nulla imbarazzati da scrupoli di fron­
te ai loro amici dell'IPC. una delle loro 
maggiori preoccupazioni, era di prepa­
rare. ricorrendo alla loro ben nota po­
litica di diversificazione delle fonti di 
approvvigionamento, una soluzione di 
ricambio al petrolio algerino. 

• • • 

In fin dei conti appare altresì evi­
dente che in realtà non esiste prece­
dente alcuno all'impresa nella quale si 
sono impegnate le società petrolifere 
francesi contro l'Algeria. Non vi è al­
cun dubbio che il governo francese ap­
poggia con i suoi interventi diplomatici 
i passi dell'ERAP e della CFP. Ma 
certamente cosciente del ridicolo nel 
quale non mancheranno di affondare 
le iniziative lanciate da queste società. 
si guarda bene dal prenderne pubbli 
camente la responsabilità. 

In quanto all'Algeria, è con calma 
e serenità che assiste a questa frene­
tica e sterile agitazione. Membro del-
l'OPEG, tiene al corrente tale orga­

nizzazione. come in passato, circa l'evo 
Iuzione dei suoi problemi con le società 
petroliere francesi nonché sugli sforzi 
compiuti dalla parte francese per mo­
bilitare le forze dei paesi consumatori 
contro uno dei suoi membri. 

L'azione del governo francese, chi-
mira ad un abbassamento dei prezzi 
di vendita del petrolio sul mercato. 
danneggia, perciò, non solo gli inte 
ressi dell'Algeria ma gli interessi di 
tutti i paesi produttori. Poiché è nel 
senso di un deterioramento delle con 
dizioni del mercato e. quindi, di una 
svalorizzazione del petrolio, che biso 
gna comprendere la politica energetica 
comune che la Francia tenta di prò 
muovere in seno alla CEE ed anche in 
tutta l'Europa facendosi, da tempo, la 
protagonista ed il portabandiera delia 
costituzione di un fronte dei consuma­
tori da opporre, secondo le circostanze. 
ora alle grandi società intemazionali. 
ora e soprattutto ai paesi produttori. 

Sotto questo aspetto, l'azione della 
Francia è del tipo di quelle che sono 
all'origine della Risoluzione XVII94 
dell'OPEC volta giustamente contro gli 
intrighi di talune potenze industriali 
che tendono a far ribassare artiflcial 
mente i prezzi sul mercato contemplan 
do nello stesso tempo sanzioni nei loro 
riguardi. 

L'Algeria prosegue normalmente la 
sua azione. I prelevamenti di petrolio 
nei porti algerini si effettuano come al 
solito. Se. nel corso degli ultimi gior 
ni, delle riserve si sono costituite qua 
e là a seguito dell'inadempienza delle 
società francesi ciò è normale poiché 
occorrono parecchi giorni, se non qual 
che settimana, per rifare un program­
ma di prelievo. Se lo scopo delle so­
cietà è di portare pregiudizio all'eco­
nomia algerina con un rastrellamento 
delle sue risorse finanziarie, esse hanno 
perduto in anticipo poiché, per quanto 
concerne l'Algeria, allo stadio nel 
quale ha portato l'organizzazione della 
sua industria petrolifera, si tratta me­
no di evacuare il massimo di quantità 
di petrolio che di ottenere l'ammontare 
più elevato possibile di introiti. Ordun 
que non è il minore dei vantaggi quel­
lo che le consente, per una stessa quan 
tità di petrolio esportata, di ricavare 
un introito più elevato o, in altre pa­
role, per uno stesso ammontare di 
introiti di non essere costretta a ven­
dere la stessa quantità di petrolio di 
prima. Si tratta di una ragione supple­
mentare che conferma l'Algeria nella 
sua fermezza e le permette di assi­
stere, serena e vigilante, ai clamori 
dei petrolieri che assumono il tono del 
canto del cigno del neocolonialismo nel 
nostro paese. 

(1) Vedere nel « SI Moudjahld» del 
27 aprile 1971, la lettera circolare della 
CFP inviata agli ambienti bancari alle 
società petroliere ed al sensali 
attività legate agli Idrocarburi. 
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Per lo Stabile 
di Roma una 
lettera a tre 
registi bravi 
(ma incauti) 

I componenti del comitato 
unitario per il decentramento 
culturale a Roma hanno In­
viato la seguente lettera al 
registi Giorgio Strehler, Lu­
chino Visconti e Franco Zef-
flrelll: 
« Cnri Strehler, Visconti e Zef-
flrelll. 
abbiamo letto sul Corriere 

della Sera del 10 maggio l'of­
ferta fatta da Lei. Strehler, 
a nome anche di Visconti e 
Zeffirelll di "garantire uno 
spettacolo ciascuno nel corso 
della futura e Imminente sta­
gione" per 11 Teatro Stabile 
di Roma. " che non può e non 
deve essere un evento soltan­
to cittadino ", ma deve tra­
sformarsi In "vero e proprio 
teatro nazionale ". 

Questa offerta è stata Im­
mediatamente raccolta dallo 
assessore del Comune di Ro­
ma Carlo Crescenzo il quale 
ha detto che essa "lo trova 
pienamente consenziente ". In 
quanto "gli spettacoli di co­
sì prestigiosi registi faranno 
dello Stabile romano il più 
qualificato teatro non solo na­
zionale ma europeo ". 
Cari Strehler, Visconti e Zef-
flrelll. 

il pronto intervento di Cre-
scenzl lascia chiaramente In­
tendere come la vostra inizia­
tiva sia stata subito strumen­
talizzata per fini di parte. In­
fatti: 

— La strumentalizzazione 
della vostra proposta mira a 
rlDetere "ad un livello pre­
stigioso" Il tentativo denun­
ciato da noi e (fella opinione 
pubblica e " pi «Vetrato " con 
11 Giulio Cesart. di continua­
re ad Imporre la concezione 
del teatro d'elite. del teatro 
tutto d'oro per la buona socie­
tà. di un teatro In questo caso 
non soltanto " cittadino ", ma 
addirittura " nazionale ". Ma 
"nazionale" per chi? Altro 
che libero accesso della cui-
tura a tutti, ner tutti, di tutti. 
Altro che democratizzazione 
della cultura. 

— La strumentalizzazione 
della vostra proposta mira, 
volenti o nolenti, a svuotare 
di significato la lotta condotta 
dalle forze sindacali, cultura­
li e politiche per la democra­
tizzazione e 11 decentramento 
della cultura, e quindi anche 
del Teatro Stabile. 

— La strumentalizzazione 
della vostra pronosta tende a 
i g n o r a r e deliberatamen­
te. sprezzantemente, le mozio­
ni dei Consigli circoscriziona­
li di Roma, che hanno criti­
cato l'impostazione data dal­
la Giunta capitolina al futuro 
del Teatro Stabile, con un pro­
getto di statuto giudicato an­
tidemocratico, accentratore, 
assolutamente In contraddizio­
ne con le esigenze culturali 
dei quartieri, di tutta la po­
polazione romana. 

La linea per la quale ci 
battiamo e ci slamò uniti. In 
un ampio schieramento di for­
ze sindacali, culturali e poli­
tiche, tende ad assicurare ad 
ogni Circoscrizione una pro­
pria struttura culturale, una 
propria vita culturale, senza 
discriminazioni di sorta, sen­
za privilegi di classe. Ed è 
proprio In questo disegno, di 
una struttura culturale auto­
noma e ramificata che passi 
attraverso tutte le circoscri­
zioni, tutti 1 quartieri, che an­
che l'apporto vostro — cari 
Strehler, Visconti e Zeffirelll 
— sarà utile. 
Cari Strehler. Visconti e Zef­
firelll, 
siamo certi che questa nò-

atra lettera non vi lascerà in­
differenti e vi farà compren­
dere la strumentalizzazione 
che si vuol fare della vostra 
offerta. Schieratevi anche voi, 
decisamente, per una nuova 
cultura, una cultura di tutti 
« non una cultura di pochi ». 

Anche al Senato 
la proposta di 
legge del PCI 
per il cinema 

La proposta di legge del Par­
tito comunista per la demo­
cratizzazione e lo sviluppo del 
cinema italiano, che da mesi 
attende di essere discussa a 
Montecitorio, è stata presenta­
ta anche a Palazzo Madama 
per iniziativa di un gruppo di 
senatori comunisti, tra cui 
Fermariello, Argiroffi e Ve­
rnini. 

Raimon a Roma 
_ 

t -

Una voce libera 
contro la paura 
L'artista catalano terrà un recital 

martedì al Teatro Eliseo 

il 18 maggio prossimo il 
«Premio Roma» ospiterà, al 
Teatro Eliseo, il cantante ca­
talano Raimon. 

Rannon è sema dubbio una 
tra le piU significative voci 
dell'« altra Spagna». Le sue 
canzoni percorrono i temi ca­
ri alle antiche tradizioni cata­
lane: un pegno di affetto 
verso una lìngua, una cultura 
che Franco ha tentato in ogni 
modo di soffocare. Ma se un 
certo tipo di canzone di cui 
Raimon si fa portavoce con­
serva intatti certi valori e 
principi culturai-popolari, es­
sa è al tempo stesso permea­
ta di attualità, è densa di giu­
ste collere, di odio verso l'op­
pressione, i suoi simboli ed 
i suoi strumenti. Le canzoni 
di Raimon vibrano per mez­
zo della sua voce e della sua 
chitarra, esprimono sdegno e 
speranza per una Spagna nuo­
va, libera. 

Raimon interprete e autore 
è un personaggio estremamen­
te legato alla sua terra, ai 
problemi della Spagna che 
lotta. La sua canzone è prote­
sta e poesia al tempo stesso, 
dolcezza e amarezza di pochi 
momenti felici, a volte custo­
diti con amore, a volte schiac­
ciati sotto il peso di una si­
tuazione ingiunta, insosteni-
bile. 

La descrizione di un paesag­
gio, l'astrazione liberatrice dei 
versi di Raimon nascondono 
una fede piena di slancio che 
costringe ad andare avanti, 
verso la libertà, contro la pau­
ra, spezzando le catene della 
miseria e della morte. 

La resistenza, quella rivolu­
zione di ogni giorno, fatta di 
minuscoli, importanti momen­
ti, dà i suoi frutti. Lo abbia­
mo visto durante il famigera­
to processo di Burgos. quan­
do il regime franchista sem­
brava deciso a condannare a 
morte i sei patrioti baschi. In 
quel momento. Raimon era in­
sieme con tanti altri esponen­
ti della cultura spagnola (tra 
cui il grande pittore Joan Mi­
rò, a cui Raimon ha dedicato 
una canzone), a Monserrat, e 
di lì si levò l'energica protesta 
della Spagna democratica. 

Ma se Raimon canta e pen­
sa alla sua terra, egli è, nel 
contempo, quello che si po­
trebbe definire un cantante 
folk internazionalista. Infatti, 
ha portato il suo messaggio 

'in giro per il mondo confer­
mando così, ancora una volta, 
che la sua protesta non è un 
fenomeno circoscritto da con­
fini geo-politici. 

In America, Raimon ha ef­
fettuato, nel '70, una lunga 
tournée che lo ha portato al 
centro di comunità studente­
sche e di gruppi democratici. 
I giovani delta Columbia Uni­
versity lo hanno accolto con 
entusiasmanti consensi: dap­
pertutto il suo passaggio ha 
sollecitato un dialogo, uno 
scambio incondizionato. Negli 
Stati Uniti, Raimon ha anche 
registrato un long-playlng con 
Folk Ways, l'etichetta per cut 
hanno inciso alcuni fra i più 
grandi esponenti del folk ame­
ricano. come Pete Seeger e 
Woodv Guthrie. 

Anche a Cuba, dove Raimon 
si è recato nel '67, in occa­
sione di un grande incontro 
fra gli esponenti della musi­
ca popolare di tutto il mondo, 
la sua voce è stata la diretta 
testimonianza della Spagna 
in lotta contro il regime. 

In Francia, invece, è un'al­
tra cosa: Raimon è di casa e 
i francesi gli riservano le stes­
se accoglienze che in genere 
accompagnano i recital dei 
grandi chansonnier Brassens. 
Ferré, Reggiani e Brel. Rai­
mon si è recato in Francia 
(anche in questo paese, il can­
tante catalano ha inciso tre 
di un long-playingj più volte, 
e si è esibito nel « tempio » 
dell'Olympia, come a Nanter-
re o alla Sorbona (l'ultima 
volta un mese fa). Il pubblico 
di Raimon è ovunque, le sue 
canzoni sono nella coscienza 
di tutti gli uomini Uberi di 
questo mondo, e finalmente 
anche il pubblico italiano po­
trà ascoltarlo. 

Per lo spettacolo di marte­
dì prossimo, dedicato soprat­
tuto ai giovani, i soci del-, 
l'ARCI potranno acquistare il 
biglietto d'ingresso a lire 1000 
presentando la tessera delta 
associazione al botteghino. Lo. 

.stesso prezzo verrà praticato 
per gli studenti. 

d. a. 

Mostre d'arte a Roma 

Nunzio Solendo 
Nunzio Solendo • Roma; Galle­

rìa Ciak (via Angelo Bru­
netti 49); Ano al 15 maggio; 
•re 10,30-13 e 17-20. 
La tipicità dei recupero che 

fa Nunzio Solendo delle risorse 
demistificatone del surreali­
smo pittorico viene sottolineata. 
in catalogo, da Duilio Morosini. 
Gli « inganni ottici » di Dali e 
Magritte sono il fondamento 
plastico del recupero ma il senso 
e il (Ine del montaggio dell'im­
magine che ra Solendo è ideo­
logico. politico. 

Da « Pino Pinelli - un gesto 
pieno di colore ^ (1970) a « Casa 
dello studente momenti » 
(1971). la serie pittorica è co­
struita come montaggi di con 
trosegnali sul potere borghese 
e sulla sua violenza di classe. 
Il messaggio del potere viene 
smontato, rimontato e rinviato 
come un « boomerang > visivo. 

11 colore è splendente, vio­
lento, provocatorio come quello 
della più abitudinaria pubbli­
cità commerciale col suo gi­
gantismo pop e col suo eroti­

smo. Gli oggetti sono quasi sem­
pre dei più banali e. nell'im­
magine. sostituiscono quelli mi­
tici e rappresentativi del modo 
di vita borghese con effetti pit­
torici di bella ironia e di es­
senziale contestazione. 

Cosi ogni quadro è uno sman­
tellamento di monumenti del 
potere oppure la descrizione sur­
realista simbolica dei conflitti. 
L'immagine è in demolizione e 
in costruzione allo stesso tem­
po con apparizione di frammen­
ti proletari che occupano lo 
spazio al posto dei frammenti 
dei monumenti, degli oggetti 
della « società dei consumi » e 
dei militari. 

Il simbolismo, in qualche qua­
dro. è troppo contorto o ca­
rico di mediazioni pittoriche e 
l'evidenza del controsegnale e 
del contromessaggio ne viene 
compromessa: si guardino qua­
dri come quelli della serie e Mo­
numento alla pera» o gli altri 
con la lampadina che scoppia. 

A Cannes /'««pera prima» di un regista sessantacinquenne 

Continua a fare centro 
. • > - • • . . ; . ' . • 

il fucile del soldato Joe 
Lo sceneggiatore americano Dalton Trumbo è riuscito a portare sulle schermo, con 
- vigore, Il suo famoso romanzo antimilitarista — Il Festival non lo voleva — Tiepi­
de accoglienze alla « Califfa » — Robert Bresson e « Le notti bianche » di Dostoievski 

controcanale 

Raimon 

Dal nostro inviato 
CANNES, 14 

« MI è piaciuto enormemen­
te Johnny. Ho ritrovato nel 
film la potenza del romanzo, 
tutto il suo effetto devastatore, 
con momenti di grandissima 
e altissima emozione... ». Sono 
parole d'una lettera di Luis 
Bunuel a Dalton Trumbo. lo 
sceneggiatore americano, oggi 
sessantacinquenne, che ha fi­
nalmente realizzato il suo vec­
chio sogno: portare sullo scher­
mo 11 proprio romanzo Johnny 
got his gun, edito nel '39 e ap­
parso In Italia poco dopo la fi­
ne della seconda guerra mon­
diale, col titolo (un po' diver­
so, ma egualmente efficace) 
L'hai avuto il tuo fucile, Joe. 
Lo stesso Bunuel si era inte­
ressato, nel '64, alla possibilità 
di trascrivere cinematografi­
camente 11 libro; 11 grande re­
gista aveva conosciuto Trum­
bo anni prima In Messico, do­
ve entrambi si erano rifugiati: 
l'uno dalla Spagna franchista, 
l'altro dall'America di Mac 
Carthy. 

Dalton Trumbo fu processa­
to, nel '47 condannato a un 
anno di prigione, e restò a lun­
go nelle «liste nere» di Hol­
lywood; solo da qualche tem-

Farinas paria dell'arte del suo paese 

La musica a 
Cuba dopo la 
rivoluzione 

Dario Mìcacchi 

Riprendiamo il Mio della 
conferenza tenuta a Roma dal 
compositore Carlos Farifìas: 
« Panorama della musica cu­
bana». 

Dopo la riscoperta degli 
strumenti a percussione quali 
elemento primario d'un lin­
guaggio nazionale, l'esperien­
za musicale — scomparsi tra 
il 1939 e il 1940 Caturla e Rol-
dàn — fu ancora una volta 
ostacolata nel suo cammino 
rinnovatore. 

Nel decennio 1940-'50 si re­
gistra. infatti, una svolta neo­
classica, dalla quale — però — 
si perviene ad un nec-nazio-
nallsmo non privo di meriti, 
durante la dittatura di Bati­
sta. nel fronteggiare la pene­
trazione straniera a Cuba, di 
ordine economico e culturale. 
In questo periodo va anche 
formandosi la nuova genera­
zione di musicisti, che non 
soltanto rivaluta le scoperte 
musicali di Roldàn, ma porta 
anche all'acquisizione delle 
più nuove esperienze interna­
zionali. Solo con il trionfo del 
potere rivoluzionario, la musi­
ca acquistò nella nuova socie­
tà cubana il suo posto impor­
tante. con la creazione di tut­
ti gli organismi necessari alla 
sua conoscenza e diffusione. 
Dopo il 1959 entrarono nella 
isola tutti i nomi e le opere 
musicali, dapprima proibiti, 
da quelli «clàsicos» del No­
vecento, fino a Schoenberg, 
Webern, Nono. Penderecki, 
Xenakis, Stockhausen, Lue 
Ferrari, SchaefTer, Henze. 

Il crescente risveglio cultu­
rale ebbe una tappa notevolis­
sima nel «Primo festival na­
zionale della musica cubana» 
(1981) che fu l'occasione di 
una grande verifica della pro­
duzione nazionale, antica e 
moderna. 

L'ansia di non rimanere 
esclusi dalle ricerche e dalle 
esperienze più avanzate, tro­
vò nella nuova situazione po­
litico-sociale la più generosa 
e disinteressata comprensio­
ne. I giovani compositori po­
terono liberamente imprati­
chirsi delle nuove tecniche del­
la musica (seriale, aleatoria, 
concreta, elettronica), anche 
venendo a contatto con 1 nuo­
vi compositori venuti a Cuba 
da tutto il mondo. 

Ascoltando qualche passo 
tratto dal Tiento II dello stes­
so Farinas (Tiento significa 
tentativo, ricerca, esperimen­
to), per due esecutori che uti­
lizzano chitarra, pianoforte e 
percussione, si è presi dal fre­
mere di un ritmo sommerso, 
insistente e lieve, sul quale 
si stagliano gli schiocchi del 
pianoforte e quelli della per­
cussione. E un uguale interes­
se promana da alcune battute 
d'una Sonata per undici stru­
menti, di Héctor Angulo C32). 

La conferenza e l'ascolto di 
brani musicali hanno subito 
tolto dalla testa l'idea d'una 
musica cubana, moderna, sol­
tanto lo/ata al folclore. E uno 
del pubblico, infatti, ha chie­
sto al Farifìas: «..£ la rum­
ba? ». Come a dire: a Ve la 
siete giocata? ». 

«Siamo in ottimi rapporti 
anche con la rumba», ha ri­
sposto il Farifìas, ama essa 
non costituisce un problema 
particolare ». 

Dopo la conferenza, un in­
contro con il compositore ci 
ha svelato altre meraviglie di 
una attività musicale al cen­
tro della vita culturale, che ha 
larga risonanza in tutti gii 
strati della popolazione. 

Farifìas ha ora in program­
ma una pièce di teatro inte­
grale, per soprano, orchestra, 
nastro magnetico, un'attrice e 
un attore, utilizzante poesie 
di Antonio Machado. di Cesar 
Vallejos e di Enrlque Plneda 
(poeta cubano), e rievocante 
la rivoluzione spagnola, come 

augurio di trionfo per ogni ri­
voluzione, dovunque essa si 
manifesti. 

La tappa a Roma era la pe­
nultima d'un lungo giro che 
Farinas ha fatto per l'Euro­
pa. Ritorna ora a Parigi, dove 
era arrivato quattro mesi or 
sonp e dove nel 1969 fu pre­
miato il suo Tiento II, esegui­
to poi anche in Inghilterra. 
nel Festival di Aldeburg. 

A Parigi è in allestimento 
un concerto di musica cuba­
na moderna, con musiche di 
Farinas e di altri. 

Farinas è stato poi a Baden-
Baden, a Colonia, a Brema, ad 
Amsterdam, a Stoccolma, a 
Copenaghen, a Londra, portan­
do dovunque, con conferenze 
e Incontri (alla radio, all'uni­
versità, ecc.) la presenza della 
nuova cultura musicale cuba­
na. Sue composizioni figurano 
in programma In molti centri 
europei. 

In Italia, oltre che a Ro­
ma, ha tenuto conferenze a 
Trento, a Bologna e a Prosi­
none dove l'ha colpito la vi­
talità e la schiettezza dell'As­
sociazione musicale operaia 
frusinate. 

Le cose da dire sarebbero 
ancora molte, ma è l'ora del-
l'arrivederci, con gli auguri 
— è forte l'ansia di sentire 
dal vivo le musiche, anche di 
Juan Bianco (1920), di Nilo Ro-
driguez (1926) e di Leo Brou-
wer (1938). ora ascoltate in 
registrazione — di più intensi 
scambi musicali tra Cuba e 
l'Italia. 

e. v. 
N 3 . — Il primo articolo di 

e.v. sulla musica cubana è 
stato pubblicato sull'Unità del 
12 maggio. 

Matteotti e 
la Technicolor: 
comportamenti 

a confronto 
La commissione interna e la 

Sezione sindacale della Techni­
color hanno inviato al nostro 
e ad altri giornali un tele­
gramma con il quale esprimo­
no indignazione per la ver­
sione data dalla stampa padro­
nale e borghese in merito al 
mancato rispetto, da parte del 
ministro Matteotti, dell'appun­
tamento dato ad una delegazio­
ne dei lavoratori per giovedì 
alle 17. La versione fornita dal­
la stampa borghese si basa su 
un comunicato dell'Ufficio 
stampa del Ministero del Tu­
rismo e dello Spettacolo, co­
municato che, peraltro, con­
ferma che Matteotti si è di­
chiarato disposto a ricevere 
i lavoratori, dopo aver fatto 
fare loro un'ora e mezzo di 
anticamera. I burocrati di via 
della Ferralella si permettono 
anche di definire astrano» il 
comportamento dei lavoratori 
e ribadiscono che 0 ministro. 
in occasione del primo incon­
tro durante lo sciopero di mar­
tedì, «si era dichiarato imme­
diatamente disponibile perché 
fosse trovata una soluzione 
alla difficile vertenza ». £* chia­
ro che del loro comportamen­
to i lavoratori rispondono uni­
camente davanti ai loro com­
pagni; quanto all'immediata 
disponibilità del ministro per 
evitare centoquaranta licen­
ziamenti e impedire la smo­
bilitazione dell'azienda, stare­
mo a vedere: certo, che per 
quel che si riferisce all'imme­
diatezza, il « ritardo » con cui 
l'on. Matteotti si presenta agli 
appuntamenti non lascia spe­
nta troppo. 

pò è tornato a lavorare senza 
celarsi dietro pseudonimi. Lo 
accusavano d'essersi rifiutato 
di rispondere alle domande 
della famigerata Commissione 
per le attività antiamericane: 
in parole povere, di non aver 
denunciato sé e i suol amici in­
tellettuali di sinistra (altri si 
prestarono In quell'epoca a 
far da delatori, cominciando 
da Elia Kazan). 

Da un decennio Dalton Trum­
bo è un uomo quasi libero: 
può stendere sceneggiature 
per film anche di successo ' 
(come Exodusì e lasciarvi a 
Volte filtrare le sue idee (si 
pensi all'ammirevole Solo sot­
to le stelle, con Klrk Douglas 
nella parte dell'onesto e gene­
roso « ultimo cowboy », strito­
lato dal sistema e dal suoi 
strumenti repressivi). Ma me-

' no facile gli è stato fare 11 suo 
Johnny: ci si è impegnato dal 
'67. e ci è riuscito — dopo che 
le « sette sorelle » hollywoo­
diane gli avevano tutte detto 
no, a una a una — unicamente 
per l'aiuto di produttori Indi­
pendenti. Il direttore del Fe­
stival di Cannes, a sua volta, 
non voleva Johnny in concor­
so. qui: sono stati necessari 
gli interventi autorevoli e pres­
santi di Bunuel e di altri au­
tori famosi, come Preminger, 
Renolr e il nostro Francesco 
Rosi, perché il signor Favre-
Le Bret. il quale non perde oc­
casione per celebrare la pro­
pria « liberalità » (e il mini­
stro francese degli Affari cul­
turali gli fa da compare) ac­
cettasse di presentare il film 
nel quadro della manifesta­
zione « ufficiale ». 

Certo, l'argomento dell'ope­
ra narrativa e cinematografica 
è duro, sgradevole; al suo cen­
tro sta una figura anche più 
atroce, nella sua emblemati-
cità, del Mutilato di Toller: 
Joe, un giovane americano 
(Johnny è nomignolo affettuo­

so. che si può attribuire a qual­
siasi «fantaccino»), parte vo­
lontario nel 1917, quando gli 
Stati Uniti intervengono nella 
prima guerra mondiale. Lo 
scoppio d'un proiettile di can­
none lo riduce a un tronco 
umano: senza braccia, senza 
gambe, il volto massacrato, 
privo di voce, di udito, di vi­
sta. Ma il cervello di Joe, chec­
ché ne dica il generale-medi­
co, che vuol tenerlo in vita 
solo a scopo di studio, conti­
nua a funzionare. Joe si rende 
man mano conto della sua ter­
ribile condizione, e tra ricor­
di,- pensieri. Incubi, vaneggia­
menti. perviene a trovare il 
modo di ristabilire, grazie an­
che alla dolce comprensione di 
un'infermiera, un contatto con 
gli altri: muovendo la testa, 
potrà esprimersi attraverso 
l'alfabeto Morse. E che cosa 
chiede. Joe? Chiede di essere 
mostrato in pubblico, quale fe­
nomeno da baraccone, a mo­
nito ed esempio; altrimenti lo 
facciano morire. Ne l'uria né 
l'altra possibilità gli vengono 
concesse. Per lo scomodo « mo­
stro» ci sono le iniezioni cal­
manti, che ricaccino nelle te­
nebre la sua troppo vìgile co­
scienza. 

Il film alterna bianco e ne­
ro, nelle scene «al presente», 
e colore, laddove sono la me­
moria e la fantasia del prota­
gonista a generare le immagi­
ni. Lo stile è discontinuo, pas­
sando da un impianto classi­
co e « realistico » — i rapporti 
di Joe con suo padre, le sue 
esperienze d'amore, di lavoro, 
la sua stessa andata «alle ar­
mi » ricordano Hemingway — 
a soluzioni linguistiche più ag­
giornate, ma forae meno con­
geniali all'autore: c'è un piz­
zico di Fellini (o di Bergman) 
nel delirio «circense» di Joe, 
e qualcosa del Brecht farsesco 
in certe sintesi paradossali; do­
ve ben si coglie, del resto, al 
di là della denuncia dei « di­
sastri della guerra», l'indivi­
duazione delle radici di essa 
in una società basata sullo 
sfruttamento. Quanto basta 
per dare dignità e importanza 
a quest'opera, cui fornisce so­
stegno l'interpretazione di Ti-
mothy Bottoms, Jason Robards, 
Marsha Hunt. Diane Varsi, 
Kathy Fields. e di Donald Su-
therland. nelle vesti d'un « Cri­
sto tra i soldati ». 

Altro concorrente della gior­
nata l'italiano La califfa di Al­
berto Bevilacqua, accolto da 
tiepidi consensi e da qualche 
dissenso, e seguito da una con­
ferenza stampa (particolar­
mente pasticciata) del regista 
e di Ugo Tognazzi: barbuto, 
quest'ultimo, per le esigenze 
della stia nuova fatica cine­
matografica, In nome del po­
polo italiano (regìa di Dino 
Risi). 

La « Quinzaine » allestita dal­
l'Associazione dei cineasti fran­
cesi si è aperta, ieri sera, con 
Quattro notti d'un sognatore 
di Robert Bresson. B regista di 
Un condannato a morte è fug­
gito e di Mouchette (per cita­
re due soli titoli, forse 1 più 
noti in Italia) ha trasferito 
sullo schermo il racconto di 
Dostoievskl, che già offri lo 
spunto al nostro Visconti per 
le sue Notti bianche. La storia 
è, come rammenterete, quella 
d'una ragazza che. attendendo 
Invano il suo amante, dopo un 
anno di separazione, stringe 
amicizia con un giovane te­
nero e introverso, il quale la 
aiuta a superare la crisi e poi 
la lascia nelle braccia dell'al­
tro uomo, finalmente arrivato. 
Bresson ha attuali&ato l'am­
bientazione sino alia pedante­
ria: luogo degli incontri è il 
Ponte Nuovo a Parigi, oggi; i 
personaggi appartengono al 
mondo artistlco-studentesco: 
lui è un pittore informale, ap­
passionato di registratori ma­
gnetici, cui ama affidare le 
sue espansioni sentimentali; 
musiche e musicanti pop fan­
no da cornice e da sfondo, ecc. 
L'operazione non sembra mol­
to felice, anche perché l'am­
modernamento tecnologico 
non Incide sulla sostanza con-

cettule e stilistica del film: 
rimangono, Infatti, il pessimi­
smo cristiano di fondo, riman­
gono 1 toni smorzati e sospesi 
della recitazione (gli attori 
principali sono «non profes­
sionisti»), l'astrazione fanto­
matica dei movimenti all'in­
terno delle Inquadrature. L'im­
pressione generale ò che 11 tan­
to (e giustamente) lodato ri­
gore del regista stia decaden­
do in manierismo e autocom­
piacimento. Dopo Une lemme 

douce, Quattro notti d'un so-

Snatore è 11 secondo film di 
iresson da Dostoievskl, ed è 

anche 11 secondo a colori: be­
ne applicati, questi ultimi, sep­
pure con una certa civetteria, 
alla visione della Parigi not­
turna. 

Domani in campo la Fran­
cia, col Sollio al cuore di 
Louis Malie, e il Belgio con 
Mira di Fona Rademakers. 

Aggeo Savioli 

Premio Roma 

Magia del teatro 
delle ombre malesi 

Serata magica alla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna di 
Roma: 11 «Wayang Kullt del 
Kelantan » (Teatro d'ombre 
della Malesia), diretto dal 
«dalang» Hamzah (conside­
rato uno del più grandi arti­
sti del teatro d'ombre), pre­
senta Storie dal « Ramaya-
na», cioè episodi di un lun­
go poema epico di origine in­
diana, una delle opere princi­
pali della letteratura sanscri­
ta che si ritiene scritta intor­
no al III secolo a.C. dal poe­
ta Valmlki. Per la tournée 
europea il «dalang» Ham­
zah ha scelto due degli epi­
sodi più belli del Hikayat Sri 
Rama (la versione malese del 
Ramayana): il matrimonio 
di Rama con Sita Devi e ìa 
guerra delle scimmie contro 
Ravana. 
' Per lo spettatore europeo 

l'interesse del «Teatro d'om­
bre» non risiede tanto nelle 
« favole » raccontate dal « da­
lang» — un artista leonarde­
sco In quanto attore, mimo, 
cantante, autore e scultore 
del fantocci manovrati con 
estrema abilità — ma nella 
tecnica di una forma d'arte 
che, nata in Cina ai tempi 
della dinastia Han (III sec. 
a.C), si è poi diffusa a Gia-
va, in Giappone, nell'Asia 
meridionale, nei paesi arabi, 
in Turchia, nelle città euro­
pee nel '600. a Venezia nel 
'700, in Germania con il no­
me di « Schattenspiel ». Ver­
so la fine del secolo si con­
fuse con I molti tentativi di 
proiezioni animate che prece­
dettero la nascita del cinema. 
Ultimi epigoni, in tempi più 
recenti, il teatrino viennese 
« Figurenspiegel » di Richard 
Teschner. e i film di silhouet-
tes di Lotte Reinlger. 

OggC il teatro d'ombre è 
scomparso dalle scene occi­
dentali, ma è ancora vivissi­
mo nell'Asia sud-orientale, e 
proprio nei paesi che com­
pongono la Federazione Ma­
lese - (Kelantan, Malacca e 
Qiava). Wayang Kullt signi­
fica più o meno «ombre di 
cuoio», infatti la materia dei 
fantocci (quasi un centinaio) 
è il cuoio, conciato adeguata­
mente e assottigliato fino a 
diventar trasparente: ed è 
proprio questa trasparenza 
del cuoio (colorato poi viva­
cemente) a restituire sullo 
schermo di cotone la croma-
ticità delle immagini. Per lo 
spettacolo del teatro d'ombre 
non occorre altro che un len­
zuolo di tela e una lampada 
ad olio (oggi sostituita con 
una lampadina elettrica color 
latte). 

Dietro lo schermo 11 «da­
lang» agita con arte inimita­
bile le « figure » incollate su 
asticciole anche perchè, nei 
momenti dialogati, queste 
asticciole saranno conficcate 
in un tronco di banano, te­
nero ma resistente. 

Il «dalang» crea paesaggi 
immaginari, e gli alberi si 
agitano al vento artificiale 
provocato dalle oscillazioni 
della lampada: lo spettacolo 
è visibile da due parti oppo­
ste, in ogni senso: dalla par­
te dello schermo, dove la 
magia della favola irradia il 
suo incantamento sullo spet­
tatore, e dalla parte del «da­
lang», dove la magia si dis­
solve per lasciare trasparire 
la verità dell'arte umana del 
«dalang», 1 suol trucchi e la 
sua tecnica, e l'orchestra 
composta di sette elementi. 

vice 

le prime 
Musica 

Il complesso 
Musica historica 

Il complesso ungherese «Mu­
sica historica » è composto di 
Livia Antal (soprano), Andras 
Kecskes (liuto) e Vilmos Sta-
dler (flauto dolce); la sua di­
visa e la riproposta di mu­

siche antiche, spesso nella ve 
ste in cui sono state origi­
nalmente scritte, altre volte 
in versioni adattate al suo or­
ganico. 

L'altra sera, all'Accademia di 
Ungheria, i tre ottimi artisti 
hanno dato una probante di­
mostrazione dei loro intendi­
menti e degli apprezzabili ri­
sultati conseguiti, presentando 
danze e canzoni di tutta l'Eu­

ropa — per le quali sarebbe 
arbitrario tracciare confini tra 
arte popolare e arte colta — 
tratte da codici, tavolature, 
raccolte, melodiari di un pe­
riodo che va dal XIII al 
XVTTI secolo. 

Con la loro bravura di in­
terpreti e con il loro rigore 
di studiosi l'altra sera I vir­
tuosi di «Musica historica» 
(applauditissimi da un pub­
blico lieto di essere messo con 
tanta forza suasiva a contatto 
con un ricchissimo patrimonio 
d'arte e di cultura) hanno con­
fermato di aver ampiamente 
meritato 1 calorosi successi 
che hanno accompagnato la 
loro felicemente conclusa 
tournée italiana. 

vice 

Cinema 
La vittima 
designata 

Non si capisce perché ci si 
siano messi in tanti, tra sog­
gettisti e sceneggiatori, per ri­
fare, — e certo non in modo 
eccelso — un film già realiz­
zato, nel 1951, da Alfred 
Hitchcock su sceneggiatura 
di Raymond Chandler. Questa 
Vittima designata di Maurizio 
Lucidi, che ha come inter­
preti principali Pierre Cle­
menti e Tomas Milian, si ispi­
ra direttamente, infatti, all'of­
fro uomo (riedito poi con il 
titolo di Delitto contro de­
litto). 

E* un «giallo» psicologico 
e un tantino metafisico, in cui 
si racconta dell'incontro tra 
due sconosciuti: un nobile ve­
neziano, Matteo Tlepolo (Cle­
menti), e un designer milane­
se, Stefano (Milian), Mat­
teo Tlepolo, rapidamente, pe­
netra il segreto di Stefano. 
L'uomo vorrebbe, inconscia­

mente, liberarsi della moglie 
alla quale è legato, ormai, solo 
da Interessi economici, per po­
ter cominciare una nuova vita 
con la sua amica. E allora che 
ti fa questo nobile un po' hip­
py? Propone a Stefano uno 
strano patto: io uccido tua 
moglie, tu uccidi mio fratello 
che mi perseguita. 

Stefano si sottrae alla pro­
posta e allora il nobile Tle­
polo agisce per suo conto e 
uccide la moglie di Stefano 
senza lasciare tracce. Tutto fa 
supporre alla polizia che, a 
uccidere la donna, sia stato il 
marito, e questi si vede nella 
necessità di dimostrare la sua 
innocenza. Ma Matteo Tiepolo 
ha fatto in modo che Stefano 
non possa uscire dal groviglio, 
in cui l'ha messo, se non ese­
guendo la seconda parte del 
patto. Non riveleremo la se­
quenza finale, come si con­
viene in un «giallo». 

Il film è girato tecnicamen­
te con abilità, ma manca di 
reale suspense. Clementi si at­
teggia sempre di più al Buon 
Pastore, mentre Milian, che si 
doppia da sé, ha cercato di 
dare consistenza ad un per­
sonaggio appena abbozzato. I 
« gialli » tornano di moda, ma, 
di questo, si poteva fare tran­
quillamente anche a meno. 

Fanno da contorno ai due 
interpreti maschili Katia Chri­
stine e Marisa Bartoli. Colore, 
schermo largo. 

vice 

« West and Soda » 
domani al cinema 

Universal 
Prosegue il ciclo di film per 

ragazzi al Cinema Universal 
a cura del dopolavoro ferro­
viario di Roma e di quello 
dei lavori pubblici e in col­
laborazione con l'ARCI di Ro­
ma. Domani mattina, infatti, 
alle ore 9,30, verrà proiettato 
il disegno animato West and 
soda di Bruno Bozzetto. Co­
me al solito, l'ingresso è gra­
tuito. 

«Allarmi siam 
fascisti » oggi 

al Mignon 
Oggi, al cinema Mignon, ver­

rà proiettato All'armi slam 
fascisti, 11 noto documentario 
di montaggio realizzato da 
Mlcclché Del Frà-Manginl. 

«IL RIFIUTO DEI REDU­
CI» — / servisi giornalistici 
televisivi, anche i più impe­
gnati a onesti (molto rari, 
per altro), portano impresso 
il segno di classe che è pro­
prio dell'attuale gestione del­
la RAI-TV: per quanto « avan­
zati», quindi, oltre certi con­
fini non vanno, non possono 
andare. Lo constatavamo assi­
stendo al servizio di apertu­
ra dell'ultimo numero di 
«TV* 7», per molti versi par­
ticolarmente efficace e anche 
coraggioso. 

La Valle e Mattioli ci han­
no informato sulla nuova fase 
che, in queste settimane, il 
movimento di opposizione alla 
guerra del Vietnam sta attra­
versando negli USA. Que­
sta nuova fase, che si è espres­
sa nelle grandi manifestazioni 
dei giorni scorsi, delle quali 
abbiamo visto immagini di 
grande drammaticità ed elo­
quenza (si ricordi la sequen­
za del ripudio delle medaglie 
da parte dei reduci), si distin­
gue per il suo carattere di 
massa, più ampio che nel pas­
sato, e soprattutto per la par­
tecipazione di una parte dei 
reduci, nel ruolo di testimoni 
attivi e di promotori. 

Perché avviene questo? Per­
chè il movimento si allarga. 
diventa più deciso, coinvolge 
perfino già gruppi di quella 
che Ntxon ha definito la « mag­
gioranza silenziosa n? La Val­
le e Mattioli hanno avviato 
una analisi, in questo senso: 
ma appunto in questa analisi 
sono emersi i limiti cui abbia­
mo accennato all'inizio. Due 
sono stati i motivi sui quali 
ci si è soffermati: la inegua­
glianza del reclutamento, la 
crudeltà della guerra. Su que­
sto secondo motivo abbiamo 
ascoltato testimonianze scon­
volgenti: che ci hanno confer­
mato come i massacri non sia­

no affatto una eccezione nel 
Vietnam, > come ogni soldato 
americano • rischi costante­
mente di divenire un Calley. 
E' slata la parte più inedita 
e forte del servizio. 
' Gli autori, però, non hanno 
poi spinto la loro analisi fino 
a chiedersi l'origine di questa 
crudeltà: o, meglio, sulla scia 
di alcuni dei loro testimoni, 
l'hanno attribuita alla a natu­
ra» della guerra in generale, 
accreditando di passaggio an­
che la tesi che massacri e 
atrocità • avvengano da una 
parte e dall'altra. Ora, il di­
scorso generale contro la guer­
ra è giusto: ma non si può 
dimenticare che la guerra nel 
Vietnam è una guerra di ag­
gressione imperialista, che gli 
Stati Uniti combattono per sot­
tomettere il popolo vietnami­
ta, per imporgli la loro legge. 
E la crudeltà, in questo caso, 
è la logica, obbligata conse­
guenza dell'aggressione impe­
rialista: gli americani tortu­
rano e massacrano perché non 
possono che far leva sul ter­
rore, perché possono « tenere » 
solo distruggendo, e, infine, 
perché stanno « perdendo » la 
guerra. Rilevarlo è essenziale: 
non solo perché così si va oltre 
il discorso ((umanitario» e si 
compie un'analisi politica, ma 
anche perché solo così si com­
prende il ruolo fondamentale 
della resistenza vietnamita, 
della politica rivoluzionaria 
dei combattenti di Hanoi e 
dei partigiani (che mantengo­
no, per scelta di principio e 
per ragioni pratiche, una con­
dotta di guerra opposta a rjuct-
la deali aggressori) nel deter­
minare e alimentare la cresta­
ta dell'opposizione alla guerra 
del Vietnam negli Stati Uniti 
e in tutto H mondo. 
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Nuova 
guida 

politico 
per una 
citta da 

cambiare 

LA DEMOCKAZIA crisliana 
ha aperto la campagna 

elettorale in sordina. II sua 
stato maggiore ha parlato cli 
tutto, ma non se la 6 sentita 
cli tracciarc un bilancio di 
quello che il partito dello 
scudo-crociato e i suoi alleati 
di centrosinistra hanno fatto 
in questi ultimi cinque anni di 
governo in Campidoglio. Non 
si tratta di una semplice di-
menticanza. ma cli un voro e 
proprio « buco » politico. Cosa 
avrebbero potuto dire, infatti. 
quando nelle loro stesse file 
(per non parlare dei sociali­
st!) sono in molti a ripetere 
che la politica di centrosinistra 
non ha piu nessuna prospetti-
va politica seria da offrire? 
D'altra parte, se avessero 
tracciato un bilancio dell'at-
tuale situazione economica e 
sociale della capitale avrebbe­
ro anche indicate) implicita-
mente i responsabili cli tutte le 
situazioni esplosive che ormai 
non possono essere piii na-
scoste. Cioe di loro stessi. 

INOLTRE. nell'esposizione 
delle loro linee program-

matiche (sulle quali sara op-
portuno ritornare), i demo-
cristiani si sono dati alia de-
magogia. Nella loro furia an-
ticomunista, hanno accusato 
il nostro partito di « catastro-
flsmo». Ora, chi e minima-
mente informato della posizio-
ne del PCI sui problemi di 
Roma, sa bene che tutto cio e 
una vera e propria mistifica-
zione. Nella nostra conferen-
za cittadina, nell'incontro con 
la stampa in occasione della 
presentazione della lista ed 
nel programma. e stato chia-
ramente detto che per Roma e 
possibile fare molto. Si tratta 
solo di dare al Campidoglio 
una nuova guida politica. Una 
guida che sia diretta espres-
sione di quel vasto movimento 
democratico e popolare che 
in questi stessi cinque anni e 
riuscito ad ottenere — vin-
cendo appunto le resistenze 
prima di tutto della DC — con-
quiste importanti. Parliamo 
degli stanziamenti per le ca­
se ai baraccati, delle aule 
strappate dopo mesi di lotta, 
della battaglia per la tutela 
del verde, di quella per i tra-
sporti, di quella fondamenta-
le per uno sviluppo reale del 
processo di decentramento 
amministrativo della citta. 

NESSUN « catastrofismo ». 
dunque. Questo resta una 

pura invenzione di chi come 
la DC. in questi giorni, deve 
rendere conto a tre milioni di 
abitanti di quanto avrebbe 
potuto e non ha voluto fare 
per Roma. II problema evi-
dentemente e un altro. Esi-
stono situazioni esplosive. che 
vanno affrontate e che e as-
surdo continuare a credere 
che non esistono. O si ha il 
coraggio di affrontarle. com-
piendo chiare scelte politiche. 
o si rischia di aggravarle an-
cora di piu. Fermi, insomma, 
non si pud restare. Bisogna 
andare avanti e avanli si 
puo andare soltanto se in 
Campidoglio saranno Tatte 
scelte assolutamente nuove 
ncl campo dello sviluppo eco-
nomico della citta, in rap-
porto alia regione, che salva-
guardino I'occupazione. che 
colpiscano la rendita parassi-
taria per far fronte alle esi-
genze delle grandi masse po-
polari. 

LA DC e il centrosinistra su 
questo terreno hanno falli-

to. E' inutile ora cercare di 
confondere le carte. Raccon-
tare quello che e successo ieri 
nella nostra citta. per esem-
pio. non e < catastrofismo >. 
Un bambino e morto, schiac-
ciato da un cancello, mentre 
giocava per la strada. Sareb-
be accaduto ugualmente se nel 
popolare quartiere di San Gio­
vanni gli amministratori ca-
pitolini avessero pensato a 
lasciare spazi verdi e a instal-
lare parchi pubblici? E il Te 
vere ridotto a una cloaca? 
Quali prowedimenti sono sta­
ll adottati? E il sarto che si 
c ucciso perche non riusciva 
piu a far fronte alia sua si­
tuazione economica, non c an­
che un po' la vittima della cri-
si che investe tutto il settore 
deH'artigianato e del piccolo 
commercio? E che dire del-
I'edile folgorato nel cantiere 
dell'Olgiata? I ritmi di lavoro 
imposti nei cantieri sotto it ri-
catto della disoccupazione e 
che fanno vittime sempre piu 
frequenti, non sono forse un 
•Itro aspetto di come sia im­
possible a Roma continuare 
su questa strada? 

Edile ucciso all'Olgiata 

Folgorato 
in cantiere 

M * * 

Bruno Savinio, 39 anni, investito da una sea* 
rica ad alta tensione — La tragedia rimette 
sotto accusa i ritmi spaventosi e lo sfrutta-
mento bestiale cui sono sottoposti gli operai 

Nei cantieri si continua a morire: ieri un operaio edile e rimasto 
fulminato da una scarica elettrica, mentre stava cambiando la lama 
della sega con cui doveva tagliare una lastra di travertino. Si 
chianiava Bruno Savinio, 39 anni. via Placido Zurla 19. dipendente 
della Co.Ge.'una ditta che lavora alia costruzione del quartiere 
residenziale deU'Immobiliare all'Olgiata. La tragedia. e avvenuta 
nel primo pomeriggio, verso le 14. circa un'ora doix) il pranzo, 
consumato in mezzo alia calce o ai mattoni. perche, come nella 
maggior parte delle imprese, non esiste una mensa. 

Bruno Savinio doveva appunto cambiare la lama della sega 
elettrica con cui tagliava il travertino. Ma. forse per risparmiare 
tempo non ha staccato la corrente, e appena innestata la nuova 
lama, e rimasto folgorato da una scarica di alta tensione. E' 
morto prima di giungere aU'ospedale S. Filippo Neri, 

Una tragica dimenticanza. forse. la causa immediate della tra­
gedia. ma le cause vere, proionde. sono altre: sono i ritmi spaven­
tosi, lo sfruttamento bestiale cui gli operai vengono sottoposti in 
moclo particolare in questo momtnto. tenuti continuamente sotto 
il ricatto dei licenziamenti a causa della crisi. quindi coslretti ad 
accetlare una fatica sovrumana che pure viene a rapprescntare 
un «privilegio» rispetto a chi si trova senza lavoro. Non e un 
caso che proprio in questi ultimi mesi gli incidenti sul lavoro. gli 
omicidi bianchi nell'eddizia siano aumentati in modo spaventoso. 

I padroni giungono addirittura al limite di nascondere gli inci­
denti che avvengono nei loro cantieri, facendo ricoverare i feriti 
in cliniche private clove sono sicuri della « discrezione » dei medici, 
imponendo poi agli altri lavoratori il silenzio. pena il licenziamento 
in tronco. Non si tratta di esagerazioni: e gia avvenuto proprio in 
una grande impresa. pochi giorni fa. E' la teslimonianza piu allu-
cinante del regime che i padroni, proprio durante e per mezzo della 
crisi. vogliono imporre dentro i cantieri. trasformati in lager, non 
in luoghi di la\oro. 

Ma se i costruttori sperano di far passare impunemente la loro 
spietata manovra. si sbagliano. I lavoratori edili stanno dimo-
strando che non sono disposti piu ad accettare il predominio del 
padrone: con una vera e propria catena di sciopen articolati che 
hanno investito le piu grandi imprese, hanno rifiutato i licenzia­
menti e il supersfruttamento cui sono sottoposti. battendosi per 
un ambicnte di lavoro diverso, conlro il cottimismo, per il rispetto 
delle qualifiche. per ritmi piu sopportabili. 

La tragedia ieri pomeriggio in via Portoferraio all'Appio Nuovo 

Bimbo schiacciato dal cancello 
davanti agli occhi della madre 

II piccolo, 6 anni, si dondolava sul cancello quando questo ha ceduto — Due ragazzini sono fuggi t i in tempo 
Pochi metri quadrati d i verde per decine di migliaia di ragazzi costretti a giocare in strada — II dolore della mamma 

I I dclore di Esterina Mezzapo (nella foto in alto). I I piccolo 
Fabio Santoro (a sinistra) e la sorellina Rossana 

E' morto schiacciato sotto un 
cancello. Se' anni. un bambino 
vivace, una vittima — e non 
certo la prima — della man-
canza di verde. di parchi at-
trezzati per ragazzi in questa 
citta nemica; era appena uscito 
dall'asilo, si e lanciato verso il 
cancello, ha messo i piedi tra 
le sbarre per dondolarsi. Ma 
il cancello era vecchio e scas-
sato ed ha ceduto subito: il 
piccino e stato travolto. e 
morto pochi attimi piu tardi. 
Poche decine di metri piu in la. 
decine di suoi coetanei gioca-
vano sul marciapiedi; nel centro 
del palazzo, dove abitano. dove 
abitava la piccola vittima. e'e 
un cortlle ma e «vietato» ai 
giochi. In tutta la zona — va-
stissima e popolosa — che si 
estende da San Giovanni a via 
Taranto all'Appia Nuova e'e 
solo una villa, villa Fiorelli. e 
il giardinetto polveroso di piaz­
za Ragusa: • pochi metri qua­
drati di Spazio per decine di 
migliaia di bambini. 

Fabio Santoro 6 la vittima. E' 
il secondo figlio di un carroz-
ziere, Roberto, e di una casa-
linga, Ernestina Mezzapo, en-

Sfilano impufafi minori che avevano dato del denaro a Morgantini 

Al processo Petrucci si parla 
di milioni prestati sottobanco 

Lo stesso Morgantini avrebbe investito i soldi per fi-
nanziare la campagna elettorale di alcuni notabili dc 
Come premio la carica di commissario alFONMI 

Assente Dano Morgantini, 
malato, il processo per lo 
scandalo Petrucci ieri e prose-
guito con l'interrogatorio di 
due imputati minori. Sono 
stati chiamati sulla pedana 
Remo De Paolis e Augusto 
Trinchieri, accusati di appro-
priazione indebita aggravata 
di gioielli appartenenti a Da-
rio Morgantini, ex commissa­
rio straordinario della federa-
zione romana dell'ONMI, suc-
cessore di Petrucci. 

Secondo quanto risulta dal-
la sentenza istruttoria, Mor­
gantini avrebbe consegnato a 
Trinchieri e a De Paolis una 
cassettina contenente oggetti 
preziosi a garanzia di un de-
bito che aveva contratto con 
essi. Costoro si sarebbero te­
nuti indebilamente tali prezio­
si. una volta saldato il conto. 

La circostanza potrebbe ap-
parire, a prima vista, del tut­
to estranea all'argomento cen-
trale del processo, che riguar-
da gestione dell'ONMI — e 
che ha portatd in galera l'ex 
sindaco — ma non 6 cosl. 

Durante I'istruttoria Dario 
Morgantini disse che aveva 
contratto debiti per svariati 
milioni. pagati anche di tasca 
propria per finanziare la cam 
pagna elettorale di alcuni no­
tabili democristiani. Tra i'al-
tro la carica di commissario 
all'Opera nazionale maternita 
ed infanzia di Roma gli sareb-
be stata conferita proprio co­
me ricompensa per i servigi 
rest. 

Nel corso deirudienza Augu­
sto Trinchieri ha dichiarato di 
aver svolto solamente il ruolo 
di Intermediario tra Dario 

Morgantini, che aveva bisogno 
di denaro e Remo De Paolis, 
il quale in due occasioni pre­
sto a Morgantini oltre otto mi­
lioni di lire. 

I giudici hanno voluto sape-
re alcuni particolari di questi 
incontri e cosi e venuto fuori 
che Morgantini viaggiava in 

L#acqua 
tornera 

a mancare 
per 24 ore 

Tornera a mancare I'acqua. 
Oopo la c grande sete » dei gior­
ni scorsi, I'ACEA ha fatto sa 
pere che i lavori di allaccia-
mento fra il Peschiera 1° e il 
Peschiera 2° non sono ancora 
finiti: quindi sara c indispensa-
bile» logliere il flusso idrico 
per almeno 24 ore in diversi 
quartieri. L'unica tconsolazione> 
e che slavolta, invece di col-
pi re in blocco, si procedera a 
rotazlone: per primi, quindi, 
resteranno all'asciutto gli abi­
tanti dei quartieri Pinciano, Sal-
lusfiane, Castro Pretoria, Lu-
dovisi, Parioli e Salario. L'ac-
qua sara tolta alle 20 di domani 
e dovrebbe tomare alle 20 di 
luntdi. Poi tocchera ad altre 
zone. 

macchina con autista e altre 
cose di questo genere. 

Piu lungo e stato l'interro­
gatorio di De Paolis. Questi 
ha ammesso di aver prestato 
denaro a Morgantini. ma sen­
za chiedergli interessi, contra-
riamente a quanto hanno con-
cluso i periti d'ufficio. 

PRESIDENTE — Ha avuto 
rapporti diretti con Morgan­
tini? 

DE PAOLIS — Ho avuto con 
lui. tranne una sola volta, con-
tatti telefonici. Io gli ho pre­
stato quattro milioni in con-
tanti nel 1962 ed altri quat­
tro glieli ho dati nel 1963. Lo 
conobbi in quest'ultima occa­
sione. Era tomato indietro dal-
la banca un assegno che Mor­
gantini mi aveva dato a saido 
di questo secondo prestito. 
Percio andai da lui. Si ripre-
se I'assegno di quattro milioni 
e me ne restitui uno di quat­
tro milioni e 350 mila. 

PRESIDENTE — A che tito-
lo le diede il denaro in piu? 

DE PAOLIS — Credo come 
premio per un'operazione riu-
scitagli con il denaro che gli 
avevo prestato. 

P. M. — Ma lei e soli to pre-
stare denaro a persone che 
neppure conosce? 

DE PAOLIS — Prestai la 
somma perche me lo aveva 
chiesto Trinchieri. Da quanto 
mi risulta posso aggiungere 
che Trinchieri non aveva al-
cun interesse a raccomandar-
mi Morgantini. Mi disse tut-
tavla che egli era «molto in 
alton perche aveva conoscen-
ze in Vaticano ed una impor-
tante carica all'ONMI. 

trambi di 28 anni: gli altri fra-
tellini si chiamano Rossana e 
Massimiliano ed hanno rispetti-
vamente 7 e 5 anni. Una fami 
glia unita, che vive con il lavoro 
del capo-f amiglia; una casa 
molto modesta — due stanze e 
servizi. i mobili essenziali e 
nessun lusso; la muff a sino al-
l'altezza di un metro al punto 
che le carte da parati sono 
state tolte — al primo piano di 
via Taranto 95. uno di quattro 
enormi palazzi legati da un 
cortile centrale e dove vivono 
480 famiglie. 

Era grassottello e simpatico. 
Fabio; lo avevano ribattezzato 
« Robot >. Era riuscito ieri per 
la prima volta. dopo tre giorni 
passati a letto per una noiosa 
influenza: era voluto tornare 
a tutti i costi all'asilo (frequen 
tava all'c Armando Diaz») no-
nostante il padre gli avesse 
detto che poteva rimanere an­
cora un giorno a casa. « Ma M 
trovava molto bene in mezzo 
ai bambini — dice adesso la 
madre — all'asilo era conten-
tissimo. Aveva insistito lui per 
andare... >. E* stato dalla mat-
tina sino alle 16: a quell'ora la 
madre e andata a prenderlo. 
portando anche Massimiliano. 

La madre i due bambini si 
sono awiati verso casa. Hanno 
imboccato via Portoferraio e 
alli'improwiso Fabio si e messo 
a correre verso il cancello con 
trassegnato dal numero civico 2: 
un cancello scassato. con i car-
dini semidivelti da un camion 
anni orsono ma mai risiste 
mati. Non si c nemmeno reso 
conto del pericolo; e. prima 
ancora che potesse inter\-enire 
la madre. ha sistemato i piedi 
tra due sbarre, si e dato una 
spinta, ha cominciato a dondo­
larsi. In quel momento si sta-
vano awicinando altri due bam­
bini, altri due compagni d'asilo. 
Poteva diventare una tragedia 
ancor piu grande. 

II cancello ha ceduto di 
schianto; i due bambini sono 
riusciti a tirarsi indietro in 
tempo, sono poi fuggiti. stra-
volti dalla paura. Fabio Santoro 
invece e rimasto sotto, schiac­
ciato: alcuni passanti sono ac-
corsi. hanno spostato il cancello. 
La madre allora ha preso in 
braccio Fabio. ha fermato 
un'auto di passaggio. ha rag 
giunto il \icinissimo ospedale 
di San Giovanni. II piccolo e 
arrivato gia morto. I medici 
hanno dovuto soccorrere la 
madre. che e incinta al set-
timo mese; poi 1'hanno falta 
riaccompagnare a casa. 

Intanto in \ia Portoferraio 
era accorsa una squadra di po-
liziotti; il cancello — accanto 
e'era nmasta una scatola di 
Pongo di Fabio: una bimba l'ha 
raccolta e consegnata alia si-
gnora Santoro — e stato rimosso 
e portato via; sono stati sentiti 
alcuni testimoni. Adesso si ccr 
cano le responsabilita: qualcuno 
do\Tcbbc pagarc per il cancello 
pericolantc. Ma la rcalta della 
citta e questa: i bambini co 
stretti a giocare in mezzo alio 
smog e alle auto, sui marcia 
piedi e nelle strade. II verde 
non esiste; le \ille sono una 
rarita; parchi attrezzati ncm 
meno a parlarne. E i bimbi 
sono sottoposti ad una serie di 
pericoli; mesi orsono. al Gia 
nicolense, ne mori un altro 
schiacdato sotto un altro can 
cello; il giorno prima un altro 
era bruciato nel garage dove 
era entrato nel corso di un 
gioco. Vittime di una citta-dor-
mitorio, devastata dalla specu-
lazione edilizia e da coloro — i 
responsabili capitolini — che la 
pcrmcttono e l'aiutano. 

Un vecchio sarto 

in via dei Serviti 

Si impicca 
perche non 
puo pagare 
le cambiali 

0 II suicidio mentre 
alia porta bussava I'uf-
ficiale giudiziario 

Era solo e in miseria. 
Era stato un bravo sarto 
sino a qualche anno fa ma 
adesso non ce la faceva 
piu: solo qualche lavoretto 
leggero ogni tanto e quindi 
poche lire in tasca. Cosi 
non ce l'ha fatta a pagare 
alcune cambiali, e arrivato 
l'ordine di pignoramento. 
E' stata una mazzata per 
lui e, piuttosto che assiste-
re al pignoramento, che ri-
teneva una terribile ver-
gogna, ha preferito ucci-
dersi. Si e impiccato. Lo 
hanno trovato. cadavere or­
mai, rufficiale giudiziario, 
il carabiniere, i facchini 
che avevano sfondato la 
porta non ricevendo rispo-
sta. 

Gino Guidi aveva 70 anni. 
Abitava in via dei Serviti 
n. 23, dietro al Tritone, in 
un vecchio palazzo: una ca­
sa dignitosa, mobili di un 
certo stile, indice di tempi 
migliori, di quando l'uomo 
aveva una clientela e gua-
dagnava discretamente. Ma 
adesso era diventato vec­
chio, non ce la faceva piu 
a lavorare; i clienti erano 
andati gradatamente sce-
mando, quasi erano scom-
parsi tutti. Lui non aveva 
pensione, nulla; e andato 
avanti con modesti lavo-
retti, con qualche rispar-
mio messo da parte negli 
anni passati. 

Poi, le cambiali non pa-
gate. Gino Guidi non ce 
l'aveva fatta proprio a sal-
darle, anche se erano, a 
quel che sembra, di mo­
desta entita, Erano andate 
in protesto, era arrivato 
nei giomi scorsi l'awiso 
di pignoramento; invano il 
Guidi aveva cercato soldi 
per pagare. Si era rivolto 
a tutti, soprattutto ad 
un fratello ma tutti gli ave­
vano negato il prestito; an­
che il parente. Proprio l'al-
tro ieri i due fratelli erano 
stati sentiti discutere da 
alcuni vicini di casa, molto 
probabilmente per questo 
motivo. 

Ieri, il giorno del pi­
gnoramento. Alle 9 Gino 
Guidi e sceso dalla portie-
ra. Le ha raccomandato di 

dire a tutti che lui non 
era in casa, di non far sa­
tire nessuno fino alle 13,30; 
evidentemente l'uomo ave­
va gift preso la tragica de 
cisione, sapeva che per 
quell'ora sarebbe stato tut­
to finito. 

Scarsissimo I'ossigeno dal ponte della Magliana a Fiumicino 

II Tevere e morto 
Vietata la pesca 

II fiume e « plurinquinato »: 30 virus trovati in acqua pre-
levata in sei punti differenti — Sopralluogo del pretore Amen-
dola — Perizia sugli scarichi di 150 industrie — All'origine 
della moria di pesci la mancanza di acqua in questi giorni? 

Prosegue nel Tevere la mo­
ria di pesci, mentre gli ana-
listi stanno completando il 
loro lavoro e il pretore Amen-
dola, che da un anno conduce 
a Roma la battaglia contro 
l'inquinamento, prende la di-
rezione dell'inchiesta. Intanto 
il primo provvedimento: la 
pesca nel fiume — dal collet-
tori della Magliana e cioe da 
ponte Marconi alle foci del 
fiume — e di nuovo e «seve-
ramente vietata» fino a nuo­
vo ordine. La decisione e sta­
ta presa Ieri mattina proprio 
dal pretore dopo una riunione 
che si e tenuta nei locali del­
la capitaneria di porto di Fiu­
micino e alia quale hanno 
partecipato alcuni specialisti 
dell'Ufficio d'igiene, del Co-
mune, della Provincia nonche 
del mlnistero della Sanita. 

Alia Camera i compagni de-
putati hanno presentato una 
interrogazione sulla gravissi-
ma situazione. 

Solo l'assessore alia Sanita 
del Comune, Sacchetti, cerca 
di minlmizzare. «E* inutile 
fare deH'allarmismo, parlare 
subito di sostanze velenose, 
di pericoli... per sapere esat-
tamente qual'e stata la causa 
della moria di pesce dobbiamo 
attendere i risultati delle ana-
Hsi...». ha detto ieri pomerig­
gio. Un discorso assurdo e 
che tenta soprattutto di na­
scondere, per scopi elettorali, 
la drammatica realta del Te­
vere. E' un'immensa cloaca, la 
piu grande fogna di Roma, il 
fiume; responsabili ne sono gli 
uomini che hanno diretto il 
Campidoglio per tutti questi 
anni. 

Le acque sono plurinquinate. 
Un recente studio dei profes-
sori Del Vecchio, Pana, Zardi 
e La Rosa, dell'Istituto d'igie­
ne dell'universita, e servito ad 
isolare 30 stipiti virali. I pre-
llevi sono stati effettuati, tra 
marzo ed aprile, in sei punti 
diversi del fiume: Ponte Mil-
vio, ponte della Magliana, col-
lettore basso di destra 350 
metri dopo la sua immissione 
nel fiume, collettore basso di 
sinistra, ponte dell'aeroporto. 
ponte della Scafa di Ostia. I 
risultati sono impressionanti: 
trenta, come si e detto, i virus 
presenti e cioe 22 «enterovi­
rus », 4 «adenovirus», 2 
« Reovirus », 2 « Mixovirus ». A 
questo si e arrivato per le gra-
vissime responsabilita delle 
industrie, che non sono muni-
te di depuratori. e della Giun-
ta capitolina, che non e mai 
intervenuta per risolvere dra-
sticamente la situazione. Solo 
il pretore Amendola, lo scorso 
anno, ha preso in pugno il 
problema: analisi. ispezioni, 
chiusura di tratti di fiume e 
di mare super-inquinati, con-
travvenzioni alle ditte senza 
depuratori, adesso la decisio­
ne di sottoporre a perizia gli 
scarichi di 150 industrie sotto 
accusa e gia multate. I periti 
sono gia stati nominati; entro 
due mesi dal 18 maggio, ini-
zio del loro lavoro, dovreb-
bero presentare le prime re-
lazioni. 

Ma la situazione e di nuo­
vo precipitata con la strage 
di cefali. di barbi. di anguille. 
Cinque tonnellate di pesci so­
no morti l'altro ieri; ieri mat­
tina la moria proseguiva. « So­
no altre tonnellate — hanno 
detto gli uomini della Capi­
taneria — meno dell'altro gior­
no, ma sempre tante...». I pe­
sci arrivano boccheggianti, sul 
filo dell'acqua, molti sono gia 
morti quando vengono pesca-
ti con reti e mani; altri muo-
iono subito dopo. Due sono, 
a questo punto, le ipotesi piu 
probabili sui motivi della mo­
ria ma e la prima che trova 
credito: una nuova, improv-
visa e massiccia immissione 
di sostanze inquinanti chimi-
co-tossiche nel fiume da par­
te di qualche industria; l'altra 
parla di una altrettanto e mas­
siccia immissione di detersivi 
da parte dei cittadini rimasti 
per quattro giorni senza ac­
qua. e senza la possibilita di 
lavare la biancheria. Secondo 
questa versione il ritorno del­
l'acqua ha portato ad una 
anormale ed eccessivo afflus-
so di detergenti, aumentando 
cosi il piu elevato grado di 
tossicita del Tevere. 

Comunque il Tevere, nel 
tratto tra il ponte della Ma­
gliana e le foci di Fiumicino, 
e «morto»; I'ossigeno. cioe, 
vi e presente in una minima 
quantita. assolutamente al di 
sotto del sopportabile. Questo 
dato e stato confermato ieri 
mattina da una prima, somma-
ria analisi eseguita con spetr 
torotometri portatili. E' sta­
to uno dei primi risultati del-
lindagine compiuta dal pre­
tore Amendola. II magistrate 
ha chiesto la collaborazione di 
70 uomini tra carabinieri, po-
Iiziotti. capitaneria di porto 
e guardia di finanza, Poi e 
scattato il « piano d'attacco» 
che, nella prima fase, ha con-
sistito nel prelievo massiccio 
di acqua e di pesci lungo i 
due rami della foce del fiume 
e lungo tutti i canali inter-
ni. Anche la costa sara «inte-
ressatas dalla ispezione: cam-
ploni di acqua saranno prele-
vati a Pomezia, Fregene. Ostia 
e Torvajanlca. 

Nel corso della riunione 
che e seguita al lavoro di pre-

• levamento, il pretore ha pre-
I gato anal isti e specialisti di 

concludere al piu presto le 
perlzie e le analisi. Prima sa­
ranno note ufflcialmente le 
cause della moria e dell'ulte-
riore inquinamento del flume, 
prima il magistrato potra 
cercarne 1 colpevoli, 

Pesci morti trascinati. dal Tevere sulla spiaggia di Fiumicino. 

Interrogazione del PCI 
SuU'inquinamento del Tevere i compagni ingrao. Pochetti. Gian-

nantoni, Alboni, Barca. D'Alessio. Cianca e Trunibadori hanno 
presentato un'interrogazione in Parlamento. • Eecone il testo 
integralc: -

c I sottoscritti chiedono di interrogare i ministri della Sanita, 
Industria, Agricoltura per conosce re quali prowedimenti sono stati 
adottati per combatlere le negative conseguenze ed eliminare le 
ben individuate cause dell'altisslmo e grave tasso di inquinamento 
delle acque del Tevere, confermato anche di recente da indagini 
accurate, tenendo presente le molteplici e indifferibili eslgenze della 
difesa del territorio e della natura, della tutela delle attivita 
social! ed economiche compromesse da tale situazione, della stessa 
incolumita della popolazione e per conoscere altresi con quali orien-
tamenfi general! e misure organiche di intervento e di controllo 
II governo intende ope rare nei confront! dell'uso indiscrlminato e 
speculativo delle risorse natural! che e all'origine di questi allar-
manti fenomeni ». 

Con dibattiti, films, mostre politiche 

Oggi al parco Gordiani 
la festa della gioventu 

Domani alle 18 comizio del compagno Pajettr 

Oggi avra inizio la festa della 
gioventu organizzata dai circoli 
della FGCI della Roma sud e 
che si svolgera nel Parco di 
Villa Gordiani. La manifesta-
zione si articolera in diversi mo-
men t i : incontri-dibattiti, spetta-
coli, mostre fotografiche, gare 
sportive, proiezioni. 

Ecco il programma delle ini-
ziative. Oggi, sabato, ore 17, 
apertura con gare sportive; ore 
19,30, incontro-dibattito sul tema 
« Occupazione e riforme », con 
Tozzetti e Lamanna; ore 21, 
proiezione del film « Un uomo 
da bruciare >. Domani, dome-

nica, ore 10: gara podistica per 
i quartieri; ore 17, recital del 
cantante folk Franco Trincale; 
ore 19, comizio del compagno 
Giancarlo - Paietta. Parleranno 
inoltre il compagno Antonello 
Falomi, segretario della FGCR e 
la compagna Giuliana Giunti, 
candidata al consiglio comunale, 
il compagno Cervi, responsabile 
della gioventu lavoratrice della 
FGCR. Alle ore 21 vi sara 
la conclusione di questo grande 
incontro dei giovani col PCI con 
lo spettacolo feafrale « Che fine 
fara il signor P. », messo in sce-
na dal Gruppo Lavoro di Teatro 
di Paolo Modugno. 

Vita collettiva 
Oggi si inaugureia al palaz­

zo dei Congressi all'EUR, la 
VII settimana edizione della 
vita collettiva, una rassegna 
specializzata per 120.000 isti-
tuzioni sociali e comunitarie 
che interessano oltre 10 milio­
ni di cittadini. 

Lutti 
Si sono svolti ieri mattina 

i funerali del compagno Sal-
vatore Piras, della cellula dei 

vigili del fuoco, morto alia 
eta di 37 anni, in seguito ad 
un infortunio nella caserma 
di via Genova. 

Alia moglie compagna Giu­
liana Frosi e ai figlioletti rin-
noviamo le nostre condoglian-
ze. 

In seguito ad un incidente 
e morto Carlo Di Stefano, pa­
dre del compagno Salvatore. 
Al figlio e ai familiari tutti le 
frateme condoglianze del Par­
tito e deWUnita. 

Trovafa la pistola del Monte di pieta 
E' stata ritrovata la pistola della tragica rapina al Monte di 

pieta. Era stata gettata fra alcuni cespugli che costeggiano la 
statale del Gran Sasso d'ltalia nei pressi del passo delle Capan-
nelle. Ieri intanto si sono svolti i funerali della vittima della tra­
gedia. Felice Ascari: erano presenti tutti i familiari e i collcghi 
dello scomparso. Corone sono state inviate dal presidentc Saragat 
e da Colombo. 

Si e cosfituito il maestro Califano 
II maestro Francesco Califano si e costituito alia Guardia di 

Finanza. Era perseguito da una settimana da un ordine di cattura 
cmesso dal giudice istruttore Squillante neil'ambito dell'inchiesta 
della magistratura nei riguardi di Walter Chiari, Lelio Luttazzi cd 
altre 20 persone. II noto maestro di musira leggera e accusato. c 
rinviato a giudizio, per detenzione per uso pcrsonalc di Mrtanzc 
stupcfacenli. 
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I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

la compagna Marisa Rodano 
fra i lavoratori 

e le donne della Balduina 
i t 

Inaugurati i locali della sezione in via Pereira - Incon­
tri con operai e tecnici alla Fatme e alla Garbatella 

La compagna Marisa Rodano mentre parla alla sezione della 
Balduina. 

Gli incontri oggi 
Oggi, alle 18, alla Villetta della Garbatella, prosegue l'incontra 

operalo cominciato Ieri, con la partecipazione del compagno Pe-
troselli, segretario della Federazione romana. Questa sera, nel 
corso di una manifestazione popolare, alla quale parteciperà la 
popolazione, sarà proiettato il documentario sulla casa « Tribuna 
padronale >, che sarà presentato dall'autore, il regista Ugo Gre-
goretti, candidato nella lista del PCI al Consiglio comunale. Ecco 
gli altri Incontri In programma: SETTECAMINI, ore 11,45, operai 
S.A.T. con Gregorettl, Romoll, Morelli; PRIMA PORTA, ore 16,30, 
con Ingrao, Gerratana, A. Bagnato, Grieco; POLIGRAFICO (Gino 
Capponi), con Grifone; COLONNA, ore 18, incontro con i conta­
dini (Colesanti); PRENESTINO, ore 9, incontro con le donne 
al mercato (Tina Costa); VESCOVIO, ore 16,30, incontro con I 
giovani (D'Arcangeli); PIETRALATA, ore 18,45 (G. Prasca); CI­
NECITTÀ', ore 16 (L. Lesi ri) . 

I comizi del PC! in città e provincia 

Alle 19,30 Napolitano 
parla a Monterotondo 

Oggi 11 PCI terrà decine di co­
mizi In città e In provincia. Fra 
gli altri, Il compagno Giorgio Na­
politano, della Direzione, terrà 
un comizio d'apertura della cam­
pagna alettorale a Monteroton­

do. Ecco gli altri comizi. In città: 
QUARTICCIOLO, ore 18 (D'A­

lessandro - Rodano); CENTO-
CELLE, ore 18,30 (Trombadorl); 
MONTESPACCATO, ore 18 (Pe­

loso - Fugnanesl) - PRENESTINO 
ore 18,30 (Vetere - Bergamini); 
QUADRARO, ore 18,30 (Ippoliti -
Mariella); FOSSO S. AGNESE 
(Javlcoli - Malaspina); ROMA­

NI NA, ore 18 (Signorini). 
In provincia: CASTEL MADA­

MA, ore 20,30 (Pochetti); MORI-
CO NE, ore 19,30 (Bischl); POLI, 
ore 20 (Andreoli - Turani); CICI-
LIANO, ore 20,30 (Mammucari); 
MONTEPORZIO (S. Lucia), ore 
20 (Ranalll - Bacchelli); PALE-
STRINA (SCACCIATI), ore 20 
(Sbardella); MONTECOM PA­
TRI , ore 19 (Ranalll); LARIA-
NO, 19,30 (Ferretti); CARPI­
NETA ore 20 (Colongloll); 
MARCELLINA, ore 19,30 (Goz­
zi) ; LANUVIO, ore 18 (Velie-
tr i ) ; S. CESAREO, ore 20 (Im­
bellone). 

Domani 
assemblea 

mutilati 
I mutilati e gli Invalidi di 

guerra romani vanno domani 
ad una grande assemblea che 
si svolgerà al teatro Adriano. 
Un incontro che praticamente 
conclude una lunga lotta per 
11 miglioramento delle pensio­
ni e di tutta la normativa ri­
guardante il trattamento pen­
sionistico. Una lotta che si è 
protratta alcuni mesi, che ha 
avuto momenti molto aspri 
per la resistenza di alcune 
forze governative -

La relazione sull'attività 
della sezione romana della 
ANMIG sarà tenuta dal com­
pagno Aloisio Elmo, il quale 
illustrerà anche il contributo 
dato agli organismi nazionali, 
da parte degli organismi ro­
mani per l'elaborazione delle 
proposte che poi sono state 
inserite nella legge. 

il partito 
ASSEMBLEE: Ostia U d o , ore 

1S (Della Seta): Tivoli, ore 19; 
Albano, ore 18, dibattito unita­
rio giovani (Salvagli!); Quarto 
Miglio, ore 20,30, (Frrdduzzl); 
M. Flavio, ore 19. Ass PCI-
PSI (Ricci); P. Mammolo, ore 
19,3* (G. Prasca); Morlupo, ore 
20 (C. Vil la): F. Bravetta, ore 
17, tettola (DI Malo - Vasta); 
rrimavalle , ore 174» scrutatori 
(Egldi). 

ZONE — Nettano, ore 29, a 
Creta Rossa attivo Collegio 
Nettano. 

Dibattito 
a Cinecittà 

Questa sera alle ore 18,30 nei 
locali della Sezione di Cinecit­
tà avrà luogo un dibattito sul 
tema * L'uomo e l'ambiente • 
eoo Salzano, Grieco, Calabria. 
Il dibattito concluderà la mo­
stra di pittura tulio Meno te­
ssa alla quale hanno parteci­
pata •nmerot l artisti. 

Provocatoria 
denuncia 

al Castelnuovo 
Una inchiesta giudiziaria è 

stata aperta dal sostituto pro­
curatore della Repubblica, dr. 
Paolino Dell'Amo, in seguito 
ad una denuncia contro tre 
professori del liceo scientifico 
Castelnuovo. Il magistrato si 
è già recato nell'istituto per 
un sopralluogo; inoltre ha con­
vocato nel suo ufficio, per il 
20, i tre denunciati, gli inse­
gnanti Lehner, Lori e Caselli, 
mentre stamane il magistrato 
si recherà in casa del prof. 
Salinari, preside del Castel-
nuovo, che in questi giorni è 
malato, per ascoltarlo. 

L'inchiesta è stata aperta in 
seguito alla denuncia presen­
tata da uno studente del liceo, 
un certo Socillo, noto picchia­
tore fascista e conosciuto per 
le sue bravate. Questi, una 
quindicina di giorni fa, insie­
me ad altri teppisti di estre­
ma destra, aggredì fuori dello 
istituto alcuni studenti demo­
cratici: a scuola fu ricono­
sciuto e un suo professore, 
per evitare incidenti, lo por­
tò nell'ufficio della vice-pre­
sidenza. Quando gli studenti 
democratici si accalcarono da­
vanti all'ufficio furono pro­
prio i professori Lehner, Lori 
e Caselli a fermare i giovani. 
Comunque al fascista non fu 
torto un capello, con buona 
pace dei giornali d'estrema 
destra che parlarono d'aggres­
sione e di violenza. 

Lavoratori, compagni, donne, 
giovani hanno partecipato ieri 
alla inaugurazione dei nuovi lo­
cali della sezione del PCI in via 
Pereira 186 alla Balduina, de­
dicata al compagno Federico 
Masetti. 

Dopo un discorso del segre­
tario Carone. che ha ricorda»" 
come in pochi anni gli iscritti 
al partito nella zona siano tri­
plicati, ha parlato la compagna 
sen. Marisa Cinciari Rodano, 
La sezione, ha detto la compa 
gna Rodano, non è solo un cen­
tro di informazione, di demisti­
ficazione della falsa propaganda, 
ma soprattutto è un luogo di 
mooiiitazmne per rendere atti\c 
a maggior numero possibile d 
forze interessate alla lotta per 
il rinnovamento del paese. Noi 
siamo profondamente diversi 
dagli altri, e dalla DC soprat­
tutto, perchè non siamo un par­
tito che promette, né un partite 
che chiede deleghe ai lavoratori 
e al cittadini, noi siamo invece 
un partito che mobilita, che 
chiama all'azione, che è al ser­
vizio dei lavoratori e dei citta,-
dini perchè siano essi in prima 
persona a fare politica, a con­
tribuire alle decisioni, alle scel­
te. Per i comunisti ogni sezione 
è innanzitutto un presidio della 
democrazia. 

La compagna Rodano ha in̂  
fine osservato che tutti i nodi 
politici insoluti (casa, servizi 
sociali.' verde, sanità, scuola) 
sono ormai giunti ad un punto 
di rottura. O si va avanti o si 
torna indietro. Il PCI è la for­
za che assicura una soluzione 
positiva ai bisogni dei lavora­
tori, del ceto medio, dei gio­
vani, perchè il nostro partito 
inserisce questi problemi nella 
battaglia per la trasformazione 
profonda del nostro paese. 

Il compagno Ingrao a colloquio 
con gli operai della Fatme: un 
incontro che — proprio per l'im­
pegno dei 2500 lavoratori del più 
grande stabilimento metalmecca­
nico della città, per la loro sto­
ria di lotta politica e sindacale, 
per la maturità che sempre han­
no saputo esprimere in ogni bat­
taglia aziendale o sociale — non 
poteva non avere un carattere 
particolarmente « politico ». Le 
domande poste infatti al com­
pagno Ingrao, in tre assemblee 
che si sono svolte alla uscita 
dei turni hanno toccato temi di 
ordine generale; dai rapporti del 
nostro partito con la DC e il PSI 
alla polemica del PRI sui sa­
lari, dal nesso profondo che col­
lega obiettivi intermedi e strate­
gia rivoluzionaria, al discorso 
sui diversi ruoli e compiti che 
spettano al sindacato e al par­
tito. Sul piazzale centinaia di 
operai e tecnici hanno seguito 
con vivo interesse il dibattito. 

Intanto ieri pomeriggio è ini­
ziato nella sezione della Gar­
batella il convegno operaio del­
la zona-Ovest che si concluderà 
oggi pomeriggio. Il convegno, al 
quale hanno partecipato i comu­
nisti delle aziende della zona 
si è aperto con le relazioni in­
troduttive tenute dai compagni 
Boni, dell'OMI, candidato alle 
prossime elezioni e Guerra, ope­
raio edile, candidato anch'egli 
nella lista del PCI. Alla pre­
sidenza sono state chiamate le la­
voratrici dell'Aereostatica che da 
mesi occupano Io stabilimento 
contro la smobilitazione e le spe­
culazioni del padrone. Sul palco 
la parola d'ordine all'insegna 
della quale si svolge il conve­
gno: e Per una nuova direzione 
al Comune e alla Provincia il 
voto operaio al PCI ». 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti i compagni Rossetti 
dell'AIitalia (candidato al consi­
glio comunale per il PCI); una 
lavoratrice dell'Aerostatica che 
ha portato il saluto delle mae­
stranze; Carbotti dell'ASA; Cau-
sio del centro traumatologico del­
la Garbatella. II dibattito prose­
guirà oggi dalle ore 17. Le con­
clusioni del convegno saranno 
tenute dal compagno Luigi Pe-
troselli. segretario della Fede­
razione comunista romana. 

Mostra antifascista 
a Campo de' Fiori 

Per iniziativa dei circoli della 
FGCI di Campiteli!. Campo Mar­
zio. Centro, Trastevere, è stata 
allestita una mostra fotografica 
antifascista che sarà esposta in 
Piazza Campo de' Fiori oggi e 
domani. L'iniziativa, che vuole 
riaffermare in un quartiere po­
polare come Regola Campielli 
di grandi tradizioni antifasciste. 
l'impegno dei giovani comunisti 
nella lotta contro il fascismo di 
ieri e di oggi, si articola secondo 
questo programma: <ore 22: 
apertura della mostra - ore 23: 
spettacolo musicale; domani ore 
10 prosecuzione mostra - ore 
16.30: rappresentazione teatrale 
- ore 20: Proiezione del film 
< I Compagni >. 

Santiago Alvarez 
al Circolo Flaminio 

Questa sera, alle ore 21, al 
Circolo culturale Flaminio 
(piazza Perin Del Vaga 4, 
scala D) verrà proiettato il 
documentario Hanoi, marte­
dì 13 del regista cubano San­
tiago Alvarez. Alla prolezione 
ha assicurato la sua parteci­
pazione lo stesso Santiago Al­
varez. 

I nostri lettori che vogliono assister*, questa sera, alle 
ore 22, al Folkstudio (via Garibaldi) al . 

Concerto jazz di Mario Schiano 
con i due Blue Morning e Puccio Sboto 
potranno usufruire del prezzo spoetalo òl Uro U t presentendo 
«I botteghino questo togliendo. Sorè inoltro possibile acqui­
stare Il recente microsolco del Trio di Mario Schiene (e If 
not ecstatic we refund») con lo sconto del trenta por conto. 

Elezioni alle porte, il marchese «regala». 
A Ponte Mammolo Gerini ha «donato» un campo sportivo dop o che il consiglio di circoscrizione aveva bloccato il terreno de­
stinandolo a verde - Che succederà dopo il 13 giugno? -1 tentativi della Muu per far assegnare il terreno alle imprese immobiliari 

Appena si presentano le li­
ste e inizia la campagna elet­
torale, sembra che si inauguri 
il mese della bontà: vengono 
fuori così decine di « benefat­
tori », individui che. fino al 
giorno prima, erano vissuti 
sulla speculazione delle aree 
facendo pagare alla colletti­
vità costi altissimi. E' quello 
che succede a ponte Mammo­
lo; e la « dama di carità » 
in questo caso si chiama nien­
temeno che marchese Gerini, 
già proprietario, insieme a Ta­
lenti, di quasi tutto il territo­
rio che va dalla Tiburtina a 
Monte Sacro. 

Gerini « cuor d'oro », così, 
ha « donato » l'unico spazio 
verde esistente nel quartiere 
ai giovani, perché facciano 
sport e si « rafforzino nel fisi­
co e nel morale ». 

Si tratta di un'area di sette 
ettari che sorge tra la via 

Tiburtina e via Casal de' 
Pazzi. L'altro ieri sono venute 
le ruspe e hanno cominciato 
a spianare il terreno e a ri­
muovere i rifiuti; nottetempo, 
è stato piazzato, proprio a la­
to della strada, un cartello 
scritto a mano: « Centro spor­
tivo Kolbe-Polisport per la 
gioventù di Ponte Mammolo • 
I campi sono stati donati dal 
marchese A. Gerini ». Intanto, 
sull'unico albero rimasto sul 
terreno, è stata issata una 
bandiera tricolore; nel bar an­
tistante, infine, è già affìssa 
la convocazione per la squadra 
di calcio « Kolbe ». 

Una rapidità fulminea, una 
sorpresa per i cittadini di pon­
te Mammolo. Ma la manovra 
elettoralistica non è sfuggita 
a nessuno, soprattutto perché 
attorno al terreno era stata 
già ingaggiata dal nostro Par­
tito, dalle forze popolari e dai 

cittadini del quartiere una de­
cisa battaglia che aveva già 
ottenuto importanti successi. 

Il piano particolareggiato 
prevedeva, su quell'area, la 
costruzione di un centro resi-
deliziale per dirigenti d'indu­
stria e magistrati; sarebbero 
stati affari d'oro per grandi 
imprese immobiliari, mentre 
in tutto il popoloso quartiere 
non esiste verde attrezzato, 
né campi sportivi (quelli at­
tuali sono privati: si pagano 
15-20 mila lire per una partita 
di calcio). Inoltre le scuole 
sono insufficienti, l'asilo nido 
consiste in realtà in due nego­
zi umidi • e senza • luce dove 
sono ammassati centinaia di 
bambini . • 

I comunisti della sezione 
«Fratelli Cervi», mobilitando 
la cittadinanza del quartiere 
e sollecitando anche l'inter­
vento di altre forze politiche 

democratiche, hanno investito 
la IV circoscrizione di questi 
problemi e, dopo una lunga 
battaglia, sono riusciti a far 
bocciare dalla circoscrizione 
il plano particolareggiato pre­
visto dalla Giunta. Invano, a 
questo punto, l'assessore al 
piano regolatore, la notabile 
de Maria Muu, ha convocato 
le forze del centro-sinistra del­
la circoscrizione per ostaco­
lare la presa di posizione' e 
cercare il modo di regalare al­
tri " milioni agli speculatori; 
la manovra non è riuscita. Il 
consiglio così ha destinato 
l'area a verde attrezzato ' 

Le cose stavano a questo 
punto quando è intervenuto 
di forza 11 marchese Gerini. 
I) piano particolareggiato del­
la Giunta era stato bocciato, 
ma nello stesso tempo le deli­
berazioni della IV Circoscri­
zione non erano state rese 

operative dalla amministrazio­
ne capitolina. In questo mo­
mento di « vuoto » si è inserito 
l'ineffabile marchese che ha 
fatto dono del terreno, intito­
landolo a un missionario. Ep­
pure, la Muu conosceva la de­
libera della Circoscrizione. 

Quale è stata la parte della 
« signora del centrosinistra » 
in tutto questo? 

D'altronde è probabile che 
la manovra di Gerini nasconda 
qualcosa di più che una sem­
plice trovata propagandistica. 
Chi pub escludere che, passa­
ta la campagna elettorale, si 
limiterà a costruire un Cam­
petto di calcio per poi vende­
re a prezzi favolosi il resto 
del terreno e far sorgere altri 
palazzi abusivi. Già è successo, 
proprio pochi metri più in la: 
è il caso della Casa di cura 
« Villa Tiburtina » dove è pri­
mario il prof. Angelo Cappa-

roni, candidato al Consiglio 
comunale per il PSDI. 

In tutta questa ingarbugliata 
situazione si sono inseriti poi 
anche i repubblicani, pronti 
a sfruttare ogni occasione per 
sollevare un po' di polverone. 
Così hanno fatto stampare un 
opuscolo in cui si attribuisco­
no la paternità dell'azione per 
sottrarre alla speculazione 1 
sette ettari in questione. 

Oggi pomeriggio, nel quar­
tiere, si svolgerà un'assemblea 
popolare indetta dalla sezione 
comunista con il compagno 
Giuliano Prasca, candidato al 
Consiglio comunale per il PCI, 
durante la quale saranno de­
nunciate le manovre clientelar! 
ed elettoralistiche e la respon­
sabilità della Muu e della 
Giunta capitolina. 
Nella foto: il terreno « donato » 
dal marchese Gerini a ponte 
Mammolo 

Prima di 
Orfeo all'Inferno 

di Offenbach 
all'Opera 

Stasera alle 21, in abbona­
mento alle prime serali, prima 
di « Orfeo all'inferno a di Jac­
ques Offenbach (rappr. n. 84), 
revisione di Maderna e Graf 
(novità per l'Ente). Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Maderna, regia di Herbert Graf. 
Scene e costumi di Venterò 
Colasanti e John Moore. Coreo­
grafia di Gino Landi. maestro 
del coro Ugo Catania (nuove 
allestimento). Interpreti: Giu­
seppe Di Stefano. Barbieri, 
Carboni, Martelli. Mezzetti, Nln-
chi. Valentlni, Vincenzi. Zllio, 
Alberti, Fratti ni, Infantino, Ma­
laspina. Mazzini, Rinaldi, SI-
nlmberghi e Tedesco. Domenica, 
alle 17, fuori abbonamento re­
plica di « Tosca » di G. Puccini. 

CONCERTI 
ASSOC. AMICI DI CASTEL I 

S. ANGELO 
Domani alle 17,30 concerto 
del duo mezzo soprano Lisina 
Casalone Brezzi e liuto Fede­
rico Orsollno. Musiche rina­
scimentali. 

GURU POLIFONICO VALLI-
CELLIANO 

" Stasera alle 21 Basilica di S. 
Marco P.zza Venezia. Musi­
che di: Palestrlna. Ingegneri. 
Vittoria, Colazza, Potenza, 
Perosi. Marenzio, Croce. D i ­
rettore Franco Potenza. 

Schermi e ribalte-

TEATRI 

' • i j f •i.« »-*~i - . * - j " i 

ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Stasera alle 22 I Bardi pres. 
« Itallan lager » e e Lo fratac-
cblone » 2 atti unici di Carlo 
Misiano e Pino Manocchio. 

ALLA RINGHIERA (Via do' 
Riari, U • Tei. 6 fJ7 . l l ) 
Alle 16,30 spettacolo straordi­
nario dell'Opera dei Burattini 
di Maria Signorelll con bal­
letti, filastrocche, favole. 

AK<>t-.NHNA 
Alle ore 21.15 la C.ia De Lullo-
FaJk-Valli-Albani In «Gia l lo 
Cesare» di Shakespeare con 
R. Ricci. G. Bosetti. M. Rigil-
lo. Prenotai, e vendita teL 
6544601/603. 

B E A T 71 ( V i a G. Beffi. « • 
Tel . S9.9SJ5) 
Alle 21.45 eccezionali repliche 
della « Rivolta degli oggetti > 
di Majakovskj. Regia di L. 
Meldolesi. 

BLUE NUTE (VI* del Cappei-
Uri 74 - TeL 58Q508S) 
Alle 22 e solo per pochi giorni 
lo straordinario pianista Mal 
Waldron. 

CENTUUXXLE ( P M del Ga­
nn ì • TeL SSSJ99) 
Alle 19 il Gruppo Teatro pres. 
Bertolt Brecht « Gli anni de l ­
la lotta •. Regia G. Mazzoni. 
Ingresso libero. 

DEI SATIRI (TeL 541.311) 
Alle 1730 famil. e 21.30 • Pro­
cesso all'italiana » farsa com­
media scritta e diretta da A. 
M. Tucci con M.G. Francio. R. 
Bolognesi. A. e N. Nicotra. W. 
PiergenUli, F. Cernili. R, 
S t u m o . 

DEI SERVI (Via del Martaro 
n. Il - TeL «7 .1» ) 

Alle 21.45 ultime repliche nuo­
vissime storte da ridere con 
S. Spaccesl In « L'incontro di 
Teano », « Dne tairautostra-
da » di O. Prosperi « La gara 
di c a n t o * di E. Carsana. Re­
d a D'Angelo. Prosperi. Del 
Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 la C.la del Collet­
t ivo pres. • O caso Rosenberg » 
di A. Decaux con I, OcchinL 
A. PierfedericL L. Troiai. Re ­
gia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel. 443J14) 
Alle 21 « Premio Roma 71 » 
Theatre Francala de la dance. 
Programma di balletto mo­
derno dir. da Joseph Lazzlni. 

ELMATE (Via Sacco! 3 • Tel. 
5892371) 
Alle 22. tatto l'Incanto del fol­
klore •ud-amerlcano con Sil­
via. M. Carrera. Santino 

rlLMSrUDIO Ti (Vìa Orti 
d'AHbert I-C . TeL (99.MI) 
A prezzi popolari alle 11,30-
20-21.30-23 Omaggio a Buster 
Keaton «Il generale* di B. 
Keaton e C. Bruckman (1926). 

POLKSTUDIO (Via Garibal­
di. 54) 
Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. Jazz Today con Mario 
Schiano e i Blue Morning 

GALLERIA NAZIONALE DI 
ARTE DRAMMATICA 
Alle 21.15 «Premio Roma 71 « 
pres. Teatro d'Ombre Malese 
• Storie di Ramayana • del 
Wayang Kullt del Kelantan. 

IL PUFF (Via del Salumi 33 . 
TeL 581.07.21 . 580.09.89) 

Alle 22,30 < Vamos a...magnar 
cotnpaneros » e « li mischia-
tutto > un cocktail della sta­
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Licary. G. D'An­
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra­
versi. All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Port ico d'Otta­
via, 9 - Tel . 6568570) 
Alle 17.30-21.30 « Ritratto » di 
Samuel Beckett con Clara Co-
losimo, Marcello Silvestrini ed 
eccezionalmente: alle 19 « In­
contro con Ralmon ». 

QUIRINO (Tel . 675.485) 
Alle 21.15 la C.ia dell'Atto 
pres. « Recitazione della con­
troversia liparltana » dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novità 
di L. Sciascia. Regia di M. 
Missiroli. Scene e costumi di 
G. Bignardl. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21,30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Invernizlo » 
di Ombonl e Poli. Regia di 
Paolo Poli. 

ROSSINI ( P i a 9. Chiara • 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 famil. e 21.15 Checco 
e Anita Durante con Leila 
Ducei, nel grande successo 
comico « Accidente, ai giura­
menti • di Andrea Maroni. 
Regia Checco Durante. 

SANCARLINO ( V i a Boncom-
pagnl U . Te l . 461.401) 
Alle 22.30 «Vieni avanti cre­
t ino • con L. Banfi, N. Belletti, 
G. Palumbo. V. Visconti e con 
E. GuarinL Al piano M. Ca-
stel lacd. 

S I S T I N A (TeL 485.480) 
Alle 21.15 « I Legnanesi » pre­
sentano « Chi vosa pente la 
vacca l'è sua • di Felice Mu­
sa zzi. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie di Tomjr Barlocco, 
con F. Musazzi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 - P.zza Bo­
logna • Tel . 425.109) 
Alle 21.30 famil. la Comunità 
Teatrale pres. « I misteri del­
l 'amore* di Roger Vitrac. 
Regia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA ( V i a 
degli Acqoasparta, 16 • Te­
le fono 657.201) 

Alle 18 prezzi popolari (stu­
denti L. 600) e alle 21.15 Ar. 
Ninchl. A. Bartolucel. S Al­
tieri in «Sogno (ma forse 
no i » e « Cecè » di L. Piran­
dello. Regia di R. Alberta»! . 
Scene e costumi di M. Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n . 4f - Te l 652J277) 
Alle 21.30 Film Storia della 
Rivoluzione Cinese nei docu­
menti Cino-Sovietici (versio­
ne italiana). 

VALLE 
Alle 21.15 spettacolo della 

' compagnia di danze di Israe­
le Bat-Dor. Dlrez. artistica di 
Jannette Ordman. Progr. IL 
Ultima replica. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730JB.lt) 
Le coppie, con M. Vitti (VM 
14) SA • e rivista Gennarino 
Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 152-153) 
Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal­
aam (VM 14) DR 4>4>4> 

ALFIERI (Tel . Z99JB1) 
L'ultimo omicidio, con A. De -
lon (VM 14) G 4> 

AMBASSADE 
n gatto a nove code, con J . . 
Franciscus (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (TeL MaJCB) 
Le novizie, con A. Glrardot 

(VM 18) SA • 
ANTARES (Te l . m t 4 7 ) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR • 

A m o (TeL 771J31) 
Scipione detto anche l'Afri­
cano, con IL Maatrolannl 

8 A • • 
ARCHIMEDE (TeL f » . S f ? ) 

« J o e * 
ARISTUN (Tel . tSJJOO) 

n bel mostro (prima) 
ARLECCHINO (Te l . 3 5 M M ) 

Morte a Veneti*, con D. Bo-
garde DR 4>4>4>4> 

AVANA ( T U . 5 1 1 J I J S ) 
Vita privata di Sherlock Hol­
mes, con R. Stephen* G • • 

AVENTINO (Tel . S72.IS7) 
D giardino del f inal Contini, 
con D Sanda DR 4>4» 

BALDUINA (TeL H 7 J 9 J ) 
Torà! Toral Toral con M. Bal­

aam - DR • 

Le sigle «he appaiono a*> 
«ante al citati dei riha 
eorrUpoadono alia se­
guente alatrtrtoaslono pò» 
gensrli 
A a Avventure*» 
C a Comica 
DA a Disegno mimate 
DO s Documentaria 
DR a Drammatloo 
G = Giallo 
M s Musicalo 
• s Seni lineatalo 
• A a Satirico 
•M s gtorieo-snlt 

(indiala sai 
aal 

+Z m diserete 
4 ai atedloar* 

VM U m vietato al 
i l 19 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
CAPITOL (Tel . 393.280) 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4> 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Scipione detto anche l'Afri­
cano, con M. Mastrotanni 

SA • • 
CAPRANICHETTA ( T . 672.165) 

Dumbo DA . • • 
O N E S T A R (Te l . 789.242) 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA • • 

COLA DI R I E N Z O ( T . 350.5*4) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
CORSO (Tel . C7V.16.91) 

Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

D U E ALLORI (TeL 273.207> 
Lo «trann vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4» 
E D E N ( T d . 880.188) 

Brancaleone alile crociate, 
con V. Gassman SA • • 

E M B A S S T (TeL 870.245) 
L'amica delle 5 e 1/2, con B. 
Streisind 8 • • 

EMPIRE (Tel . 857719) 
La vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G 4» 

EURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR - TeL 591.09.86) 

Lo strano vlrio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4» 
EUROPA (Tel . 843.736) 

Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

FIAMMA (TeL 471.190) 
Love story, con Al) Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (TeL 470.444) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (TeL fTUBC?) 

D commissario Pelissler, con 
M. Piccoli G « • • 

GARDEN (Tel . 582-848) 
Il giardino del Fin zi Contini, 
con D. Sanda !>R 4>4> 

GIARDINO (Tel . 8 9 4 J M ) 
fi giardino del Flnzl contini . 
con D Sanda DR • • 

GIOIELLO 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) O * 
GOLDEN (Tel . 755J02) 

La callffa, con U Tognazzl 
(VM 14) DR • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 838tf6f) 
La supertestimone, con Mo­
nica Vitti (VM 18) SA • • 

HOLIDAV (Ureo Benedetto 
Marcello - Tri. 83*328) 
Sacco e Vanzettl. con G. M. 
Volonte DR • • • • 

KING (Via Fognano. 3 • Te­
lefono 831JS.4I) 

Dumbo DA d>d> 
MAESTOSO (Tel . 788.0*8) 

Dumbo 1)\ d»4> 
MAJESTIC (Tel . 8 7 4 J M ) 

Frammenti di paura, con D. 
Hemmings (VM 14) DR « + 

MAZZINI (Tel . 351.842) 
Ti giardino del Flnzl Contini. 
con D. Sanda DR + + 

METRO DRIVE IN (Telefo­
no 689.82.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G «• 
METROPOLITAN (T. 8».4M) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sabato G a> 

MIGNON D'ESSA! (T 889493) 
All'armi slam fatcWti 

DO • • • • 
MODERNO (Tel. 490.283) 

I segreti delle amanti svedesi. 
con V. Gauthler (VM 18) S 4» 

MODERNO SALETTA (TelefO. 
no «89JE» ) 
Le Uole dell'amore 

(VM 11) DO 4> 1 

. « j * ' V > " . J l>à\ tilt'''. -~ - , . • . " • . » . • • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

OLIMPICO (Tel . 302.635) 
Concerto Rai (prove) 

PALAZ/,0 ( l e i . 4ya.bb.31) 
Voyou, con J.L. Trintlgnant 

(VM 14) G + • 
PARIS (Tel . 754.388) 

Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal­
aam (VM 14) DR • « • • 

PASQUINO (Tel . 5034122) • 
Patron (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
n o 480.119) 

. Questo pazzo pazzo pazzo paz-
' s o mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (TeL 462*53) 

Morire d'amore, con A. Gl­
rardot DR d»4> 

QUIRINETTA (Tel . 65*7.00.12) 
La scala a chiocciola 

RADIO C l i i (Tei . 464J03) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4»4> 

REALE (Tel . 580.234) 
• L'ultimo omicidio, con A. De-

lon (VM 14) G • 
REX (Tel . 864J65) 

Scipione detto anche l'Africa­
no, con M. Mastroianni 

SA * • 
RITZ (Tel . 837.481) 

n corsaro nero, con T. Hill 
A • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR ( T . 864.305) 
M'è caduta una ragazza nel 
piatto (prima) 

RUVAL (Tel . 770.549) 
D piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A • • • 

ROXY (Tel . 870.504) 
La tela del ragno, con G. 
John* G • • 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 679.14.39) 

Indagine su un cittadino al 
di > sopra di ogni sospetto, 
con GJd. Volonte 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

SMERALDO (TeL 351.5*1) 
Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO • 
8UPERCINEMA (TeL 483496) 

Fuori 0 malloppo, con H. 
Charrlèro A 4» 

TIFFANT (Via A. De Preti» -
TeL 48XJ88) 
La tela del ragno, con G. 
John* G • • 

TREVI (Te l . 689*19) 
H gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S • 

T R I O M P H E (TeL 838.09.03) 
La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR + • 
UNIVERSAL 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G • 

VIGNA CLARA (TeL 329.339) 
Scipione detto anche l'Afri­
cano, con M. Mastroianni 

SA « • 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Voyou, con J.L. Trintlgnant 
(VM 14) G • • 

Seconde visioni 
ACILIA: La morte risale a Ieri 

sera, con R. Vallone G + 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Le castagne sono buo­

ne, con G. Morandi S d> 
AIRONE: Splendori e miserie 

di Madame Royal, con U. To­
gnazzl (VM 18) DR *>«• 

ALASKA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte con 
G. Moschin e + 

ALBA: Vamos a matar compa­
tterò», con F. Nero A d» 

ALCE: Sette baschi rossi 
ALCTONE: Vita privata di 

Sherlock Holmes, con R. Ste-
phens G d»#> 

AMBASCIATORI: Stanza 17-17 
palazzo delle tasse ufficio im­
poste, con G. Moschin C • 

AMBRA JOVINELLI: Le cop­
pie, con M Vitti (VM 14) 
SA d» e rivista 

AMENE: Stanilo e Olilo allegri 
legionari e 4>d» 

APOLLO: Io non spezzo rompo, 
con A. Noachese C d> 

AQUILA: L'uomo dalle dne om­
bre, con C. Bronson DR d> 

ARALDO: Lo chiamavano Tri­
nità, con T. Hill A 4> 

ARGO: Congresso dei testimoni 
di Geova 

ARIEL: La leggenda di Aladlno 
DA « • • 

ASTOR: l o aoa spesso—rompo. 
con A. Noschese C 4> 

ATLANTIC: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

•A • • 
AUGUSTU9: Toral Torà! Toral 

con M. Balaam DR 4> 
AURELIO: I dne maghi del pal­

lone, con Franchl-Ingrassia 
C • 

•fSJ «VfGL".<••»>. « • . * • ! 

AUREO: Lo specchio delle spie, 
con C. Jones (VM 14) C d> 

AURORA: Cuori solitari, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA • * • 

AUSONIA: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA «• 

AVORIO: Delitto della signora 
Allerson, con S. Hayward 

G • • 
BELSITO: Lo chiamavano Tri­

nità, con T. Hill A «• 
BOITO: L'uomo dalle due om­

bre, con C. Bronson DR *> 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 

Strip-tease a Go-Go 
BRASIL: Easy rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR * • • • 
BRISTOL: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato 
con G. Ralli (VM 18) DR * > 

BROADWAY: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4> 

CALIFORNIA: Il giardino del 
Flnzl Contini, con D. Sanda 

DR • * • 
CASSIO: Le piacevoli esperien­

ze di una giovane cameriera, 
con U. Jacobsson (VM 18) S • 

CASTELLO: Stanza 17-17 palaz­
zo delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C • 

CLODIO: Beato tra le donne, 
con L. De Funes S • 

COLORADO: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

COLOSSEO: I girasoli, con S. 
Loren S • • 

CORALLO: D principe della 
notte 

CRISTALLO: La prima notte 
del dott. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4> 
DELLE MIMOSE: La prima not­

te del dott. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA *• 
DELLE RONDINI: Zorro alla 

corte di Spagna, con G. Ar-
disson A • 

DEL VASCELLO: Io non spez­
zo.,.rompo, con A. Noschese 

e • 
DIAMANTE: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato 
con G. Ralli (VM 18) DR • • 

DIANA: Il giardino del Flnzl 
Contini, con D. Sanda DR • • 

DORIA: Non stuzzicate 1 cow­
boy che dormono, con J. Ste­
wart A • • 

EDELWEISS: Gappa il mostro 
che minaccia il mondo 

ESPERIA: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA • • 
ESPERO: TI clan del terrore, 

con V. Price C d» 
FARNESE: Questa è la mia v i ­

ta, con A. Karina 
(VM 18) DR • • • 

FARO: Zorro e 1 tre moschet­
tieri, con G. Scott A • 

GIULIO CESARE: Una prosti­
tuta al servizio del pubblico 
ed In regola con le leggi dello 
stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
HARLEM: La caduta degli del, 

con I. Thulin 
(VM 18) DR • • • > 

HOLLYWOOD: Io sono la legge. 
con B. Lancaster A 4» 

IMPERO: Due notti con Cleo­
patra, con S. Loren SM • 

INDUNO: L'assassino di Ril-
Ilngton place n. 10, con R At-
tenborough G • • 

JOLLY: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A • 

JONIO: Gli orrori del l iceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4» 
LEBLON: Corbari, con G. 

Gemma DR 4>#-4> 
LUXOR: Ma che musica mae­

stro! con G. Nazzaro M • 
MADISON: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed In 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR • # • 

NEVADA: L'altra faccia del 
• pianeta delle scimmie, con J. 

Franciscus (VM 14) A • • 
NI AG ARA: Non stuzzicate 1 

cow-boy che dormono, con J. 
Stewart A • • 

NUOVO: Lo chiamavano Trini­
tà, con T. Hill A • 

NUOVO OLIMPYA: Le voci 
bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
PALLADIUM: l o sono la legge 

con B. Lancaster A • 
PLANETARIO: Le campane so­

no partite per Roma, di Miklos 
Jancso 

PRENESTE: Ma ebe musica 
maestro, con G. Nazzaro M • 

PRINCIPE: Le belve, con L. 
Buzzanca (VM 18) C • 

RENO: La vergine e Io zingaro 
con F. Nero (VM 14) S • • 

RIALTO: n cameraman, con B 
Keaton SA « • « • • • 

RUBINO: Quando le donne ave­
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA • 
SALA UMBERTO: Delitto al 

circolo del tennis, con A. Gael 
(VM 18) G • 

SPLENDID: Giallo Cesare, con 
M. Brando DR • • • 

TIRRENO: Io non spezzo, rom­
po, con A. Noachea» 

TRIANON: Rio Lobo, con John 
Wayne A 44> 

ULISSE: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C • 

VERBANO: Le coppie, con M 
Vitti (VM 14) SA • 

VOLTURNO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Le tigri di 

Mompracem, con I. Rassimòv 
DR • • 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: La morte risale a 

ieri sera, con R. Vallone G • 
NOVOCINE: L'altra faccia del 

pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A • • 

ODEON: Pochi dollari per DJan-
go, con A. Steffen A • 

ORIENTE: I peccatori di Pey-
ton, con L. Turner 

(VM 16) DR • 
PRIMAVERA: Colpo all'italiana 

con M. Calne A • 

Sale parrocchiali 
AVILA: Flore di Cactus, con I. 

Bergman S 4>d> 
BELLARMINO: Zorro alla cor­

te d'Inghilterra 
BELLE ARTI: Palmiro lupo 

crumiro DA • • 
COLOMBO: Addio aUe armi. 

con J. Jones DR • 
COLUMBUS: L'oro dei Macken-

na, con G. Peck A • • 
CRISOGONO: Dio perdoni la 

mia pistola, con W. Preston 
A • 

DELLE PROVINCIE: I 4 del­
l'Ave Maria, con E. Wallach 

A • 
DEGLI SCIPIONI: I giganti 

della Tessaglia, con P. Carey 
SM • 

DON BOSCO: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM • 

DUE MACELLI: Yogl, Clndy e 
Bubu DA • • 

ERITREA: Pensiero d'amore, 
con Mal S • 

EUCLIDE: TI topo è mio è lo 
ammazzo quando mi pare 

DA • 
FARNESINA: Franco e Ciccio 

sul sentiero di guerra C • 
GIOV. TRASTEVERE: Alport. 

con B. Lancaster DR • 
GUADALUPE: I ragazzi di ban­

diera gialla, con M. Sannia 
M • 

LIBIA: Una spada per Brando. 
con P. Winston A • 

MONTE OPPIO: Tot6 II giro 
d'Italia 

MONTE OPPIO: Tote al giro 
Cordoba, con G. Peppard A • 

NOMENTANO: Io non scappo... 
fuggo, con A. Noschese C • 

NUOVO D. OLIMPIA: Rosolino 
Paterne soldato, con N. Man­
fredi SA • 

ORIONE: Base artica Zebra. 
con R. Hudson A • 

PANFILO: I due maghi del pal­
lone, con Franchl-Ingrassia 

C 4» 
SACRO CUORE: Chlsum, con 

J. Wayne A • 
SALA S. SATURNINO: Hello 

Dolly! con B. Streisand M • • 
S. FELICE: 1M.000 dollari per 

Rlngo. con R. Harrison A • 
SESSORIANA: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M • • 
TIBUR: Lacrime d'amore, con 

Mal S • 
TIZIANO: Slnuhe l'egiziano, 

con E. Purdom SM • 
TRASPONTTNA: Noi slamo le 

colonne, con Stanilo e Olilo 
C « • • • 

TRIONFALE: La moglie p io 
bella, con O. Muti DR • • 

VIRTUS: Due bianchi nell'Afri­
ca nera con Franchl-Ingrassia 

C • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Cassio. Nuovo 
Olympia. Planetario, Prlmapor-
ta, Roma. Tiziano. TEATRI: 
Rossini, Satiri. 

• • • • • • i i i i i i t i t i f i i m n m M i i m i i M * 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI U 99 

AURORA GIACOMETTI svende 
attimi TAPPETI Persiani • Cine­
si - MOBILI Inofesl • LAMPA­
DARI • CRISTALLI • PORCEL­
LANE • SERVIZI, altre mille oc­
casioni! I l OUATTROFONTANE 
21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

fare 
pf^^^Os9nM9*TrlfllOMtfl 

, METRO dr. MONACO 
ha** , vai osi VMaaieSa, t, 471 l l t ] 
i(*1 fren 
a») Or* «-111 19-19. «affivi par epa, 
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L'ULTIMA PROVA PRIMA DEL GIRO D'ITALIA 

OGGI IL GIRO Dl TOSCANA 
* E 

iS* 5 

LflJriiliilliillllllSIIIll 
Ci saranno tutti i migliori, da AAotta, a Gi-
mondi, a Zilioli, a Bitossi e Basso, ai fratelli 
Pettersson - Manchera il solo Merckx 

AH'insegna 

dellequilibrio 
Dal nostro inviato 

.FIESOLE, 14 
Archiuiata la Coppa Bernoc-

Cht che ha visto il successo 
del giovane Vtrgtlto Levati, 
Ecco alia ribalta il 45. Giro 
delta Toscana, in pragramma 
domani con partenza da Fie-
sole e arrivo a Larctano. 

II numero degli iscritti ha 
gia superato abbondantemen-
te il centinaio: con I'adesio-
ne della Filotex il gruppo del 
partecipanti e arrivato a 130 
corridori. Un bel successo 
davvero per gli amici del club 
sportivo, organizzatore della 
classica e anlica corsa to­
scana. Nel pomeriggio si sono 
svolte le operazioni di punzo-
natura: alia sotita folia di ti-
fosi si sono aggiunti incurio-
siti dal pittoresco spettacolo 
fuori programma anche nu-
merosi turisti in visita al mu-
seo e alle altre bellezze di 
Fiesole. 

A cinque giorni dal Giro di 
Italia, il Giro di Toscana ca­
pita a pennello per una da-
finitiva verifica delle condtelo-
ni degli atleti. II percorso 
della Toscana capita a pennel­
lo per una definitiva verifica 
delle condizioni dpali atleti. 
11 percorso della Toscana si 
presta a un collaudo non solo 
agli scalatori ma anche ai pas-
sisti ed ai velocisti visto che 
ci sono tratti di pianura al-
ternati a bassopiani e nel fi­
nale un paio di asperita in-
torno ai 1000 metri soprat-
tutto, la Prunetta capace di 
creare una selezione che gli 
stessi corridori chiedono per 
sapere quali sono con esattez-
za le loro condizioni attuali. 

Insomma da questa corsa 
si dovrebbero avere le prime 
indicazioni su quelli che sa­
ranno i protagonisti del Giro 
d'Italia e per questo saran­
no osservati particolarmente 
Gimondi, Bitossi. Halo Zilioli 
i fratelli Petterson. gli altri 
stranieri Vandebosche, Rilter 
e Sercu. 

Dunque, domani mattina 
alle 9,15 i concorrenti si ri-
troveranno a Fiesole. scende-
ranno la collina per ripor-
tarsi in piazzale Michelangelo 
dove alle 10,15 il sindaco del­
la cittadina Fiesolana, compa-
gno Adriano Latini, dark il 
via ufficiale. 

Su questo percorso si da-
ranno battaglia le squadre 
della Salvarani, Zonca Ma-
gniflex, Scic. Cosatto, Molte-
ni, Ferretti, Dreher, Filotex e 
un gruppetto di non accasati: 
Due Strode, Galluzzo. San Ca-
Mdano Val di Pesa, Cerbaia, 
Ginestra, Montelupo. Empoli, 
Sovigliana, Vinci. San Baron-
to, Lamporecchio, Larciano, 
Castelmartini, Stabbia, Fucec-
chio, Santa Croce, Castel Fran­
co, Calcinaia, Caprona, Calci. 
La Salita della Serra, Buti, 
Cascine. Castelvicchio. Pieve 
di Compito. San Leonardo, 
Carraia, Bivio Capannori. Lu-
nata. Borgo Nuovo, Peseta, 
Vellano. Panicagliora, Prunet­
ta. Piastre, Capostrada Pistoia 
Serravalle. Colonna. Monsunt-
mano. Castelmartini, Le Bac-
cane, Larciano per un totale 
di 243 chilometri. 

Un percorso severo a &u-
dizio degli esperti. un giro del­
la Toscana che non dovrebbe 
Bfuggire ai nostri, data I'as-
Memo di Merckx. potrebbero 
baslare un Gosta Petterson o 
un Vandenbosche a mettere in 
croce gli italiani. 

Giorgio Sgherri 

Guilard vince 

a Segovia 
SEGOVIA, 14. — II francese 

Cyrille Guilard ha vinto la 
Ojuindicesima lappa del Giro di 
Spagna (Burgos-Segovia, di i n 
Chilometri) in 5 ore e 14'0t". I I 
fcelga Bracke ha conservalo la 
maglia gialla. 

Lopopolo 
su Crawford 

per squalifica 
al 5° round 

MILANO. 14 
Snndro Lopopolo ha battuto 

Dorman Crawford, un portorl-
cano muscolare e frenetico, 
per squalifica alia quinta ri-
presa Lo scontro fra il nostro 
« boxcur » e il « fighter » stra-
niero diventa subito rovente 
perche Sandro, sfruttando le 
manchevolezze difenslve del ri-
vale. si aggiudica drammatica-
mente il primo assalto con una 
lunga divorante scarica a due 
mani. Lopopolo sembra un al* 
tro, rlspetto al primo match; 
allora si fece maledettamente 
picchiare da Crawford mentre 
stavolta martella con maestria 
e durezza 11 portoricano (ri-
chlamato dall'arbltro in due oc-
casioni per testa bassa nella se-
conda e quarta ripresa). Du­
rante il quinto assalto Lopopo­
lo che ha il flanco sinistro ar-
rossato dai pesanti destri del-
l'americano. rimane ferito al-
l'occhlo sinistro L'arbitro. con 
una certa precipitazione, squa­
lifica Dorman Crawford. 

Convincente la breve prova 
di Lopopolo che il trainer Go-
linelli ha rimesso in forma. Un 
combattimento fra Sandro e 
Bruno Arcari, magari a peso 
libero, farebbe epoca e tanti 
soldi. 

T o r n a il c a m p i o n a t o di calcio p e r gli u l t imi d u e t u rn i 

Alio «sprint» finale 
la lotta per la salvezza 

Fiorentina-lnter e Lazio-Vicenza le par­
tite piu drammatiche - Ma anche Samp-
doria-Varese, Foggia-Juve e Verona-Ro­
ma possono risultare decisive 

Mazzola liliga con Corso, Mazzola lascia I ' lnler: tutti parlano 
di Mazzola ed intanto Sandro e andato con Fraizzoli (nella foto) 
ad assistere alio spettacolo cabarettistico imperniato sulle v l -
cende sue e di Rivera. Tra il giocatore e il presidente nero-
azzurro c'e stato un lungo colloqulo al termine del quale Maz­
zola si e detto soddisfatto. Non ha firmafo il contralto ma lo 
f irmera se Fraizzoli manterra la promessa di un congruo pre-
mio di reingaggio e di una «co-regia» tra lui e Corso 

Torna il campionato tra lo 
infuriare delle polemiche per 
la prova poco convincente del­
la nazionale e per la lite, Cor-
so-Mazzola, foriera di gravi 
sviluppi: torna per lo sprint 
finale tra le squadre ancora 
in lotta per evitare la retro-
cessione. Come e noto con il 
Catania gia condannato (e de-
stinato domani a fare da ma-
terasso al Torino ormai salvo) 
sono Fiorentina e Lazio le 
squadre che corrono i mag-
giori pericoli: ma guarda ca-
so domani sia i viola sia i 
romani potranno usufruire del 
turno interno ed hanno buo-
ne speranze di incasellare l'in-
tera posta in palio. 

I viola perche ospitano una 
Inter che potrebbe risultare 
« scarica » e senza mordente 
avendo gia in tasca lo scu-
detto e che potrebbe inoltre 
accusare anche sul campo di 
gioco le conseguenze della li­
te Corso-Mazzola (ambedue i 
giocatori hanno i loro segua-
ci nella squadra che cost ri-
schia di dividersi in due tron-

Battuto Pietrangeli da Franulovic 

Coppa Davis: jugoslavi 
in vantaggio sulVItalia 

Da oggi a Bologna assemblea nazionale 

L 'UISP per uno 
» sport sociale 

Una dichiarazione di Senator! 

Dalla redazione 
BOLOGNA, 14. 

Domani si apre a Bologna 
(teatro « L a Ribalta*, via 
D'Azeglio 14) I'assemblea 
nazionale dell'UISP sui cen-
tri di formazione fisico-spor-
tiva con una relazione del 
presidente nazionale aggiun-
to, Ugo Ristori. 

Sul significafo dell'impor-
tante assise, che si con-
cludera domenica, il segre-
tario generate dell'UISP, Lu­
ciano Senator}, ci ha rile-
sciato la seguentt dichiara­
zione: c Questa assemblea 
rappresenta un momento 
importanle di verifica del 
lavoro che rUnione e anda-
ta sviluppando dopo il se-
sto congresso nazionale. La 
assemblea di Bologna sari 
dedicata In modo parfico-
lare alfesame e alle pro-
spetth/e di sviluppo del cen-
tri di formazione IHico-spor-
tiva, quali strumentl con-
cretl per raffermazione del-
lo sport come senrizio so­
ciale. 

• Sara un dibattito con 
ampio respire politico, so­
ciale e cultural* e nello 
stesso tempo un confront© 
tra le varfe forze inferos-

Stasera al «Flaminio» 
li di calcio UISP 

Oggi con inizio alle 19 alio 
stadio Flaminio si concluderan-
no i Campionati Rcgionali del­
l'UISP Laziale Categoria cAma-
tori > ai quali hanno preso par­
te oltre 200 squadre a caratte-
re dilettantistico e popolare nel 
corso della stagione calcistica. 

AI traguardo finale, dopo aver 
superato le fasi climinatorie c 
di qualificazioni, sono giunte le 
formazioni del «Ciriaci Gommo 
e dell'ARIS che saranno impe-
gnate nella finalissima per il ti-
tolo Rcgionale e le squadre del-
rcAlbarossa> c del cG. S. 
Lollobrigida Vespa > per il 3. 
e 4. aosto. 

ff confraffo 
di Merraro 

oggi alia lego 
MILANO, 14. 

La Commissions Disciplina-
re della Lega si riuniri do­
mani per esaminare le oppo-
sizioni del Napoli contra la 
squalifica per una giomata di 
Bianchi; della Regglna con­
tra la squalifica del campo 
per quattro giornate e dl Ri-
nero e per dlscutere la pro-
posta della Roma per la rlso-
luzlone del contratto nel con­
front! di Herrera. 

safe ai problem! dello sport 
che saranno present! all'as-
semblea: parlamentari, as­
sessor! e consigtieri rcgio­
nali, comunali e provincia-
l i ; dirigenti sindacali • del 
movimento cooperativo, cir-
colistico; dirigenti sportivi, 
medici, insegnanti di edit-
cazione fisica e tecnici. Que­
sta assise si svolge in un 
periodo caratterizzato sia 
dal momento politico che 
sfa attraversando il nostro 
paese In virtu delle vaste 
lotte social! tutfora in cor­
so e dalla battaglia che il 
movimento democratico sfa 
conducendo sui grand! te-
mi delle rfforme, che per 
la profonda trasformazione 
costituita dalla fsNtuzione 
delle regionl con le possi­
bility che si aprono per un 
decentramento reale del po-
tere politico e per la par-
tecipazione dal basso alia 
gestione della cosa pobblica. 

• Sono qoesti gli demen­
ti che, insieme alfaztone 
specifica dell'UISP, accele-
rano certi process! che han­
no invesfito le strutture che 
reggono to sport itallano. 
Tali . strutture davanti al 
monfare delrldea dello sport 
per tutti com* senrizio so­
ciale hanno rivelato i loro 
profondi limit!, confermando 
che una concezione diverse 
del problema della pratica 
sportiva richiede oggi una 
profonda riforma della le-
gislazione che hnora ha re-
golato questo aspetto della 
vita del nostro paese. Le 
proposte che I'UISP ha re-
centemente presentafo, in­
sieme alle esperienze con­
crete maturate attraverso 
centinaia di centri freqoen-
tat! da oltre 4t> mi l * ragaz-
zi • rasazzt dal 4 ai I I 
annl, vanno proprio In ol-
rezlone di tale riforma e 
d! un rovesciamento degli 
Imfirizzi politic) flnora se-
guitl dallo sport itallano». 

Domani I lavori si apri-
ranno alle ore 9,30, saranno 
sospesl Interno alle ore 13 
• rlprenderanno alle IS. Do­
menica si comtneera alle 9, 
mentre per le 12,31 sono 
prevlste lo conclnloni del 
president* national* 
rSfMN* 

II secondo match tra Panatta e Jovanovic 
sospeso con lo jugoslavo in vantaggio 

Franco Vannini 
. %j** * ^ *. O <C^.,*^4ljf >"* ~tir" 

ZAGABRIA. 14 
La Jugoslavia e in vantag­

gio per 1 a 0 sull'Italia nel-
I'incontro di Davis in corso a 
Zagabria: perche Pietrange­
li & stato battuto da Franulo­
vic mentre il secondo incon-
tro tra Panatta e Jovanovic 
e stato sospeso per oscurita 
sul 2 a 2 (ma con lo jugosla­
vo in vantaggio per 5 a 1 
nell'ultimo decisivo set). 

Come si prevedeva < Nik > 
nulla ha potuto fare contra 
il numero uno jugoslavo Fra­
nulovic. Facendo appello a 
tutte le risorse del cmestie-
re > (non piu purtroppo sor-
retto da una condizione fisica 
adeguata) il romano e riusci-
to a contenere l'awersario 
nei primi due set che lo ju­
goslavo si e aggiudicato con 
i punteggi di 7-5, 8-6. Nel ter-
zo decisivo set, un po' per la 
stanchezza un po' per la de-
moralizzazione Nik cedeva di 
schianto: lo jugoslavo cosi si 
aggiudicava il set per 6 a 1 
e la partita per 3 set a zero. 
Usciva di scena a testa chi­
na Pietrangeli lasciando l'lta-
h'a in svantaggio per 1 a 0. 

Poco dopo scendevano in 
campo Panatta e Jovanovic 
per il secondo singolare. Ner-
vosissimo, anche per la scon-
fitta di c Nick > Panatta di-
sputava un primo set disastro-
so e lo perdeva* per 6-0. Ma 
nel secondo set razzurro si ri-
prendeva magnificamente vin-
cendo per 6-2 e sullo slancio 
del successo conquistava an­
che il terzo set (6^) e si av-
vantaggiava per 3-1 nel quar­
to, ma a questo punto toma-
va ad innervosirsi, se la pren-
deva con il pubblico, contesta-
va le decision! dei giudici, si 
disuniva. sbagliava palle su 
palle e si faceva raggiungere 
e poi battere da Jovanovic. Si 
imponeva allora il quinto set 
che vedeva lo jugoslavo lette-
ralmente scatenato portarsi 
facilmente sul 3 a 0. a que­
sto punto l'incontro diveniva 
un calvario per razzurro or­
mai completamente preda del 
suo orgasmo. 

Stasera boxe 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 14. 
L'organizzatore Ragni ha va 

rato una riunione pugilistica per 
domani sera al nuovo palazzetto 
dello sport di Viareggio 

D clou sara sostenuto dal 
campione d'lulia dei pes] su-
perleggeri Pietro Cert, opposto 
alio jugoslavo Srecc Weiner. 

Solo sul 4 a 0 per Jovano­
vic Panatta riuscita a produr-
re una impennata aggiudican-
dosi un < game >. Ma subito lo 
jugoslavo ristabiliva le di-
stanze, vincendo il game suc­
cessive e portandosi sul 5 a 1. 
A questo punto Sirola chiede-
va ed otteneva la sospensio-
ne per sopraggiunta oscurita. 

Cosi in «Davis* 
Gli incontri di Coppa Davis 

in corso presentavano ieri sera 
la seguente sifuazione: 
Jugoslavia-ltalia 1-0 
Francia-Rnlandia 2-0 
RFT-Austria 1-0 
Romania-lsraele 2-0 
Belgio-URSS M 
Spagna-Svizzera 1-0 
Ungheria-Lussemburgo 2-0 

coni) 
La lazio dal canto suo gio-

chera il tutto per tutto (Loren­
zo ha varato una formazione 
eminentemente d'attacco) con-
sapevole che solo una vitto-
ria potra permetterle di spe-
rare ancora: e sarebbe una 
vittoria che varrebbe doppio 
perche ottenuta ai danni di 
un'altra pericolante. 

Le altre squadre ancora 
lontane dalla salvezza sono la 
Sampdoria (che battendo il 
Varese farebbe un decisivo 
passo in avanti) il Foggia, che 
a sua volta spera di imporsi 
alia Juventus, il Verona che 
forse potrebbe accontentarsi 
del pareggio contro la Roma. 

Si capisce comunque che 
anche queste partite possono 
risultare decisive, nel senso 
che possono permettere a 
qualcuna delle pericnlanti di 
mettersi in salvo, o possono 
alimentare le speranze di Fio­
rentina e Lazio (che non so­
lo debbono vincere, ma deb-
bono sperare anche in un 
passo falso delle rivali). A 
guardare bene dunque due so­
le partite sembrano «tran-
quille » e cioe Milan-Cagliari 
e Napoli-Bologna. Ma tran-
quille non vuol dire sconta-
te: anzi c'e il pericolo che 
proprio da San Siro e da 
Fuorigrotta giungono le sor-
prese piu clamorose. 

Perche sappiamo che da 
il Cagliari preparava con pun-
tiglio particolare la partita 
con il Milan: a costo di per-
dere tutti gli incontri prece­
dent!, i rossoblu sardi hanno 
promesso di fare un figuro-
ne a San Siro e possibil-
mente di vincere per dare un 
addio dignitoso alio scudetto 
che gia fu loro. 

Ed il Napoli invece e ap-
parso in declino nelle ultime 
domeniche, mentre il Bologna 
pare essersi ripreso. Non ci 
sarebbe da stupire dunque se 
Bologna e Cagliari ottenesse-
ro risultati positivi nelle due 
trasferte. 

Si sa che le giornate in ap-
parenza piu < facili > sono 
quelle che poi risultano piQ 
sorprendenti. Auguriamoci 
piuttosto che le partite piu 
c calde * si svolgono all'inse-
gna della regolarita. in modo 
da soffocare sul nascere cer-
te < v o c i » di proteste che si 
sentono in giro e che hanno 
indotto per esempio il presi­
dente della Sampdoria a mi-
nacciare un c quarantotto > se 
la sua squadra sara costretta 
a retrocedere (facendo capi-
re implicitamente che e a 
conoscenza di qualche retro-
scena poco pulito). 

le probabili 
formazioni 
F I O R E N T I N A : Superchi; 

Galdfolo, Longoni; Esposito, 
Ferrante, Brlzi; Mariani , Mer-
\o, Vital ! , De Sisti, Chiarugi. 

I N T E R : Vier i ; Bellugi, Fac-
chetti; Bedin, Giubertoni, Bur-
gnich; Jair , Mazzola, Boninse-
gna, Bertini, Corso. 

* * » ' 
FOGGIA: Trentini; Marella, 

Colla; Pirazzini, Lenzi, Vi l ­
l a ; Rececconi, Garzelli , Bi-
gon, Maiol i , Saltutti. 

JUVENTUS: PI Ion I ; Spino-
si, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Savoldi, Causio, 
Anastasl, Capello, Bettega. 

* • • 
LAZIO: Di Vincenzo; Wil ­

son, Legnaro; Governato, Po-
lentes, Marches!; Massa, Maz­
zola, Chinaglla, Tomy, For-
tunato. 

LANEROSSI V ICENZA: Bar-
din; Volpato, Santin ; Scala, 
Carantini, Calosi; Damiani, 
Fontana, Maraschi, Cinesinho, 
Ciccolo. 

* « • 
M I L A N : Bell i; Anquilletti, 

Zignoli; Rosa to, Schnellinger, 
Biasiolo; Rognoni, Scarrone, 
Combin, Benettl, Pratt. 

C A G L I A R I : Albertosl; Mar-
tiradonna, Mancin; Cera, Nic-
colai, Tomasini; Nene, Bru-
gnera, Gori , Greatt i , Riva. 

* * • 
N A P O L I : Zoff; Monttcolo, 

Pogliana; Zurlini, Panzanato, 
Bianchi; Sormani, Juliano, Al -
taf ini , Improta, Gh!o. 

BOLOGNA: Adani; Rovers!, 
Fedele; Crescl, Battisodo, Gre-
gori ; Peranl , Rizzo, Savoldi, 
Scala, Pace. 

* • • 
SAMPDORIA: Battara; Sa-

badini, SabatinI; Corn!, Spa-
n?o, Lippi, Salvi, Lodetti, Cri-
stln, Suarez, Folia. 

VARESE: Carmignanl; Pe-
rego, Rimbano, Sogliano, Del­
ia Glovanna, Dole!; CarelH, 
Tamborini, Bralda, Morini, 
Nut i . 

* • • 
T O R I N O : Sattolo; Lombar-

do, Fossatl; Zecchini, Cere-
ser, Ferr ln i , Rampant!, Mad-
d i , Bui , Crlvelli , Petrlnl. 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Monfanari ; Buzzacchera, Reg-
gianl , Bernardis; Ventura, Fo-
g l i , Balsl, Pereni, Bonfanti. 

* • • 
VERONA: Colombo; Nanni, 

Sirena; Ferrar i , Batistoni, Ma-
scalalfo; Bergamaschi, Maz-
zantl , D'Amato, Mascetti, Cle­
ric!. 

ROMA: Ginulf i ; Scaratti, 
Petrel l i ; Salvori, Bet, Santa-
r ln l ; Cappelllnl, V I e r l , Zigoni, 
Cordova, Franzot. 

Nuovo "cambio della guardia» alia Varsavia - Berlino - Praga 

SZURK0WSKY maglia gialla 
Nostro strvizio 

DRESDA, 14 
Polacchi e sovietici alia rt-

balU oggi nella corsa della 
pace mentre i nostri azzurri 
hanno continuato la loro « cor­
sa di attesaa. II polacco 
Szurkowsky ha vinto la semi-
tappa a cronometro individua-
le (km 33) e conquistato la 
maglia gialla mentre il sovie-
tico Starkov si e imposto 
nella « cronoscalata» (km 3) 
disputata nel pomeriggio pre-
cedendo di un solo secondo 
il leader della corsa Szurkow­
sky che ha cosi conservato le 
insegne del comando. 

La prima semitappa, da 
Bischofwerda a Dresda a cro­
nometro di km 33. come ab-
biamo detto, e stata vinta da 
Szurkowsky con il tempo di 
45'19". Secondo il sovletico 
Neljubin in 46'12'\ terzo l'al 
tro sovietico Starkov con lo 
stesso tempo. Segue 11 ceco-
slovacco Czechowski (46"21") 
che perde quindi la maglia di 
leader a beneficio del polac­
co Szurkowsky che era uno 
del favoriti della vtgilia es-
sendo 11 vlncltore dell'edizlo-
ne della «corsa della pacen 
dello scorso anno. 

Degli Italiani I'unico a dl-
fenders! bene e stato capiun 
Maifeis che si e classiflcato 
settimo con il tempo di 46*49". 

Nel pomeriggio si e dispu-
tata la second* semitappa co­
stituita dalla cronoscalata di 
km 3 attorno a Dresda: ha 
vinto Starkov davanti a Stur-
kowsky, al tedesco della ROT 

Mickey terminato a 9", all'al-
tro sovietico Gusjatnikov (a | 
12") e al romeno Vasile. 

In classifica generate il po­
lacco Szurkowsky precede sta­
sera di l tU" il sovietico Star­
kov e dl 1'36" il connaziona-
le Czechowsky. 

Alfredo Vittoiini 

OrdiRe d'arrivo 
COSI' A DRESDA 

1) Szorkowski (PolonU) , 2) 
Neljnbtn (URSS), a 53", 3) 
Starkow (URSS) a 53", 4) 
Czechowski (PolonU) a 1*2"; 
5) Gera (Unstierta) a IS", C) 
Mainus (Cecosl.) a 1'26", 7) 
Manels ( IUIU) a l'30', 8) 
Knispel (RDT) a 1*44". 9) Ml-
kolajczyk (Polonia) a 1*55", 
10) Kaluenleks (URSS) a I'57". 
Se fnono: 24) Ghezzi a 2'37", 
27) Rossi a 2'58", 31) Corti a 
3'14", 42) Camaninl a 3*5r', 
X) Ongarato a 4'4€". 73) Bal-
dnzzl a 5'55". 

COS!' LA cCRONOs 
1) Starkov (URSS); 2) Sznr-

kowski (Polonia) a I n ; 3) Mic-
keln (RDT) a 9"; 4) Gusjatnl-
kow (URSS) a 12"; 5) Vasile 
(Romania) a 12". 

LA CLASSIFICA GENERALE • 
I ) ' Ssurkowskl (Pol.) In ore 

24 lt'43"; 2) Starkow (URSS) 
a 5t"; 3) Czrchowskl (Pol.) a 
r » " ; 4) Vasile (Rom ) a 
3'lff"; 5) flolik (Cec.) a 3'23"; 
6) Mickein (Germ. Or.) a 3'30"; 
7) Mafreis ( I t ) a 3'31"; S) Fie* 
rens ( B e l ) a 3'53"; S) 'Labus 
(Cec.) a 4 W : ; I t ) Kalnenleks ' 
(URSS) • 4'1I". Seirnono: 15) 
Rossi (It .) a 5M4"; M) Ghesal 
(It . ) a V%V*. 

totocaldo 

Fiorentina-lnter 
Foggia-Juventus 
Lazf*-Vicenza 
Milan-Ca«liari 
Napoli-Bologna 
Sampdoria-Varese 
Torino-Catania 
Verona-Roma 
MantovaXatanzaro 
Monza-Temana 
Pisa-Taranto 
Venezfa-Trento 
Messina-Solemitana 

1 x 
1 x 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
1 
x 
1 X 
1 
1 
1 
x 2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

1 
1 
1 x x 
x 1 x 
1 
X 
X 1 
1 1 
2 1 
1 x 
x 1 
1 x 

A Gil la « Tris» 
Gil, egregianwnt* montato da 

Car let to Ferrari, ha vinto a 
Torino la corsa Tris procedendo 
Error* • Apogey. La comblno-
zlon* vincmt* • portant* 1 -M. 
Al 249 vinclrari spoHan* Mr* 
2S4.4I2 ciascuno. 

Vi occupate 
di disegno tecnico? 

La Koh.l .Noor pubbl ica una rivista 
e ve la manda gratis. 

Ritagliate e spedito a Koh-I-Noor Spa, Via G. SacchI, 577 
20121 Milano 

Desidero ricevere gratis la rivista Immagint Technika 

Cognome e Nome - - , „„„.„,„ , , 

Via N« 

Professions 

Presso I'AzIenda 

KOHINOOR 
Penne a inChiostro di china Rotring / compassi 
Kern / regoli calcolatori Graphoplex / mine, 

matite e portamine Koh.l.Noor 

SALONE 
del MARE 

CAST1GLI0NCELL0 

Mosfra Mercato dal 22 maggio al 2 giugno 

CONGRESSO SUL SISTEMA NERVOSO 

Nuovo farmesco contro 
i l Parkinson male sociale 

II cervello, sostengono 1 
patologi, non e partecipe so­
lo delle malattie del sistema 
nervoso ma anche delle ma-
nifestazioni infettive ed aller-
giche. E' l'organo umano piii 
misterioso e complesso. Dalla 
sua salute, da una sua nor-
male efficienza, infatti, dipen-
dono quasi sempre casi d'im-
portanza sanitaria ricchi di 
contenuto sociale da un pun­
to di vista assistenziale. sia 
nel senso preventive) che in 
quello curativo e di mante-
nimento (economico e far-
macologico). Balzac, auspica-
va la realizzazione di stra-
ordinarie • audacie della chi-
rurgia capaci di giungere alia 
ricostruzione del cervello dl 
un deficiente. I neurochirur-
ghi, fino ad ora, non sono 
riusclti a realizzare questo so-
gno, tuttavia hanno sollevato 
molt! di quei veli di mistero. 
patrimonio del nobile organo 
umano. La medicina a sua 
volta, e con questo si vuole 
intendere anche la farmaco-
terapia, avanza di pari passo 
con lunghe e ponderose rl-
cerche o con acute intuizionl 
su risultati occasionali. Un e-
sempio tipico di quest'ultlma 
situazione e stato descritto nel 
Congresso Medico sull'aman-
tadina, organizzato oggi a 
Roma dalla De Angelis. Que­
sto farmaco, che sembra rap-
presentare un punto positivo 
per un malanno sociale, qua­
le e 11 parkinsonismo, ha una 
storta che si riassume con 
una parola anglosassone or­
mai entrata nella terminolo-
gia medica a serendipity ». E 
cioe il dono di fare un'impor-
tante scoperta senza averla 
cercata di proposito. II Dottor 
SCHWAB di Boston, infatti, 
prescrisse ad un suo paziente 
affetto da Parkinson l'aman-
tadina, un farmaco capace dl 
prevenire, rinfluenza da virus 
A2. La paziente fu protetta 
dall'epidemia Influenzale, ma 
presentO anche, inaspettata-
mente, un sorprendente mi-
glioramento del quadro clini-
co negativo parkinsoniano. Fu 
una scoperta. indubbiamente 

accidentale, e non la conse-
guenza di un ragionamento 
farmacologico; tuttavia non va 
trascurata la profonda forma 
clinica intuitiva, deduttiva e 
costruttiva della scienza far-
macologica italiana. Gia L-Do-
pa medicament© valorizzato 
dallo stesso laboratorio di ri-

, cerca, ha dato importanti ef-
fetti curativi in questa ma-
nifestazione patolopica, per­
che fornisce aile cellule ner-
vose materiale di partenza per 
fabbricare la dopamina, la cui 
carenza da il Parkinson; la 
amantadina, invece, stimola le 
cellule a produrla e mante-
nere elevata la concentrazio-
ne a livello delle terminazioni 
nervose. II prof. Adami, Diret-
tore scientifico del laborato­
rio, ha aperto il congresso. 
dove molteplici clinici si so­
no susseguiti per la presen-
tazione di 28 relazioni in me-
rito, suddivise in tre sessio-
ni. II Parkinson e una ma-
lattia che colpisce in forma 
altamente sociale. Imbisce. in­
fatti, l'armonia dei movimen-
ti ed arreca tremore, rigidita 
del capo, perdita dei movi-
menti associati, lentezza mo-
toria. Uno dei suoi segni piii 
caratteristici e l'atteggiamen-
to delle mani che sembrano 
contar monete. II volto a sua 
volta assume un aspetto ri-
gido con notevole diminuzione 
delle capacita mimiche. E' 
un fenomeno morboso que­
sto che si verifica di solito 
tra i 50-60 anni, e colpisce 
piii gli uomlni che le donne. 
In sede congressuale i ruoli 
di moderatore sono stati af-
fidati ai Professor! Alema di 
Roma, Presidente dell'Associa-
zione del Neurologi Ospedalie-
ri ed al Professor Fazio, Diret. 
I Clinica Malattie Nervose e 
Mental! di Roma. Fra i molti 
relatori i professori: Giuffre, 
Gambacorta, Signorelli, Brico-
lo, Gomirato, D'Andrea, Mon-
tanari, Rossini, Pennacchietti, 
Dalle Ore, Laterza, Ferraris, 
Fasano. Caliri, Aenoli, Casac 
chia, Di Perri, Barbieri, De 
Divitiis. Crudeli. etc. 

C. N. 
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Per le 40 ore e la pensione a 60 anni 

Francia: in lotta 
due milioni 

di metallurgici 
La giornata nazionale rivendicativa indetta dalla CGT e dalla CFDT 
Trentamila operai in corteo a Parigi — Scioperi, manlfestazioni e co-
mizi in tutto il paese — II governo ha invitato la direzione della 
Renault a riprendere le trattative — II 27 maggio la Francia senza 

giornali — Scioperi dei tranvieri e degli statali 

Crolla la montatura organizzata dalla questura di Milano 
1 - I I — r ~ T 

\ 

IIPM chiede I'assoluzione 
per cinque degli anarchici 

Rosemma Zublena definita « una teste di cui non ci si pud fidare » - Emergono le re-
sponsabilita del giudice Amati nel condurre I'istruttoria - Oggi la pubblica accusa 

si occupera della posizione del sesto imputato, Paolo Braschi 

PARIGI — Una panoramlca del corteo del metallurgici per le vie della capitate francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14. 

Due milioni di metallurgici hanno pre-
so parte oggi alia giornata nazionale 
rivendicativa della categoria. indetta dai 
due massimi sindacati francesi — la CGT 
e la CFDT — per la riduzione della 
settimana lavorativa a 40 ore entro il 
1973 (il padronato ha fissato questo obiet-
tivo per il 1980) e per la pensione a 60 
anni. Fermate di lavoro, manifestazioni, 
comizi hanno avuto luogo in tutti i centri 
industriali francesi. A Parigi oltre tren­
tamila metallurgici hanno preso parte ad 
un corteo che dalla piazza Saint Augu­
stine ha attraversato il centro degli affari 
della capitale per concentrarsi sulTAve­
nue Wagram, davanti alia sede padronale 
dell'Unione degli industriali della metal-
lurgia. In testa al corteo erano gli ope­
rai della Renault di Boulogne Billancourt 
che, al loro arrivo sulla piazza Saint 
Augustine, erano stati accolti dal grido 
* solidarieta ». 

La saldatura tra la lotta attuale della 
Renault, che ha obiettivi immediati, e 
quella di tutta la categoria dei metallur­
gici. che ha obiettivi a lunga scadenza. 
4 stata dunque uno dei punti di forza 
di questa giornata. una sorta di campa-
nello d'allarme per il padronato e il go­
verno sempre piu preoccupato dall'aggra-
varsi del clima sociale. In effetti, mentre 
da una parte governo e padronato sono 
concordi nel combattere i pericoli di in-
flazione che potrebbero derivare dalla 
congiuntura internazionale comprimendo 

I salari, dall'altra l'aumento del costo 
della vita e I'inefficacia dei meccanismi 
di controllo dei prezzi creano un sempre 
piu vasto malcontento tra i salariati. 

E' cosi che il 27 la Francia sara senza 
giornali per lo sciopero generate dei di-
pendenti delle industrie del gruppo carta-
libri-stampa; che da ieri gli autobus pa-
rigini vengono bloccati da scioperi senza 
preavviso per l'agitazione in corso tra il 
personale dell'azienda dei trasporti pub-
blici; che il 4 giugno tutti i dipendenti 
statali effettueranno una giornata nazio­
nale di sciopero per migliorare le condi-
zioni di lavoro. In quest'atmosfera. che 
preannuncia un'estate piu calda di quella 
prevista dai meteorologhi, il governo ha 
deciso che il tempo d'attesa per risolvere 
la vertenza della Renault era durato ab-
bastanza ed ha invitato la direzione della 
grande fabbrica automobilistica a ripren­
dere i colloqui esplorativi. Dire con que­
sto che la vertenza sia gia risolta e dire 
troppo perche il direttore generate della 
Renault, annunciando che avrebbe rice-
vuto stasera i rappresentanti sindacali, 
s'e affrettato ad aggiungere che l'equili-
brio economico della fabbrica e la ne­
cessita di mantenere i prezzi di produ-
zione a livelli concorrenziali impedivano 
di prendere in considerazione le riven-
dicazioni « troppo onerose » presentate dai 
sindacati. 

AU'ora in cui scriviamo e in corso dun­
que il colloquio tra le parti — sesto da 
quando lo sciopero e cominciato — con 
la direzione rigida sulle posizioni di par-

tenza e i sindacati armati di nuove pro-
poste che dovrebbero far uscire la verten­
za dal vicolo cieco in cui si trova ormai 
da sedici giorni. Queste nuove proposte, 
per ora ristrette al personale di Le Mans 
ove lo sciopero era cominciato. preve-
dono una riclassificazione degli operai 
specializzati senza incidenze dirette sul 
salario ma assicuranti benefici indiretti. 
la soppressione della differenza del 2% 
esistente tra i salari degli operai spe­
cializzati di Parigi e quelli di Le Mans 
e. naturalmente. il pagamento al 100% 
delle ore di lavoro perdute per < licen-
ziamento tecnico» da parte degli operai 
colpiti dalla serrata padronale. 

Ma ormai la questione, a quanto sem-
bra. non e piu limitata alia Renault sol-
tanto. Lo sciopero dei 5.500 operai spe­
cializzati di Le Mans ha sollevato il pro-
blema di tutta una categoria che, come 
spiega l'« Express > e vittima di un si-
sterna salariale importato d'America e 
che si pud riassumere cosl: a buona 
macchina buon salario, a cattiva macchi-
na cattivo salario. Di conseguenza gli 
operai specializzati, spostati da una mac-
china all*altra secondo le rigorose esi-
genze della produzione e sottoposti al-
l'alea di questi spostamenti si battono 
per <la dignita della categoria > e la 
stabilita dei salari. Per questo la dire­
zione della Renault ha fatto muro contra 
lo sciopero di Le Mans. Ma questo muro 
difficilmente potra resistere. 

Augusto Pancaldi 

Un'intervista di Marchais sulle prospettive della sinistra francese 

IL PCF CHIEDE Al SOCIALISTI 
UN S0LID0 ACC0RD0 POLITICO > 

Yigilia del congresso unitario fra i socialisti di Savary e la Convenzione di Mitterrand per la fu-
sione dei due partiti — Secondo il vice segretario del PCF i lavoratori francesi attendono da que­
ste assise «un passo avanti e non un passo indietro » — Il rifiuto di un'intesa puramente elettorale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14. 

A Epinay Sur Scin avra luo-
fo I'll, il 12 e il 13 giugno il 
c congresso dell'unita dei socia­
listi *. cioe 1'ultima tappa del 
cammino percorso dalle due 
maggiori formazioni francesi 
della sinistra non comunista 
— il Partito socialista di Sava­
ry e la Convenzione delle isti-
tuzioni repubblicane di Mitter­
rand — verso la fusione in un 
solo partito. 

Diciassette mozioni — rappre­
sentanti altrcttante sfumature 
te non allrettante tendenze so-
cialiste — verranno presentate 
a questo congresso da singoli 
dirigenti. da raggmppamenti o 
da intere federazioni. E owia-
mente. al centro di ognuna di 
esse, vi e l'atteggiamento che 
il nuoro Partito socialista dovra 
assumere nei confronti del Par­
tito comunista. Stralciando tra 
queste sfumature vi si possono 
fin d'ora individuare tre ten­
denze principali: quella soste-
nuta dalle potenti federazioni 
socialiste del nord e di Marsi-
glia (Mauroy-Defferre) contra-
ria ad ogni intesa col PCF pri­
ma che questi non abbia form-
to le «garanzie> di democrati-
cita e di liberta. Si tratta di 
una mozione di destra ispirata 
da uomini che hanno sempre 
aognato di ncostituire in Fran­
cia la terza forza; la mozione 
•ostenuta dalla federazione di 
Parigi che e favorevole ad un 
accordo politico immediato col 
PCF; infine la mozione dell'at-
tuale segretario generate Sa­
vary e sottoscritta da Guy Mol-
let, che si colloca al centro di 
queste due tendenze ed e favo­
revole alia continuazione del 
dialogo col PCF senza tuttavia 
spingersi fino alia conclusione 
di un programma politico co-
mune. 

Proprio oggi, a poco meno di 
un mese da questo congresso 
dai cui risultati dipendera il fu­
ture dell'unita delle sinistra 
francesi, cl'Humanit6> pubMi-
ca una ampta intervista col 

vice segretario generate del 
PCF Georges Marchais sui pro-
blemi relativi alia situazione 
attuale della sinistra in Francia 
e alia necessita di sviluppare 
gli sforzi unitari. Dopo la pub-
blicazione del bilancio del pri-
mo anno di colloqui tra comu-
nisti e socialisti — nota Mar­
chais — il PCF aveva proposto 
in questi giomi a Savary di ri­
prendere le conversazioni sen­
za ulteriore perdita di tempo 

poiche appare sempre piu chia-
ro che solo 1'unita delle sinistre 
pud frenare l'aggressivita delle 
forze reazionarie e dare un 
nuovo slancio alle lotte in cor­
so. Purtroppo Savary ha decli-
nato 1'invito richiamandosi al 
prossimo congresso di unifica-
zione. 

A questo punto. affenna Mar­
chais che il PCF. che non ha 
nessuna intenzione di ingerirsi 
in un processo di unificazione 

Per la celebrazione del 50° 

II saluto del CC del PCI 
ai comunisti di Martinica 

II Comitate centrale del PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito comunista della Martinica il se-
guent* messaggio di saluto: 

«Can compagni. in occasione della celebrazione del 50. anni-
versario del movimento comunista di Martinica. vi giungano il 
fraterno saluto e le felicitaziom piu vive dei comunisti italiani. 

< II movimento comunista della Martinica e stato. nella lunga 
e ininterrotta battaglia contro il colonialismo francese, esempio e 
guida a tutto il popolo nella sua lotta per la liberta e per l'indi-
pendenza del paese. 

«Anche ai comunisti italiani e giunta l'eco del successo da 
voi riportato alle clezioni municipali del marzo scorso hi unione 
alle altre forze della sinistra democratica e progressista. giusto 
premio alia conseguente lotta che voi conducete per l'autonomia 
del paese e la piu large unita di tutte le forze popolari. 

« Diverse certo. sono le condizioni in cui si svolge l'azione dei 
nostri due Partiti. Profondi, pert, sono i motrvi che ci uniscono 
nella lotta. che e comune. contro 1'fmperiaHsmo e il neocolonia-
lismo. per la democrazia. la pace e il socialismo e nell'azione 
per la piu larga unita di tutti i partiti comunisti e operai. di tutte 
le forze rivoluzionarie e progressiste. di tutti i movimenti di 
liberazione. Lottiamo insieme per un mondo liberato dall'imperiali-
smo, dalla fame e dalla guerra. e dove si affermi il diritto di 
tutti i popoli alia liberta e airindipendenza. 

cln questo spirito e in questa unita d'intenti. carl compagni 
della Martinica. seguiamo ed appoggiamp la vostra coraggiosa 
lotta, vi rinnoviamo la nostra solidarieta e vi trasrnettiamo l'au-
gurlo fraterno dei comunisti italiani». 

socialista, non pud tuttavia 
ignorare che la questione dei 
rapporti tra comunisti e socia­
listi sara uno degli elementi do-
minanti del congresso. Come 
risolveranno i socialisti questo 
problema? I socialisti. pensa 
Marchais. anche con l'apporto 
del partito di Mitterrand, non 
possono imporre i profondi 
cambiamenti di cui il paese ha 
bisogno. E* evidente dunque 
che milioni di francesi auspica-
no da questo congresso «un 
passo avanti e non un passo in­
dietro > sulla stradn dell'unita 
delle sinistre. auspicano doe 
che il movimento socialista si 
impegni risolutamente nefTela-
borazione di un csolido accordo 
poUtico col PCF». 

In alcuni ambienti della de­
stra socialista si dice che. que­
sto accordo. potrebbe interve-
nire tra un paio di anni. cioe 
dopo ancora lunghe trattati­
ve. < Ma — obietta Marchais — 
chi prevede queste scadenze 
pensa soltanto ad un'intesa per 
le prossime elezioni legislative 
del 1973. D. paese pert non 
aspetta un accordo elettorale 
ma aspetta un accordo politico 
nel quale i partiti di sinistra 
dichiarino • chiaramente quale 
politica intendono fare e con 
quali mezzi». 

Piu avanti Marchais affron-
ta il problema dei rapporti tra 
il PCF e il PSU. I comunisti. 
egli atferma. sono per l'intesa 
con tutte le forze di sinistra, 
quindi anche con il PSU. Ma il 
partito di Rocard cauziona le 
azioni dei «gauchistes» i cui 
metodi c awenturistici e degra-
danti> non possono trovare 
rappoggio del PCF. Questi me­
todi «snaturano la lotta demo­
cratica e rivoluzionaria, allon-
tanano da queste lotte forze 
che vorrebbero prendervi parte 
e minacciano 1'unita». Per 
questo il PCF rifluta qualsiasi 
colloquio coi < g*uchistes» e 
and «Io combatte nell'interesse 
deirazione unitaria delle forze 
operaie e democratlcne >. 

a. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Assoluzione dl cinque impu-
tati minori da tutti i reatl 
loro ascritti, e dl due impu-
tati maggiori dagll attentati 
del 25 aprile 1969 alia Piera 
Campionarla e alia stazione 
centrale di Milano: ecco le 
richleste avanzate stamane al 
processo degli anarchici, dal 
PM dottor Antonio Scopelliti, 
al termine della prima parte 
della sua requisitoria. Gik 
tali richleste segnano la scon-
fltta non solo di una vergo-
gnosa montatura pollziesca-
giudiziaria, ma anche e so-
prattutto della politica dl pro-
vocazione e di terrorismo 
che, • partendo appunto da 
quella montatura, culminb 
nella strage di Piazza Fontana 
e nella morte dl Giuseppe Pi-
nelU. 

La sconfitta era gla scon-
tata nei fattl e nella coscienza 
popolare; ma e significatlvo 
che venga ora riconosciuta da 
un rappresentante dell'appa-
rato statale che tanto contri-
bul a quella montatura e a 
quella politica. 

II PM dunque assume la fi-
gura del liquldatore piu o 
meno abile di un'accusa di-
venuta ormai imbarazzante e 
insostenibile per gli stessi au-
tori. Ascoltiamo infatti le pa­
role del magistrato. Comin-
cla con una comoda afferma-
zione secondo la quale questo 
processo, benche politico, non 
sarebbe «una trincea dove si 
scontrano gruppi awersl con 
interessi contrastantl ma un 
cammino da compiere tutti 
insieme, un dialogo che ha 
come interlocutori anche gli 
imputati ». E' fin troppo fa­
cile replicare che questi ul-
timi «interlocutori» sono 
stati privati per due anni 
non solo della parola ma 
addirittura della liberta! Poi 
il magistrato annuncia che 
stamane si occupera solo di 
Clara Mazzanti e del suo com-
pagno Giuseppe Norscia, im­
putati di associazione a de-
linquere, strage per l'attenta-
to del primo febbraio '69 ai 
danni della Rca di Milano, 
detenzione e fabbricazione di 
un ordigno esplosivo; di Tito 
Pulsinelli, imputato ptire di 
associazione a delinquere, tre 
episodi dl strage (ad una ca-
serma di PS, all'uificio del 
turismo spagnolo ed alia chie-
sa di Santa Maria delle Gra-
zie a Milano), detenzione e 
fabbricazione di ordignl esplo-
sivi; infine di Giangiacomo 
Feltrinelli e Sibilla Melega 
imputati di falsa testimo-
nianza. 

Chi accusa il Norscia, la 
Mazzanti e il Pulsinelli? a Zu­
blena Rosemma di professio-
ne insegnante — afferma il 
PM — una teste di cui non 
ci possiamo fidare». E qui 
il magistrato apre le cate-
ratte di quella cascata di 
menzogne. «Dice di aver vi-
sto il Norscia e la Mazzanti 
confezionare l'ordigno della 
Rca con un tubo di ferro 
e di aver lei stessa battuto a 
macchina i manifestini tro-
vati sul luogo dell'attentato; 
in realta l'ordigno era forma-
to da un cartoccio; un mani-
festino 1'aveva scritto lei a 
mano; non ne furono trovati 
sul luogo dell'esplosione. Ac-
cus5 gli altri imputati in ba­
se a presunte confidenze del 
Braschi che al processo non 
ha saputo datare. Accusa i 
coniugi Corradini come i capi 
di un'organizzazione terrori-
stica internazionale (cosl che 
i due passarono sei mesi in 
galera prima di essere assolti 
n.dj.) e al processo ha detto 
poi di non conoscerll. Inline, 
nelle sue lettere, definl gli 
stessi magistrati che le ave-
vano dato credito "1 peggio-
ri di Milano, fascist!, protet-
tori di ruffiani, che agiscono 
per ordini venuti da Roma...". 

«Una simile teste — con­
clude il dottor Scopelliti — 
che entrd nell'istruttoria in 
punta di piedi e crebbe poi 
ogni giomo, personaggio sin-
golare e sconcertante, deve 
uscire da questo processo. 
Cosl come per affermare la 
innooenza deH'imputato Pul­
sinelli, non possiamo basarci 
sull'alibi a lui fomito da Nino 
Sottosanti*. 

£ qui la manovra si fa chia-
ra. Quella Zublena che il 
consigliere istruttore Amati 
aveva definito « buona, intelli-
gente, dotata di una memoria 
formidabile, innamorata e poi 
madre affettuosa del Braschi, 
ingiustaraente linciata dalla 
stampa »; quel Sottosanti che, 
offrendo l'ahbi al Pulsinelli, 
trovb modo di incontrare il 
Pinelli proprio il giomo della 
strage di Piazza Fontana; quei 
testimoni adesso non servono 
piu e si buttano nella spazza-
tura. Ma chi fece ccrescerea 
la Zublena fino a divenire la 
supertestimone se non il com-
missario Calabresi e il consi­
gliere Amati? II dottor Scopel­
liti se la cava affermando: 
cUna volta, i marescialli dei 
carablnieri chiedevano ai te­
stimoni: "Avete qualche mo-
tivo di rancore verso l'impu-
tato?". E indagavano in pro-
posito. Certo 11 giudice istrut­
tore credette alia Zublena». 
Gia, ma non Indago come sa­
rebbe stato suo preciso do-
vere; e il PM dimentica altre-
si che tutti gli altri argo-
menti da lui citatl sono stati 
introdotti quasi di forza nel 
processo dalla difesa, non cer­
to dai giudicl. Comunque il 
dottor Scopelliti conclude 
sull' argomento annunciando 
che. dopo la sentenza, esaral-
nera la posizione della Zu­
blena. 

Ma che le maggiori respon-
sabilita non siano da attri-
bulrsi ai testimoni dl accusa, 
lo dimostra proprio 11 seguito 
della requisitoria, Chi infatU 

fece « riconoscere » a un me-
tronotte il Pulsinelli come 
portatore deU'ordigno dl San­
ta Maria delle Grazle, senza 
le necessarie formalita? Chi 
mostrb le sue foto alia Zuble­
na? Chi se non rufflcio polk 
tlco della questura? E il peg-
gio viene quando il magistrato 

Eassa ai Feltrinelli e agli at-
jntatl del 25 aprile. Come 

e noto, l'edltore e la moglie 
devono rispondere di falsa 
testimonianza per aver depo-
sto che il Della Savia e il 
Faccioli, accusati appunto 
di quegll attentat!, erano nel­
la loro abitazione al momen­
ta delle esplosioni. Orbene non 
furono creduti perche « smen-
titi» dai custodi della casa 
e deU'antistante comando mi-
litare. Senonche entrambi 
questi testi, nel corso di un 
sopraluogo, hanno sostenuto 
di non poter assolutamente 
escludere il rlentro dei Fel­
trinelli e dei due giovanl al-
l'ora indicata. E contro 11 
Delia Savia e il Faccioli, per 
gli attentati, che element! 

ci sono? La loro presenza a 
Milano e il rinvenimento in 
tasca al Faccioli di uno sche­
ma di ordigno simile a quello 
deposto alia Fiera. II guaio 
e che questo schema, prova 
decisive, fu trovato non a 
Pisa, come risulta dal verball, 
ma a Milano nella sede dello 
ufficio politico; e ne i poli-
ziotti toscanl ne quelli mila-
nesi vogllono ora ammettere 
d'averlo trovato loro sul Fac­
cioli. Allora da dove e uscito 
lo schema? 

Tn conclusione, 11 dottor 
Scopelliti chiede l'assoluzlone 
dei due glovani dagli attentati 
per non avere commesso il 
fatto; dei Feltrinelli perche 11 
fatto non sussiste; della Maz­
zanti e del Norscia per lnsuf-
ficienza di prove; infine del 
Pulsinelli per non avere com­
messo i fatti. 

Domani il PM concludera. 
occupandosl di Paolo Braschi 
e degli altri reati attrlbuitl al 
Delia Savia e al Faccioli. 

p. I. g. 

In occasione dell'800 della Rerum novarum 
-•— - i 

«Lettera» 
di Paolo VI 

sui problemi 
sociali 

Ribadita la distinzione tra ideologic e mo­
vimenti storici - « E' legittima una varieta 
di opzioni possibili» - Una precisazione di 

monsignor Ferrari-Toniolo sui sindacati 

Ieri & stata presentata, nella 
sala stampa vaticana, la « Let-
tera apostolica^ di Paolo VI 
dal titolo «Octagesimo adve-
niens>, per celebrare, appunto, 
l'ottantesimo anniversario del-
Tendclica < Rerum novarum > 
di Leone XIII. 

II documento, che consta di 
settantadue pagine. vuole es­
sere una oggiornata presa di 
coscienza » della Chiesa di f rou­
te ai « nuovi problemi sociali >. 
Questi. infatti, vengono elen-
cati nella prima parte del do­
cumento e riguardano <gli ec-
cessi deH'urbanesimo > (con tut­
te le conseguenze che questo 
fenomeno ha provocato nelle 
citta dominate dalla . specula-
zione edilizia), il c difficile dia­
logo dei giovani con gli adulti ». 
i complessi problemi posti dalla 
necessita di far cessare una di-
scriminazione effettiva nei ri-
guardi della donna, la «fun-
zione importante dei sindacati 
nel rappresentare i lavoratori > 
e nel praticare <il diritto di 
sciopero come ultimo mezzo di 
difesa* senza che essi. pert. 
«promuovano rivendicazioni di 
ordine direttamente politico > (e 
qui il passo 6 molto equivoco 
anche se il presentatore del 
documento alia stampa — mon­
signor Ferrari Toniolo — ha 
precisato che si debba intendere 
che spetta innanzitutto ai par­
titi la difesa e la promozione 
della democrazia attraverso gli 
istituti parlamentari e statali). 

L'elencazione dei problemi pro-
segue toccandd la posizione dei 
< nuovi poveri > (minorati. • di-
sadattati. vecchi). le < discri-
minazioni > per razza, sesso e 
religione, la posizione degli emi-
grati (per i quali ci si preoccu-
pa di favorire la loro integra-
zione nei paesi che li accol-
gono senza rilevare che sareb­
be preferibile che la piaga del-
l'emigrazione fosse eliminata). 
l'espansione demograflca da non 
combattere con soluzioni mal-
thusiane (contraccezione. abor-
ti) ma con la creazione di posti 
di lavoro. Viene. inoltre. ripre-
so il tema gia trattato nella 
c Populorum progressio * per ri­
levare che «resta ancora da 
instaurare una piu grande giu-
stizia nella ripartizione dei be-
ni, sia all'intemo delle comu-
nita nazionali che sul piano in­
ternazionale >. Si aggiunge che 
cnegli scambi mondiali bisogna 
superare i rapporti di forza per 
arrivare ad intese concertate 
in vista del bene comune*. 

Nella seconda parte del do­
cumento pontiflcio vengono sot-
tolineate le principali aspira-
zioni dell'uomo («aspirazione 
all'uguaglianza, alia partecipa-
zione, prima di tutto. intese 
come forme della dignita e del­
la liberta dell'uomo») che il 
cristiano cerca di realizzare in 
concreto attraverso una azione 
politica «ispirata ed alimenta- . 
ta da una totale vocazione del- | 
1'uomo e delle sue diverse 
espressioni sociali >. 

Correnti di idee > 
Vengono, a questo punto, esa-

minate le principali «correnti 
di idee* di oggi. fra cui quelle 
che vengono da Paolo VI defi­
nite cutopie* delle quali ven­
gono rilevati gli aspetti nega-
tivi («elusione dai compiti con 
creti >) e taluni positivi (lo sti 

in cui anche il cristiano possa 
riconoscersi. U cristiano. poi. 
e portato ad escludere la sua 
adesione all' ideologia liberale 
qualora questa esalti la hberta 
individuale sottraendola ad ogni 
limite e non consideri la soli­
darieta sociale come fine e cri-

molo critico che esse esercitano I terio piu vasto della validita 
in una visione prospettica). 

Viene. poi. rivolta una par-
ticolare attenzione al marxismo 
e ai movimenti storici che a 
questa corrente di pensiero si 
ispirano. Premesso che fl cri­
stiano nella sua azione politica 
e sociale non ha un modello 
prefabbricato e una volta rico-
nosciuto che « e legittima una 
varieta di opzioni possibili» 
tanto che <una medesima fede 
cristiana pud condurre a im­
pegni diversi > (le scelte delle 
ACLI vengono cosi legittimate). 
si pone il problema se un cri­
stiano possa anche militare in 
un movimento di ispirazione 
marxista. 

A tale proposito. la < Lettera > 
di Paolo VI, dopo aver riba-
dito la distinzione tra ideologia 
e movimenti storici, anche se 
con un ragionamento piuttosto 
ambiguo, rileva che il cristiano 
deve evitare di < impegnarsi in 
collaborazioni contrarie ai prin-
dpi di un autentico umanesi-
mo>. In sostanza si vuole dire 
(e questa interpretazione e sta­
ta data dal presentatore della 
« Lettera >, mons. Ferrari To­
niolo) che vanno riflutati «i si-
stemi marxisti * (intesi come 
esperienze vissute) in cui i nes-
si coo l'ideologia impongono sul 
piano statale. per esempio, l'a-
teismo, ma possono essere ac-
cettati quei movimenti storici 
di Ispirazione marxista che si 
propongono di realizzare (o 
hanno realizzato) valori di pro-
moxiaae umana a tutti i livelli 

deirorganizzar'one sociale. Vie­
ne. inflne. indicate fl c nuovo 
positivismo tecnocrau'eo *. che 
tende a fare della tecnica una 
forma domtnante di ogni atti-
vita per cui tutta la realta e 
lo stesso uomo vengono ridotti 
a una dimensione. come ideolo­
gia che pone non pochi rischi 
per il cristiano che invece deve 
porre al centro della sua azio­
ne la valorizzazione dell'uomo. 

II documento si chiude con 
un forte «invito atl'azione po­
litica * dei cristiani perche — e 
su questo punto ha molto insi-
stito durante la conferenza 
stampa Ferrari Toniolo — <i 
principi cristiani vengano ade-
guati alia realta che continua-
mente si rinnova >. 

La «Lettera >. su cui non 
mancheremo di ritornare, non 
introduce delle novita sul piano 
dell'elaborazione teorica rispet-
to al Condlio ne ha I'ampio re-
sptro delle encicliche giovannee 
(e vero che si tratta di una 
Lettera e non di una enticli-
ca). ma per il suo taglio pre-
valentemente politico, per l'ap-
pello ad cuna rinnovata azione 
politica dei cristiani > attraver­
so «scelte opinabfli* apre un 
discoTso nuovo nel mondo cat-
tolico a cui la stessa DC non 
pud sottrarsi di fronte agli scot-
tanti problemi del momento a 
cui 1 cristiani vengono richla-
mati non tanto per riflettere 
quanto per agire. - - • 

Alcaste Santini 

Risparmi 
sacrificati ? 

Sono stata implegata dal 
1954 al 1955 presso una dit-
ta privata e, dopo 11 llcen-
ziamento, ho contlnuato ad 
applicare marche volonta-
rie dell'INPS della V clas-
se comprenslve della quota 
per la tubercolosl. 

Desidererei sapere, se non 
ml Implego prima, quando 
raggiungerd 55 anni di eta 
avro diritto a pensione ed 
in quale mlsura? -

Facclo bene a sacrifica-
re I miei risparmi o 6 for-
se preferibile che lo mi rt-
volga ad una asslcurazlone 
privata? 

MARIA PELLEGRINO 
Napoli 

Se, come tu diet, dopo 
I'accredito in tuo favore di 
un anno di contributi ob-
bligatori (dal 1954 al 1955) 
hoi continuato, fino ad 
oggi, a versare all'lNPS 
volontariamente, riteniamo 
che attualmente tu abbia 
raggiunto una anzianita 
contributiva di 15 anni. 
Una volta, quindi, in pos-
sesso del requisito di con-
tribuzione per il diritto a 
pensione tu potresti smet-
tere di versare contributi 
volontari anche perchS, co­
me tu asserisci, tali ver-
samenti costituiscono per 
te un notevole sacrificio, 
ed attendere il perfeziona-
mento del requisito del-
I'eti (55 anni) per chiede-
re la pensione di vecchiaia. 
E' chiaro che stando cosl 
le cose non ti conviene ri-
piegare verso una qualun-
que altra forma di assicu-
raztone anche perchi, se 
non hai raggiunto i 15 anni 
di contributi, oltre a non 
aver diritto a pensione, 
perderesti pure i contributi 
gia versati. 

Per quanto riguarda la 
misura della pensione di 
cui tu verresti a beneficia-
re al 55.mo anno di eta, 
ti facciamo presente che 
un calcolo, sia pure ap-
prossimativo, & prematuro 
in primo luogo perche* non 
conosciamo Vimporto dei 
contributi da te versati a 
tutt'oggi, poi perche1 non 
sappiamo fino al 55.mo 
anno di eta quanti contri­
buti verserai ancora e di 
quale importo, nS, infine, 
ci 6 nota ta valutazione 
che dovra essere data ai 
tontributi volontari all'atto 
delta tiquidazione delta tua 
pensione in quanto, soltan­
to ora, il Ministero del 
Lavoro e della Previdema 
Sociale sta predisponendo 
un apposito prowedimento 
di legge inteso a discipli-
nare la materia dei versa-
menti volontari alio sco-
po di attribuire agli stessi 
una migliore valutazione ai 
fini delta tiquidazione delle 
pensioni. 

Invalidity 
t Siamo dei penslonati di 
invalidity con pensione 11-
quidata anteriormente al 
1° maggio 1968 ed esclusi 
quindi dalT aggancio del 
74% dello stipendio. 

Facciamo presente che, 
pur essendo state presen­
tate svariate proposte di 
legge, da due anni a que­
sta parte, intese a sanare 
la disparita di trattamento 
tra la nostra categoria e 
quella del penslonati di 
vecchiaia e di anzianita. a 
tuttoggi non si decldono a 
discuterle ed approvarle 
malgrado la promessa ul­
tima dell'on. Donat Cat-
tin di riparare aU'errore 
con un proprio decreto. 
Tutti sono d'accordo nel 
voler soddisfare le nostre 
richleste ma nessuno si 
muove. 

Un gruppo di penslonati 
di invalidity deU'Istituto 
poligrafico dello Stato di 

Roma 

B* superfluo dirvi che 
forse nessuno piu di noi 
condivide le vostre giuste 
rimostranze. 

Se voi siete degli assi-
dui lettori del nostro quo-
tidiano avrete certamente 
notato quante volte abbia-
mo evidenziato il proble­
ma che vi assilla. 

Le ragioni per una re-
visione della legge sono 
molte. Fra queste: si trat­
ta di lavoratori i quali, 
malgrado le loro precarie 
condizioni di salute, han­
no Tischiato di perdere e 
spessissimo hanno perso 
la loro residua eapacita 
lavorativa sfruttando al 
massimo le proprie ener-
gie flsiche pur di guada-
gnare un salario da con-
sentire ad essi ed alle lo­
ro famiglie di ibarcare U 
lunario; lavoratori che con-
tinuando a prestare la lo­
ro opera, pagano i contri­
buti aU'INPS come tutti 
gli altri e con un sacrifi­
cio maggiore degli altri 
date le loro maggiori esi-
genze in considerazione del 
loro pTecario stato di salu­
te; lavoratori che sono 
stati colpiti da tnvalidita, 
in linea di massimo, du­
rante lo svolgimento della 
loro attivita. Praticamente 
alto stato attuale Vunica 
possibility per a pensiona-
mento di invalidity di ri-
liquidare la pensione con 
le norme vigenti, dot a 
dire con aggancio alia re-
tribuzione, sarebbe offerta 
nel modo seguente: fart. 
10 del dl. 14 aprile 1939 
n. $38 stabUisce che tnva-
lido viene considerato Vas-
stcurato le cui eapacita di 
guadagno siano ridotte a 
meno di un terzo del suo 
normale guadagno per gli 
operai ed a meno di una 
meta per gli impicgati. Lo 
stesso articolo predsa che 
la pensione di invalidity 
pud essere revocata se le 
eapacita di guadagno ven­
gono ad essere tnferiori 
of suddetti ItmitL Ora, poi­
che la revoca pud essere 

disposta dall'INPS o su ri-
chiesta del pensionato do­
po, * beninteso, accertato 
che I'invalido svolge nor­
male attivita lavorativa ed 
a retribuzione intera, & e-
vidente che veriflcandosi 
tale ipotesi il pensionato 
ridiventa un assicurato co­
me gli altri e percib al 
raggiungimento della eta 
prescritta potrh chiedere 
che la pensione di vec­
chiaia o, con almeno 35 
anni di contributi, quella 
di anzianita, gli sia liqui-
data con le norme che 
consentono I'aggancio alia 
retribuzione. Naturalmente 
questa unica possibilitd of-
frirebbe dei vantaggi solo 
nel futuro senza dire che 
I'incredibile consisterebbe 
nel vedere gente in condi-
zione di dover implorare 
la revoca della propria 
pensione. 

Possibile che la legge 
debba portare a tali as-
surdita? 

Ed allora tagliamo la te­
sta al toro e cerchiamo di 
varare nel piu breve tem­
po possibile una norma 
che consenta la riliquida-
zione con I'aggancio alia 
retribuzione, delle pensioni 
di invalidity che hanno 
decorrenza anteriore al 1* 
maggio '68. 

Trasfcrimento 
di contributi 
Ho lavorato moltl anni 

a Roma nel settore edile. 
Licenziato per limit! di 

eta, mi sono trasferito a 
Polistena (Reggio Cala­
bria) ove attualmente rl-
scuoto la pensione. 

II 4 settembre 1969 ho 
inoltrato alia sede dello 
INPS dl Roma domanda 
di ricostituzione della mia 
pensione versando altri 
due anni dl marche e mal­
grado i ripetuti solleciti 
sia all'INPS di Reggio che 
a quello di Roma non an­
cora si viene a capo dl 
nulla. 

ANTONINO VICARI 
Polistena 

(Reggio Calabria) 

Ci risulta che i contri­
buti successivi al tuo pen-
sionamento sono stati da 
te inviati alia sede dell'IN­
PS di Roma il 4 settembre 
1969, vale a dire esatta-
mente un mese prima che 
la tua pensione fosse tra-
sferita all'INPS di Reggio 
Calabria. 

A causa dell'immane la­
voro a cui I'INPS all'epo-
ca fu sottoposto per Vap-
plicazione della nota legge 
del 30 aprile 1969 n. 153, i 
predetti contributi sono 
stati accreditati sulla tua 
posizione assicurativa solo 
dopo il trasferimento del­
la tua pensione a Reggio 
Calabria. 

Poicht a tutfoggl la se­
de dell'INPS di Roma non 
ha rintracciato la tua do­
manda di ricostituzione di 
pensione ma ritiene ovvio 
che a suo tempo tu I'ab-
bia presentata unitamente 
al versamento dei contri­
buti, nei prossimi giorni 
trasferira i contributi stes­
si ed interessera la sede 
dell'INPS di Reqgio Cala­
bria, presso cui la tua pen­
sione 6 attualmente in ca­
lico, a voler duplicare e 
deflnire la tua domanda al 
piu presto. 

Ricostituzione 
della pensione 

Ho circa 83 anni. 
Assunto nelle Ferrovie 

dello Stato nel 1921 ful 
collocato in pensione nel 
1946. all'eta di 58 anni, 
con la qualifica di mano-
vale. 

Malgrado durante la mia 
vita lavorativa io non ab­
bia mal demeritato non 
ho avuto alcun migliora-
mento di qualifica, forse, 
per essere stato sempre un 
antifascista. 

Cosa occorre per la ria* 
bllitazione? 
VINCENZO MARAVIGLIA 

(Napoli) 

La preghiamo, tnnami 
tutto, di ford sapere com 
intende dire con la paro­
la riabilitazione. 

Ella ci ha fatto presente 
di essere stato collocato tn 
pensione a 58 anni di eta. 
Per quale motivo ha lascia-
to 0 servizio prima della 
eta prevista per U pensio-
namento? B* andato iu 
pensione per invalidita? 
Se e titolare di pensione. 
quale enle gliela corrispon-
de? 

Se dice dl essere stato 
un antifascista e. per tale 
motivo, e stato, a suo tem­
po, aUontanato dal servizio 
pud chiedere, a norma del­
le vigenti disposiztont, U 
riconoscimento della qua­
lifica dl perseguitalo poU­
tico ad una speciale Com-
missione nomtnata con De­
creto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri (art, 
8 legge n. 96 del 19S5 mo-
dificata daWart 4 delta 
legge 8 novembre 1956 
n. 1317). 

La Commissione deter-
mina, caso per caso, lm 
durata del periodo da ri­
conoscere utile ed emette 
la relativa delibera, 

Le domande intese ad 
ottenere tale riconoscimen­
to non sono soggette ad 
alcun limite di tempo. 

II riconoscimento da luo­
go alia ricostituzione del­
la pensione considerando 
il periodo di persecuzione 
g ilitica come periodo di 

voro con retribuzione de-
sunta dalle tabelle in vi-
gore alia data stessa del­
la presentazione della do­
manda di pensione (art. 
unico della legge IS di-
cembre 1965 n. 1424). 

A cura di F. Vitenl 
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del governo del Nordvietnam 

s 

Hanoi pronta ad accogliere 
570 patrioti detenuti nel Sud 

Le condizioni per la consegna dei prigionieri il 4 giugno al largo del 17° parallelo - Saranno trasbor­
dati da navi USA o di Saigon, con bandiera della Croce Rossa - Bombardamenti americani sulla RDV 

SAIGON, 14. 
Con un messaggio trasmes­

so da Radio Hanoi, la RDV 
ha fatto sapere di essere 
pronta ad accogliere un 
gruppo di 570 detenuti che 
l'amministrazione di Saigon 
ha detto di essere disposta a 
liberare. L'annuncio di Sai­
gon età stato avanzato il 
mese scorso, nel quadro di 
uni rumorosa campagna 
congegnata dagli americani 

• p/r lo « scambio » dei pri­
gionieri, che Nixon aveva ad­

dirittura proposto venissero 
^/trasferiti in Svezia. Il carat­

tere propagandistico di quel­
la proposta apparve chiaro 
quando la Svezia fece sapere 
di non essere mai stata con­
sultata in proposito. L'annun­
cio odierno della RDV smonta 
questa campagna propagandi­
stica, che aveva lo scopo di 
distrarre l'attenzione dell'opi­
nione pubblica, soprattutto 
americana, dal problema prin­
cipale, che è quello della fine 
dell'aggressione: la RDV ac­
cetta di accogliere i rilascia­
ti, respingendo nello stesso 
tempo la qualifica di « prigio­
nieri di guerra nord-vietna­
miti » loro accollata da Sai­
gon e dagli americani. Essa 
li accoglie, si precisa, nella 
loro qualità di « patrioti ille­
galmente detenuti nel Viet­
nam del Sud dagli americani 
e dai loro fantocci ». 

Nel messaggio di Radio Ha­
noi vengono precisate le con­
dizioni del rilascio. Esse pre­
vedono che navi di Saigon o 
americane, disarmate, recanti 
la bandiera della Croce Ros­
sa, incontrino il 4 giugno, 

• nelle acque presso il 17° pa­
rallelo. navi della RDV. Inol­
tre ogni attività militare, 
aerea, terrestre e marittima 
dovrà essere interrotta per 
24 ore in un raggio di 30 chi­
lometri attorno al luogo del­
l'incontro; le autorità ameri­
cane e di Saigon dovranno 
comunicare in anticipo numero 
e caratteristiche delle navi 
impiegate: il trasferimento 
dei detenuti sarà rinviato a 
data ulteriore se le condizio­
ni atmosferiche lo impedis­
sero il 4 giugno. 

Le condizioni non differi­
scono sostanzialmente, secon­
do ambienti diplomatici di 
Saigon, da quelle adottate in 
precedenti analoghe occasioni, 
ma il fatto nuovo è dato dal 
numero dei detenuti interes­
sati. L'ambasciatore ameri­
cano Bunker ha detto di es­
sere e compiaciuto » dell'an­
nuncio di Hanoi, affermando 
di sperare che ciò sia un 
passo verso la liberazione di 
americani detenuti nel Nord 
Vietnam. Funzionari del mini­
stero degli Esteri di Saigon 
hanno detto dal canto loro che 
l'annuncio di Hanoi dovrà 
€ essere attentamente studia­
to », ma l'agenzia Reuter rile­
va che e la nota di speranza 
espressa dall'ambasciata ame­
ricana a Saigon sembrerebbe 
indicare che l'accettazione 
sud-vietnamita è virtualmente 
sicura ». 

Nelle ultime 24 ore aerei 
americani hanno nuovamente 
attaccato il territorio del Nord 
Vietnam, con la scusa di e pro­
teggere» i B-52 che stavano 
bombardando il territorio lao­
tiano, e che erano stati inqua­
drati dai radar. E' questa la 
scusa ufficiale con la quale 
vengono sempre coperti gli 
atti di violazione del territorio 
nord-vietnamita. 

Nel Sud Vietnam sì sono 
avuti scontri nella valle di 
A Shau. e nella zona del delta 
del Mekong. 

A Saigon gli americani han­
no consegnato ai fantocci 24 
aerei IC-123 da trasporto nel 
quadro della « vietnamizza-
zione» della guerra. Attual­
mente l'aviazione di Saigon 
è composta di 850 velivoli, 
il 40 per cento dei quali so­
no elicotteri. Va rilevato a 
questo proposito che nella 
sola invasione del Laos gli 
americani persero quasi la 
intera flotta di elicotteri 
(circa 600) che essi avevano 
impegnato nell'azione. Il ca­
po dei consiglieri dell'avia­
zione americana nel Sud 
Vietnam, James Watkins, ha 
detto che occorreranno al­
meno due anni - prima di 
completare l'addestramento 
dei piloti necessari a Saigon. 

BELGRADO. 14. 
Il ministro degli Esteri del 

GRP del Sud Vietnam, si­
gnora Nguyen Thi Binh, com­
pirà una visita ufficiale in 
Jugoslavia dal 18 al 22 mag­
gio. su invito del suo collega 
jugoslavo Mirko Tepavac 

Presenta le 

l'ambasciatore 
italiano a Pechino 

PECHINO, 14 
n primo ambasciatore italia­

no nella Repubblica popolare 
cinese, Folco Trabalza, ha pre­
sentato oggi le lettere creden-
dall al vice presidente Tung 
Pi-wu. Erano presenti il fa­
cente funzioni del ministro 
degli esteri cinese. Chi Feng-
W, e l'incaricato d'affari Ita­
liano Antonio Restivo. 

Contro i baroni della finanza £I ,K-^r*^ -
d£ 

strazione contestatoria i delegati alla Conferenza commerciale internazionale: i delegati sono 
stati salutati da bordate di fischi e da qualche uovo al loro arrivo nel maggiore albergo della 
città. I dimostranti portavano cartelli con scritte contro I baroni del capitale internazionale. 
La polizia è intervenuta con molta durezza, impiegando anche un reparto a cavallo. Molti gio­
vani sono stati arrestati 

Esplosione sotto la statua di Truman 

Bomba anti-USA 
ad Atene: ucciso 

un poliziotto 
L'attentato è stato attribuito all'organizzazio­
ne monarchica « greci liberi » - Preannunciate 
azioni contro i beni statunitensi in Grecia 

ATENE, 14 
Una bomba è esplosa que­

sta notte nei pressi della sta­
tua dell'ex presidente ameri­
cano Truman. nel centro del­
la capitale greca: nell'eplosio 
ne un agente di polizia — 
che aveva preso in mano il 
pacco contenente il rudimen­
tale ordigno — è rimasto uc­
ciso ed un altro gravemente 
ferito. Il 28 novembre scorso 
un'altra bomba era esplosa ai 
piedi della stessa statua, dan­
neggiandola; in seguito a quel­
l'attentato erano stati compiu­
ti numerosi arresti ed era 
stato predisposto uno speciale 
servizio di sorveglianza attor­
no al monumento, situato nel­
le vicinanze del palazzo rea­
le e della residenza del reg­
gente. 

L'attentanto di questa not­
te è stato attribuito — secon­
do alcune fonti — all'orga­
nizzazione clandestina « Consi­
glio nazionale dei greci libe­
ri ». di tendenza monarchica. 
Questa organizzazione aveva 
ieri sera inviato per posta ai 
corrispondenti stranieri una 
nota in cui si annunciavano 
rappresaglie contro beni sta­
tunitensi in segno di prote­
sta contro il sostegno politico 
ed economico che Washington 
dà al regime fascista dei co­
lonnelli. Nella nota si annun­
cia di voler respingere con la 
forza « il giogo imposto al po­
polo greco in quattro anni di 
oppressione imposta da un 
gruppetto di colonnelli »: per 
condurre questa lotta il mes­

saggio ha invitato all'unità 
tutte le altre forze d'opposi­
zione die di recente hanno 
formato un consiglio naziona­
le della resistenza: il « Fronte 
patriottico» , di sinistra, « Di­
fesa democratica ». di centro, 
e « Difesa della libertà », di 
destra. 

L'organizzazione dei « liberi 
greci » ha invitato inoltre le 
forze armate a rivolgere le 
armi contro i colonnelli « usur­
patori del potere » e ad unirsi 
alla lotta per la riconquista 
della democrazia. Per più di 
tre anni — aggiunge la nota 
— abbiamo evitato attacchi 
agli americani nella speranza 
che comprendessero il nostro 
dramma e ci aiutassero a por 
fine alla tirannide. Ma ora 
condanniamo come nemica la 
politica ufficiale americana 
verso il regime e colpiremo 
con le nostre azioni le pro­
prietà americane militari e ci­
vili. 

Moro in URSS 
il 5 luglio 

Il ministro degli Esteri, on. 
Moro, si recherà in visita uf­
ficiale nell'Unione Sovietica il 
5 luglio e vi sì tratterrà tre 
giorni. La data definitiva del­
la visita — secondo l'agenzia 
ADN Cronos — non è ancora 
stata formalmente fissata, ma, 
salvo ' contrattempi, verrà ri­
spettata questa, su cui è già 
stato raggiunto l'accordo di 
massima. 

Parlando a Tbilisi per il cinquantenario della Repubblica georgiana 

Breznev propone trattative alla NATO 
per la riduzione delle truppe in Europa 

Un invito anche al prossimo congresso della socialdemocrazia europea ad assumere una posizio­
ne di pace su Indocina, Medio Oriente e sicurezza europea - Omaggio ai rivoluzionari georgiani 

Dalla nostra redazione 1 
MOSCA, 14. 

Breznev ha colto l'occasione 
della manifestazione che ha 
avuto luogo oggi a Tbilisi in 
occasione del cinquantenario 
della Repubblica georgiana 
per pronunciare un vasto di­
scorso politico che si caratte­
rizza soprattutto per la parte 
dedicata ai problemi europei. 
a Operando per garantire la 
sicurezza internazionale e la 
pace contro gli interventi ag­
gressivi diretti a colpire l'in­
dipendenza ed 1 diritti dei po­
poli, ha detto, noi siamo pron­
ti a collaborare con tutte le 
organizzazioni e con tutti i 
partiti che aspirano realmen­
te a raggiungere i nostri stes­
si obiettivi. Cosi al nostro re­
cente congresso abbiamo ad 
esempio confermato ancora 
una volta il nostro atteggia­
mento positivo di fronte alla 
possibilità di azioni comuni 
sull'arena mondiale coi partiti 
socialdemocratici ». 

«Sappiamo, ha continuato 
il segretario generale del 
PCUS. che alla fine del mese 
in corso i leader della social­
democrazia, tra cui non pochi 
rappresentano partiti al gover­
no. si riuniranno nella capitale 
finlandese per la sessione del­
l'Intemazionale socialista. In 
quella sede essi discuteranno 
alcuni problemi — sicurezza 
europea, Medio Oriente ed In­
docina — dai quali dipende 
in gran parte lo sviluppo della 
situazione internazionale. Il 
modo con cui questi problemi 
verranno trattati ci dirà se 
ed in quale misura i partiti 
socialdemocratici si muovono 
oggi concretamente per la di­
stensione internazionale e la 
pace. Gli interessi del movi­
mento operaio e quelli della 
pace esigono che coloro ai 
quali spetta ad Helsinki di 
prendere decisioni non dimen­
tichino i mostruosi crimini 
perpetrati dagli aggressori nel 
Vietnam nella Cambogia nel 
Laos nei territori arabi occu­
pati» e — per quel che ri­
guarda l'Europa — «la volon­

tà dei popoli del continente 
di liquidare 1 residui della 
guerra fredda e di creare una 
atmosfera di collaborazione e 
di buon vicinato». ~ 

Se questo non avverrà ai 
partecipanti all'incontro di 
Helsinki confermerebbero an­
cora una volta che la loro 

" Internazionale " non presta 
attenzione alla voce delle mas­
se ma alla voce di chi deci­
de la politica della NATO». 
A questo esplicito invito alla 
collaborazione rivolto ai so­

cialdemocratici, Breznev ha 
fatto seguire una concreta 
proposta di trattative «sotto 
tutti gli aspetti» coi paesi 
della NATO per la riduzione 
reciproca delle forze armate 
in Europa. 

L'Unione Sovietica, ha detto, 
è pronta a trattare il problema 
sotto tutti gli aspetti. Dopo 
aver accennato all'interesse, e 
anche in qualche caso al ner­
vosismo, con cui nei paesi oc­
cidentali si affrontano • oggi 
questi temi, Breznev ha infat­
ti aggiunto «I rappresentanti 
dei paesi della NATO si chie­
dono talvolta: di quali forze 
armate si tratta? Di quelle 
straniere o di quelle nazionali? 
Di quali armamenti? Di quelli 
nucleari o di quelli conven­
zionali? Chi fa queste doman­
de assomiglia a quel tale che 
vorrebbe apprezzare il gusto 
del vino senza toccarlo. Par­
lando col linguaggio diploma­
tico diciamo dunque a tutti: 
con pazienza «assaggiate» le 
proposte, intavoliamo tratta­
tive ». 

Breznev aveva dedicato la 
prima parte del discorso alla 
rievocazione del contributo 
dato dalla Georgia alla rivo­
luzione socialista ed alla co­
struzione della società so­
vietica. In questo contesto 
aveva ricordato in particola­
re alcune figure di rivoluzio­
nari georgiani fra cui Stalin, 
Giaparidze, Ketskhoveli, Mak-
haradze. Orgionikidze, Tsuluk-
hidze, Tskhakoia. 

a. g. 
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Nixon ha ottenuto un rinvio a mercoledì 

Acuita polemica negli USA 
sull'iniziativa di Mansfield 
Il senatore democratico insiste perchè sia votata la sua richiesta di ri­
durre a 150.000 uomini la presenza americana nel nostro continente 

Immediata reazione della Casa Bianca alla proposta Breznev 
WASHINGTON, 14. 

L'atmosfera politica ameri­
cana si è appesantita per lo 
acuirsi della polemica sulla 
presenza delle truppe ameri­
cane in Europa: polemica a-
perta dall'iniziativa del sena­
tore Mansfield, il quale ha 
presentato al Senato una pro­
posta per ridurre a 150.000 
uomini — dai 300.000 attuali 
— gli effettivi delle forze a-
mericane nel vecchio conti­
nente entro il 31 dicembre 
prossimo. Nixon, come è no­
to, ha immediatamente rea­
gito mobilitando il Pentagono, 
il comando della NATO e lo 
apparato della amministra­
zione per bloccare l'iniziativa 
di Mansfield. Nixon ha otte­
nuto un rinvio a mercoledì 
prossimo del voto del Senato, 
ma Mansfield, che è il leader 
della maggioranza democra­
tica, ha ribadito oggi che insi­
sterà nel sostenere la sua ini­
ziativa (che tecnicamente ha 

la forma di emendamento): 
essa, ha detto, non verrà riti­
rata, anche se è sopraggiunto 
un invito a una riduzione reci­
proca delle forze in Europa 
espresso da Breznev nell'odier­
no discorso di Tblisi. I di­
spacci sull'invito di Breznev 
sono stati immediatamente se­
guiti da una dichiarazione del 
portavoce di Nixon, Ziegler, 
il quale ha detto: a Accoglia­
mo con interesse questa nuo­
va indicazione sovietica per 
una riduzione reciproca ed 
equilibrata delle forze arma­
te in •• Europa; ciò rafforza 
quello che non abbiamo mai 
cessato di sostenere, cioè che 
questo non è il momento, per 
noi, di smantellare le nostre 
forze in Europa, considerando 
soprattutto la possibilità di 
un negoziato su una riduzione 
reciproca ed equilibrata del 
livello delle truppe». 

11 senatore Fullbright, pole­
mizzando con le tesi della Ca­

sa Bianca, ha detto che il Se­
nato ha l'autorità di ridurre 
le truppe americane limitando 
i fondi stanziati. E il sena­
tore Symington ha ricordato 
che nel 1936 l'allora presiden­
te Eisenhover, che era stato 
il primo presidente della 
NATO, disse che una divisione 
USA sarebbe stata sufficiente 
ad attestare la presenza degli 
Stati Uniti in Europa nell'era 
nucleare. 

BONN, 14. 
Nella polemica sulle truppe 

americane in Europa è inter­
venuto oggi anche il cancellie­
re Brandt, il quale ha appog­
giato la posizione di Nixon, 
ma ponendo l'accento sul fat­
to che una riduzione delle 
truppe USA alleggerirebbe gli 
oneri dell'America, mentre 
quelli degli alleati europei e 
in primo luogo di Bonn ver­
rebbero accresciuti: 

Guadagnato il 20% nelle amministrative 

Successo elettorale laburista 
Il partito di Wilson ha riconquistato la maggioranza a Londra e Manchester 

Dal Mitro corrispoadeite 
LONDRA, 14 

Spettacolare vittoria laburi­
sta nelle elezioni amministra­
tive parziali: l'oscillazione del 
voto a loro favore va al di là 
del 20%. A meno di un anno 
di distanza dall'andata al go­
verno, i conservatori hanno 

'subito una umiliante scon­
fitta le cui proporzioni supe­
rano ogni previsione. Se ci 
fosse una nuova consultazio­
ne politica generale è fuori 
dubbio che, alla stregua del-
1 ' odierno spostamento per­
centuale, 1 laburisti sarebbero 
automaticamente reinsediati al 
potere. 

La svolta d'opinione era at­
tesa ma la portata del succes­
so ha sorpreso i suoi stessi 
beneficiari. Il vice leader del 
Partito laburista Boy Jenkins 
ha parlato di «una dichia­
razione di sfiducia popolare 
nel governo tory ». I laburisti 
hanno riconquistato la mag­
gioranza nel due grandi cen­
tri metropolitani di Londra e 
MancboitoT dora i l votava por 

il rinnovo completo delle va­
rie amministrazioni locali. 

Nella capitale, su 32 con­
sigli municipali, 21 sono ora 
in mano laburista (un guada­
gno netto di 17) mentre 1 con­
servatori hanno avuto difficol­
tà a confermarsi nei rimanen­
ti boroughs il cui esito, in 
alcuni casi, è tuttora in so­
speso. L'opposizione ha più 
che recuperato il terreno per­
duto nel tracollo del 1968 quan­
do solo quattro consigli era­
no rimasti sotto il suo con. 
trollo e i conservatori ne ave­
vano conquistati 16 in più. 

Le operazioni di voto sono 
In corso da alcuni giorni in 
diverse regioni dell'Inghilterra 
e del Galles. Ieri hanno tro­
vato il loro culmine In un con­
fronto su scala nazionale che 
ha visto i laburisti conquista­
re la maggioranza In 70 co­
muni compresi grossi centri 
urbani come Hull e Stoke-
On-Trent. L'avanzata è tanto 
più significativa se si tiene 
conto che (a parte Londra e 
Manchester) in tutte le altrj 
località veniva conquistato so-
lamento un tono del seggi 

disponibili secondo il sistema 
di rotazione biennale che pre­
vale nelle amministrative in­
glesi. L'ondata pro-laburista è 
stata particolarmente sensibi­
le nelle zone industriali del 
centro est. 

Il recupero di quest'anno è 
partito dunque da quelle stes­
se aree del suffragio operalo 
dove si erano registrate la 
flessione e le astensioni de­
terminanti nella sconfitta la­
burista alle politiche generali 
del giugno 1970. Siamo di 
fronte ad un massiccio voto 
di censura sull'operato del 
governo conservatore. Da un 
lato c'è la protesta per la di­
soccupazione, 11 rincaro del co-
sto della vita. Il prezzo della 
inflazione che viene scaricato 
sugli strati popolari, la cam­
pagna antisindacale e la gene­
rale offensiva antioperaia. Dal­
l'altro, vi è la richiesta im­
plicita di un radicale muta­
mento di indirizzo nella ge­
stione economico-sociale del 
paese. 

Antonio Branda 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

Uve dei diritti costituzionali. 
Ma il punto è soprattuto un 
altro. Forlani ha trovato a 
Palermo — anzi, in certi casi 
egli ha trovato esattamente 
al suo fianco — alcuni degli 
uomini più discussi alla luce 
degli scandali e dei fatti ma­
fiosi. Tutti all'ombra dello 
« Scudo crociato »: i Cianci-
mino, i Gioia, i Lima: i con­
siglieri ed i prossimi candi­
dati democristiani i nomi dei 
quali compaiono nei dossiers 
della Commissione antimafia. 
Come si ricorderà, secondo il 
compagno Vincenzo Gatto 
(PSIUP). il presidente del Se­
nato Fanfani potrebbe nel­
l'attuale situazione, render­
si oltremodo utile « sopratfut-
to come alto esponente al cui 
nome si rifa una corrente in­
terna delia DC che ha quasi 
tutto il potere a Palermo »; il 
richiamo vale anche per For­
lani, che appartiene alla stes­
sa corrente, al gruppo che ha 
sostenuto fino all'ultimo — 
tanto per riferirsi a fatti re­
centi — l'« operazione Cianci-
mino ». Ebbene, con il viag­
gio di Forlani non è stato 
preso, né preannunciato, nes­
sun provvedimento nei con­
fronti degli uomini più discus­
si; non vi è stato neppure un 
atto, anche il più pallido, di 
dissociazione da parte della 
segreteria della DC. E dun­
que? Non è forse chiaro che 
la sortita in apertura della 
campagna elettorale non è al­
tro, per la segreteria de, che 
un nuovo tentativo di soffoca­
re lo scandalo? 

Tutto questo fa apparire sot­
to giusta luce anche il tenta­
tivo della DC di apparire agli 
occhi dell'elettorato del 13 
giugno con il voto di «.forza 
dell'ordine », equilibrata e, co­
me usa dire Forlani. « centra­
le ». Ma di quale « ordine » si 
tratta? Le collusioni in cui la 
DC è impantanata a Paler­
mo ed altrove dovrebbero pur 
dire qualcosa. 

La vita politica romana, 
frattanto, continua ad essere 
dominata dalla questione del­
la legge sulla casa. Il presi­
dente del Consiglio Colombo 
sta cercando un compromesso 
tra DC e PSI sulle parti del 
provvedimento tuttora contro­
verso. e in particolare sul­
l'articolo 26. Un certo effetto 
l'ha ottenuto con l'attenuazio­
ne dei toni polemici tra le 
varie componenti del quadri­
partito. Il PSDI, sulla scorta 
di un recente discorso di Ta-
nassi, ha sottoposto a socia­
listi e democristiani una sorta 
di base di compromesso. Il 
segretario del PRI, La Malfa, 
per non farsi scavalcare nel­
le vesti del mediatore, ha ad­
dirittura proposto, ieri, un 
« vertice » quadripartito per 
martedì prossimo, prima del 
passaggio alle votazioni sugli 
articoli della legge. Con una 
lettera ai capi-gruppo della 
DC. del PSDI e del PSI, La 
Malfa afferma che il gruppo 
repubblicano è convinto che vi 
sia € possibilità di trovare 
una soluzione sui punti ancora 
controversi ». Il segretario 
del PRI ha detto ai giorna­
listi che « un'altra crisi non 
si può fare » e che far ca­
dere il governo nel < semestre 
bianco» (che comincia alla 
fine di giugno) « sarebbe una 
follia ». 

Colombo ha avuto negli ul­
timi due giorni una fittissi­
ma serie di incontri. Ha vi­
sto, tra gli altri. De Martino 
(col quale ha discusso i punti 
di un eventuale compromes­
so sulla casa) e il ministro 
del Lavoro Donat Cattin (che 
nella riunione del gruppo de 
aveva detto di paventare una 
€ crisi da destra > dopo il 13 
giugno). Numerosi anche gli 
incontri e le riunioni tra i 
socialisti. Ciò che si è discus­
so dietro le quinte risulta ab­
bastanza bene da una dichia­
razione dell'on. Achilli, co-
relatore socialista per la leg­
ge sulla casa. < Nelle ultime 
ore — egli ha detto — si è 
diffusa la voce di accordi in­
tervenuti al vertice tra la DC 
e il PSI sull'articolo 33 (ex 
26) che regola il regime delle 
aree espropriate all'interno 
dei piani di zona. Come av­
viene spesso — ha soggiunto 
— si cerca di dar per fatto 
quello che invece rappresen­
ta, per ora, solo una aspira­
zione. Quel che è certo è che 
dietro questo dissenso si stan­
no muovendo interessi e si 
stanno intessendo manovre 
che vanno molto al di là del­
la legge sulla casa, ma non 
pare che tutta la DC sia di­
sponibile per questi giochi*. 
Achilli ha detto, quindi, che 
i socialisti riaffermano l'im­
portanza della legge e*la ne­
cessità che essa venga appro­
vata prima della sospensione 
dei lavori parlamentari dì fi­
ne maggio ». 

Sadat 
due registrazioni di riunioni 
tenute al Comitato centrale 
dell'Unione. 

Sadat ha quindi annunciato 
che un nuovo governo è stato 
costituito e che primo mini­
stro di esso è Mahmoud Fawzi 
(che conserva la sua carica). 
Ministro agli esteri è tuttora 
Hahmoud Riad. Il nuovo mi­
nistro della difesa è il gene­
rale Mohammed Ahmed Sa-
dek. Il nuovo governo è com­
posto di 35 membri. 

Sadat ha infine voluto defi­
nire «una tempesta in un bi-
chier d'acqua» la grave crisi 
che l'Egitto deve superare. 
Egli ha ringraziato le forze 
armate per il loro senso di re­
sponsabilità dimostrato in 
questa occasione. 

Oggi pomeriggio, parlando 
ad una delegazione di magi­
strati che era andata ad espri­
mergli solidarietà, Sadat ave­
va dichiarato che non avrebbe 
«mal esitato a schiacciare 
ogni tentativo mirante a dan­

neggiare la sicurezza dello 
stato e la tranquillità del po­
polo egiziano ». 

La gravità della situazione 
ha richiesto una immediata 
consultazione fra 1 paesi che 
recentemente hanno costitui­
to la Federazione araba: RAU, 
Libia e Siria. Il vice primo 
ministro libico, Jalloud, e il 
vice presidente siriano El 
Ayyoubi hanno avuto un col-
loqulo stamane con Sadat e 
sono quindi ripartiti per i ri­
spettivi paesi. Anche Nimeirl, 
il leader sudanese, è giunto 
stamane spnza prenvvlso al 
Cairo per lo stesso motivo. 
Secondo fonti egiziane Sudan, 
Libia e Siria avrebbero espres­
so l'appoggio dei loro paesi 
alle misure prese da Sadat. 

Questo tema viene ampia­
mente ripreso dalla stampa 
egiziana che afferma che al­
la presidenza della Repubbli­
ca sono giunti e giungono in 
continuazione messaggi di ap­
provazione da tutto il paese. 

Al Abram annuncia inoltre 
che l'Assemblea nazionale sa­
rà convocata domani mattina 
per approvare la formazione 
del nuovo governo. 

TEL AVIV, 14. 
La stampa israeliana com­

menta oggi gli avvenimenti 
egiziani affermando, come ad 
esemplo fa Haaretz che le di­
missioni di sei ministri sono 
«equivalenti a un colpo di 
stato compiuto da Sadat ». Sia 
per Haaretz che per Maaxlv la 
chiave del futuro dell'Egitto 
è ora nelle mani dell'eserci­
to. Maariv scrive inoltre, ri­
facendosi a fonti « bene Infor­
mate e attendibili » che « nu­
merosi arresti sono stati com­
piuti la notte scorsa in Egitto 
fra gli elementi fedeli ai no­
ve fra ministri e membri del 
partito che sono stati desti­
tuiti ». 

Una violenta polemica è In­
tanto scoppiata a Tel Aviv 
per un articolo di Haaretz 
nel quale viene riferito che 
Dayan, nel suo ultimo collo­
quio con il vice di Rogers, Sl-
sco. ha dichiarato di essere 
disposto a ritirare le truppe e 
le artiglierie israeliane « oltre 
11 raggio d'azione del fuoco 
nemico» sul canale di Suez. 
nel quadro di un accordo par­
ziale per la riapertura della 
via d'acqua. Dayan avrebbe 
detto in sostanza a Sisco che: 
prima del ritiro Israeliano la 
RAO deve dimostrare di con­
siderare la guerra finita e che 
ciò deve avvenire mediante un 
reciproco « assottigliamento 
delle forze » e il ritiro dell'ar­
tiglieria pesante dalla zona di 
guerra; che 1 tecnici egiziani, 
accompagnati da pochi fun­
zionari di polizia, ma non da 
militari, potrebbero attraver­
sare il canale e Dortarsl sul­
la sponda oggi occupata da­
gli israeliani. «Le truppe 
israeliane si ritirerebbero ver­
so oriente» In un punto da 
dove non potrebbero aprire 
il fuoco sulle truppe egiziane, 
né sulle navi che attraversa­
no il canale». Haaretz scrive 
che questo « punto » dovrebbe 
essere a una trentina di chi­
lometri dalla via d'acqua. Im­
mediatamente il portavoce 
ufficiale di Golda Meir ha 
negato che Dayan abbia pro­
posto «in termini di chilo­
metri» il ritiro delle truDne 
Israeliane e che di tutto quan­
to ha scritto Haaretz c'è di 
vero solo che «il ministro 
Dayan e l'assistente del segre­
tario di stato Usa hanno avuto 
un colloquio ». 

Impressioni 
nella sala stampa del palaz­
zo della televisione, dove ha 
sede anche l'ufficio del dimis­
sionario Mohammed Fayek. 
Sono solo con un collega giap­
ponese. Abbiamo cercato di 
chiarirci le idee, ma abbia­
mo deciso che è meglio aspet­
tare per esprimere giudizi. 

Il palazzo è sorvegliato da 
alcuni poliziotti e da soldati 
che hanno preso posizione die­
tro a sacchetti di sabbia: gli 
stessi sacchetti della guerra 
dei sei giorni. La città — è 
già notte — è tranquilla ed è 
percorsa da rare automobili. 
taxi e autoambulanze con le 
sirene urlanti. Ora stanno ar­
rivando frettolosi giornalisti 
americani, indiani e pakistani. 

Nei giorni scorsi molti os­
servatori pensavano che l'E­
gitto stesse per arrivare ad 
un bivio decisivo. Ora siamo 
a questo bivio. 

Entro domani o comunque 
nei prossimi giorni una nuova 
strada sarà scelta e imboc­
cata. Quattro anni fa. In que­
sta stessa sala, guardavo sul­
lo schermo della televisione 
Nasser annunciare il suo ritiro 
e subito dopo assistevo all'e­
splodere della passione popo­
lare che riportava al potere 
il capo carismatico, i! padre. 
l'uomo del destino Nasser non 
è più. e nessuno ha la statura 
per prendere il suo posto. Lo 
Egitto è sconvolto. lacerato. 
Esplodono le contraddizioni 
politiche e di classe fra 1 bor­
ghesi e i proletari, i tecno­
crati dagli alti stipendi e i 
piccoli impiegati, fra i kulak 
e i braccianti, in un compli­
cato intrecciarsi di alleanze. 
il formarsi e il rompersi di 
schieramenti. 

Grosso modo, e schematica­
mente, si può dire che il pae­
se politicamente attivo è di­
viso in due gruppi: coloro che 
sperano di risolvere la crisi 
mediorientale e i problemi in 
temi egiziani mediante un ac­
cordo con gli Stati Uniti e. di 
contro, coloro che non credo­
no in tale soluzione e sosten 
gono che l'Egitto deve raffor­
zare i suoi legami con il cam­
po socialista e riprendere con 
vigore la strada delle riforme. 

FIAT 
meranno inoltre, in rapporto 
alla gravissima situazione de­
terminatasi alla FIAT, tutte le 
ulteriori decisioni ed iniziative 
che si renderanno necessarie 
ed -idonee a respingere con 
forza l'azione di rappresaglia. 
l'aggressione al movimento di 
lotta e l'attacco premeditato 
alle strutture del sindacato in 
fabbrica ». 

Oggi la FIAT ha licenziato 
sette lavoratori. Si è appreso 
inoltre che ieri, a Mirafiori e 
in altri stabilimenti, delegati 
e rappresentanti sindacali so­
no stati aggrediti e malmena­
ti da capi e guardiani. In gior­

nata. sono proseguiti, con alle 
adesioni, gli scioperi artico­
lati già programmati. 

Astensioni si sono registrate 
anche in tutte le filiali. A Ro­
ma la forte lotta dei 1500 di­
pendenti Fiat — che in questi 
giorni hanno dato vita a com­
patti e unitari scioperi — è 
stata segnata ieri da una gra­
ve e premeditata provocazio­
ne poliziesca. Un picchetto di 
lavoratori, dirigenti sindacali 
e studenti, che sostava, a scio­
pero concluso, davanti alla se­
de centrale di viale Manzoni è 
stato improvvisamente e vio­
lentemente aggredito da poli­
ziotti e celerini. Il picchetto 
stava per lasciare l'ingresso 
dopo che più volte aveva evi­
tato le provocazioni di un 
gruppo di impiegati, iscritti 
alla Cisnal. asserragliati nel 
cortile interno. I celerini giun­
ti sul posto (erano circa le 9), 
senza alcun motivo hanno ca­
ricato il picchetto: « un'ag­
gressione » — dice il comuni­
cato congiunto delle segrete­
rie camerali Cgil. Cisl e Uil e 
della Fiom Firn e Uilm — 
preordinila, giacché in mo­
do precìso e selettivo sono sta­
ti picchiali, fermati e succes­
sivamente arrestati quattro 
studenti. « Si tratta di Umber­
to Fascetti. di 17 anni, Ja-
roslav Novak di 24 anni. Lu­
cio Castellano di 22 anni e 
Paolo Zappelloni di 25 anni. Gli 
stessi celerini hanno aggredi­
to altri giovani che stavano re­
candosi a scuola fermandoli 
solo perché... avevano barbe 
e capelli sospetti... ». 

La risposta dei lavoratori 
al grave episodio è stata im­
mediata: è stato proclamato 
uno sciopera di 4 ore che ha 
bloccato i centri della Ma-
gliana e di Grottarossa. men; 
tre per alcune ore la sede di 
viale Manzoni è stata presi­
diata da operai, tecnici e im­
piegati ai quali si sono uniti 
centinaia di giovani e studen­
ti. aderenti anche a gruppi 
della cosiddetta sinistra extra­
parlamentare. 

Le organizzazioni provincia­
li dei metalmeccanici hanno 
invitato tutti i consigli di fab­
brica e le CI. a discutere del 
grave episodio e hanno pro­
clamato per lunedì 17 uno scio­
pero di mezz'ora di tutta la ca­
tegoria. « L'aggressione al pic­
chetto di viale Manzoni — di­
ce il comunicato dei sindacati 
— si inquadra in un disegno 
repressivo più ampio che la 
Fiat sta tentando di mettere 
in atto per isolare la lotta dei 
185 mila lavoratori. Una lotta 
— prosegue il comunicato — 
che per i problemi di potere 
e di sviluppo economico che 
pone, interessa altre categorie 
di lavoratori e i cittadini tutti». 

Le assemblee e lo sciopero 
di mezz'ora dei metalmecca­
nici romani saranno quindi un 
momento di discussione e mo­
bilitazione attorno al grande 
significato che la vertenza 
Fiat riveste. 

MILANO. 14 
Il lavoro è ripreso questa 

mattina all'Autobianchi. e so­
no ripresi regolarmente gli 
scioperi articolati e l'autolimi-
tazione della produzione, dopo 
la tensione di ieri, provocate 
da una serie di gravi rappre­
saglie della direzione FIAT. 
culminate verso le 22 nella so­
spensione dell'intero secondo 
turno (1600 operai). 

Mercoledì centinaia di ope­
rai delle linee di montaggio 
delle auto venivano multati 
dalla direzione perchè effet­
tuano il cosidetto « salto del­
la scocca » 

Lesa 
da una delle guardie notturne. 
Dichiarava subito di essere 
fascista. Ora è in carcere, in 
stato di arresto, a disposizio­
ne dell'autorità giudiziaria. I 
carabinieri, oltre alla bottiglia 
piena di benzina, hanno se­
questrato anche un recipiente 
colmo di liquido infiammabile. 

Il neofascista arrestato. 
Edoardo Ceft di 34 anni, abita­
va a Como da un paio di mesi 
e frequentava gli ambienti 
del Movimento sociale. Era 
già stato arrestato il 23 gen­
naio 1970 a Milano, in via Set­
tembrini per aggressione a 
studenti del liceo Carducci e 
denunciato per lesioni aggra­
vate e porto abusivo di armi 
improprie. L'8 marzo "70 era 
stato arrestato per un assalto 
di neofascisti al Circolo ARCI 
Gheda di Brescia; 1*11 marzo 
•70 era stato denunciato a pie­
de libero per un attacco alla 
Casa dello Studente di Milano 
compiuto il 27 febbraio con le 
imputazioni di aggressione, 
pubblica intimidazione, deten­
zione ed uso di materiali e-
splodenti. 

Malgrado questi precedenti 
il Ceft — come del resto 1 
suoi «camerati» — era anco­
ra in libertà, pronto per par­
tecipare la notte scorsa a una 
impresa che avrebbe potuto 
portare alla distruzione di 
una intera fabbrica. Solo la 
presenza pronta e risoluta de­
gli operai ha potuto evitare 
che ciò avvenisse. 

Una energica presa di posi­
zione. a proposito dell atten­
tato fascista alla Lesa, è sta­
ta assunta da CGIL. CISL e 
UIL di Saronno. 

«L'intervento del lavoratori 
- dice tra l'altro il docu­
mento - ha valso a .mandare 
all'aria i piani criminosi del 
fascisti prezzolati ». La provo­
cazione «si Inquadra nel cli­
ma di terrore che forze eco­
nomiche e padronali e forze 
politiche hanno tentato e ten­
tano di instaurare **}****-: 
E" la risposta ai problemi 
posti dai lavoratori per una 
nuova politica economica, 
che attuando »« riforme so­
ciali nazionali e locali svilup­
pando e risolvendo I problemi 
della salute, dei ritmi e dello 
orario vuole modificare ie 
strutture della società*; 

«Chiediamo - conclude n 
comunicato — che siano messi 
In galera e perseguiti 1 man­
danti, gli organlnatoTi • ohi 
paga e sostiene la •quadrac-
ce fasciste». 
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